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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 10 giugno 2015. – Presidenza
del Presidente Ignazio LA RUSSA.

La seduta comincia alle 13.05.

Sulla richiesta avanzata da Guido Crosetto, deputato

all’epoca dei fatti, nell’ambito del procedimento pe-

nale pendente nei suoi confronti presso il tribunale di

Roma (n. 4283/13 RGNR – n. 1084/15 RG GIP).

Ignazio LA RUSSA, Presidente, avverte
che è stata assegnata alla Giunta la do-
manda di deliberazione in materia di
insindacabilità avanzata da Guido Cro-
setto, deputato all’epoca dei fatti, nell’am-
bito del procedimento penale pendente
presso il Tribunale di Roma (procedi-
mento n. 4283/2013 RGNR).

La domanda riguarda dichiarazioni
rese dal deputato nel corso della trasmis-
sione televisiva « Porta a Porta » il 12
gennaio 2012.

Poiché sulla base di tali dichiarazioni è
stato avviato un procedimento penale per
diffamazione nei confronti dell’onorevole
Crosetto, quest’ultimo ha presentato
istanza ai sensi dell’articolo 3, comma 7,

della legge n. 140 del 2003, affinché sia
valutato in questa sede che le medesime
affermazioni sono connesse all’esercizio
delle sue funzioni parlamentari.

Del merito della questione d’insindaca-
bilità la Giunta si occuperà a tempo de-
bito.

Ritiene, infatti, necessario evidenziare
in via preliminare quanto emerge dai
documenti attualmente a disposizione
della Giunta in ordine allo sviluppo della
vicenda processuale.

Risulta infatti che, pur essendo stata
eccepita l’applicabilità dell’articolo 68,
comma 1, della Costituzione, il giudice
dell’udienza preliminare non abbia proce-
duto a sospendere il procedimento né a
trasmettere gli atti alla Camera dei depu-
tati, ma abbia invece disposto con decreto
il rinvio a giudizio dell’onorevole Crosetto,
fissando l’udienza del 14 aprile 2016.

Dunque, non risulta essere stato appli-
cato quanto disposto dall’articolo 3 della
legge n. 140 del 2013.

Ricorda che, una volta sollevata l’ecce-
zione di parte sull’applicabilità dell’arti-
colo 68, primo comma, della Costituzione,
la legge consente al magistrato la sola
scelta tra due percorsi alternativi: se ac-
coglie l’eccezione, deve procedere con sen-
tenza a norma dell’articolo 129 del codice
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di procedura penale (ovvero disporre l’ar-
chiviazione ex articolo 409 del medesimo
codice, se la questione è rilevata o eccepita
nel corso delle indagini preliminari); se
ritiene di non accogliere l’eccezione, deve
provvedere senza ritardo con ordinanza
non impugnabile, trasmettendo diretta-
mente gli atti alla Camera alla quale il
membro del Parlamento appartiene o ap-
parteneva al momento del fatto. In questo
secondo caso il procedimento è sospeso
fino alla deliberazione parlamentare e,
comunque, non oltre il termine di novanta
giorni dalla ricezione degli atti da parte
della Camera predetta.

Nel caso di specie il giudice – che non
si è pronunciato espressamente sul rigetto
dell’eccezione – non risulta avere provve-
duto con ordinanza né alla trasmissione
degli atti alla Camera né alla sospensione
del procedimento. Risulta, invece, che, pur
essendo stata sollevata l’eccezione d’insin-
dacabilità, il giudice abbia disposto diret-
tamente con decreto il rinvio a giudizio
dell’onorevole Crosetto.

Quest’ultimo, pertanto, ha esercitato la
facoltà – ai sensi dell’articolo 3, comma 7,
della legge n. 140 del 2003 – di attivarsi
presentando l’istanza concernente l’appli-
cazione dell’insindacabilità. Di tale inizia-
tiva l’autorità giudiziaria presso cui pende
la causa è stata informata dalla stessa
Presidenza della Camera.

Quanto alle argomentazioni giuridiche
poste alla base del rilievo procedurale,
richiama i principi espressi dalla Corte
costituzionale nella sentenza n. 149 del
2007, in sede di conflitto di attribuzione
originato da un caso in cui l’autorità
giudiziaria – a fronte dell’eccezione di
insindacabilità sollevata dal deputato in-
teressato – aveva proseguito il giudizio
civile, prima rinviando la causa per la
precisazione delle conclusioni e, poi, as-
segnando la causa a sentenza.

La Corte – adita in sede di conflitto di
attribuzioni dalla Camera dei deputati
dopo aver deliberato l’insindacabilità delle
opinioni espresse dal deputato interessato
– ha affermato che: « dopo la formulazione
dell’eccezione di applicabilità dell’articolo
68, primo comma, della Costituzione, il

giudice non poteva prescindere dall’appli-
cazione della disciplina contenuta nei
commi 3, 4 e 5 dell’articolo 3 della legge
n. 140. Conseguentemente devono essere
annullati i provvedimenti di rinvio del-
l’udienza (...), nonché il provvedimento di
trattenimento in causa ». Inoltre, « la man-
cata tempestività dell’assunzione da parte
del giudice di una decisione circa la sus-
sistenza o meno della prerogativa parla-
mentare, con tutte le conseguenze di cui
all’articolo 3 della legge n. 140 del 2003,
costituisce un evidente disconoscimento
delle funzioni costituzionalmente attribuite
alla Camera dei deputati e si traduce anche
nella violazione di quell’obbligo di leale
collaborazione che, secondo la consolidata
giurisprudenza di questa Corte, deve sempre
e comunque caratterizzare le relazioni tra i
poteri dello Stato ».

Giova ricordare, inoltre, che l’obbligo di
sospendere il procedimento in caso di
mancato accoglimento dell’eccezione, san-
cito in modo esplicito dalla legge, risponde
al principio di economia procedurale: in-
fatti, ogni ulteriore attività processuale
sarebbe posta in essere inutilmente ove la
Camera riconoscesse l’applicazione della
prerogativa di cui all’articolo 68, primo
comma, della Costituzione al caso con-
creto, determinando l’estinzione del pro-
cedimento.

Non è questa, evidentemente, la sede per
valutare la regolarità degli atti giudiziari.

Non si tratta, tuttavia, della prima volta
che la Giunta si trova di fronte all’esigenza
di ribadire, in via preliminare rispetto alla
deliberazione di sua competenza, la ratio
delle disposizioni previste dall’articolo 3
della legge n. 140 del 2003, finalizzate a
rendere immediatamente e direttamente
operativo sul piano processuale l’articolo
68, primo comma, della Costituzione, non-
ché il dovere del puntuale rispetto delle
stesse, al fine di garantire il coordina-
mento istituzionale e la leale collabora-
zione fra i poteri dello Stato coinvolti,
evidenziando – tra l’altro – come gli atti
posti in essere dopo la formulazione del-
l’eccezione di insindacabilità siano viziati
dal mancato rispetto delle procedure det-
tate dalla legge a tutela delle prerogative
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parlamentari (vedi sedute della Giunta del
30 settembre, 14 ottobre, 28 ottobre, 13
novembre e 3 dicembre 2014).

Nel citato precedente, il rilievo di ca-
rattere procedurale mosso dalla Giunta,
anch’esso fondato sulla richiamata giuri-
sprudenza della Corte costituzionale, è
stato condiviso dall’autorità giudiziaria,
che è intervenuta sanando l’omissione del
giudice di prime cure, dopo un’interlocu-
zione che ha consentito alla Giunta me-
desima di acquisire elementi documentali
concernenti lo svolgimento del procedi-
mento in questione.

Deve peraltro ricordare come nell’am-
bito del dibattito svoltosi presso la Giunta
fosse stata anche prospettata la possibilità
di evidenziare tale anomalia procedurale,
con riserva di farne oggetto di apposita
segnalazione al Consiglio superiore della
magistratura. In considerazione del rap-
porto di fattiva e leale cooperazione in-
stauratosi con l’autorità giudiziaria, si è
però ritenuto preferibile informare – per
sua opportuna conoscenza – la Presidenza
della Camera, trattandosi di questione che
concerne l’effettivo esercizio di prerogative
parlamentari.

Tanto premesso, propone che la Giunta
– in via preliminare rispetto alla delibe-
razione di sua competenza in materia di
insindacabilità – debba acquisire dal Tri-
bunale di Roma elementi documentali
concernenti lo svolgimento del procedi-
mento penale n. 4283/2013 RGNR, con
particolare riguardo alla elevazione della
eccezione di parte sull’applicabilità dell’ar-
ticolo 68, primo comma, della Costituzione
ed alla eventuale inosservanza di quanto
prescritto dall’articolo 3 della legge n. 140
del 2003.

Matteo BRAGANTINI (Misto) dichiara
di condividere pienamente la proposta del
Presidente La Russa, ritenendo che la
Giunta non debba deliberare in materia di
insindacabilità senza avere verificato in via
preliminare l’eventuale violazione dell’ar-
ticolo 3 della legge n. 140 del 2003. Sot-
tolinea come una simile violazione costi-
tuirebbe un fatto di estrema gravità.

Marco DI LELLO (Misto-PSI-PLI) con-
divide anch’egli la proposta del Presidente.
Ritiene infatti che la Giunta, allo stato,
non possa decidere sul merito della que-
stione di insindacabilità, dovendo prelimi-
narmente rivendicare le prerogative costi-
tuzionali ove risultasse palese che il ma-
gistrato non abbia rispettato le procedure
dettate dalla legge a tutela delle preroga-
tive medesime.

Anna ROSSOMANDO (PD) condivide la
proposta del Presidente, ritenendo che il
percorso più lineare sia quello di acqui-
sire, in primo luogo, elementi documentali
che consentano di ricostruire l’iter pro-
cessuale con riferimento al rispetto del-
l’articolo 3 della legge n. 140 del 2003.
Considera doverosa tale valutazione preli-
minare da parte della Giunta, in conside-
razione del suo ruolo e delle sue compe-
tenze.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Giunta approva la proposta del Presi-
dente.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, ricorda
come nel citato precedente la Presidenza
della Camera sia stata informata – per sua
opportuna conoscenza – solo all’esito delle
verifiche effettuate dalla Giunta sulla do-
cumentazione fornita dall’autorità giudi-
ziaria. Ritiene, tuttavia, che sia utile una
riflessione sull’opportunità di informare
sin d’ora la Presidenza della Camera in
merito all’iniziativa istruttoria assunta
dalla Giunta, trattandosi di questione
estremamente delicata che, riguardando il
rispetto della legge n. 140 del 2003, attiene
ai rapporti tra potere giudiziario e potere
legislativo in tema di prerogative parla-
mentari. Concordando la Giunta, rinvia
dunque alla prossima seduta il seguito del
dibattito.

Sugli ulteriori documenti assegnati alla Giunta

nel corso della XVII legislatura.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, ricorda
che nella seduta del 22 aprile scorso è
stata effettuata una ricognizione delle ri-
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chieste ed istanze di insindacabilità asse-
gnate alla Giunta nel corso della corrente
legislatura, anche al fine di valutare lo
stato dei relativi procedimenti giudiziari e
verificare la permanenza dell’interesse ad
una pronuncia parlamentare.

Quanto al giudizio penale concernente
l’onorevole Ciccanti, instaurato presso il
Tribunale di Ascoli Piceno su querela di
Vittorio Sgarbi, avverto che l’interessato
ha fatto pervenire alla Giunta copia del
verbale di remissione di querela e del
verbale di accettazione della remissione.
Dispone, pertanto, la cancellazione dall’or-
dine del giorno della Giunta della relativa
richiesta di deliberazione.

Risulta, inoltre, pendente l’istanza
avanzata dal senatore Di Biagio, già og-
getto di esame da parte della Giunta nella
scorsa legislatura. In quella sede, si era
preso atto dell’esperimento di un tentativo
di conciliazione con il querelante, on.
Maurizio Turco.

Nella seduta del 22 aprile ha invitato
l’onorevole Rossomando ad assumere le
iniziative necessarie per verificare con l’in-
teressato lo stato del procedimento e l’op-
portunità di un nuovo esame da parte
della Giunta.

Dà quindi la parola all’onorevole Ros-
somando.

Anna ROSSOMANDO (PD) riferisce di
avere contattato direttamente l’onorevole
Di Biagio, il quale ha ricordato di avere

espresso formale rincrescimento per l’ac-
caduto senza che a ciò sia seguita alcuna
iniziativa da parte del querelante. Ha
invitato, pertanto, l’interessato a verificare,
tramite il suo legale, la disponibilità del-
l’onorevole Turco ad una soluzione bona-
ria. Si riserva di informare la Giunta sugli
esiti della vicenda.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, rileva
che sono altresì pendenti due istanze ri-
ferite a procedimenti penali nei confronti
del collega Cirielli e dell’onorevole Ciccioli.

L’onorevole Cirielli ha comunicato che
il giudizio che lo riguarda risulta estinto in
seguito a remissione della querela, riser-
vandosi di trasmettere alla Giunta la re-
lativa documentazione.

Il legale dell’onorevole Ciccioli ha in-
vece comunicato che sono in corso contatti
con il legale del querelante per verificare
la disponibilità ad una soluzione concilia-
tiva, riservandosi di informare la Giunta
dello sviluppo della vicenda.

La seduta termina alle 13.30.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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COMMISSIONI RIUNITE

V (Bilancio, tesoro e programmazione) della Camera dei deputati
e 5a (Programmazione economica, bilancio) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 7

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 10 giugno 2015.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.50.
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COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e III (Affari esteri e comunitari)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla competenza, la legge applicabile, il ricono-
scimento, l’esecuzione e la cooperazione in materia di responsabilità genitoriale e di misure
di protezione dei minori, fatta all’Aja il 19 ottobre 1996. C. 1589-B, approvato dalla
Camera e modificato dal Senato (Seguito esame e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

SEDE REFERENTE

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente della II Commissione Dona-
tella FERRANTI. – Interviene il vicemini-
stro della giustizia Enrico Costa.

La seduta comincia alle 16.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla com-

petenza, la legge applicabile, il riconoscimento, l’ese-

cuzione e la cooperazione in materia di responsa-

bilità genitoriale e di misure di protezione dei

minori, fatta all’Aja il 19 ottobre 1996.

C. 1589-B, approvato dalla Camera e modificato dal

Senato.

(Seguito esame e conclusione).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 4 giugno 2015.

Donatella FERRANTI, presidente e re-
latore per la II Commissione, dopo aver
segnalato che sono pervenuti i pareri fa-
vorevoli delle Commissioni I, V, XII, XIV
e che la Commissione parlamentare per le
questioni regionali non esprimerà il pa-

rere, rileva che vi sono, quindi, le condi-
zioni per la deliberazione da parte delle
Commissioni sul conferimento del man-
dato ai relatori a riferire in Aula, tanto più
alla luce dell’inserimento del provvedi-
mento all’ordine del giorno dell’Aula di
domani da parte della Conferenza dei
presidenti di gruppo.

In merito alla questione delle norme di
attuazione, ricorda che nella precedente
seduta del 4 giugno il rappresentante del
Governo ha manifestato l’esigenza innan-
zitutto di ratificare celermente la Conven-
zione per interrompere la procedura di
infrazione a carico dell’Italia. Il sottose-
gretario Ferri ha quindi sottolineato che,
una volta approvato il disegno di legge di
ratifica pur in assenza delle disposizioni di
attuazione interna, si potrà procedere
presso il Senato all’esame del disegno di
legge stralciato e che in tal senso il Go-
verno si impegnerà.

Sottolinea, quindi, come permanga da
parte delle Commissioni II e III il fermo
auspicio affinché vi sia uno stringente
impegno da parte dell’altro ramo del Par-
lamento al fine di non vanificare lo sforzo
compiuto e di non svuotare di senso la
calendarizzazione in Aula, calendarizza-

Mercoledì 10 giugno 2015 — 8 — Commissioni riunite II e III



zione dettata sì dall’esigenza di risolvere il
contenzioso nei confronti dell’Italia ma
anche di dare un segnale di serietà da
parte dell’Italia alla comunità degli Stati
firmatari rispetto a questo importante
adempimento internazionale.

Emanuele SCAGLIUSI (M5S) nell’asso-
ciarsi all’auspicio della Presidente affinché
il Senato esamini con prontezza le dispo-
sizioni attuative dell’accordo, ricorda che
nella scorsa seduta si era giustamente
manifestata l’opportunità di presentare in
assemblea un ordine del giorno volto ad
impegnare il Governo ad adottare tutte le
iniziative di sua prerogativa affinché tale
auspicio si traduca in realtà. Proprio alla
luce di tale ordine del giorno, preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo al con-
ferimento ai relatori a riferire favorevol-
mente sul testo.

Donatella FERRANTI, presidente e re-
latore per la II Commissione, concorda
pienamente con il deputato Scagliusi sul-
l’opportunità di presentare un ordine del
giorno.

Le Commissioni deliberano di conferire
il mandato ai relatori, Donatella Ferranti
per la II Commissione, e Michele Nicoletti,
per la III Commissione, di riferire in senso
favorevole all’Assemblea sul provvedi-
mento in esame, rispetto al quale non
sono stati presentati emendamenti. Deli-
berano altresì di chiedere l’autorizzazione
a riferire oralmente.

Donatella FERRANTI, presidente, si ri-
serva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove sulla base delle indicazioni
dei gruppi.

La seduta termina alle 16.05.

Mercoledì 10 giugno 2015 — 9 — Commissioni riunite II e III



COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e XII (Affari sociali)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 10

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 10 giugno 2015.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.50 alle 16.05.
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COMMISSIONI RIUNITE

VI (Finanze)
e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione dei rappresentanti dell’Associazione bancaria italiana (ABI), nell’ambito dell’esame
del disegno di legge C. 3012 e abbinate, recante Legge annuale per il mercato e la
concorrenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 10 giugno 2015.

Audizione dei rappresentanti dell’Associazione ban-

caria italiana (ABI), nell’ambito dell’esame del di-

segno di legge C. 3012 e abbinate, recante Legge

annuale per il mercato e la concorrenza.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14 alle 14.30.
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I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA:

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato econo-
mico e sociale europeo e al Comitato delle regioni – Agenda europea sulla migrazione.
COM(2015) 240 final (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2013/33/UE recante norme
relative all’accoglienza dei richiedenti protezione internazionale nonché della direttiva
2013/32/UE recante procedure comuni ai fini del riconoscimento e della revoca dello status
di protezione internazionale. Atto n. 170 (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI:

DL 51/2015: Disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi, di sostegno
alle imprese agricole colpite da eventi di carattere eccezionale e di razionalizzazione delle
strutture ministeriali. Nuovo testo C. 3104 Governo (Parere alla XIII Commissione)
(Seguito dell’esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

ALLEGATO (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Francesco Paolo SISTO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’interno Domenico Manzione.

La seduta comincia alle 14.05.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle regioni – Agenda

europea sulla migrazione.

COM(2015) 240 final.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore, evidenzia come la situazione dei
flussi migratori si sta trasformando da una
emergenza ad un dramma che con ca-
denza quasi regolare si consuma nelle
acque del Mediterraneo dove trovano la
morte sempre più persone nel disperato
tentativo di raggiungere le coste dell’Eu-
ropa.

Segnala che le dimensioni del feno-
meno aumentano costantemente con il
passare dei mesi. Nel 2014 hanno attra-
versato in modo irregolare le frontiere UE
circa 280 mila migranti, con un aumento
di oltre il 160 per cento rispetto agli
attraversamenti nel 2013.

Nel 2014 il numero di attraversamenti
irregolari lungo al rotta del Mediterraneo
centrale (principalmente dalle coste libiche
ed egiziane verso Malta e il sud Italia, in
particolare la Sicilia) ammonta a circa 170
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mila (gli ingressi sarebbero quindi più che
triplicati rispetto ai 45 mila del 2013).

Secondo l’Eurostat il numero dei ri-
chiedenti asilo nell’Unione europea ha rag-
giunto nel 2014 circa le 626 mila unità,
registrando rispetto all’anno precedente
un aumento di circa 190 mila unità (il 44
per cento).

All’origine del fenomeno vi sono mol-
teplici fattori che obiettivamente sfuggono
in larga parte al controllo dell’Europa.

Il nostro Continente, e in particolare i
Paesi come l’Italia che per collocazione
geografica si trovano in prima fila, è
chiamato a far fronte ad un vero e proprio
esodo di massa. Ragioni economiche si
intrecciano con problemi, che spesso as-
sumono i tratti della tragedia, di instabilità
politica, di guerre civili e di regimi auto-
ritari che affliggono tanti Paesi ai confini
dell’Europa.

Non è azzardato affermare che l’esplo-
sione dei flussi migratori verso l’Europa
costituisce l’indicatore più vistoso della
condizione di precarietà e di incertezza
che si trovano a vivere tanti popoli e Paesi;
esemplari sono i casi della Siria, della
Libia e della regione del Corno d’Africa le
cui popolazioni sono vittime di una spirale
di violenza e di crudeltà che non sembra
avere fine.

Se è del tutto comprensibile che tante
persone siano disposte ad affrontare le
prove estreme di una traversata del de-
serto e poi delle acque del Mediterraneo
in condizioni precarie e sotto il ricatto
dei trafficanti di esseri umani, è altret-
tanto vero che in Europa, e nel nostro
Paese in particolare, cresce l’allarme tra
la popolazione per il timore che le di-
mensioni crescenti dei flussi migratori
non siano più governabili. I problemi di
ordine pubblico e di sostenibilità finan-
ziaria si fanno sempre più incalzanti: la
spesa che il nostro paese sostiene an-
nualmente per il salvataggio e l’acco-
glienza dei migranti che approdano alle
coste italiane ammonta ormai a diverse
centinaia di milioni di euro.

Da tempo l’Italia ha sollecitato, in-
sieme a Spagna, Francia, Malta e Grecia,
un intervento più deciso dell’Unione eu-

ropea che alleviasse il carico oggettiva-
mente eccessivo gravante sui paesi di
primo approdo. Va peraltro considerato
che, al di là delle dimensioni degli sbar-
chi e della drammaticità delle modalità
di attraversamento del Mar Mediterraneo,
la migrazione lungo la rotta di questo
mare ha caratteri peculiari non riscon-
trabili in altre regioni, anche per la
provenienza di migranti che spesso pro-
vengono da Paesi molto lontani e per i
quali si riscontrano forti difficoltà di
integrazione, anche per l’assenza di reti
di protezione di connazionali già presenti
sul territorio UE.

È questo il caso degli eritrei così come
di altri migranti provenienti da Paesi
dell’Africa sub sahariana. L’Europa per
troppo tempo ha trascurato le richieste
di assistenza e di sostegno dei paesi più
esposti, peraltro ignorando le previsioni
dell’articolo 80 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea che stabi-
liscono che le politiche in materia di
controllo delle frontiere, di asilo e di
immigrazione, e la loro attuazione, sono
governate dal principio di solidarietà e di
equa ripartizione della responsabilità tra
gli Stati membri, anche sul piano finan-
ziario, e che ogniqualvolta necessario, gli
atti dell’Unione contengono misure ap-
propriate ai fini dell’applicazione di tale
principio.

Quando non ha addirittura ignorato il
problema, l’Europa è intervenuta con
grande ritardo; soltanto dopo che la ma-
cabra contabilità delle vittime del mare ha
raggiunto livelli insostenibili per le co-
scienze civili ha finalmente deciso di de-
lineare una strategia coerente ed organica
sul fenomeno migratorio.

Occorre dunque valutare se il risultato
dell’intervento europeo, l’Agenda sulla mi-
grazione presentata dalla Commissione eu-
ropea il 13 maggio scorso, sia adeguata
alla sfida difficilissima che chiama in
causa l’Europa: salvaguardare la sicurezza
e le frontiere lottando contro la tratta di
esseri umani, il traffico di migranti e lo
sfruttamento degli immigrati clandestini e,
allo stesso tempo, salvare più vite umane,
realizzando un sistema di riconoscimento
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della protezione internazionale e in par-
ticolare dello status di rifugiato a chi ne
ha diritto in termini più rapidi di quanto
avvenga attualmente.

L’Agenda si articola in una parte ini-
ziale dedicata ad azioni immediate per far
fronte all’attuale emergenza dei numerosi
arrivi sulle coste del sud dell’Europa, che
vede esposte in prima linea in particolare
l’Italia e la Grecia, ed in una seconda
parte in cui si delinea (basandola su
quattro pilastri) una nuova strategia sul-
l’immigrazione di più ampio respiro.

Circa le misure urgenti ricordo, tra le
più importanti, il potenziamento delle mis-
sioni congiunte coordinate dall’Agenzia
Frontex denominate Triton (relativa ai
flussi di migranti irregolari che arrivano in
Sicilia) e Poseidon (relativa ai flussi mi-
gratori del Mediterraneo orientale verso la
Grecia), attraverso la triplicazione delle
risorse per il 2015 e il 2016.

Al riguardo merita sottolineare che il
documento si apre con un forte apprez-
zamento per l’operazione Mare nostrum,
condotta unilateralmente dal nostro Paese
con notevole sforzo di risorse umane,
strumentali e finanziario e oggetto di forti
e ingiuste polemiche da parte di altri
Paesi. Quell’operazione evitò la morte di
tante persone nel Mediterraneo.

L’aumento delle risorse nell’ottica della
Commissione dovrebbe conseguire gli
stessi risultati ottenuti con la missione
italiana Mare Nostrum consentendo al-
l’Agenzia Frontex di svolgere la duplice
funzione di sorveglianza delle frontiere e
di aiuto al salvataggio dei migranti in
mare », anche in assenza di un esplicito
mandato dell’Agenzia. In proposito appare
opportuno che il Governo chiarisca se tale
previsione sia corretta ovvero se sia co-
munque necessario intervenire esplicita-
mente sul mandato di Frontex.

In linea generale, si può rilevare che
l’aumento delle risorse destinate comples-
sivamente alla tematica della migrazione
rappresenta il segno concreto ed evidente
della maggiore attenzione delle istituzioni
europee per il tema, forse più ancora dei
programmi di ricollocazione di reinsedia-
mento.

Viene altresì in considerazione la vo-
lontà dell’UE, espressa anche nel con-
sesso internazionale dell’ONU, di avviare
una missione (di politica di sicurezza e di
difesa comune dell’UE) volta a identifi-
care, catturare ed eventualmente mettere
fuori uso anche in acque territoriali degli
Stati di partenza (in particolare la Libia),
i natanti adoperati dalle reti dei traffi-
canti lungo le rotte del Mediterraneo. Si
tratta di un’ipotesi la cui concreta rea-
lizzabilità dipenderà tra l’altro dal pro-
cesso di stabilizzazione della confusa si-
tuazione politica in Libia e in mancanza
dal sostegno del Consiglio di sicurezza
delle Nazioni Unite.

Giova ricordare, tra le misure urgenti
più importanti contenute nell’Agenda, lo
schema di ricollocamento (oggetto di una
proposta di decisione del Consiglio) che
consiste in una redistribuzione di 24 mila
richiedenti che arriveranno in Italia e di
16 mila in Grecia con evidente bisogno di
protezione internazionale a partire dal 15
aprile 2015 e per i due anni successivi, tra
tutti gli altri Stati membri Al riguardo
ricordo che tale redistribuzione tra gli
altri Stati membri sarà realizzata me-
diante delle chiavi di distribuzione che
tengono in massimo conto la popolazione
e il PIL complessivo di uno Stato membro
(fattore di ponderazione fissato al 40 per
cento), nonché con minor intensità il tasso
di disoccupazione e il carico di domande
di asilo e dei richiedenti reinsediati presso
uno Stato membro.

Al riguardo, fatta salva l’opportunità di
affrontare il tema più diffusamente, ap-
pare lecito domandarsi per quali motiva-
zioni non si sia inserito tra i parametri per
la quantificazione della redistribuzione dei
richiedenti asilo presso gli Stati membri
anche il PIL pro capite per evitare che
Stati con un alto PIL in quanto più
popolosi, nondimeno esposti più dura-
mente alle conseguenze della crisi econo-
mica, dovrebbero farsi carico, sulla base
dei criteri indicati, di un maggior numero
di soggetti rispetto a Stati più ricchi. Ciò
tanto più in considerazione del fatto che il
tasso di disoccupazione inciderebbe sol-
tanto per il 10 per cento.
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Tra le altre criticità di tale sistema di
redistribuzione segnalo la facoltà attri-
buita agli Stati membri destinatari dei
richiedenti asilo provenienti da Italia e
Grecia di rifiutare la ricollocazione per
ragioni di sicurezza nazionale o di ordine
pubblico. A tal proposito né la comunica-
zione né la relativa proposta di decisione
del consiglio specificano che esito potrebbe
aversi in caso di diniego dello Stato mem-
bro interessato.

La Commissione europea ha poi prean-
nunciato l’intenzione di presentare, entro
il 2015, una proposta legislativa che pre-
veda un sistema permanente di ricolloca-
zione obbligatorio da attivare automatica-
mente in caso di afflusso massiccio, che
distribuisca all’interno dell’UE le persone
con evidente bisogno di protezione inter-
nazionale; tale sistema tiene conto degli
sforzi già compiuti dagli Stati membri su
base volontaria. È presumibile che la
Commissione, prima di delineare tale si-
stema obbligatorio, voglia verificare gli
esiti della procedura sperimentale prevista
per i prossimi due anni: in tal senso le
reazioni, e le eventuali resistenze di alcuni
paesi membri, già in parte preannunciate,
dovranno essere attentamente valutate an-
che ai fini dell’accoglimento di una suc-
cessiva proposta volta a rendere vincolante
la ricollocazione.

Di pari importanza nell’Agenda sulla
migrazione il meccanismo di reinsedia-
mento i cui contorni sono stati delineati
in una raccomandazione della Commis-
sione datata 27 maggio 2015. Per rein-
sediamento deve intendersi il trasferi-
mento di una persona in evidente stato
di necessità di protezione internazionale,
su richiesta dell’Alto commissario delle
Nazioni Unite per i rifugiati, da uno
Stato terzo a uno Stato membro, in
accordo con quest’ultimo, con l’obiettivo
di ammetterlo e di garantirgli il diritto di
restare e ogni altro diritto analogo a
quelli garantiti ad un beneficiario di
protezione. Si tratta di un programma su
base volontaria degli Stati che riguarderà
20 mila persone in due anni e che

riguarderà profughi ubicati in particolare
in Nord Africa, Medio Oriente (ad esem-
pio in Libano) e Corno d’Africa.

Il programma è sostenuto da un finan-
ziamento supplementare di 50 milioni per
il biennio 2015-2016 al Fondo asilo mi-
grazione e integrazione (AMIF).

Se ritenuto necessario, la Commissione
ha annunciato che presenterà una propo-
sta relativa a un approccio legislativo vin-
colante ed obbligatorio per il periodo
successivo al 2016. Anche su questo
aspetto si pongono i problemi cui già si è
accennato con riferimento al programma
di ricollocazione.

L’agenda prevede altresì un capitolo
dedicato al rafforzamento dei programmi
di sviluppo e di protezione regionale in
Africa settentrionale nel Corno d’Africa e
in Medio oriente nonché la creazione di
un centro polifunzionale in Niger, la cui
funzione sia offrire informazioni, prote-
zione locale, e opportunità di reinsedia-
mento alle persone in stato di necessità.

Sono infine previste tra le misure più
urgenti: la mobilitazione di un importo
supplementare di 60 milioni di EUR in
finanziamenti di emergenza, destinati tra
l’altro a sostenere gli Stati membri sotto-
posti a particolare pressione ai fini del-
l’accoglienza dei migranti e della capacità
di prestare loro assistenza sanitaria; l’isti-
tuzione di un nuovo metodo basato su
« punti di crisi »: in altre parole si tratta di
attività di sostegno fornita dall’Ufficio eu-
ropeo di sostegno per l’asilo – EASO, da
Frontex e da Europol (coordinati dalla
Commissione), sul terreno degli Stati
membri in prima linea, in particolare ai
fini delle operazioni di identificazione,
registrazione e rilevamento delle impronte
digitali dei migranti in arrivo, del coordi-
namento delle attività di rimpatrio.

Per quanto riguarda l’elaborazione di
una più ampia strategia sulla migrazione
l’Agenda prevede i seguenti quattro pila-
stri: ridurre gli incentivi alla migrazione
irregolare; salvare vite umane e rendere
sicure le frontiere esterne; una politica di
asilo forte; una nuova politica di migra-
zione legale.
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Sul primo versante viene anzitutto in
considerazione il piano di azione 2015
2020 per potenziare le indagini e il per-
seguimento delle reti criminali di traffi-
canti, contribuire a smantellarle, conse-
gnare i colpevoli alla giustizia e seque-
strarne i beni. Si tratta di una serie di
misure tra le quali spicca la volontà di
potenziare le indagini finanziarie tramite
le sinergie con organismi come le unità di
informazione finanziaria, banche e servizi
internazionali di trasferimento di denaro.
Nello stesso settore sarà inoltre impor-
tante per la Commissione rafforzare le
politiche effettive di rimpatrio di migranti
che non hanno titolo a rimanere sul
territorio dell’unione europea.

Circa il salvataggio delle vite umane e
la sicurezza delle frontiere esterne
l’Agenda propone anzitutto un rafforza-
mento del coordinamento a livello UE
delle funzioni di guardia costiera. Sarà
poi necessario secondo la commissione
rafforzare le capacità dei paesi terzi (in
particolare quelli dell’Africa settentrio-
nale) di gestire le loro frontiere, in par-
ticolare ai fini del salvataggio dei mi-
granti in pericolo.

Circa le politiche di asilo la Commis-
sione propone un nuovo processo di mo-
nitoraggio sistematico che esamini l’attua-
zione e l’applicazione delle norme in ma-
teria di protezione internazionale e pro-
muova la fiducia reciproca tra Stati
membri.

La Commissione intende in sintesi do-
tare gli Stati membri di indicatori di
qualità semplici e ben definiti e di raffor-
zare la tutela dei diritti fondamentali dei
richiedenti asilo, in particolare di quelli
che appartengono a categorie vulnerabili
come i minori.

Ma soprattutto ritiene che il meccani-
smo di ripartizione delle responsabilità
per l’esame delle domande di asilo (fon-
dato sul cosiddetto regolamento Dublino)
non funzioni come dovrebbe, atteso che
nel 2014 solo cinque Stati membri (tra i
quali l’Italia) hanno trattato il 72 per
cento di tutte le domande presentate di
asilo nell’UE.

A tal proposito è previsto nella comu-
nicazione che nel 2016 si intraprenda una
valutazione del sistema Dublino al fine di
valutare se sia necessario una revisione dei
parametri giuridici al fine di una più equa
distribuzione anche alla luce dei mecca-
nismi di ricollocazione e di reinsedia-
mento sopra citati.

Al riguardo non appare chiaro se tale
revisione possa tradursi in una deroga
sistematica ai criteri per l’individuazione
dello Stato competente ovvero se ciò ri-
guardi altre questioni, anche tenendo
conto del fatto che tuttora permangono
forti differenze nei parametri usati dai
singoli Stati membri per il riconoscimento
dello status di protezione internazionale
nonostante la funzione svolta dall’EASO.

Per quanto riguarda il tema di una
nuova politica di migrazione legale la
Commissione europea richiama anzitutto
l’importanza di approvare in tempi rapidi
la proposta di direttiva sulle condizioni di
ingresso e soggiorno di cittadini di Paesi
terzi per motivi di ricerca, studio, scambio
scolastico, tirocinio (remunerato e non),
attività di volontariato e alla pari. È inol-
tre previsto nella comunicazione che si
avvii (previa consultazione pubblica) un
processo di revisione della direttiva cosid-
detta Carta blu (relativa alle condizioni di
ingresso e soggiorno di cittadini di paesi
terzi che intendano svolgere lavori alta-
mente qualificati) atteso che tale disciplina
si è in sostanza rivelato come uno stru-
mento scarsamente utilizzato.

La Commissione europea intende inol-
tre istituire un’apposita piattaforma di
cooperazione con gli Stati membri, le
imprese e i sindacati e le altre parti sociali
sulla migrazione economica, allo scopo di
aumentare i vantaggi della migrazione per
l’economia europea e per i migranti stessi.

Infine nella Comunicazione si indica
come uno dei modi in cui l’UE può aiutare
i paesi di origine a trarre vantaggio dalla
migrazione il rendere meno costosi, più
rapidi e più sicuri i trasferimenti delle
rimesse dei migranti.

Nell’ultima parte della comunicazione
sono altresì indicati alcuni spunti di ri-
flessione per una serie di settori. Si tratta
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di questioni eterogenee e de iure condendo
di lungo periodo, come il principio del
riconoscimento reciproco delle decisioni in
materia di asilo, come l’istituzione di una
vera e propria guardia costiera europea, o
come infine la creazione di un sistema di
manifestazione di interesse mediante il
quale in base a criteri verificabili sarebbe
effettuata una prima selezione dei poten-
ziali migranti dalle cui liste i datori di
lavoro potrebbero selezionare i candidati
prioritari con la conseguenza che la mi-
grazione avverrebbe soltanto una volta
offerto il lavoro.

Comunica, infine, che sono in corso
contatti informali con la presidenza della
1a Commissione del Senato in vista del
possibile svolgimento di un ciclo di audi-
zioni, che potrebbe aver luogo, presumi-
bilmente – previa valutazione degli Uffici
di presidenza congiunti delle Commissioni
affari costituzionali della Camera e del
Senato, integrati dai rappresentanti dei
gruppi – nella prima decade del prossimo
mese di luglio.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame del provvedimento
in titolo ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Francesco Paolo SISTO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’interno Domenico Manzione.

La seduta comincia alle 14.10.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2013/33/UE recante norme relative

all’accoglienza dei richiedenti protezione internazio-

nale nonché della direttiva 2013/32/UE recante pro-

cedure comuni ai fini del riconoscimento e della

revoca dello status di protezione internazionale.

Atto n. 170.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 9
giugno 2015.

Francesco Paolo SISTO, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento in
titolo ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 14.15.

DL 51/2015: Disposizioni urgenti in materia di

rilancio dei settori agricoli in crisi, di sostegno alle

imprese agricole colpite da eventi di carattere ec-

cezionale e di razionalizzazione delle strutture mi-

nisteriali.

Nuovo testo C. 3104 Governo.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

Il Comitato prosegue l’esame del prov-
vedimento, rinviato nella seduta del 4
giugno 2015.

Alessandro NACCARATO, presidente, in
sostituzione del relatore impossibilitato a
partecipare alla seduta, formula una pro-
posta di parere favorevole (vedi allegato).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

La seduta termina alle 14.20.
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ALLEGATO

DL 51/2015: Disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori
agricoli in crisi, di sostegno alle imprese agricole colpite da eventi di
carattere eccezionale e di razionalizzazione delle strutture ministe-

riali. (Nuovo testo C. 3104 Governo).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno
di legge C. 3104 Governo, recante « Con-
versione in legge del decreto-legge 5 mag-
gio 2015, n. 51, recante disposizioni ur-
genti in materia di rilancio dei settori
agricoli in crisi, di sostegno alle imprese
agricole colpite da eventi di carattere ec-
cezionale e di razionalizzazione delle
strutture ministeriali »;

considerato che le disposizioni da
esso recate sono riconducibili prevalen-
temente alla materia agricoltura, che
rientra nell’ambito della competenza re-
siduale delle regioni – ai sensi dell’arti-
colo 117, quarto comma, della Costitu-
zione – pur essendovi alcuni casi in cui,
come evidenziato dalla giurisprudenza
costituzionale, la legislazione in materia
agricola può avere attinenza a materie ed
interessi rientranti nella competenza
esclusiva dello Stato ovvero può interes-
sare la competenza concorrente tra lo
Stato e le regioni, nel caso in cui vengano

in rilievo questioni legate alla ricerca
scientifica e tecnologica, e alla tutela
della salute e dell’alimentazione;

considerato, altresì, che vengono a
rilievo altre materie rientranti nella com-
petenza legislativa esclusiva dello Stato,
quali in particolare le materie: « ordina-
mento e organizzazione amministrativa
dello Stato e degli enti pubblici nazionali »
e « ordinamento civile » (articolo 117, se-
condo comma, lettere g) e l) della Costi-
tuzione);

espresso particolare apprezzamento
per la previsione dell’intesa con la Con-
ferenza Stato-Regioni, introdotta a se-
guito del parere espresso dalla Commis-
sione parlamentare per le questioni re-
gionali, al comma 2 dell’articolo 3, con
riferimento al decreto del ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali di
riconoscimento delle organizzazioni inter-
professionali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. – In-
terviene il viceministro della giustizia En-
rico Costa.

La seduta comincia alle 12.35.

Disposizioni in materia di diffamazione, di diffama-

zione con il mezzo della stampa o con altro mezzo

di diffusione, di ingiuria e di condanna del quere-

lante nonché di segreto professionale. Ulteriori di-

sposizioni a tutela del soggetto diffamato.

C. 925-B, approvata dalla Camera e modificata dal

Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 9 giugno 2015.

Donatella FERRANTI, presidente, ri-
corda che nella seduta di ieri sono stati
esaminati gli emendamenti presentati alla
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proposta di legge in esame, ad eccezione
dell’emendamento 2.500 (versione corretta)
del relatore e dei relativi subemendamenti
(vedi allegato al bollettino delle Giunte e
delle Commissioni del 9 giugno 2015). Av-
verte che il relatore ha ritirato il suo
subemendamento 0.2.500 (versione corret-
ta).4.

Walter VERINI (PD), relatore, inter-
viene in merito al suo emendamento 2.500
(versione corretta), per ribadire che è stato
presentato su sollecitudine e stimolo del
consiglio Nazionale dell’Ordine dei Gior-
nalisti e della Federazione Nazionale della
Stampa Italiana in relazione all’esigenza di
regolamentare la materia del risarcimento
del danno da parte del direttore o del
giornalista nel caso in cui il giornale o la
proprietà fallisca. Rileva che in questi
ultimi tempi si sono registrati casi ecla-
tanti di fallimenti di giornali, tra i quali
non si può non ricordare l’Unità, ma ciò
non significa che l’emendamento sia stato
da lui presentato con specifico riferimento
a questi casi. In realtà, si tratta di preve-
dere una norma di carattere generale ed
astratto che si potrà applicare in futuro a
casi estremamente delicati che al mo-
mento sono ignorati dal diritto, come
quelli in cui il giornale o la proprietà
fallisce. Occorre una norma che tuteli i
giornalisti in queste situazioni, ricordando
anche che in alcuni casi i giornalisti sono
responsabili di condotte che sono conse-
guenti a determinate politiche editoriali.

Alla base del suo emendamento vi è
quindi solamente l’esigenza di tutelare i
giornalisti in una situazione di debolezza.
Dichiara di essere aperto a qualsiasi pro-
posta migliorativa dell’emendamento sotto
il profilo tecnico-giuridico. A tale propo-
sito, dichiara di condividere sostanzial-
mente l’emendamento del Movimento 5
Stelle che trasferisce la disposizione og-
getto dell’emendamento nel codice civile
ed, in particolare, nell’articolo 2751-bis,
che ha per oggetto i crediti privilegiati.

Esprime pertanto parere favorevole sul
subemendamento Colletti 0.2.500 (versione

corretta).3 ove riformulato nel senso che
illustra (vedi allegato 1) e invita al ritiro
degli altri subemendamenti.

Luca D’ALESSANDRO (FI-PdL), prima
di passare all’esame dell’emendamento del
relatore, che ne condivide lo spirito, ri-
tiene importante rimarcare l’auspicio che
il Senato approvi senza modifiche il testo
che sarà trasmesso dalla Camera per evi-
tare ulteriori ritardi nell’approvazione di
una legge il cui obiettivo primario era
eliminare il carcere per i giornalisti.

Donatella FERRANTI, presidente, ri-
tiene che l’emendamento del relatore
possa essere meglio collocato in un arti-
colo aggiuntivo una volta in cui si ritenesse
di intervenire nel codice civile, considerato
che ogni articolo del testo contiene dispo-
sizioni dirette a modificare particolari
complessi normativi.

Andrea COLLETTI (M5S) ricorda che il
suo gruppo era contrario all’emendamento
del relatore per una serie di questioni,
quali: l’irricevibilità dello stesso a causa
della violazione del principio della doppia
conforme; l’errore nel modificare parzial-
mente la disciplina del privilegio dei cre-
diti anziché procedere attraverso una ri-
forma complessiva della materia; limitare
inizialmente la disposizione ai soli diret-
tori; la previsione della norma transitoria.

In merito alla proposta di riformula-
zione dichiara di non condividere lo spo-
stamento della disposizione sul credito del
direttore o del giornalista che ha risarcito
il danno dopo il numero 2) del primo
comma dell’articolo 2751-bis del codice
civile, anziché, come previsto dal suo su-
bemendamento, dopo il numero 5-ter), in
quanto il numero 2) si riferisce alle re-
tribuzioni dei professionisti e di ogni altro
prestatore d’opera, rispetto ai quali non
vede alcuna attinenza relativamente al
credito del direttore o del giornalista, che
peraltro ha alla sua base un reato com-
messo dal creditore stesso. Per tale ra-
gione occorre prevedere il credito del
direttore o del giornalista dopo i crediti
delle imprese fornitrici di lavoro tempo-
raneo, previsti dal numero 5-ter).
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Ritenendo pertanto peggiorativa, ri-
spetto al suo subemendamento, la propo-
sta di riformulazione, dichiara di non
accoglierla.

Walter VERINI (PD), relatore, dichiara
di non avere alcuna contrarietà ad inserire
la nuova ipotesi di privilegio dopo il nu-
mero 5-ter) dell’articolo 2751-bis del co-
dice civile, come richiesto dal deputato
Colletti.

Si sofferma, inoltre, sull’ambito di ap-
plicazione soggettiva della sua proposta di
riformulazione del subemendamento Col-
letti 0.2.500 (versione corretta).3, specifi-
cando di aver inserito il riferimento al
giornalista pubblicista per accogliere un
ulteriore subemendamento presentato dal
deputato Colletti, ritenendo comunque op-
portuno prevedere che la norma non si
applichi al solo giornalista professionista.
Tuttavia, dopo un ulteriore riflessione ri-
tiene che sarebbe opportuno fare riferi-
mento in maniera generica alla categoria
del giornalista, in quanto la previsione del
giornalista pubblicista rischia di escludere
irragionevolmente il giornalista praticante.
A suo parere non sarebbe necessario pro-
cedere a specificazioni, in quanto nella
categoria generica del giornalista rientrano
i giornalisti professionisti, pubblicisti e
praticanti.

Andrea COLLETTI (M5S) ritiene che
anche i giornalisti praticanti siano ricom-
presi nella formulazione proposta dal re-
latore. Tuttavia, si riserva di approfondire
la questione in vista dell’esame da parte
dell’Assemblea. Per il momento ritiene che
possa essere mantenuta la formulazione
proposta dal relatore.

Franco VAZIO (PD) dichiara di condi-
videre le perplessità del relatore.

Per cui sarebbe opportuno eliminare il
riferimento al giornalista pubblicista per
reinserirlo eventualmente in assemblea
qualora se ne dimostrasse la necessità a
seguito di un approfondimento della que-
stione sollevata dal relatore.

Walter VERINI (PD), relatore, prende
atto della replica del deputato Colletti e,

quindi, non modifica la sua proposta di
riformulazione in relazione al riferimento
al magistrato ancorché pubblicista. Modi-
fica, invece, la sua proposta in merito al
collocamento della disposizione nell’arti-
colo 2751-bis, inserendola al numero 5-ter)
anziché al numero 5-bis). Accoglie l’invito
della Presidente in merito alla trasforma-
zione del suo emendamento, riferito al-
l’articolo 2, in un articolo aggiuntivo suc-
cessivo all’articolo 6, che abbia per oggetto
le modifiche al codice civile (vedi allegato
2).

Andrea COLLETTI (M5S) pur rima-
nendo tutte le fortissime perplessità sul
merito dell’emendamento del relatore di-
chiara di accogliere la proposta di rifor-
mulazione del suo subemendamento, che è
finalizzato, più che altro, a ridurre i danni
che deriverebbero dall’approvazione del-
l’emendamento 2.500 (versione corretta)
nella sua formulazione originaria. Per tale
ragione il suo gruppo si asterrà.

Il viceministro Enrico COSTA alla luce
del dibattito in Commissione e preso atto
che è emerso un atteggiamento di favore
per l’emendamento del relatore così come
verrebbe modificato dall’approvazione del
subemendamento Colletti 0.2.500 (versione
corretta).3 come riformulato, esprime pa-
rere favorevole su tale subemendamento
qualora riformulato nonché sull’emenda-
mento 2.500 (versione corretta).

Donatella FERRANTI, presidente, dopo
aver precisato al deputato Colletti di aver
considerato l’emendamento del relatore
2.500 (versione corretta) ricevibile essendo
strettamente connesso alle modifiche ap-
portate dal Senato al testo approvato dalla
Camera in prima lettura, con particolare
riferimento all’ampliamento della respon-
sabilità del direttore, mette in votazione
subemendamento Colletti 0.2.500 (versione
corretta).3 (nuova formulazione), preci-
sando che a seguito della sua eventuale
approvazione non verrebbero messi in vo-
tazione i restanti subemendamenti.

La Commissione approva il subemen-
damento Colletti 0.2.500 (versione corret-
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ta).3 (nuova formulazione) e, quindi,
l’emendamento del relatore 2.500 (ver-
sione corretta), come modificato dal su-
bemendamento approvato (vedi allegato 2).

Donatella FERRANTI, presidente, dopo
aver dato conto dell’emendamento 2. 500
(versione corretta) come risultante dall’ap-
provazione del subemendamento 0. 2. 500
(versione corretta).3 (nuova formulazione)
Colletti (vedi allegato 3), avverte che il testo
risultante dagli emendamenti approvati
sarà trasmesso alle Commissioni compe-
tenti per l’espressione del parere. Rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 13.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 14.15.

Indagine conoscitiva in merito all’esame delle pro-

poste di legge C. 2957 approvata dal Senato, C. 2040

Santerini, C. 350 Pes, C. 3019 Marzano e C. 910

Elvira Savino, recanti modifiche alla legge 4 maggio

1983, n. 184, sul diritto alla continuità affettiva dei

bambini e delle bambine in affido familiare.

(Deliberazione).

Donatella FERRANTI, presidente, sulla
base di quanto convenuto dall’ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, nella riunione di mercoledì 29
aprile scorso, ed essendo stata acquisita
l’intesa con il Presidente della Camera ai
sensi dell’articolo 144, comma 1, del Re-
golamento, propone lo svolgimento di
un’indagine conoscitiva, ai sensi dell’arti-
colo 79, comma 5, del Regolamento, in
relazione all’esame delle proposte di legge
C. 2957 approvata dal Senato, C. 2040
Santerini, C. 350 Pes, C. 3019 Marzano e
C. 910 Elvira Savino, recanti modifiche
alla legge 4 maggio 1983, n. 184, sul diritto

alla continuità affettiva dei bambini e delle
bambine in affido familiare.

Nel corso dell’indagine conoscitiva, la
Commissione procederà alle audizioni di
esperti della materia oggetto delle propo-
ste di legge, di rappresentanti della magi-
stratura e dell’avvocatura, di professori
universitari nonché di rappresentanti di
associazioni e comitati che operano nel
settore delle adozioni e dell’affidamento
dei minori.

La Commissione approva la proposta
del presidente.

La seduta termina alle 14.20.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 14.20.

Indagine conoscitiva in merito all’esame delle pro-

poste di legge C. 2957 approvata dal Senato, C. 2040

Santerini, C. 350 Pes, C. 3019 Marzano e C. 910

Elvira Savino, recanti modifiche alla legge 4 maggio

1983, n. 184, sul diritto alla continuità affettiva dei

bambini e delle bambine in affido familiare.

(Svolgimento e conclusione).

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori sarà
assicurata anche mediante impianti audio-
visivi a circuito chiuso. Introduce, quindi,
l’audizione.

Svolgono una relazione sui temi oggetto
dell’audizione, Lucrezia MOLLICA, Avvo-
cato e rappresentante dell’Associazione « La
Gabbianella e altri animali », Carla FOR-
COLIN, Presidente dell’Associazione « La
Gabbianella e altri animali », Alessandro
SARTORI, Presidente dell’Associazione Ita-
liana degli avvocati per la famiglia e per i
minori (AIAF), Manuela CECCHI, Referente
del Gruppo Minori dell’AIAF, Cristina
MAGGIA, Vicepresidente dell’Associazione
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italiana dei Magistrati per i minorenni e per
la famiglia (AIMMF) e Procuratore presso il
Tribunale per i Minorenni di Genova, Paola
LOVATI, Presidente dell’Unione nazionale
camere minorili (UNCM), Arnaldo MO-
RACE PINELLI, Professore di diritto pri-
vato presso l’Università degli studi di Roma
Tor Vergata e Cesare Massimo BIANCA,
Libero docente di diritto civile.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni il deputato Michela
MARZANO (PD) e Jole SANTELLI (FI-
PdL).

Rispondono ai quesiti posti Paola LO-
VATI, Presidente dell’Unione nazionale ca-
mere minorili (UNCM), Carla LODA, Re-
ferente del Gruppo Minori dell’AIAF, Cri-
stina MAGGIA, Vicepresidente dell’Associa-
zione italiana dei Magistrati per i
minorenni e per la famiglia (AIMMF) e
Procuratore presso il Tribunale per i Mi-
norenni di Genova e Carla FORCOLIN,
Presidente dell’Associazione « La Gabbia-
nella e altri animali ».

Donatella FERRANTI, presidente, rin-
grazia gli auditi e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 15.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE CONSULTIVA

Delega al Governo per il recepimento delle
direttive europee e l’attuazione di altri atti
dell’Unione europea – Legge di delegazione
europea 2014.
C. 3123 Governo, approvato dal Senato.

Relazione consuntiva sulla partecipazione
dell’Italia all’Unione europea relativa al-
l’anno 2014.
Doc. LXXXVII, n. 3.

Mercoledì 10 giugno 2015 — 23 — Commissione II



ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di diffamazione, di diffamazione con il mezzo
della stampa o con altro mezzo di diffusione, di ingiuria e di
condanna del querelante nonché di segreto professionale. Ulteriori
disposizioni a tutela del soggetto diffamato. C. 925-B, approvata dalla

Camera e modificata dal Senato.

PROPOSTA DEL RELATORE DI RIFORMULAZIONE DEL SUBE-
MENDAMENTO 0. 2. 500 (VERSIONE CORRETTA).3 COLLETTI

Sostituire le parole da: Il credito del
direttore responsabile fino alle parole: si
applica anche alle procedure in corso con
le seguenti: All’articolo 2751-bis, del codice
civile, dopo il numero 2), è aggiunto il
seguente: « 2-bis) Il credito, nei confronti
del proprietario della pubblicazione o del-
l’editore, del direttore responsabile e del
giornalista ancorché pubblicista, che, in
adempimento di una sentenza di con-
danna al risarcimento del danno derivante
da offesa all’altrui reputazione, hanno
provveduto al pagamento in favore del
danneggiato, salvo nei casi in cui sia stata
accertata la natura dolosa della condotta
del direttore responsabile e del giornalista
ancorché pubblicista. ».
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ALLEGATO 2

Disposizioni in materia di diffamazione, di diffamazione con il mezzo
della stampa o con altro mezzo di diffusione, di ingiuria e di
condanna del querelante nonché di segreto professionale. Ulteriori
disposizioni a tutela del soggetto diffamato. C. 925-B, approvata dalla

Camera e modificata dal Senato.

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 2.

Sostituire le parole da: Dopo il comma
3 fino alle parole: si applica anche alle
procedure in corso con le seguenti: Dopo
l’articolo 6 aggiungere il seguente: « Art.
6-bis (Modifica al codice civile) 1. All’arti-
colo 2751-bis, del codice civile, dopo il
numero 5-ter), è aggiunto il seguente: « 5-
quater) Il credito, nei confronti del pro-
prietario della pubblicazione o dell’editore,
del direttore responsabile e del giornalista
ancorché pubblicista, che, in adempimento
di una sentenza di condanna al risarci-
mento del danno derivante da offesa al-
l’altrui reputazione, hanno provveduto al
pagamento in favore del danneggiato, salvo
nei casi in cui sia stata accertata la natura
dolosa della condotta del direttore respon-
sabile e del giornalista ancorché pubblici-
sta. ».

0. 2. 500 (versione corretta).3 (nuova for-
mulazione) Colletti, Businarolo, Ferra-

resi, Bonafede, Agostinelli, Sarti, Liuzzi,
Vacca.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

Il credito del direttore responsabile e
del giornalista che, in adempimento di una
sentenza di condanna al risarcimento del
danno derivante da offesa all’altrui repu-
tazione, ha provveduto al pagamento in
favore del danneggiato, ha privilegio ge-
nerale sui mobili a norma dell’articolo
2751-bis, primo comma, numero 2, del
codice civile, nei confronti del proprietario
della pubblicazione o dell’editore.

La disposizione di cui al presente
articolo non si applica quando la sentenza
ha accertato la natura dolosa della con-
dotta del direttore responsabile e del gior-
nalista.

La presente disposizione si applica
anche alle procedure in corso.

2. 500. (versione corretta) Il Relatore.
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ALLEGATO 3

Disposizioni in materia di diffamazione, di diffamazione con il mezzo
della stampa o con altro mezzo di diffusione, di ingiuria e di
condanna del querelante nonché di segreto professionale. Ulteriori
disposizioni a tutela del soggetto diffamato. C. 925-B, approvata dalla

Camera e modificata dal Senato.

EMENDAMENTO 2. 500 (VERSIONE CORRETTA) COME RISUL-
TANTE DALL’APPROVAZIONE DEL SUBEMENDAMENTO 0. 2. 500
(VERSIONE CORRETTA).3 (NUOVA FORMULAZIONE) COLLETTI,
BUSINAROLO, FERRARESI, BONAFEDE, AGOSTINELLI, SARTI,

LIUZZI, VACCA

ART. 6.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Modifica al codice civile).

1. All’articolo 2751-bis, del codice ci-
vile, dopo il numero 5-ter), è aggiunto il
seguente: « 5-quater) il credito, nei con-
fronti del proprietario della pubblicazione

o dell’editore, del direttore responsabile e
del giornalista ancorché pubblicista, che,
in adempimento di una sentenza di con-
danna al risarcimento del danno derivante
da offesa all’altrui reputazione, hanno
provveduto al pagamento in favore del
danneggiato, salvo nei casi in cui sia stata
accertata la natura dolosa della condotta
del direttore responsabile e del giornalista
ancorché pubblicista. ».

2. 500. (versione corretta) Il Relatore.
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Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Guglielmo PICCHI.

Audizione dell’Ambasciatore del Regno del Marocco

in Italia, Hassan Abouyoub, nell’ambito dell’esame

del Documento di consultazione congiunto, predi-

sposto dalla Commissione europea e dall’Alto Rap-

presentante dell’Unione europea per gli affari esteri

e la politica di sicurezza, sul tema « Verso una nuova

politica europea di vicinato » (Join(2015)6).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 9.10 alle 10.10.
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COMITATO PERMANENTE SULLA POLITICA
ESTERA E RELAZIONI ESTERNE DELL’UNIONE

EUROPEA

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Guglielmo PICCHI.

Audizione dell’Ambasciatore di Egitto in Italia, Amr

Mostafa Kamal Helmy, nell’ambito dell’esame del

Documento di consultazione congiunto, predisposto

dalla Commissione europea e dall’Alto Rappresen-

tante dell’Unione europea per gli affari esteri e la

politica di sicurezza, sul tema « Verso una nuova

politica europea di vicinato » (Join(2015)6).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.15 alle 15.05.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Fabrizio CICCHITTO. — In-
terviene il viceministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, Lapo Pi-
stelli.

La seduta comincia alle 15.05.

Schema di decreto ministeriale concernente « Sta-

tuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo

sviluppo ».

Atto n. 175.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, se-
gnala che la Commissione è chiamata ad
esprimere il proprio parere entro il 20
luglio 2015 e che la Commissione Bilancio,
assegnataria del provvedimento ai fini del-
l’espressione dei rilievi sui profili di natura

finanziaria, dovrà esprimersi non oltre il
28 giugno 2015.

Segnala quindi che lo Statuto è previsto
dall’articolo 17 della legge n. 125 del 2014,
recante Disciplina generale sulla coopera-
zione internazionale per lo sviluppo, ed ha
la funzione di disciplinare in modo com-
plessivo le competenze ed il funziona-
mento della nuova Agenzia istituita da tale
norma.

Ricorda il lavoro svolto dalla Commis-
sione in occasione dell’esame della sopra
citata legge di riforma e di cui la collega
Quartapelle Procopio è stata relatrice. Sot-
tolinea che l’adozione dello Statuto costi-
tuisce, quindi, l’atto finale del percorso di
riforma complessivo della cooperazione
allo sviluppo, su cui è già intervenuto il
parere del Consiglio di Stato.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
relatrice, ricorda come la nuova normativa
generale ha previsto l’istituzione dell’Agen-
zia italiana per la cooperazione allo svi-
luppo, disciplinata da un apposito Statuto
che ne fissa le regole, l’organizzazione ed
il funzionamento. Lo Statuto, oggi al-
l’esame della Commissione, sarà definiti-
vamente emanato con regolamento del
Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze.

Sottolinea che la riforma della coope-
razione allo sviluppo è stata oggetto di una
profonda attenzione da parte della Com-
missione – come dimostrano gli appro-
fondimenti istruttori dedicati a questo
tema – nella consapevolezza, condivisa da
tutte le forze parlamentari, che l’avvio di
una « Cooperazione italiana 2.0 » concorra
a qualificare significativamente la colloca-
zione dell’Italia del mondo e nelle orga-
nizzazioni internazionali, specialmente in
una fase così delicata della situazione
geopolitica globale.

Cambiano i dati di fondo della coope-
razione internazionale allo sviluppo e
cambiano quindi i temi al centro del
dibattito: non è un caso che si stia assi-
stendo ad una importante riorganizza-
zione della materia e della macchina ope-
rativa, nei Paesi Bassi, in Canada, in
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Australia e Danimarca, per adeguare le
policy a temi come quello degli interventi
di adattamento al cambiamento climatico
e ad approcci come quello del partenariato
territoriale a livello internazionale, che
stanno sempre più diventando aree d’in-
tervento prioritario per la cooperazione
allo sviluppo.

La nuova Agenzia, sottoposta al potere
di indirizzo e di vigilanza del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, godrà di una larga capacità
di azione, grazie ad una personalità giu-
ridica autonoma, a un proprio bilancio e
a una propria organizzazione.

Spetterà al Ministero il ruolo fonda-
mentale di analisi e programmazione delle
politiche e di gestione dei profili diploma-
tici delle attività di cooperazione allo svi-
luppo, mentre l’Agenzia è chiamata a
svolgere attività a carattere tecnico-opera-
tivo connesse alle fasi di istruttoria, for-
mulazione, finanziamento, gestione e con-
trollo delle iniziative di cooperazione.

Segnala che il provvedimento si articola
in sette Capi e ventisette articoli. In
estrema sintesi il Capo I (artt. 1-3) illustra
i princìpi generali che regolano l’Agenzia,
definendone l’ambito di azione e le fina-
lità. Chiarisce altresì la configurazione del
rapporto con il MAECI e le modalità con
cui il MAECI esercita i propri poteri di
indirizzo e vigilanza sull’Agenzia.

Il Capo Il (artt. 4-9), dedicato all’orga-
nizzazione dell’Agenzia, disciplina il si-
stema e le funzioni degli organi dell’Agen-
zia, nonché la sua articolazione in uffici,
in Italia ed all’estero. In particolare l’ar-
ticolo 8 si occupa dell’assetto organizzativo
dell’Agenzia in Italia: la sede centrale
dell’Agenzia è a Roma, mentre l’ordina-
mento e le funzioni degli uffici in Italia,
che si articolano in non più di due strut-
ture dirigenziali di livello generale presso
la sede centrale, sono stabiliti dal Direttore
nel regolamento di organizzazione del-
l’Agenzia. L’articolo 9 riguarda le sedi
all’estero dell’Agenzia, che possono essere
istituite fino al numero di 30: la loro
direzione è affidata a personale dirigen-
ziale della terza area del MAECI, ovvero a
personale tratto dal ruolo degli esperti

precedentemente in servizio presso la Di-
rezione Generale per la Cooperazione allo
Sviluppo.

Rileva a tale proposito che l’attuale rete
delle unità tecniche di cooperazione allo
sviluppo – che ha subìto nel tempo mo-
difiche e che in futuro dovrà essere co-
stantemente adeguata all’evoluzione delle
priorità di azione dell’Agenzia e del con-
testo internazionale – comprende 16 sedi
e 2 sezioni distaccate in un totale di 18
Paesi. Nelle sedi all’estero possono essere
inviati con criteri determinati dal Comi-
tato congiunto fino a 20 dipendenti tratti
dal ruolo degli esperti di cui in prece-
denza, ovvero da personale delle aree
funzionali del MAECI che opti per il
trasferimento alle dipendenze dell’Agenzia,
o ancora da personale precedentemente in
servizio in posizione di comando o fuori
ruolo presso la DGCS. È, inoltre, prevista
la regolamentazione delle procedure con-
corsuali di reclutamento del personale
locale da utilizzare nelle sedi all’estero. I
capi delle sedi all’estero rispondono al
Direttore, da cui dipendono gerarchica-
mente, per l’uso delle risorse e per il
raggiungimento degli obiettivi loro asse-
gnati.

Il Capo III contiene disposizioni in
materia di personale e si compone degli
articoli 10 e 11. L’articolo 10 riguarda il
reclutamento e inquadramento del perso-
nale, e prevede la suddivisione del perso-
nale dirigenziale e non dirigenziale del-
l’Agenzia in profili professionali distinti
nei settori tecnico-operativo e giuridico-
amministrativo. L’inquadramento di per-
sonale dipendente da pubbliche ammini-
strazioni nell’organico dell’Agenzia avviene
tenendo conto dell’esperienza professio-
nale maturata solo ai fini dell’individua-
zione del profilo professionale idoneo,
ferme restando le disposizioni contrattuali
e normative vigenti e l’area e la fascia
retributiva di appartenenza. L’articolo 11
riguarda la realizzazione degli interventi
di cooperazione all’estero, per i quali
l’Agenzia realizza e controlla in loco le
iniziative di cooperazione mediante il pro-
prio personale ivi destinato, ovvero l’invio
in missione di dipendenti di altre ammi-
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nistrazioni pubbliche o ancora di perso-
nale non appartenente alla pubblica am-
ministrazione. È prevista anche la possi-
bilità della stipula di contratti di diritto
privato a tempo determinato disciplinati
dal diritto locale, per personale da impie-
gare nelle medesime funzioni.

Evidenzia che il personale di cui in
precedenza dipende ai fini amministrativi
e disciplinari dal capo della sede all’estero
e non può esercitare altre attività profes-
sionali: il Direttore dell’Agenzia può revo-
care in qualsiasi momento l’avvio o la
prosecuzione di una missione per gravi
ragioni, anche eventualmente connesse ai
rapporti con le autorità locali.

Il Capo IV (articolo 12-16) contiene
disposizioni sul bilancio e sulla gestione
degli interventi, illustrando dapprima la
struttura e le procedure relative al bilan-
cio dell’Agenzia e le modalità con cui si
dispone il trasferimento all’estero delle
risorse necessarie alla realizzazione delle
iniziative di cooperazione allo sviluppo a
funzionari appartenenti all’Agenzia o ad
altra amministrazione pubblica (articolo
12). Nel Capo V (artt. 17-19) sono conte-
nute norme relative alla collaborazione
con le organizzazioni della società civile e
altri soggetti senza finalità di lucro. Il
successivo Capo VI (artt. 20-22) è dedicato
all’adozione di un Codice di comporta-
mento dell’Agenzia, alla valutazione delle
iniziative di cooperazione e ai controlli
interni sull’attività dell’Agenzia stessa.

Chiude il provvedimento il Capo VII
(articolo 23-27), che riporta le disposizioni
transitorie e finali utili a disciplinare la
fase di transizione dall’attuale sistema di
cooperazione, disciplinato dalla legge
n. 49 del 1987, al nuovo, introdotto dalla
legge n. 125 del 2014.

Segnala che la relazione tecnico-finan-
ziaria per la quantificazione degli oneri
del provvedimento evidenzia come non vi
siano nuovi oneri per la finanza pubblica,
in quanto le nuove strutture previste con
l’entrata in funzione dell’Agenzia italiana
per la cooperazione allo sviluppo avranno
sedi e risorse derivanti dal precedente

assetto, e lo stesso vale per il personale
chiamato a far parte dei ranghi dell’Agen-
zia nelle sue varie articolazioni.

Il documento ricorda altresì, con rife-
rimento all’articolo 9 dello schema di
regolamento, le unità di personale previste
per il reclutamento nelle sedi all’estero in
base all’articolo 19, comma 6, della legge
n. 125 del 2014 restino soggette al-
l’espressa esclusione, ivi contenuta, del-
l’applicazione dell’articolo 160 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 18 del
1967 – scongiurando pertanto ogni possi-
bilità che in caso di chiusura o soppres-
sione di una sede all’estero dell’Agenzia il
relativo personale assunto localmente
possa essere riassunto presso un’altra sede
dell’Agenzia o altro ufficio dell’ammini-
strazione pubblica in Italia o all’estero. A
tal fine i contratti a tempo indeterminato
stipulati dall’agenzia con il personale a
contratto locale dovranno contenere una
clausola risolutiva espressa in caso di
chiusura o soppressione della sede. Ana-
logo discorso vale per la soppressione
dell’Istituto agronomico per l’Oltremare,
cui l’Agenzia subentrerà a tutti gli effetti
utilizzandone anche qui parzialmente le
risorse.

Tutto ciò premesso, ritiene particolar-
mente significativi i rilievi mossi nel pa-
rere della Sezione consultiva per gli atti
normativi del Consiglio di Stato, che evi-
denziano alcune potenziali problematicità
della normativa in discussione e che ver-
ranno adeguatamente tenuti in conto nella
formulazione del parere: la necessità di
meglio precisare le forme della partecipa-
zione e del dialogo strutturato dell’Agenzia
con la società civile e con il sistema
complessivo della cooperazione allo svi-
luppo; la possibile attenuazione delle fun-
zioni di vigilanza del Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
nei confronti dell’Agenzia che parrebbe
configurarsi con la stipula della conven-
zione tra i due soggetti; il rischio di
eccesso di potere che rappresenterebbe
l’attribuzione al Direttore dell’Agenzia
della nomina dei componenti del Comitato
direttivo; la necessaria limitazione della
facoltà del Comitato direttivo di esprimere
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autonomamente pareri sulle proposte di
modifica dello Statuto e dei regolamenti di
organizzazione di contabilità; l’ulteriore
specificazione a ciò che l’istituzione delle
sedi all’estero escluda in modo assoluto
aggravi di bilancio.

Sottolinea, infine, in primo luogo l’op-
portunità di dare rapidamente attuazione
alla previsione di un codice etico in con-
formità con quello del MAECI (articolo 17,
comma 10 della legge n. 125) che contri-
buirà ad orientare l’approccio operativo
nella giusta direzione; così pure la mag-
giore snellezza procedurale, favorita anche
dal venir meno del controllo della Ragio-
neria, che comporterà ovviamente la ne-
cessità di assoluta attenzione a prevenire
rischi di abusi e usi impropri che maglie
più larghe di controllo possono permet-
tere, potrà rendere più efficiente e rapida
la macchina amministrativa.

Al di là della dimensione normativa,
evidenzia come il successo dell’Agenzia
dipenderà soprattutto dalla professionaliz-
zazione del personale: a questo proposito
dobbiamo essere consapevoli del fatto che
soluzioni in piena continuità col passato di
re-inquadramento nella nuova struttura
delle risorse umane oggi impiegate a
norma della legge n. 49 del 1987 non
saranno sufficienti; allo stesso modo ipo-
tesi generiche di « rottamazione » e di
ringiovanimento del personale sarebbero
in sé insufficienti oltre che difficilmente
praticabili.

Restano, inoltre, altri profili specifici
che il Parlamento dovrà monitorare con
attenzione per interpretare autentica-
mente e attuare compiutamente lo spirito
della nuova normativa. Si riferisce, ad
esempio, alla messa a sistema di un ap-
proccio innovativo – se possibile in par-
tenariato coi Paesi partner beneficiari dei
flussi di cooperazione allo sviluppo e con
altri donatori bilaterali e del sistema delle
Nazioni Unite –, al tema strategico della
valutazione d’impatto e quindi anche la
correlata costruzione di sistemi di rileva-
zione di informazioni e dati sugli inter-
venti e le politiche che il MAECI, avva-
lendosi anche di valutatori indipendenti

esterni (articolo 20, comma 2), dovrà coor-
dinare strategicamente e « imporre » come
prassi all’Agenzia.

Allo stesso modo sarà importante l’ef-
fettivo funzionamento del Consiglio nazio-
nale per la cooperazione allo sviluppo, con
riferimento ai criteri di rappresentatività,
rotazione dei membri, peso delle diverse
istanze presenti, modalità di convocazione
ed espletamento delle funzioni e signifi-
cato che si vorrà dare al comma 2 del-
l’articolo 16, secondo cui il Comitato espri-
merà pareri sull’efficacia e la valutazione
delle forme di intervento.

Un ultimo punto chiave relativo alle
sfide da affrontare su cui occorre richia-
mare in modo particolare l’attenzione è un
tema che interroga oggi tutte le politiche
bilaterali di cooperazione allo sviluppo,
ovvero il coinvolgimento attivo e qualifi-
cato dei soggetti profit. La cooperazione
allo sviluppo è infatti definita come « parte
integrante e qualificante della politica
estera dell’Italia » (articolo 1, comma 1), il
che obbliga a ricercare il maggior grado
possibile di coerenza e unitarietà con gli
altri ambiti e dimensioni della politica
estera. Il tema cruciale della valorizza-
zione del contributo dei soggetti profit e le
conseguenti nuove opportunità per l’inter-
nazionalizzazione economica derivanti
dalla riforma della legge italiana per la
cooperazione allo sviluppo, si iscrive al-
l’interno di un quadro più ampio di quello
italiano, di cui è importante tener conto e
che rimanda a recenti Comunicazioni
della Commissione europea sul ruolo del
settore privato nella cooperazione allo svi-
luppo (maggio 2014), Linee guida del-
l’OCSE, Principi guida su Imprese e diritti
umani adottati dalle Nazioni Unite nel
2011.

Tra le questioni di fondo da tematiz-
zare segnala, infine, l’importanza di sta-
bilire una netta distinzione fra Direzione
generale del Ministero, investita di compiti
prettamente politici, e nuova Agenzia, che
svolgerà invece funzioni esclusivamente
amministrative.

Conclusivamente, preannuncia la pre-
sentazione di una proposta di parere in
occasione di una prossima seduta segna-
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lando fin da ora piena disponibilità al
confronto e al dialogo con tutte le forze
politiche presenti in Commissione, anche
in sinergia con il Senato, al fine di per-
venire ad un parere che contribuisca al-
l’obiettivo di un’attuazione rapida e con-
sistente della legge di riforma della coo-
perazione allo sviluppo.

Il viceministro Lapo PISTELLI annun-
cia di volersi esprimere con brevità, per-
ché la funzione del Governo nella fase
presente è semmai quella di recepire il
punto di vista delle Commissioni parla-
mentari.

Formula l’auspicio affinché la Commis-
sione esprima il proprio parere in tempi
brevi giacché urge la pubblicazione dello
Statuto, momento a partire del quale po-
tranno essere svolti gli ulteriori adempi-
menti necessari all’entrata in funzione
della nuova Agenzia, incluso il codice etico
richiamato dalla relatrice. In particolare,
esprime l’auspicio che l’avvio delle sue
attività possa coincidere con la fine del-
l’anno, per cui si rende essenziale la
pubblicazione dell’atto in discussione sulla
Gazzetta Ufficiale per il mese di luglio
considerato il necessario passaggio del
provvedimento presso la Corte dei Conti.

Ricorda inoltre come la « terza co-
lonna » dell’impianto previsto dalla legge
n. 125 del 2014, la cosiddetta « Banca per
lo sviluppo », sia in una fase già assai
avanzata, come si stia procedendo al re-
clutamento del personale e come tutti i
soggetti chiamati a giocare un ruolo nella
fase attuativa si siano positivamente atti-
vati. Segnala inoltre che il Presidente del
Consiglio dei ministri, Matteo Renzi, alla
luce degli esiti del Consiglio europeo « af-
fari esteri » del 26 maggio scorso, dedicato
ai temi dello sviluppo, ha annunciato la
propria intenzione di partecipare alla
Terza Conferenza internazionale sul fi-
nanziamento allo sviluppo che si terrà ad
Addis Abeba nel mese di luglio, in cui si
inizierà a riscrivere la « grammatica
esterna » della cooperazione italiana.

Annuncia, infine, che domani è previsto
l’insediamento del Comitato interministe-
riale per la cooperazione allo sviluppo

(CICS): a dimostrazione dell’attenzione
con cui si sta procedendo agli adempi-
menti previsti dalla nuova legge di ri-
forma.

Maria Edera SPADONI (M5S), segna-
lando la forte attenzione da parte del suo
gruppo sul provvedimento in titolo, sotto-
linea alcune problematicità presenti nel
suo impianto.

In particolare, all’articolo 12 richiede
che, in occasione dell’approvazione del
bilancio annuale della nuova Agenzia, sia
previsto l’obbligo di fornire in visione alle
Commissioni competenti il documento. Al-
l’articolo 22, che disciplina i controlli
interni previsti dal decreto n. 286 del 1999
anche in tema di personale, ritiene auspi-
cabile che venga resa consultabile la banca
dati. Si tratta di una questione di traspa-
renza e che consente di prendere contezza
degli opportuni indicatori di efficienza ed
efficacia. Per quanto riguarda la proce-
dura di reclutamento del direttore, previ-
sta dall’articolo 5, sottolinea la necessità
che sia meglio precisata la composizione
della commissione al fine di scongiurare
che vi siedano esclusivamente elementi
interni all’Agenzia. All’articolo 10, comma
2, evidenzia come debba essere specificato
con maggiore chiarezza qual è il soggetto
preposto alle procedure di selezione, se sia
il direttore o il comitato direttivo.

Venendo poi al parere espresso dal
Consiglio di Stato, rileva come debba es-
sere prestato ad esso la necessaria atten-
zione. In particolare, sottolinea come ri-
sulti effettivamente opportuno che il Co-
mitato direttivo esprima un parere sulle
proposte di modifica dello Statuto esclu-
sivamente su richiesta del Ministro; men-
tre considera la richiesta di riservare la
nomina dei membri di tale comitato al
Ministro suscettibile di ridurre in modo
significativo l’autonomia delle nuova strut-
tura.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 15.30.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Fabrizio CICCHITTO. — In-
terviene il viceministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale Lapo Pi-
stelli.

La seduta comincia alle 15.30.

Adesione della Repubblica italiana alla Convenzione

delle Nazioni Unite sulla riduzione dei casi di

apolidia, fatta a New York il 30 agosto 1961.

C. 2802 Governo.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 6
maggio scorso.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, av-
verte che è pervenuto il parere favorevole
della Commissione Affari costituzionali
mentre la Commissione Bilancio ha
espresso parere favorevole con una con-
dizione, volta a garantire il rispetto del-
l’articolo 81 della Costituzione. Segnala
che di conseguenza il relatore, onorevole
Chaouki, ha predisposto un emendamento
di recepimento della stessa (vedi allegato 1).

Il Viceministro Lapo PISTELLI esprime
parere favorevole sull’emendamento 3.1
del relatore.

La Commissione approva quindi
l’emendamento 3.1 del relatore.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di conferire il man-
dato al relatore, onorevole Chaouki, di
riferire in senso favorevole all’Assemblea
sul provvedimento in esame. Delibera al-
tresì di chiedere l’autorizzazione a riferire
oralmente.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, si ri-
serva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove sulla base delle indicazioni
dei gruppi.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di associazione
tra l’Unione europea e la Comunità europea del-
l’energia atomica e i loro Stati membri, da una
parte, e l’Ucraina, dall’altra, fatto a Bruxelles il 27
giugno 2014.
C. 3053 Governo.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
20 maggio scorso.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, avverte
che sono pervenuti i pareri favorevoli delle
Commissioni Affari costituzionali, Giustizia,
Difesa, Finanze, Cultura, Ambiente, Tra-
sporti, Attività produttive, Lavoro, Agricol-
tura, Politiche dell’Unione europea e Com-
missione per le questioni regionali. La Com-
missione Affari sociali non ha invece
espresso parere e la Commissione Bilancio
ha espresso parere favorevole con una con-
dizione, volta a garantire il rispetto dell’arti-
colo 81 della Costituzione. Segnala che di
conseguenza il relatore, onorevole Alli, ha
predisposto un emendamento di recepi-
mento della stessa (vedi allegato 2).

Il Viceministro Lapo PISTELLI esprime
parere favorevole sull’emendamento 3.1
del relatore.

La Commissione approva quindi
l’emendamento 3.1 del relatore.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di conferire il man-
dato al relatore, onorevole Alli, di riferire in
senso favorevole all’Assemblea sul provve-
dimento in esame. Delibera altresì di chie-
dere l’autorizzazione a riferire oralmente.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, si ri-
serva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove sulla base delle indicazioni
dei gruppi.

La seduta termina alle 15.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 10 giugno 2015.

L’ufficio di presidenza è stato svolto
dalle 15.35 alle 15.45.
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ALLEGATO 1

Adesione della Repubblica italiana alla Convenzione delle Nazioni
Unite sulla riduzione dei casi di apolidia, fatta a New York il 30 agosto

1961 (C. 2802 Governo).

EMENDAMENTO APPROVATO

ART. 3.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e, comunque, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.

3. 1. Il Relatore.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di associazione tra l’Unione
europea e la Comunità europea dell’energia atomica e i loro Stati
membri, da una parte, e l’Ucraina, dall’altra, fatto a Bruxelles il 27

giugno 2014 (C. 3053 Governo).

EMENDAMENTO APPROVATO

ART. 3.

Al comma 2, sopprimere le seguenti
parole: per gli oneri relativi alle spese di
missione.

3. 1. Il Relatore.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Elio VITO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per la difesa Gioac-
chino Alfano.

La seduta comincia alle 14.20.

Sulla Giornata della Marina militare.

Elio VITO, presidente, ricorda che que-
sta mattina a Roma, nella Basilica di
Santa Maria degli Angeli, con la deposi-
zione di una corona sulla tomba del
Grande Ammiraglio e duca del mare Paolo
Thaon di Revel, si sono aperte le celebra-
zioni per la 97a Giornata della Marina
militare.

Rimarca che quella della Marina è una
Forza armata custode ed erede di una
nobile ed antica tradizione nazionale, che
risale a tempi anche anteriori all’epoca
delle Repubbliche marinare.

Si associa, quindi, alle parole pronun-
ciate questa mattina dal Presidente della
Repubblica, il quale, nel rendere omaggio
alla Marina, ha detto che questa « ha
dimostrato di saper operare a livello di
eccellenza, affrontando con rigore, capa-
cità e senso di umanità, le sfide poste dalle
crisi internazionali, nel Mediterraneo e nei
teatri più lontani ».

Dopo aver ricordato che la giornata
odierna come occasione per la festa della
Marina è stata scelta per commemorare
l’impresa di Premuda, che ha cambiato il
corso della I Guerra Mondiale, esprime a
tutti i marinai italiani la gratitudine e la
riconoscenza del Paese per l’abnegazione e
la professionalità con la quale quotidia-
namente assolvono ai loro compiti a ser-
vizio della Nazione, insieme al sentimento
di orgoglio per lo straordinario esempio di
lealtà, dedizione e di professionalità che il
loro operato offre continuamente.

Formula poi ancora una volta l’auspicio
che i due fucilieri della Brigata Marina
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San Marco, Massimiliano Latorre e Salva-
tore Girone – che la Commissione ha testé
salutato telefonicamente prima dell’inizio
della seduta – possano finalmente rien-
trare in Patria in modo definitivo e con
onore, vedendo la fine della attuale con-
dizione di ingiusta restrizione della libertà
personale nella quale sono tenuti ormai da
oltre tre anni.

Ricorda, inoltre, che la Commissione è
in attesa che i Ministri degli affari esteri
e della difesa riferiscano alle Commissioni
competenti sugli ultimi sviluppi della si-
tuazione e sulle iniziative che il Governo
intende assumere per una definitiva e
positiva soluzione della vicenda.

Schema di decreto ministeriale concernente il piano

annuale di gestione del patrimonio abitativo della

Difesa per l’anno 2014.

Atto n. 167.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto ministeriale in titolo,
rinviato nella seduta del 9 giugno 2015.

Elio VITO, presidente, ricorda che il
termine per l’espressione del parere sca-
drà venerdì 12 giugno e che nella seduta
di ieri il rappresentante del Governo ha
manifestato l’esigenza di disporre di più
tempo per fornire i dati e i chiarimenti
chiesti nel corso della discussione dalla
relatrice.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
evidenzia come le questioni che la rela-
trice ha posto al Governo siano partico-
larmente complesse e come ci sia bisogno
di più tempo per svolgere tutti i necessari
approfondimenti. Aggiunge che verosimil-
mente i chiarimenti richiesti potranno es-
sere forniti dal Governo la prossima set-
timana.

Elio VITO, presidente, ricorda che il
differimento dell’esame oltre il termine di
venerdì 12 giugno è possibile solo a con-
dizione che il Governo dichiari espressa-

mente di essere disponibile ad attendere
l’espressione del parere parlamentare
prima di emanare il decreto. Alla scadenza
del termine previsto per il parere, il Go-
verno è infatti legittimato all’emanazione
del decreto anche in mancanza del parere
parlamentare. Ricorda, quindi, che l’esame
dovrebbe essere rinviato a non prima di
martedì 23 o mercoledì 24 giugno, in
quanto la prossima settimana la relatrice
è impegnata nella missione della Commis-
sione per la visita del Salone di Le Bourget
a Parigi. Informa peraltro che la 4a Com-
missione del Senato, che sta esaminando
anch’essa il decreto per il parere al Go-
verno, si è orientata per un rinvio del-
l’espressione del parere oltre il termine del
12 giugno.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
dichiara la disponibilità del Governo ad
attendere l’espressione del parere fino a
mercoledì 24 giugno.

Rosa Maria VILLECCO CALIPARI (PD),
relatrice, premesso di essere pronta a de-
positare una proposta di parere fin da
oggi, si dichiara disponibile a un rinvio,
per attendere che il Governo fornisca i
chiarimenti che gli sono stati chiesti. Sot-
tolinea che tali chiarimenti dovranno per-
venire prima dell’ultima seduta utile, in
modo che lei possa disporre di qualche
giorno per valutarli e per tenerne conto
prima di presentare la sua proposta di
parere.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
ribadisce che l’intenzione del Governo è di
far pervenire alla relatrice già nella pros-
sima settimana elementi di risposta alle
questioni da lei poste.

Elio VITO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.
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RISOLUZIONI

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Elio VITO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per la difesa Gioac-
chino Alfano.

La seduta comincia alle 14.30.

7-00413 Frusone: Sulla pubblicità su Internet dei

dati di interesse generale provenienti dagli istituti e

centri di Difesa.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in titolo rinviata
nella seduta del 3 giugno 2015.

Elio VITO, presidente, ricorda che nella
seduta del 3 giugno scorso il deputato
Frusone ha illustrato un nuovo testo della
risoluzione in discussione e che il rappre-
sentante del Governo si è riservato di
esprimersi su tale nuovo testo.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO,
pur ribadendo la volontà del Dicastero
della difesa di evitare che la sovrapposi-
zione di norme impedisca una maggiore
fruizione dei dati geografici e meteorolo-
gici in possesso degli enti militari, eviden-
zia come l’intervento normativo sollecitato
dal nuovo testo della risoluzione richieda
adeguati approfondimenti, in quanto oc-
corre trovare una soluzione che consenta
di evitare di recare un pregiudizio finan-
ziario agli enti stessi, che si ripercuote-
rebbe sull’attività svolta da essi.

Segnala la necessità che siano mante-
nute inalterate le previsioni di entrata
derivanti dai servizi resi dagli enti, le quali
sono indispensabili per la loro stessa so-
pravvivenza, ed esprime il timore che
rendere gratuiti tali servizi possa avere
come effetto quello di aumentare la platea
degli utenti, con ciò incrementando anche
i costi di gestione degli stessi servizi for-
niti.

Dopo aver quindi prospettato la possi-
bilità di acquisire i necessari elementi
d’informazione attraverso l’audizione di
tecnici ed esperti e aver assicurato la
propria disponibilità a fornire le necessa-
rie indicazioni, conclude invitando il pre-
sentatore della risoluzione a considerare
anche la possibilità di rendere meno vin-
colante l’impegno, formulandolo nel senso
di impegnare il Governo a « valutare la
possibilità di adottare iniziative norma-
tive » per modificare la disciplina concer-
nente i dati in possesso degli enti militari.

Luca FRUSONE (M5S) osserva che l’ar-
monizzazione della normativa rappresenta
un aspetto imprescindibile e, pertanto,
ritiene che l’invito rivolto dal rappresen-
tante del Governo a riformulare la riso-
luzione ammorbidendo l’impegno non
possa essere accolto.

Condivide, invece, le considerazioni ri-
guardanti l’aspetto finanziario e la neces-
sità di evitare pregiudizi all’attività degli
enti militari. Rileva, tuttavia, come non ci
si debba soffermare solo sul dato conta-
bile, ma ragionare anche in termini più
ampi, tenendo conto delle opportunità di
sviluppo che una maggiore divulgazione
dei dati può offrire. Osserva, infatti, che in
altre esperienze straniere l’effetto molti-
plicatore generato dalla fruibilità di tali
dati ha permesso di conseguire innegabili
benefici economici che hanno ampiamente
ripianato le perdite derivanti dalle man-
cate entrate per la vendita dei dati stessi.

Massimo ARTINI (Misto-AL) ritiene
fondamentale che il Governo chiarisca se
c’è la volontà dell’Esecutivo di investire
risorse in questo settore al fine di pro-
muovere un vero e proprio processo di
sviluppo.

Si dichiara d’accordo sulla necessità di
acquisire ulteriori elementi di informa-
zione e manifesta l’orientamento favore-
vole allo svolgimento di audizioni di
esperti, segnalando l’opportunità di non
limitarle alla tematica dei costi e di ap-
profondire anche l’aspetto riguardante
l’impatto industriale connesso alla fruibi-
lità dei dati.
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Gian Piero SCANU (PD) condivide i
contenuti della risoluzione del collega Fru-
sone, sia con riguardo al merito, sia con
riferimento alle prospettive da questa de-
lineate.

Evidenzia, peraltro, come anche il rap-
presentante del Governo abbia espresso il
proprio apprezzamento, pur rilevando al-
cune difficoltà che gli hanno suggerito
l’opportunità di svolgere ulteriori appro-
fondimenti.

Tutto ciò considerato, al fine di favorire
un positivo esito dell’atto di indirizzo,
ritiene che si possa sin da ora prendere
atto del generale consenso su di esso,
stabilendo che lo svolgimento dell’attività
conoscitiva sarà dedicato al superamento
delle difficoltà di carattere finanziario
emerse durante il dibattito.

Elio VITO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

RELAZIONI AL PARLAMENTO

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Elio VITO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per la difesa, Gioac-
chino Alfano.

La seduta comincia alle 14.40.

Documento programmatico pluriennale per la difesa

per il triennio 2015-2017.

(Esame, ai sensi dell’articolo 124 del rego-
lamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del do-
cumento in oggetto.

Elio VITO, presidente, ricorda che, nelle
due precedenti occasioni in cui il Docu-
mento programmatico pluriennale per la
difesa è stato esaminato dalla Commis-
sione, l’iter di esame si è concluso con la
presentazione, da parte dei relatori, di un

intervento conclusivo riassuntivo delle di-
verse questioni emerse, che è stato pub-
blicato in allegato al resoconto della se-
duta di discussione. Ricorda, inoltre, che
l’esame di relazioni del Governo ai sensi
dell’articolo 124 del regolamento può con-
cludersi con una risoluzione in Commis-
sione.

Gian Piero SCANU (PD), relatore, pre-
messo che il documento in titolo è il più
importante atto di programmazione nel-
l’ambito del settore della difesa che il
Parlamento sia chiamato a esaminare, ri-
corda che la presentazione di questo do-
cumento al Parlamento è stata prevista
per la prima volta tre anni fa, dalla legge
n. 244 del 2012, di revisione dello stru-
mento militare (adesso articolo 536,
comma 1, del Codice dell’ordinamento
militare).

Dopo aver rilevato con apprezzamento
che, per i contenuti e il taglio, il docu-
mento in esame risponde per la prima
volta in modo pieno allo spirito e al
dettato della norma della citata legge
n. 244 che l’ha previsto, ricorda che tale
norma è ispirata sostanzialmente all’idea
della partecipazione del Parlamento alle
scelte programmatiche del Governo in ma-
teria di difesa. Affinché anche il Parla-
mento, da parte sua, corrisponda a questo
spirito, è a suo avviso essenziale che la
Commissione riesca a maturare sul docu-
mento una posizione che sia il più possi-
bile unitaria e condivisa.

Ciò premesso, dichiara che si limiterà
ad alcune considerazioni di massima su
taluni aspetti specifici, rinviando alla fine
del dibattito l’espressione di valutazioni e
di giudizi conclusivi, in modo da poter
tenere conto di tutte le posizioni che
emergeranno, nell’auspicio di pervenire a
una sintesi delle diverse prospettive nella
quale possano alla fine riconoscersi tutte
le componenti della Commissione. A tal
fine, nell’ottica di agevolare i lavori e di
arrivare a una conclusione dell’esame in
tempi auspicabilmente ristretti – se pos-
sibile nel giro di due settimane da oggi –
si dichiara pronto ad ascoltare e a pren-
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dere in considerazione tutte le osserva-
zioni e i rilievi che i commissari vorranno
fargli pervenire.

Quanto agli aspetti specifici sui quali,
come preannunciato, intende soffermarsi
fin da oggi, essi attengono alla ripartizione
delle spese per la difesa tra le voci del
personale, dell’esercizio e degli investi-
menti e alle dotazioni per l’acquisito degli
aerei da guerra F-35.

Rispetto al primo punto, evidenzia che
la percentuale di spesa per il personale,
che si attesta intono al 75 per cento del
complesso delle spese, è ancora ben lon-
tana da quel 50 per cento che era stato
fissato come obiettivo nel corso del dibat-
tito sulla legge n. 244 del 2012. Si tratta
peraltro di una criticità certamente non
riconducibile esclusivamente alla respon-
sabilità del Ministero della difesa, in
quanto spetta al Governo nella sua colle-
gialità attivare gli strumenti di mobilità
necessari per ridurre il personale e l’in-
cidenza della relativa spesa sul complesso
delle spese per la difesa.

Quanto ai velivoli F-35, rileva una man-
canza di coerenza tra la programmazione
degli acquisti cui il Governo intende pro-
cedere stando al documento in esame e gli
impegni indirizzati al Governo stesso con
la mozione a sua prima firma n. 1/00586,
approvata dall’Assemblea il 24 settembre
scorso con il parere favorevole dello stesso
Esecutivo. Tale mozione ha infatti impe-
gnato il Governo a riesaminare l’intero
programma F-35 con l’obiettivo finale di
dimezzare il budget finanziario originaria-
mente previsto.

Si dice convinto che su questo punto
entrambe le parti, il Governo e il Parla-
mento, debbano lavorare alla costruzione
di un’intesa e alla ricerca di un punto di
incontro in spirito costruttivo e senza
partiti presi né impuntature. Sono possi-
bili al riguardo soluzioni cui si riserva di
fare cenno in un momento successivo del
dibattito. Nel ribadire che da parte sua
non c’è alcuna volontà di fomentare divi-
sioni e c’è anzi la piena volontà di colla-
borare, si dice certo che anche da parte
del Governo vi sarà la stessa disponibilità
e apertura al dialogo.

Donatella DURANTI (SEL) raccoglie fa-
vorevolmente l’invito del relatore a colla-
borare in vista del raggiungimento di una
posizione unitaria e condivisa della Com-
missione, dicendosi convinta che questa
sia l’unica modalità di lavoro utilizzabile
quando si tratta di discutere di un docu-
mento di programmazione strategica plu-
riennale di questa importanza. Preannun-
cia che farà pertanto pervenire al relatore
anche per iscritto osservazioni e dati che
potranno essergli utili nel suo lavoro.

Quanto al merito, dichiara che anche il
suo gruppo rileva l’incoerenza tra gli im-
pegni indirizzati al Governo con le mo-
zioni approvate dall’Assemblea sugli F-35
e il documento in esame, dal quale emerge
che il Governo, lungi dal dimezzare le
spese su questo capitolo, sembra invece
volerle aumentare nei prossimi anni. A
questo riguardo, ricorda che il Parlamento
è sovrano e che il Governo è chiamato ad
attuarne gli indirizzi politici.

Quanto al riparto delle spese complessive
per la difesa tra personale, esercizio e inve-
stimenti, sottolinea criticamente che la spesa
per esercizio – che è essenziale per la vita
effettiva dello strumento militare e che ha
importanti ricadute sui territori e nella vita
del personale civile e militare del Ministero
della difesa – continua ad essere lontana
dall’obiettivo del 25 per cento del totale.

Massimo ARTINI (Misto-AL), premesso
che in questa Commissione è sempre stata
possibile una discussione aperta e costrut-
tiva tra maggioranza e opposizione su tutti i
temi, anche quelli sui quali il Governo ha
posizioni proprie molto definite, esprime
l’auspicio che anche in questo caso si possa
proseguire su questa linea. Quanto alle mo-
dalità di esame, ritiene che, una volta esa-
minate nel merito le diverse questioni, la
Commissione potrà valutare se procedere
alla discussione di una risoluzione.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
dichiara che il Governo condivide l’impo-
stazione del relatore ed è disponibile a
collaborare, a condizione che da parte di
tutti vi sia l’effettiva disponibilità ad ascol-
tare fino in fondo le ragioni del Governo
sulle diverse questioni e che il confronto
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possa avvenire in modo leale e traspa-
rente. Conclude sottolineando che, prima
di essere al Governo, è stato tra i parla-
mentari che hanno voluto e votato la legge
n. 244 del 2012, della quale condivide
quindi lo spirito.

Elio VITO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 9.35.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2014.

C. 2977-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame delle
nuove proposte emendative trasmesse.
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Marco MARCHETTI (PD), relatore, se-
gnala che l’Assemblea, in data 9 giugno, ha
trasmesso il fascicolo n. 2 degli emenda-
menti che, oltre alle proposte emendative
già contenute nel fascicolo n. 1 sul quale
si è espressa la Commissione nella seduta
di ieri, reca nuove proposte emendative.

In merito a tali nuove proposte emen-
dative osserva che appaiono carenti di
quantificazione dell’onere e di copertura
finanziaria gli identici subemendamenti
Caparini 0.5.200.1 e Galgano 0.5.200.2,
volti a ridurre, per determinati casi, l’im-
porto del contributo annuo a carico delle
imprese titolari di autorizzazione generale
per l’attività di operatore di rete televisiva
in tecnologia digitale terrestre.

Chiede poi chiarimenti alla rappresen-
tante del Governo in relazione alle se-
guenti proposte emendative:

5.201 (Nuova formulazione) della
Commissione, che modifica il comma 2-bis
dell’articolo 34 del decreto legislativo
n. 259 del 2003, introdotto dall’articolo 5
del presente provvedimento al fine di
chiudere la procedura di infrazione
n. 2013/4020. In particolare, l’emenda-
mento, per quanto riguarda i costi ammi-
nistrativi di AGCOM da ripartire tra le
imprese interessate, elimina il riferimento
ai costi amministrativi complessivamente
sostenuti per l’esercizio delle funzioni di
regolazione, di vigilanza, di composizione
delle controversie e sanzionatorie, nonché
di ogni altra funzione attribuita dalla legge
all’Autorità nelle materie di cui al comma
1 del citato articolo 34, sostituendolo con
un più generico riferimento ai costi am-
ministrativi sostenuti per l’esercizio delle
funzioni attribuiti dalla legge alla predetta
Autorità nelle materie di cui al comma 1.
Al riguardo, ritiene necessario un chiari-
mento del Governo in merito all’idoneità
della proposta emendativa a consentire la
chiusura della menzionata procedura di
infrazione, senza determinare quindi
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica;

8.0200 della Commissione, che intro-
duce disposizioni relative ai viaggi vacanze
e circuiti tutto compreso ai fini della

chiusura della procedura di infrazione
n. 2012/4094. In particolare, sono appor-
tate alcune modificazioni al decreto legi-
slativo n. 79 del 2011, recante Codice della
normativa statale in materia di ordina-
mento e mercato del turismo, preveden-
dosi che, a decorrere dal 1o gennaio 2016,
i contratti di turismo organizzato sono
assistiti da polizze assicurative o garanzie
bancarie che, sia per i viaggi all’estero, che
per i viaggi che si svolgono all’interno di
un singolo paese, garantiscono il rimborso
del prezzo versato per l’acquisto del pac-
chetto turistico e il rientro immediato del
turista nel caso di insolvenza dell’interme-
diario o dell’organizzatore. Sempre a de-
correre dal 1o gennaio 2016 viene corri-
spondentemente prevista l’abrogazione
dell’articolo 51 del predetto decreto legi-
slativo n. 79 del 2011, che istituisce presso
la Presidenza del Consiglio dei ministri il
Fondo di garanzia per consentire in caso
di insolvenza o fallimento del venditore o
dell’organizzatore il rimborso del prezzo
versato e il rimpatrio del consumatore.
Viene infine previsto, con una disposizione
transitoria, che le istanze di rimborso
relative ai contratti di vendita dei pac-
chetti turistici stipulati entro il 31 dicem-
bre 2015 – da presentare entro tre mesi
dalla data in cui si sarebbe dovuto con-
cludere il viaggio – sono imputate alla
gestione liquidatoria del Fondo nazionale
di garanzia nei limiti della capienza del
Fondo stesso. Al riguardo, ritiene oppor-
tuno un chiarimento del Governo in me-
rito all’idoneità della citata proposta
emendativa a consentire la chiusura della
menzionata procedura di infrazione, non-
ché agli eventuali effetti finanziari deri-
vanti dalla nuova disciplina introdotta con
particolare riguardo alla citata disposi-
zione transitoria;

22.300 del Governo, volta a soppri-
mere l’articolo 22 del provvedimento, in-
trodotto nel corso dell’esame in sede re-
ferente, concernente modifiche al decreto
legislativo n. 102 del 2014, che attua la
direttiva 2012/27/UE sull’efficienza ener-
getica, per la risoluzione di rilievi di cui
alla procedura di infrazione n. 2014/2284.
Al riguardo, ritiene opportuno acquisire
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l’avviso del Governo in ordine agli effetti
finanziari derivanti dalla soppressione del-
l’articolo 22, con particolare riguardo alle
conseguenze connesse all’eventuale man-
cato superamento della menzionata pro-
cedura di infrazione.

Fa presente inoltre che le restanti pro-
poste emendative trasmesse non sembrano
presentare profili problematici dal punto
di vista finanziario.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
esprime parere contrario sugli identici
subemendamenti Caparini 0.5.200.1 e Gal-
gano 0.5.200.2.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 5.201 (Nuova formulazione) della
Commissione, a condizione che dopo le
parole: « per l’esercizio delle funzioni »
siano aggiunte le seguenti: « di regolazione,
di vigilanza, di composizione delle contro-
versie e sanzionatorie ».

Esprime infine nulla osta con riferi-
mento alle altre proposte emendative se-
gnalate dal relatore e a tutte le restanti
proposte emendative contenute nel fasci-
colo n. 2, non comprese nel fascicolo n. 1.

Marco MARCHETTI (PD), relatore, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

esaminate le proposte emendative al
disegno di legge C. 2977-A Governo, re-
cante Disposizioni per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’appartenenza del-
l’Italia all’Unione europea – Legge europea
2014, contenute nel fascicolo n. 2, non
comprese nel fascicolo n. 1;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

sull’emendamento 5.201 (Nuova formu-
lazione) con la seguente condizione, volta a
garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione:

dopo le parole: per l’esercizio delle
funzioni aggiungere le seguenti: di regola-
zione, di vigilanza, di composizione delle
controversie e sanzionatorie;

PARERE CONTRARIO

sulle proposte emendative 0.5.200.1 e
0.5.200.2, in quanto suscettibili di deter-
minare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica privi di idonea quantifi-
cazione e copertura;

NULLA OSTA

sulle restanti proposte emendative con-
tenute nel fascicolo n. 2, non comprese nel
fascicolo n. 1 ».

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 9.40.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. – Inter-
viene il viceministro dell’economia e delle
finanze Enrico Morando.

La seduta comincia alle 13.35.

Adesione della Repubblica italiana alla Convenzione

delle Nazioni Unite sulla riduzione dei casi di

apolidia, fatta a New York il 30 agosto 1961.

C. 2802 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione, volta a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, ricorda che il disegno
di legge in esame autorizza l’adesione alla
Convenzione delle Nazioni Unite sulla ri-
duzione dei casi di apolidia, fatta a New
York il 30 agosto 1961, e che il testo del
provvedimento è corredato di relazione
tecnica.

In merito ai profili di quantificazione,
prende atto di quanto riferito dalla rela-
zione tecnica, in base alla quale la Con-
venzione in esame non introduce nuovi
compiti o attività rispetto a quelli già
previsti dalla vigente legislazione. Prende
altresì atto di quanto indicato nell’analisi
tecnico-normativa, in base alla quale le
previsioni della Convenzione sono sostan-
zialmente in linea con la legislazione na-
zionale fatte salve alcune previsioni, con-
siderate peraltro non rilevanti dalla stessa
analisi tecnico-normativa. Non formula
pertanto osservazioni nel presupposto, sul
quale ritiene opportuna una conferma, che
la ratifica della Convenzione non comporti
ulteriori oneri per la finanza pubblica.

Segnala, infine, l’opportunità di inte-
grare la clausola di neutralità finanziaria
di cui all’articolo 3 specificando, confor-
memente alla vigente prassi contabile, che
le amministrazioni interessate provvedono
all’attuazione delle disposizioni di cui alla
presente legge, non solo nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, ma anche
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica.

Il Viceministro Enrico MORANDO con-
ferma, in primo luogo, che la Convenzione
oggetto del disegno di legge di ratifica in
esame non è suscettibile di determinare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Ciò premesso, concorda
con il relatore circa l’opportunità di inte-
grare la clausola di neutralità finanziaria
di cui all’articolo 3 del suddetto disegno di
legge specificando, conformemente alla vi-
gente prassi contabile, che le amministra-
zioni interessate provvederanno all’attua-
zione delle disposizioni di cui alla presente
legge, non solo nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-

bili a legislazione vigente, ma anche senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, formula quindi la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C. 2802
Governo, recante Adesione della Repub-
blica italiana alla Convenzione delle Na-
zioni Unite sulla riduzione dei casi di
apolidia, fatta a New York il 30 agosto
1961;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

la Convenzione di cui all’articolo 1
non comporta nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica;

in questo quadro, appare necessa-
rio integrare la clausola di neutralità fi-
nanziaria di cui all’articolo 3 specificando,
conformemente alla vigente prassi conta-
bile, che le amministrazioni interessate
provvedono all’attuazione delle disposi-
zioni di cui alla presente legge, non solo
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente, ma anche senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 3 aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e, comunque, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica ».

Il Viceministro Enrico MORANDO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.
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Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di associazione
tra l’Unione europea e la Comunità europea del-
l’energia atomica e i loro Stati membri, da una
parte, e l’Ucraina, dall’altra, fatto a Bruxelles il 27
giugno 2014.
C. 3053 Governo.
(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione, volta a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, in merito ai profili di
quantificazione prende atto che, come evi-
denziato dalla relazione tecnica, l’attua-
zione della cooperazione nei settori iden-
tificati dall’Accordo in esame fra l’UE e
l’Ucraina, con specifico riguardo all’ope-
ratività degli organi di cooperazione pre-
visti dall’Accordo medesimo, non richiede
contributi addizionali né alcun cofinanzia-
mento aggiuntivo da parte degli Stati
membri. In merito ai profili dell’Accordo
relativi all’Associazione e alla realizza-
zione di un’Area di libero scambio ampia
e approfondita (AA/DCFTA) tra UE ed
Ucraina, osserva che, ai sensi della rela-
zione tecnica, la graduale soppressione dei
dazi doganali per le merci provenienti da
ciascuna delle Parti, pur determinando
minori entrate per l’Italia, potrebbe asso-
ciarsi ad una corrispondente riduzione di
spese in grado di compensare i predetti
effetti negativi di gettito. In proposito,
prende atto di quanto riferito dalla rela-
zione tecnica, che peraltro non fornisce
altri elementi a supporto di tale asserita
compensatività. In ordine alla possibilità
di acquisire ulteriori elementi di valuta-
zione in proposito, ritiene comunque op-
portuno acquisire l’avviso del Governo. In
ordine alla quantificazione degli oneri per
spese di missione, evidenzia che la stima
delle stesse sembra improntata a criteri di
prudenzialità, osservando come, in caso di
oneri eccedenti le spese previste, la rela-
tiva compensazione sarebbe assicurata
dall’applicazione della clausola di salva-

guardia prevista dall’articolo 3 del disegno
di legge di ratifica. Alla luce di tali con-
siderazioni, non formula osservazioni per
i profili di quantificazione.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che l’accantonamento
del fondo speciale di parte corrente rela-
tivo al Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, del quale è
previsto l’utilizzo, reca le necessarie di-
sponibilità.

Con riferimento alla clausola di salva-
guardia finanziaria, che prevede l’imputa-
zione di eventuali scostamenti rispetto alle
previsioni di spesa alle dotazioni finanzia-
rie di parte corrente aventi la natura di
spese rimodulabili destinate alla spese di
missione del programma « Regolazione
giurisdizione e coordinamento del sistema
della fiscalità » della missione « Politiche
economico-finanziarie e di bilancio » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, considera necessa-
rio che il Governo confermi che tale
imputazione non pregiudichi gli interventi
già previsti a legislazione vigente a valere
sulle citate dotazioni.

Ritiene infine che, poiché gli oneri
oggetto di copertura non sembrano riferiti
esclusivamente a spese di missione, si
potrebbe valutare l’opportunità di elimi-
nare dal comma 2 il riferimento alle spese
di missione, al fine di evitare che la
clausola di salvaguardia finanziaria possa
essere attivata solo in caso di sforamento
degli oneri rispetto alle previsioni riguar-
danti tale tipologia di spesa. Sul punto
giudica comunque opportuno acquisire
l’avviso del Governo.

Il Viceministro Enrico MORANDO, in
risposta alle richieste di chiarimento for-
mulate dal relatore, fa presente che le
minori entrate derivanti dalla graduale
soppressione dei dazi doganali per le
merci provenienti da ciascuna delle Parti,
prevista dall’Accordo in esame, saranno
compensate da una corrispondente ridu-
zione delle spese generata dall’Accordo
medesimo. Segnala, inoltre, che l’Accordo
in termini assoluti dovrebbe comunque far
accrescere significativamente le esporta-

Mercoledì 10 giugno 2015 — 46 — Commissione V



zioni europee verso l’Ucraina, secondo
quanto rilevato in proposito anche dal-
l’Agenzia delle dogane.

Rassicura, altresì, che l’attivazione
della clausola di salvaguardia finanziaria
di cui all’articolo 3, comma 2, non pre-
giudicherà gli interventi già previsti a le-
gislazione vigente a valere sulle dotazioni
finanziarie di parte corrente aventi la
natura di spese rimodulabili destinate alla
spese di missione del programma « Rego-
lazione giurisdizione e coordinamento del
sistema della fiscalità » della missione
« Politiche economico-finanziarie e di bi-
lancio » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

Ritiene necessario, infine, che all’arti-
colo 3, comma 2, secondo periodo, in
considerazione del fatto che gli oneri og-
getto di copertura non risultano riferibili
esclusivamente a spese di missione, venga
soppresso il riferimento a tali spese, al fine
di evitare che la clausola di salvaguardia
finanziaria possa essere attivata solo in
relazione a queste ultime.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, formula quindi la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C. 3053
Governo, recante Ratifica ed esecuzione
dell’Accordo di associazione tra l’Unione
europea e la Comunità europea dell’ener-
gia atomica e i loro Stati membri, da una
parte, e l’Ucraina, dall’altra, fatto a Bru-
xelles il 27 giugno 2014;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

le minori entrate derivanti dalla
graduale soppressione dei dazi doganali
per le merci provenienti da ciascuna delle
Parti, prevista dall’Accordo in esame, sa-
ranno compensate da una corrispondente
riduzione delle spese generata dall’Ac-
cordo medesimo;

l’Accordo in termini assoluti, co-
munque, dovrebbe far accrescere signifi-
cativamente le esportazioni europee verso
l’Ucraina;

l’attivazione della clausola di sal-
vaguardia finanziaria di cui all’articolo 3,
comma 2, non pregiudicherà gli interventi
già previsti a legislazione vigente a valere
sulle dotazioni finanziarie di parte cor-
rente aventi la natura di spese rimodula-
bili destinate alla spese di missione del
programma « Regolazione giurisdizione e
coordinamento del sistema della fiscalità »
della missione « Politiche economico-fi-
nanziarie e di bilancio » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze;

all’articolo 3, comma 2, secondo
periodo, considerato che gli oneri oggetto
di copertura non risultano riferibili esclu-
sivamente a spese di missione, appare
necessario sopprimere il riferimento a tali
spese, al fine di evitare che la clausola di
salvaguardia finanziaria possa essere atti-
vata solo in relazione a queste ultime,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 3, comma 2, secondo pe-
riodo, sopprimere le seguenti parole: , per
gli oneri relativi alle spese di missione, ».

Il viceministro Enrico MORANDO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione eu-

ropea – Legge di delegazione europea 2014.

C. 3123 Governo, approvato dal Senato.

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia

all’Unione europea relativa all’anno 2014.

Doc. LXXXVII, n. 3.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto.
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Bruno CENSORE (PD), relatore, ricorda
che il disegno di legge in esame, già
approvato dal Senato, reca deleghe al
Governo per il recepimento delle direttive
europee e l’attuazione di altri atti del-
l’Unione europea (Legge di delegazione
europea 2014). Fa presente che il provve-
dimento è corredato di relazione tecnica,
riferita al testo iniziale e che ulteriori
relazioni tecniche, riferite ad alcune delle
modifiche introdotte in prima lettura,
sono state presentate nel corso dell’esame
presso il Senato.

Con riferimento agli articoli 1 e 3,
recanti delega al Governo per l’attuazione
di direttive europee, osserva che, con ri-
ferimento alle modalità di attuazione delle
norme di recepimento della disciplina co-
munitaria, il provvedimento in esame ri-
propone lo schema di copertura ammini-
strativa (ricorso alle ordinarie strutture) e
di copertura finanziaria (ricorso ai fondi
già assegnati alle competenti amministra-
zioni o, in alternativa, al Fondo di rota-
zione per le politiche comunitarie) gene-
ralmente richiamato anche nelle prece-
denti leggi comunitarie. Rileva inoltre che
il Senato, contestualmente all’integrazione
degli allegati A e B con ulteriori direttive
comunitarie, non previste nel testo ini-
ziale, ha inserito all’articolo 1, comma 4,
in ottemperanza ad un parere espresso
dalla Commissione Bilancio ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, la clausola
finanziaria che richiama l’articolo 17,
comma 2, della legge n. 196 del 2009. In
ordine all’inserimento delle predette diret-
tive, non presenti nel testo iniziale del
provvedimento, ritiene che andrebbe co-
munque acquisita una valutazione del Go-
verno, tenuto conto dell’ampiezza degli
ambiti di intervento in esse delineati. Con
riferimento alla copertura degli oneri per
i controlli effettuati dalle pubbliche am-
ministrazioni, osserva che il disegno di
legge in esame non richiama espressa-
mente il meccanismo di finanziamento già
presente in precedenti leggi comunitarie
ed attualmente disciplinato dall’articolo
30, commi 4 e 5, della legge n. 234 del
2012. Rileva che, in base a tali disposi-
zioni, gli oneri per le prestazioni e i

controlli sono posti a carico dei soggetti
interessati, secondo tariffe determinate
sulla base del costo effettivo del servizio.
Ricorda che, in occasione dell’esame par-
lamentare della legge di delegazione eu-
ropea 2013 (C. 1326), una nota governativa
aveva chiarito che – anche in assenza di
un esplicito richiamo alle predette norme
– il meccanismo di attribuzione degli
oneri per prestazioni e controlli previsto
dalla legge n. 234 del 2012 doveva inten-
dersi confermato. Segnala pertanto l’op-
portunità – al fine di escludere possibili
effetti onerosi per le amministrazioni ti-
tolari delle funzioni di attuazione e di
controllo – di acquisire un’analoga con-
ferma anche con riferimento al disegno di
legge in esame.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, segnala che il comma 4 dell’articolo
1 prevede che eventuali spese non con-
template da leggi vigenti e che non riguar-
dano l’attività ordinaria delle amministra-
zioni statali o regionali possono essere
previste nei decreti legislativi recanti at-
tuazione delle direttive elencate negli al-
legati A e B nei soli limiti occorrenti per
l’adempimento degli obblighi di attuazione
delle direttive stesse. Alla relativa coper-
tura, nonché alla copertura delle minori
entrate eventualmente derivanti dall’attua-
zione delle direttive, in quanto non sia
possibile farvi fronte con i fondi già as-
segnati alle competenti amministrazioni, si
provvede a carico del Fondo di rotazione
di cui all’articolo 5 delle legge 16 aprile
1987, n. 183. Fa presente che la norma
prevede, altresì, che qualora la dotazione
del predetto Fondo si rivelasse insuffi-
ciente, i decreti legislativi dai quali deri-
vino nuovi o maggiori oneri sono emanati
solo successivamente all’entrata in vigore
dei provvedimenti legislativi che stanziano
le occorrenti risorse finanziarie, in con-
formità all’articolo 17, comma 2, della
legge n. 196 del 2009. Gli schemi dei
predetti decreti legislativi sono, in ogni
caso, sottoposti al parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti, anche per i
profili finanziari, ai sensi dell’articolo 31,
comma 4, della legge 24 dicembre 2012,
n. 234. Al riguardo, osserva che l’articolo

Mercoledì 10 giugno 2015 — 48 — Commissione V



1, comma 4, come indicato nella relazione
tecnica allegata al provvedimento presen-
tato in prima lettura al Senato, riproduce
la consueta norma contenuta tra i criteri
generali previsti per l’esercizio della delega
legislativa nelle più recenti leggi comuni-
tarie. Ricorda che anche in tali ultime
occasioni non era, infatti, stato previsto un
limite massimo di utilizzo delle risorse del
Fondo di rotazione per l’attuazione delle
politiche comunitarie, in considerazione
del fatto che risulta estremamente difficile
determinare, prima della stesura degli
schemi di decreto legislativo di recepi-
mento delle direttive stesse, se dall’adem-
pimento degli obblighi contenuti nelle sin-
gole direttive possano derivare nuovi o
maggiori oneri per il bilancio dello Stato.

Non ha nulla da osservare in merito
all’articolo 2, in materia di violazioni delle
disposizioni sulla concorrenza, nel presup-
posto che la concentrazione delle contro-
versie per violazioni in materia di concor-
renza presso un numero limitato di uffici
giudiziari, di cui al comma 1, lettera d), sia
realizzata senza determinare costi aggiun-
tivi connessi ad aggravi per le strutture
interessate.

In merito all’articolo 7, concernente i
sistemi di garanzia dei depositi, evidenzia
che l’attuazione della direttiva in esame
non appare suscettibile di determinare
effetti diretti sulla finanza pubblica.

Fa presente poi che le disposizioni di
cui all’articolo 8, recante risanamento e
risoluzione degli enti creditizi e delle im-
prese di investimento, non appaiono avere
effetti diretti sulla finanza pubblica.

Con riferimento all’articolo 9, in ma-
teria di mercati degli strumenti finanziari,
pur tenendo conto di quanto precisato
dalla relazione tecnica, con riferimento
all’organismo previsto dal comma 1, let-
tera o), andrebbe confermato, a suo avviso,
che tutte le spese derivanti dall’istituzione
e dal funzionamento dello stesso possano
essere effettivamente coperte mediante le
contribuzioni dei soggetti vigilati, assicu-
rando anche l’allineamento temporale tra
le predette spese e il gettito delle contri-
buzioni. Con riferimento alla risoluzione
extragiudiziale per i reclami dei consuma-

tori di cui al comma 1, lettera t), tenuto
conto che la disposizione prevede espres-
samente che le relative spese siano a
carico della CONSOB, soggetto non appar-
tenente al comparto della pubblica ammi-
nistrazione, non formula osservazioni nel
presupposto – sul quale ritiene opportuna
una conferma – che le predette spese
possano essere sostenute dalla CONSOB
nell’ambito del proprio sistema di autofi-
nanziamento.

In merito alla disposizione di cui alla
lettera o) dell’articolo 11, in materia di
sanzioni penali in caso di abusi di mer-
cato, che prevede la possibilità di conce-
dere incentivi finanziari, andrebbe preci-
sata, a suo avviso, la portata di tali be-
nefici e i relativi effetti per la finanza
pubblica, precisando altresì le risorse con
cui farvi fronte.

Con riferimento all’articolo 13, concer-
nente i documenti contenenti le informa-
zioni chiave per i prodotti d’investimento
al dettaglio e assicurativi preassemblati,
non formula osservazioni in ordine agli
effetti finanziari diretti derivanti dal prov-
vedimento con specifico riferimento ai
nuovi compiti di vigilanza e indagine as-
segnati all’IVASS e alla CONSOB dall’ar-
ticolo in esame. Rileva, infatti, come detti
Istituti non rientrino nel perimetro delle
amministrazioni pubbliche che concor-
rono alla formazione del conto consolidato
della pubblica amministrazione. Fa pre-
sente, inoltre, che la quasi totalità delle
entrate necessarie per far fronte alle spese
di funzionamento dell’IVASS e della CON-
SOB è costituita dai contributi a carico dei
soggetti vigilati, che vengono stabiliti anno
per anno tenendo conto dei rispettivi fab-
bisogni.

Posto che l’articolo 14, recante valuta-
zione d’impatto ambientale di determinati
progetti pubblici e privati, ai fini dell’at-
tuazione della direttiva 2014/52/UE, pre-
vede una revisione della procedura di
valutazione d’impatto ambientale finaliz-
zata sia alla razionalizzazione e semplifi-
cazione dei procedimenti autorizzativi sia
al loro rafforzamento qualitativo, ritiene
opportuno acquisire una valutazione del
Governo circa la possibilità che le ammi-
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nistrazioni pubbliche possano far fronte a
tale revisione senza oneri per la finanza
pubblica e con le risorse disponibili a
legislazione vigente.

Con riferimento al comma 1, lettera d),
del predetto articolo 14, che destina i
proventi di sanzioni al potenziamento
delle attività di monitoraggio ambientale e
alla protezione sanitaria della popola-
zione, andrebbero acquisiti, a suo avviso,
chiarimenti volti a definire la possibile
entità del gettito aggiuntivo da destinare
alle predette finalità, di cui viene previsto
un potenziamento. In particolare, ritiene
che andrebbero forniti elementi volti a
suffragare l’idoneità delle risorse in que-
stione, il cui ammontare presenta margini
di incertezza, a finanziare attività che
sembrano rivestire carattere di obbligato-
rietà. Considera tali chiarimenti necessari
al fine di verificare l’effettività della pre-
visione di invarianza finanziaria recata
dalla norma.

Per quanto concerne l’articolo 15, in
materia di sostanze radioattive presenti
nelle acque destinate al consumo umano,
pur prendendo atto di quanto evidenziato
nel corso dell’esame del provvedimento
presso il Senato, ravvisa la necessità di
acquisire elementi di valutazione al fine di
individuare, sia pure in linea di massima,
gli effetti finanziari potenzialmente ascri-
vibili alla norma in esame. In particolare
andrebbero forniti, a suo avviso, elementi
volti ad escludere possibili costi aggiuntivi
connessi agli adempimenti che saranno
richiesti alle amministrazioni pubbliche
(regioni, enti territoriali, ASL, ARPA, mi-
nisteri e amministrazioni centrali) soprat-
tutto nel comparto sanitario ed ambien-
tale, anche in considerazione del più ele-
vato standard dei controlli desumibile dal
testo e dalla nota tecnica depositata dal
Governo nel corso dell’esame presso il
Senato.

Non ha osservazioni da formulare per
i profili di quantificazione dell’articolo 16,
recante rischi derivanti dagli agenti fisici
(campi elettromagnetici), nel presupposto
– sul quale ritiene necessaria una con-
ferma – che gli adempimenti previsti dalla
norma possano essere disposti senza nuovi

o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica e con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente.

Con riferimento all’articolo 18, recante
delega al Governo per l’attuazione delle
decisioni quadro, in merito alla norma di
cui al comma 1, lettera a), concernente
l’istituzione di squadre investigative co-
muni, evidenzia che il relativo onere ap-
pare limitato all’entità della spesa auto-
rizzata, pari a 310 mila euro a decorrere
dal 2015. Ritiene che andrebbe acquisito
l’avviso del Governo riguardo all’effettiva
riconducibilità entro un limite massimo di
spesa delle attività in questione, che sem-
brano assumere carattere obbligatorio in
attuazione di una decisione quadro. In
merito ai profili di copertura finanziaria,
di cui al comma 4, segnala che l’accanto-
namento del Fondo speciale di parte cor-
rente di competenza del Ministero della
giustizia, relativo al bilancio triennale
2015-2017, del quale è previsto l’utilizzo,
in misura pari a 310 mila euro a decorrere
dall’anno 2015, per la copertura degli
oneri connessi all’attuazione della deci-
sione quadro 2002/465/GAI del Consiglio,
del 13 giugno 2002, relativa alla costitu-
zione e al funzionamento di squadre in-
vestigative comuni, reca le necessarie di-
sponibilità, sebbene priva di un’apposita
voce programmatica. Con riferimento alla
formulazione della norma, ritiene che i
citati oneri, decorrenti dal 2015, debbano
essere intesi come annuali, pur in man-
canza di un’espressa indicazione al ri-
guardo nel testo del provvedimento. Sul
punto è opportuna, a suo avviso, una
conferma da parte del Governo.

Non ha osservazioni da formulare sul-
l’articolo 19, in materia di scambi fra gli
Stati membri di informazioni estratte dal
casellario giudiziale, nel presupposto che
– come previsto dalla norma e confermato
dalla relazione tecnica – gli adempimenti
previsti dalla disciplina in esame per le
amministrazioni pubbliche interessate, in-
nanzitutto l’Amministrazione della giusti-
zia, possano essere effettuati senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-

Mercoledì 10 giugno 2015 — 50 — Commissione V



blica e con le risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

Non ha osservazioni da formulare in
merito all’articolo 20, recante decisione
quadro sul Sistema europeo di informa-
zione sui casellari giudiziali (ECRIS), nel
presupposto che – come previsto dalla
norma e confermato dalla relazione tec-
nica – gli adempimenti necessari per lo
sviluppo dell’interconnessione del casella-
rio giudiziale italiano con Sistema europeo
d’informazione sui casellari giudiziali, se-
condo le modalità e i criteri tecnici indi-
viduati dalla decisione quadro in esame,
vengano effettuati senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica e con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
già disponibili a legislazione vigente. In
proposito ritiene utile una conferma, con
particolare riferimento alla gestione e al-
l’aggiornamento del software di intercon-
nessione.

In merito all’articolo 21, recante deci-
sione quadro sulla « recidiva europea »,
non ha osservazioni da formulare, nel
presupposto che – come previsto dalla
norma e confermato dalla relazione tec-
nica – lo scambio di informazioni con
autorità giurisdizionali di altri Stati mem-
bri dell’UE in merito a decisioni di con-
danna dalle stesse adottate avvenga senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica e con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente.

Riguardo, infine, ai contenuti della Re-
lazione consuntiva sulla partecipazione
dell’Italia all’Unione europea relativa al-
l’anno 2014, oggetto di esame congiunto,
non ha rilievi da formulare per quanto
concerne i profili di interesse della Com-
missione bilancio.

Il Viceministro Enrico MORANDO
chiede un rinvio dell’esame congiunto dei
provvedimenti in titolo, in particolar modo
al fine di consentire la predisposizione
della relazione tecnica aggiornata ai sensi
dell’articolo 17, comma 8, della legge
n. 196 del 2009, riferita al passaggio del
disegno di legge di delegazione europea

2014 tra i due rami del Parlamento, pre-
cisando in proposito che il Ministero del-
l’economia e delle finanze ha già provve-
duto ad inoltrare una richiesta in tal senso
alle amministrazioni competenti per ma-
teria.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame congiunto dei provvedimenti ad
altra seduta.

La seduta termina alle 13.55.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. – Inter-
viene il viceministro dell’economia e delle
finanze Enrico Morando.

La seduta comincia alle 13.55.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

dell’articolo 11 del regolamento (UE) n. 260/2012

che stabilisce i requisiti tecnici e commerciali per i

bonifici e gli addebiti diretti in euro e disposizioni

sanzionatorie per le violazioni del regolamento (CE)

n. 924/2009 relativo ai pagamenti transfrontalieri

nella Comunità.

Atto n. 164.

(Rilievi alle Commissioni II e VI).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole con rilievi).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Gianfranco LIBRANDI (SCpI), relatore,
fa presente che lo schema di decreto
legislativo in esame reca attuazione del-
l’articolo 11 del regolamento (UE) n. 260/
2012, che stabilisce i requisiti tecnici e
commerciali per i bonifici e gli addebiti
diretti in euro e disposizioni sanzionatorie
per le violazioni del regolamento (CE)
n. 924/2009 relativo ai pagamenti tran-
sfrontalieri nella Comunità.
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Osserva che il provvedimento è ema-
nato sulla base della delega legislativa
contenuta nell’articolo 2 della legge di
delegazione europea 2013 (n. 96 del 2013),
in base al quale il Governo è delegato ad
adottare, entro due anni dalla data di
entrata in vigore della citata legge, dispo-
sizioni recanti sanzioni penali o ammini-
strative per le violazioni di obblighi con-
tenuti in direttive o in regolamenti del-
l’Unione europea, per i quali non sono già
previste sanzioni penali o amministrative.

Rileva che il provvedimento in esame è
corredato di relazione tecnica, in base alla
quale dal provvedimento non derivano
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica e che il testo reca, al-
l’articolo 9, una clausola di neutralità
finanziaria.

Passando all’esame delle norme consi-
derate dalla relazione tecnica e delle altre
disposizioni che presentano profili finan-
ziari, in merito agli articoli da 1 a 9,
concernenti i pagamenti transfrontalieri,
non ha nulla da osservare riguardo ai
profili di quantificazione.

Circa i profili di copertura finanziaria,
evidenzia che l’articolo 9 dispone che
dall’attuazione del presente decreto non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica e che le
amministrazioni ed i soggetti pubblici in-
teressati provvedono agli adempimenti ivi
previsti nell’ambito delle risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a le-
gislazione vigente.

Al riguardo, in considerazione del ca-
rattere meramente ricognitivo del predetto
articolo, volto ad affermare la neutralità
sul piano finanziario delle norme conte-
nute nel presente schema di decreto, ri-
tiene che andrebbe valutata l’opportunità
di riformularne la rubrica in maniera
rispondente alla prassi corrente, sosti-
tuendo all’attuale denominazione « Dispo-
sizioni finanziarie » quella di « Clausola di
invarianza finanziaria ».

Il Viceministro Enrico MORANDO, nel
confermare che dall’attuazione dello
schema di decreto in discussione non
deriveranno comunque nuovi o maggiori

oneri a carico della finanza pubblica,
concorda con le considerazioni svolte dal
relatore circa l’opportunità di riformulare
la rubrica dell’articolo 9 in maniera ri-
spondente alla prassi corrente, sostituendo
l’attuale denominazione « Disposizioni fi-
nanziarie » con quella più pertinente di
« Clausola di invarianza finanziaria ».

Gianfranco LIBRANDI (SCpI), relatore,
formula quindi la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo Schema di decreto
legislativo recante attuazione dell’articolo
11 del regolamento (UE) n. 260/2012 che
stabilisce i requisiti tecnici e commerciali
per i bonifici e gli addebiti diretti in euro
e disposizioni sanzionatorie per le viola-
zioni del regolamento (CE) n. 924/2009
relativo ai pagamenti transfrontalieri nella
Comunità (atto n. 164);

valutata l’opportunità di riformulare
la rubrica dell’articolo 9 in maniera ri-
spondente alla prassi corrente, sostituendo
all’attuale denominazione « Disposizioni fi-
nanziarie » quella di « Clausola di inva-
rianza finanziaria »,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo e for-
mula i seguenti rilievi sulle sue conse-
guenze di carattere finanziario:

all’articolo 9 si valuti l’opportunità di
riformulare la relativa rubrica nei seguenti
termini « Clausola di invarianza finanzia-
ria ».

Il Viceministro Enrico MORANDO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Daniele CAPEZZONE. – In-
terviene il sottosegretario per l’economia e
le finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 13.35.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-05750 Gebhard: Proroga del termine fino al quale

può essere effettuata la compensazione dei crediti

maturati nei confronti delle pubbliche amministra-

zioni con le somme iscritte a ruolo.

Renate GEBHARD (Misto-Min.Ling.) ri-
nuncia a illustrare la propria interroga-
zione.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Renate GEBHARD (Misto-Min.Ling.)
ringrazia il Sottosegretario per la risposta
fornita, della quale si dichiara parzial-
mente soddisfatta.
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5-05751 Causi: Chiarimenti in merito al regime di
tassazione delle pensioni pagate da San Marino agli

ex lavoratori frontalieri italiani.

Tiziano ARLOTTI (PD) rinuncia a illu-
strare l’interrogazione, di cui è cofirma-
tario.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Tiziano ARLOTTI (PD), nel ringraziare
il Sottosegretario per la risposta, ricorda
innanzitutto di aver già in precedenza
sollevato la questione, posta dall’interro-
gazione, relativa all’interpretazione della
nozione di « pensioni ricevute nell’ambito
della legislazione di sicurezza sociale »
contenuta nell’articolo 18, paragrafo 3,
della Convenzione Italia – San Marino
contro le doppie imposizioni.

A tale proposito rammenta come, al-
l’inizio del 2014, l’allora Direttore generale
dell’Agenzia delle entrate Attilio Befera, in
risposta a tale quesito interpretativo, oltre
a richiamare la sentenza della Corte di
Cassazione n. 1550 del 2012, con la quale
era stato ricompreso nella nozione di
sicurezza sociale sia il trattamento assi-
stenziale sia quello previdenziale, abbia
ritenuto condivisibile, data la complessità
della materia oggetto della questione, l’at-
tivazione di un tavolo tecnico bilaterale.

Ricorda quindi che il suddetto articolo
18 della Convenzione, in tema di pensioni
corrisposte nei due Stati, al paragrafo 1,
stabilisce che le pensioni e le altre remu-
nerazioni pagate a un residente di uno
Stato contraente sono imponibili soltanto
in questo Stato, mentre al paragrafo 3
prevede che le pensioni ricevute nell’am-
bito della legislazione di sicurezza sociale
di uno Stato contraente siano imponibili
solo in detto Stato.

In tale contesto non può dichiararsi
soddisfatto della risposta del Sottosegreta-
rio, sottolineando come essa non risolva le
palesi incertezze interpretative emerse in
merito al regime di tassazione applicabile
alle pensioni dei frontalieri italiani, i quali

sono in numero pari a circa 1.500. Au-
spica quindi che, come prospettato nella
parte finale della risposta stessa, si svi-
luppi un confronto bilaterale tra l’Ammi-
nistrazione finanziaria italiana e quella
sanmarinese e si addivenga, al più presto,
a una soluzione chiara e dirimente della
questione posta dall’interrogazione.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI
chiede di rinviare alla prossima settimana
lo svolgimento dell’interrogazione
n. 5-05752, al fine di disporre di più com-
piuti elementi di risposta.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) ac-
coglie la richiesta di rinvio avanzata dal
Sottosegretario.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che, su richiesta del Governo, con-
corde il presentatore, l’interrogazione Pe-
sco n. 5-05752 sarà svolta la prossima
settimana.

Avverte altresì che, a seguito di tale
rinvio, il gruppo M5S potrà chiedere l’in-
serimento all’ordine del giorno della Com-
missione, nella prossima settimana, anche
di un’interrogazione a risposta in Com-
missione.

Dichiara quindi concluso lo svolgi-
mento delle interrogazioni a risposta im-
mediata all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.50.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Daniele CAPEZZONE. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Enrico Zanetti

La seduta comincia alle 13.50.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di associazione

tra l’Unione europea e la Comunità europea del-

l’energia atomica e i loro Stati membri, da una

parte, e la Moldova, dall’altra.

C. 3027 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 9
giugno scorso.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
corda che nella seduta di ieri il relatore,
Carella, ha illustrato il contenuto del prov-
vedimento.

Renzo CARELLA (PD), relatore, pro-
pone di esprimere parere favorevole sul
provvedimento.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 13.55.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante mi-
sure per la crescita e l’internazionalizza-
zione delle imprese.
Atto n. 161.

Schema di decreto legislativo in materia di
trasmissione telematica delle operazioni
IVA e di controllo delle cessioni di beni
effettuate attraverso distributori automatici.
Atto n. 162.
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ALLEGATO 1

5-05750 Gebhard: Proroga del termine fino al quale può essere
effettuata la compensazione dei crediti maturati nei confronti delle

pubbliche amministrazioni con le somme iscritte a ruolo

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’onorevole
interrogante fa riferimento all’articolo 28-
quater del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
secondo cui i crediti non prescritti, certi,
liquidi ed esigibili, maturati nei confronti
delle Amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, per som-
ministrazione, forniture e appalti, possono
essere compensati con le somme dovute a
seguito di iscrizione a ruolo.

Tale disposizione è stata attuata con i
cosiddetti « decreti compensazione » ossia i
decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze del 25 giugno 2012 e del 19
ottobre 2012.

In particolare, il decreto ministeriale
del 19 ottobre 2012, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 259 del 6 novembre 2012,
fissava al 30 aprile 2012 il termine entro
il quale dovevano essere notificati gli atti
per poter accedere alla compensazione.
Detto termine in seguito è stato prorogato
al 30 settembre 2013 dall’articolo 9,
comma 02, del decreto-legge 8 aprile 2013,
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 giugno 2013, n. 64.

Ciò premesso, l’onorevole interrogante
chiede se il Ministro dell’economia e delle
finanze ritenga possibile prorogare la data
attualmente prevista (30 settembre 2013)
al fine di permettere alle imprese di con-
tinuare a compensare anche debiti di
recente iscrizione a ruolo, visti gli effetti
benefici di tale procedura sulle imprese
interessate e nell’ottica della trasforma-
zione della norma da occasionale e d’ur-

genza a meccanismo strutturale per la
compensazione dei debiti della Pubblica
Amministrazione.

Al riguardo, sentiti gli Uffici dell’Am-
ministrazione finanziaria, si rappresenta
quanto segue.

Con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze del 24 settembre 2014,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 236
del 10 ottobre 2014, in attuazione di
quanto previsto dall’articolo 12, comma
7-bis, del decreto-legge 23 dicembre 2013,
n. 145, convertito dalla legge 21 febbraio
2014, n. 9, è stata disciplinata la possibi-
lità di compensare, nell’anno 2014, le
cartelle esattoriali notificate entro il 31
marzo 2014 a favore delle imprese titolari
di crediti non prescritti, certi, liquidi ed
esigibili, per somministrazioni, forniture,
appalti e prestazioni professionali matu-
rate nei confronti delle Amministrazioni
pubbliche, qualora la somma iscritta a
ruolo sia inferiore o pari al credito van-
tato.

Inoltre, l’articolo 1, comma 19, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, (legge di
stabilità per il 2015) ha previsto l’appli-
cazione delle disposizioni di cui al citato
articolo 12, comma 7-bis, del decreto-legge
23 dicembre 2013, n. 145, « anche nel-
l’anno 2015 con le modalità previste nel
medesimo comma », con rinvio per « le
modalità di individuazione degli aventi
diritto, nonché di trasmissione dei relativi
elenchi all’agente della riscossione », ad un
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico.
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A tal proposito, si fa presente che lo
schema di decreto di cui al citato articolo
1, comma 19, della legge di stabilità per il
2015, per la compensazione, nell’anno
2015, delle cartelle esattoriali notificate
entro il 31 dicembre 2014, con i crediti
vantati nei confronti della Pubblica Am-
ministrazione, con modalità analoghe a
quelle previste dal citato decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze del 24
settembre 2014, è in avanzata fase di
predisposizione.

In conclusione si osserva, pertanto,
che anche a prescindere dall’eventuale

proroga della data di efficacia dell’arti-
colo 28-quater del decreto del Presidente
della Repubblica n. 602 del 1973 (30
settembre 2013) auspicata dall’onorevole
interrogante, allo stato attuale rimane
salva la possibilità per i contribuenti che
ricadono nella citata previsione recata
dalla « legge di stabilità 2015 » di com-
pensare i ruoli recati dalle cartelle di
pagamento notificate entro il 31 dicembre
2014 con i propri crediti nei confronti
della Pubblica Amministrazione, laddove
questi ultimi siano di importo pari o
superiore.
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ALLEGATO 2

5-05751 Causi: Chiarimenti in merito al regime di tassazione delle
pensioni pagate da San Marino agli ex lavoratori frontalieri italiani.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli ono-
revoli interroganti sollecitano opportuni
chiarimenti in merito alla tassazione delle
pensioni pagate da San Marino agli ex
lavoratori frontalieri italiani, in modo da
superare le difficoltà interpretative con-
nesse alle disposizioni contenute nell’arti-
colo 18 (pensioni) della Convenzione con-
tro le doppie imposizioni attualmente vi-
gente tra Italia e San Marino.

Al riguardo, sentiti gli Uffici dell’Am-
ministrazione finanziaria, si rappresenta
quanto segue.

Tra Italia e San Marino è in vigore una
Convenzione per evitare le doppie impo-
sizioni in materia di imposte sul reddito e
per prevenire le frodi fiscali, con Proto-
collo aggiuntivo, fatta a Roma il 21 marzo
2002, modificata con un successivo Proto-
collo di modifica, fatto a Roma il 13
giugno 2012.

La Convenzione ed il Protocollo di
modifica sono stati entrambi ratificati con
legge 19 luglio 2013, n. 88 e sono in vigore
dal 3 ottobre 2013.

L’articolo 18 della Convenzione disci-
plina la tassazione dei trattamenti pensio-
nistici. In particolare, si fa riferimento alle
pensioni e retribuzioni analoghe, pagate in
relazione ad un cessato impiego non re-
lativo a funzioni pubbliche (articolo 18,
paragrafo 1), soggette a tassazione nel solo
Stato di residenza del beneficiario del
trattamento, e delle pensioni ed altri pa-
gamenti analoghi ricevuti nell’ambito della
legislazione di sicurezza sociale (articolo
18, paragrafo 3), soggetti a tassazione
soltanto nello Stato della fonte.

Come evidenziato dagli onorevoli inter-
roganti, per l’individuazione dell’ambito
applicativo delle citate disposizioni con-
venzionali risulta necessario definire la
nozione di sicurezza sociale presente nel
medesimo Trattato internazionale.

Gli onorevoli interroganti segnalano, al
riguardo, come, secondo quanto previsto
dal paragrafo 28 del Commentario all’ar-
ticolo 18 del Modello OCSE di Conven-
zione per evitare le doppie imposizioni, la
nozione di sicurezza sociale si riferisca ad
un sistema di protezione obbligatoria isti-
tuita da uno Stato con l’obiettivo di ga-
rantire ai propri cittadini un livello mi-
nimo di reddito o di benefici pensionistici
o di ridurre l’impatto finanziario di eventi
quali disoccupazione, malattia o morte.

Sulla questione si è registrato un con-
trasto interpretativo tra le Autorità di San
Marino e l’Agenzia delle entrate.

Infatti, la Segreteria di Stato Finanze e
Bilancio della Repubblica di San Marino,
recentemente, nella circolare n. 14227 del
2014 del 7 febbraio 2014 ha precisato che
tutte le prestazioni pensionistiche, erogate
a fronte di contributi obbligatori ai sensi
della legislazione sanmarinese, rientrereb-
bero nell’ambito dell’articolo 18, paragrafo
3, del citato Trattato internazionale men-
tre nel paragrafo 1 del medesimo articolo
rientrerebbero unicamente le pensioni
erogate sulla base di contribuzioni volon-
tarie da parte del lavoratore.

In sostanza, dall’interpretazione fornita
dalle Autorità sammarinesi consegue che
l’insieme delle pensioni di vecchiaia, anzia-
nità e reversibilità, erogate dall’ISS a resi-
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denti italiani dovrebbero essere assogget-
tate a tassazione esclusiva a San Marino.

Di diverso avviso è invece l’Agenzia
delle entrate che in sede di risposta ad
un’istanza di interpello fornita dalla Dire-
zione Regionale dell’Emilia Romagna ad
un residente italiano titolare di una pen-
sione di fonte sanmarinese, afferma che le
pensioni erogate al residente di uno Stato
in relazione ad un cessato impiego sono
assoggettate ad imposizione esclusiva nello
Stato di residenza del beneficiario, nel
caso di specie in Italia, restando esclusa la
possibilità di fruire del credito previsto
dall’articolo 165 del TUIR per le imposte
applicate a San Marino.

In merito al significato da attribuire
all’espressione « sicurezza sociale » giova
rilevare, altresì, che l’Agenzia delle entrate,
con Circolare del 21 luglio 2003, n. 41/E,
ha fornito l’interpretazione di tale no-
zione, per quanto riguarda le Convenzioni
con Finlandia, Svezia e Lussemburgo, af-
fermando che essa ricomprende solo i
trattamenti non a carattere contributivo,
cioè le cosiddette pensioni sociali e quelle
di invalidità; di conseguenza tutti gli altri
trattamenti erogati in relazione ad un
cessato impiego ed al versamento dei re-
lativi contributi (pensioni di anzianità,
vecchiaia e reversibilità) rientrano nella
regola generale che prevede la tassazione
esclusiva nello Stato di residenza del con-
tribuente.

In merito alla fattispecie in esame deve
poi richiamarsi quanto stabilito dalla Su-
prema Corte di Cassazione – V Sezione
Civile – con sentenza del 3 febbraio 2012
n. 1550, relativamente alla pensione pa-
gata ad un residente italiano per un’atti-
vità lavorativa svolta in Lussemburgo.

Nella predetta sentenza la Suprema
Corte ha affermato che la nozione di
sicurezza sociale, contenuta nella Conven-
zione tra Italia e Lussemburgo deve essere
interpretata, ai sensi dell’articolo 3,
« comma 2 » del predetto Trattato inter-
nazionale, secondo il significato ad essa
attribuito « dall’ordinamento italiano, nel
quale, a seguito di un’evoluzione costitu-
zionalmente orientata, la detta espressione
è indicativa di un concetto di ampio con-

tenuto, comprensivo di tutti i diritti, tanto
di previdenza che di assistenza, collegati
alla persona e alla sua dignità e, in quanto
tali inviolabili, secondo i princìpi ricono-
sciuti dall’articolo 38 Costituzione... e pre-
senti anche nel diritto internazionale ».

Da ciò deriva che, per la Suprema
Corte, nel genere « sicurezza sociale »
debba trovare collocazione non solo il
trattamento assistenziale ma anche quello
previdenziale con la conseguenza che sia
le pensioni di anzianità che quelle di
vecchiaia sono da ricondurre nell’ambito
della sicurezza sociale.

Deve precisarsi che la citata sentenza
della Cassazione, riguardando unicamente
la Convenzione tra Italia e Lussemburgo,
risulta, in ogni caso, ininfluente ai fini
dell’interpretazione del Trattato tra Italia
e San Marino che andrebbe, invece, con-
cordata in sede bilaterale.

Il paragrafo 28 del Commentario al
Modello OCSE citato dagli Onorevoli in-
terroganti, prendendo atto della differenza
tra i sistemi di sicurezza sociale degli Stati
membri, non reca alcuna indicazione uni-
voca rispetto alla fattispecie in esame ma
ne rinvia la definizione a negoziati bila-
terali tra i Paesi coinvolti.

Pertanto, al fine di evitare casi di
doppia imposizione si rende necessario
addivenire ad un accordo di portata ge-
nerale, tra le Autorità competenti di Italia
e San Marino, circa l’ambito applicativo
dei paragrafi 1 e 3 dell’articolo 18 del
predetto Trattato internazionale.

A tal riguardo si fa presente che, anche
se la Convenzione non prevede, come nella
generalità dei Trattati per evitare le doppie
imposizioni in vigore nel nostro Paese, la
costituzione di alcuna commissione tecnica
deputata all’applicazione della stessa, la
problematica in questione è stata oggetto di
un tavolo tecnico bilaterale tra rappresen-
tanti dell’Amministrazione finanziaria ita-
liana e rappresentanti dell’Amministra-
zione sanmarinese in esito al quale, non
sussistendo elementi che possano fare
escludere l’attuale imponibilità in Italia dei
redditi in questione, le parti si sono riser-
vate la possibilità di verificare eventuali
nuove soluzioni in chiave prospettica.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI. — Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’am-
biente, la tutela del territorio e del mare,
Silvia Velo.

La seduta comincia alle 14.05.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione eu-

ropea – Legge di delegazione europea 2014.

C. 3123 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Relazione
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 3
giugno scorso.

Ermete REALACCI, presidente, comu-
nica che non sono stati presentati emen-
damenti al disegno di legge in esame.

In sostituzione della relatrice, impossi-
bilitata a partecipare ai lavori della seduta
odierna, illustra una proposta di relazione
favorevole con un’osservazione (vedi alle-
gato 1).
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La sottosegretaria Silvia VELO esprime
parere favorevole sulla proposta di rela-
zione testé illustrata.

Mirko BUSTO (M5S), presenta e illu-
stra, a nome del suo gruppo, una proposta
di relazione alternativa (vedi allegato 2).

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che sarà posta in votazione la proposta di
relazione presentata dalla relatrice e che,
in caso di sua approvazione, risulterà
preclusa la proposta di relazione alterna-
tiva presentata dal gruppo M5S.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
relazione favorevole con osservazione for-
mulata dal presidente, risultando pertanto
preclusa la proposta di parere alternativa
presentata dal gruppo M5S.

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia

all’Unione europea relativa all’anno 2014.

Doc. LXXXVII, n. 3.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 3
giugno scorso.

Ermete REALACCI, presidente, in sosti-
tuzione della relatrice, impossibilitata a
partecipare ai lavori della seduta odierna,
formula una proposta di parere favorevole
sul documento in esame (vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal presidente.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di associazione

tra l’Unione europea e la Comunità europea del-

l’energia atomica e i loro Stati membri, da una

parte, e l’Ucraina, dall’altra, fatto a Bruxelles il 27

giugno 2014.

C. 3053 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 9
giugno scorso.

Salvatore MATARRESE (SCpI), pro-
pone di esprimere sul provvedimento in
esame parere favorevole.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole presentata dal relatore.

La seduta termina alle 14.15.

RISOLUZIONI

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI. — Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’am-
biente, la tutela del territorio e del mare,
Silvia Velo.

La seduta comincia alle 14.15.

7-00673 Carrescia: Sul funzionamento ed operatività

del sistema informatico di tracciabilità dei rifiuti

(SISTRI).

(Seguito discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in titolo, rinviata
nella seduta del 4 giugno scorso.

La sottosegretaria Silvia VELO chiede
che il seguito della discussione sia rinviato
ad altra seduta, in ragione della necessità
di effettuare ulteriori approfondimenti
istruttori.

Piergiorgio CARRESCIA (PD), nel pren-
dere atto della richiesta della rappresen-
tante del Governo, chiede che il seguito
della discussione dell’atto di indirizzo a
sua firma sia comunque posto all’ordine
del giorno della Commissione entro la
prossima settimana.
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Ermete REALACCI, presidente, nell’as-
sicurare che la questione sarà rimessa
all’Ufficio di Presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, convocato al ter-
mine della seduta odierna, rinvia il seguito
della discussione ad altra seduta.

7-00679 De Rosa: In materia di smaltimento

dei rifiuti RAEE.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione della risoluzione 8-00116).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione in titolo.

Piergiorgio CARRESCIA (PD), in qua-
lità di cofirmatario, illustra l’atto di indi-
rizzo in discussione, che impegna il Go-
verno ad adottare iniziative normative
volte a chiarire l’ambito di applicazione
delle disposizioni di cui agli articoli 9,
comma 3, e 10, comma 10, del decreto
legislativo n. 49 del 2014 in materia di
sistemi di gestione dei rifiuti di apparec-
chiature elettriche ed elettroniche (RAEE).

La sottosegretaria Silvia VELO, esprime
parere favorevole sulla risoluzione in ti-
tolo, a condizione che l’impegno venga
riformulato nei termini seguenti: « a valu-

tare l’opportunità di chiarire il dubbio
interpretativo relativamente alle certifica-
zioni previste dall’articolo 9 del decreto
legislativo n. 49 del 2014, nell’ambito di
una circolare già in corso di predisposi-
zione da parte degli uffici ministeriali ».

Piergiorgio CARRESCIA (PD), accetta la
riformulazione testé proposta dalla rap-
presentante del Governo.

Ermete REALACCI, presidente, dichiara
di sottoscrivere la risoluzione in discus-
sione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la risoluzione De
Rosa 7-00679, come riformulata, che as-
sume il numero 8-00116 (vedi allegato 4).

La seduta termina alle 14.25.

Mercoledì 10 giugno 2015.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 14.45.

Mercoledì 10 giugno 2015 — 63 — Commissione VIII



ALLEGATO 1

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione

europea 2014. C. 3123 Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE APPROVATA DALLA VIII COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3123
Governo, approvato dal Senato, recante
« Delega al Governo per il recepimento
delle direttive europee e l’attuazione di
altri atti dell’Unione europea – Legge di
delegazione europea 2014 »;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con la seguente osservazione:

si valuti l’opportunità di inserire nel-
l’allegato B del disegno di legge le seguenti
direttive:

UE 2014/80 della Commissione, del
20 giugno 2014, che modifica l’allegato II
della direttiva 2006/118/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio sulla pro-

tezione delle acque sotterranee dall’inqui-
namento e dal deterioramento (termine di
recepimento 10 luglio 2016);

UE 2014/101 della Commissione, del
30 ottobre 2014, che modifica la direttiva
2000/60/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio che istituisce un quadro per
l’azione comunitaria in materia di acque
(termine di recepimento 20 maggio 2016);

UE 2015/652 che stabilisce i metodi
di calcolo e gli obblighi di comunicazione
ai sensi della direttiva 98/70/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio relativa
alla qualità della benzina e del combusti-
bile diesel (termine di recepimento 21
aprile 2017);

UE 2015/720 del Parlamento europeo
e del Consiglio che modifica la direttiva
94/62/CE per quanto riguarda la riduzione
dell’utilizzo di borse di plastica in mate-
riale leggero (termine di recepimento 27
novembre 2016).

Mercoledì 10 giugno 2015 — 64 — Commissione VIII



ALLEGATO 2

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione

europea 2014. C. 3123 Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTA DI RELAZIONE ALTERNATIVA PRESENTATA
DAL GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE

La Commissione,

esaminato il disegno di legge in titolo
recante « Delega al Governo per il recepi-
mento delle direttive europee e l’attua-
zione di altri atti dell’Unione Europea-
Legge di Delegazione europea 2014 »,

premesso che:

l’articolo 14 reca i principi e criteri
direttivi specifici per l’esercizio della de-
lega volta all’attuazione nell’ordinamento
nazionale della direttiva 2014/52/UE del
Parlamento Europeo e del Consiglio, del
16 aprile 2014, che modifica la direttiva
2011/92/UE concernente la valutazione
dell’impatto ambientale di determinati
progetti pubblici e privati;

la norma de quo è finalizzata al-
l’attuazione dei principi di razionalizza-
zione, semplificazione, armonizzazione e
non duplicazione dei procedimenti auto-
rizzatori in materia ambientale – con
particolare riferimento alla procedura di
VIA, della quale si offre una nuova defi-
nizione all’interno della Direttiva 2014/
52/UE – secondo i criteri dettati dalla c.d.
regolamentazione intelligente (smart regu-
lation) nell’ottica di uno snellimento delle
regole amministrative e di una maggiore
partecipazione del « pubblico » al processo
decisionale attraverso il rafforzamento
della qualità delle informazioni in termini
di disponibilità, trasparenza e tempestività
(portale elettronico dedicato ed obblighi di
pubblicazione);

si procede ad una revisione e ra-
zionalizzazione del regime sanzionatorio

(sospensione dei lavori ed adeguamento
dell’opera, demolizione e ripristino dello
stato dei luoghi) e all’introduzione del
criterio della destinazione dei proventi
derivanti dalle sanzioni amministrative per
finalità inerenti al potenziamento delle
attività di vigilanza, prevenzione e moni-
toraggio ambientale e di protezione sani-
taria della popolazione nel caso di inci-
denti o calamità naturali (popolazione,
salute umana e territorio sono espressa-
mente considerati quali fattori oggetto di
impatto);

si richiede, inoltre, una maggiore
sinergia, coordinamento e coerenza con le
altre discipline UE (Direttive habitat, uc-
celli, acque, rifiuti, emissioni industriali al
fine di evitare il più possibile fenomeni di
duplicazione del monitoraggio), soprat-
tutto in considerazione delle nuove tema-
tiche di carattere ambientale (biodiversità,
territorio ed uso sostenibile del suolo,
popolazione e salute umana, rischio per il
patrimonio culturale e cambiamento cli-
matico);

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) nella relazione della Commissione
del 23 luglio 2009 sull’applicazione e l’ef-
ficacia della direttiva del Consiglio 85/337/
CEE, che precede la direttiva 2011/92/UE,
veniva sottolineata la necessità di miglio-
rare i principi della valutazione dell’im-
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patto ambientale dei progetti e di modi-
ficare la direttiva 85/337/CEE, con parti-
colare riferimento alla procedura di c.d.
screening, alla qualità della procedura di
VIA, al coinvolgimento del pubblico sin
dalle prime fasi del procedimento, al coor-
dinamento con altre direttive comunitarie
in materia ambientale;

b) con la direttiva 2014/52/UE viene
ulteriormente evidenziata la necessità di
apportare modifiche alla disciplina in ma-
teria di VIA, e dunque alla direttiva 2011/
92/UE, al fine di rafforzare la qualità della
procedura di valutazione d’impatto am-
bientale, allineare tale procedura ai prin-
cipi della regolamentazione intelligente
(smart regulation) e rafforzare la coerenza
e le sinergie con altre normative e politi-
che dell’Unione, come anche con le stra-
tegie e le politiche definite dagli Stati
membri in settori di competenza nazio-
nale;

c) la direttiva in questione presenta
pertanto forti elementi di novità e il suo
recepimento, in tempi brevi, è da consi-
derarsi una autentica priorità tanto più
che in materia ambientale, alla violazione
delle disposizioni non corrisponde una
sanzione efficace, proporzionata e dissua-
siva;

d) le motivazioni che hanno indotto
al superamento della precedente direttiva
2011/92/UE sono ben descritte nei 42
« considerando » che accompagnano il te-
sto, tuttavia, essendo la direttiva uno stru-
mento di indirizzo generale, riteniamo
opportuno indicare alcuni punti critici sui
quali si rende necessario un « rafforza-
mento » in sede di recepimento; Di parti-
colare rilievo e degni della massima at-
tenzione sono i seguenti punti:

il « considerando » n. 9, in merito
all’uso sostenibile del suolo e alla necessità
che i progetti pubblici e privati limitino il
loro impatto, per quanto riguarda in par-
ticolare la sottrazione di territorio e di
suolo, è oggetto di stretta attualità; appare
pertanto necessario pervenire quanto
prima all’approvare di una normativa na-

zionale nonché contribuire nelle sedi op-
portune al rafforzamento della normativa
europea;

la verifica del « cambiamento di
aspetto o di visuale del paesaggio edificato
o naturale e delle zone urbane « al fine di
« meglio preservare il patrimonio storico e
culturale e il paesaggio » citata nel « con-
siderando » n. 16, non viene esplicitata né
nel testo né negli allegati della direttiva, se
non per l’inserimento del « paesaggio » tra
i fattori oggetto di valutazione ai sensi
dell’articolo 3 della direttiva. La centralità
del paesaggio italiano, così come definita
dall’articolo 9 della Costituzione e dalla
giurisprudenza costituzionale, a partire
dalla sentenza n. 151 del 24 giugno 1986,
afferma con forza la tutela dell’ambiente
come valore costituzionale primario in
quanto espressione dell’interesse diffuso
dei cittadini. Si ritiene pertanto opportuno
che in sede di recepimento venga esplici-
tata quantomeno la verifica dell’impatto
visivo dei progetti sul paesaggio;

e) si condividono inoltre le ulteriori
criticità segnalate da ISPRA, nella sua
analisi pubblicata nel dicembre 2014, ove
si rileva che rispetto agli obiettivi della
direttiva del 2011/92/UE la direttiva 2014/
52/UE non affronta alcune questioni rile-
vanti. In particolare, si sottolinea che non
è stato riportato l’obiettivo previsto nel
« considerando » n. 12 in merito alla disci-
plina dei progetti in ambiente marino,
anche in riferimento alle prescrizioni della
direttiva 2013/30/UE sulle operazioni in
mare nel settore degli idrocarburi; non
viene esplicitata la verifica dell’impatto
visivo dei progetti indicata nel « conside-
rando » n. 16; si rileva la mancata previ-
sione di concreti strumenti per l’attua-
zione delle misure di compensazione e
mitigazione di cui al « considerando »
n. 35, nonché l’assenza di indicazioni in
merito all’integrazione tra la VIA e la VAS
(« considerando » n. 37). Viene, inoltre, evi-
denziata l’assenza di indicazioni in merito
a talune tematiche di particolare rilievo,
con particolare riferimento alle attività di
ricerca ed estrazione di idrocarburi non
convenzionali (shale gas) e alla necessità di
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coordinare le disposizioni in materia di
VIA con la realizzazione dell’infrastruttura
nazionale per l’informazione territoriale e
del monitoraggio ambientale (Direttiva In-
spire 2007/2/CE);

f) la direttiva 2014/52/UE introduce
ulteriori profili per i quali si ritiene ne-
cessario un tempestivo intervento norma-
tivo in fase di recepimento e sui quali i
principi e criteri direttivi dettati dall’arti-
colo 14 del presente disegno di legge non
si soffermano. In particolare, si segnala la
mancanza di indicazioni in merito ai se-
guenti aspetti:

la previsione di misure che assicu-
rino l’indipendenza tra autorità compe-
tente e committenti al fine di evitare
situazioni di conflitto di interesse. L’arti-
colo 9-bis introdotto dalla direttiva 2014/
52/UE afferma, infatti, che « Gli Stati
membri provvedono affinché l’autorità o le
autorità competenti assolvano ai compiti
derivanti dalla presente direttiva in modo
obiettivo e non si ritrovino in una situa-
zione che dia origine a un conflitto di
interessi. Qualora l’autorità competente
coincida con il committente, gli Stati
membri provvedono almeno a separare in
maniera appropriata, nell’ambito della
propria organizzazione delle competenze
amministrative, le funzioni confliggenti in
relazione all’assolvimento dei compiti de-
rivanti dalla presente direttiva »;

il rafforzamento della partecipa-
zione del pubblico al procedimento e al
processo decisionale, garantendo un flusso
più efficace ed efficiente delle informa-
zioni ai fini della accessibilità e fruizione
delle stesse e prevedendo adeguate forme
di consultazione, anche nei casi di proce-
dure di VIA transfrontaliere. In partico-
lare, la direttiva 2014/52/UE introduce
ulteriori disposizioni in materia di parte-
cipazione al procedimento del pubblico e
di tutti gli enti interessati. Le informazioni
devono essere tempestive e rese disponibili
anche in formato elettronico (la nuova
direttiva fa riferimento ad « un portale
centrale o punti di accesso facilmente
accessibili »), oltre che mediante pubblica-

zione sulla stampa o mediante il lancio di
pubbliche consultazioni;

la previsione di un livello di det-
taglio delle informazioni che il commit-
tente deve fornire sulle possibili soluzioni
alternative, compresa l’alternativa zero. La
direttiva nel « considerando » n. 18 e nelle
disposizioni di modifica, precisa che il
rapporto di valutazione dell’impatto am-
bientale, che compete al committente del
progetto, dovrebbe includere una descri-
zione delle alternative ragionevoli prese in
esame da quest’ultimo che sono pertinenti
a tale progetto, compresa, se del caso, una
descrizione sommaria della probabile evo-
luzione dello stato attuale dell’ambiente in
caso di mancata attuazione dello stesso
(scenario di base), come mezzo per mi-
gliorare la qualità del processo di valuta-
zione dell’impatto ambientale e per con-
sentire l’integrazione delle considerazioni
ambientali nelle prime fasi del processo di
definizione del progetto;

inoltre, in riferimento all’impatto
ambientale cumulativo dei progetti, oc-
corre valutare l’opportunità di coniugare
la semplificazione delle procedure con
l’esigenza di garantire una elevata tutela di
protezione ambientale evitando un frazio-
namento artificioso dei progetti che possa
abbassare il livello di tutela dell’ambiente;

g) la normativa nazionale sulla valu-
tazione di impatto ambientale è stata re-
centemente modificata con il decreto legge
del 24 giugno 2014 n. 91 convertito con
legge 11 agosto 2014, n. 116, modificando
il codice dell’ambiente (Decreto legislativo
del 3 aprile 2006 n.152), al fine di supe-
rare le procedure di infrazione 2009/2046
e 2013/2170 e si ritiene necessario che gli
ulteriori interventi normativi di recepi-
mento della direttiva 2014/52/UE siano
accompagnati da un complessivo inter-
vento di coordinamento e armonizzazione
normativa;

h) l’articolo 15 reca criteri direttivi
specifici per l’attuazione della direttiva
2013/51/Euratom del Consiglio, del 22 ot-
tobre 2013, sui requisiti per la tutela della
salute della popolazione relativamente alle
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sostanze radioattive presenti nelle acque
destinate al consumo umano. Si auspica
che la disciplina dei controlli che il Go-
verno elaborerà in attuazione della diret-
tiva medesima preveda che l’analisi delle
acque avvenga con cadenze temporali più
frequenti rispetto alla cadenza annuale
minima prevista dalla direttiva, con me-
todi di analisi della qualità in grado di
garantire risultati attendibili e comparabili
e con una disciplina specifica affinché
l’obbligo di informazione alle popolazioni
sia effettivo, efficace e aggiornato;

i) l’articolo 16 introduce un criterio
direttivo specifico per l’esercizio della de-
lega per il recepimento della Direttiva
2013/35/UE del 26 giugno 2013, inerente le
disposizioni minime di sicurezza e di sa-
lute relative all’esposizione dei lavoratori

ai rischi derivanti dai campi elettroma-
gnetici, con particolare riferimento agli
effetti biofisici diretti e gli effetti indiretti
noti, provocati a breve termine. Il criterio
indicato prevede l’obbligo per l’Italia di
introdurre, ove necessario e in linea con i
presupposti della direttiva, misure di pro-
tezione dei lavoratori più rigorose rispetto
alle norme minime previste dalla direttiva.
La complessità dei contenuti della direttiva
renderebbe opportuna l’istituzione di un
tavolo di lavoro e di confronto anche al
fine di pervenire ad una disciplina orga-
nica della materia che consenta un’appli-
cazione rigorosa ed effettiva delle dispo-
sizioni più restrittive.

Mannino, Busto, Daga, De Rosa,
Micillo, Terzoni, Zolezzi.
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ALLEGATO 3

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia all’Unione euro-
pea relativa all’anno 2014. Doc. LXXXVII, n. 3.

PARERE APPROVATO

La VIII Commissione,

esaminata la Relazione consuntiva
sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea relativa all’anno 2014 » (Doc.
LXXXVII, n. 3);

esprime:

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 4

7-00679 De Rosa: Sulle certificazioni dei sistemi di gestione dei RAEE.

RIFORMULAZIONE APPROVATA DALLA VIII COMMISSIONE

L’VIII Commissione,

premesso che:

i rifiuti di apparecchiature elettri-
che ed elettroniche o semplicemente rifiuti
elettronici (talvolta citati anche semplice-
mente con l’acronimo RAEE), sono rifiuti
di tipo particolare che consistono in qua-
lunque apparecchiatura elettrica o elettro-
nica di cui il possessore intenda disfarsi in
quanto guasta, inutilizzata, o obsoleta e
dunque destinata all’abbandono;

in Italia la materia è regolamentata
dal decreto legislativo 14 marzo 2014,
n. 49, in attuazione della direttiva 2012/
19/UE sui rifiuti di apparecchiature elet-
triche ed elettroniche (RAEE);

al capo I del decreto legislativo 49
del 2014, « Sistemi di gestione dei RAEE »,
la formulazione attuale del comma 3 del-
l’articolo 9 (« I sistemi individuali ») e del
comma 10 dell’articolo 10 (« I sistemi
collettivi ») è poco chiara, e potrebbe
quindi creare qualche dubbio interpreta-
tivo. La ratio della norma è quella di
prevedere un’adeguata certificazione che
garantisca la correttezza dell’operato dei
sistemi: sebbene l’interpretazione corretta

sia quindi quella di prevedere una sola
certificazione (ISO o EMAS o altro si-
stema), l’attuale formulazione potrebbe
determinare qualche incertezza tra i sog-
getti interessati;

non esplicitando in maniera chiara
che una certificazione esclude le altre,
qualora fosse attuata in modo erroneo (nel
senso cioè di imporre ai sistemi collettivi
o individuali sia le certificazioni ISO 9001
e 14001 sia la registrazione EMAS), questa
disposizione comporterebbe un inutile ag-
gravio di costi e procedure, essendo cia-
scuno dei due sistemi di certificazione, da
solo, sufficiente a garantire il raggiungi-
mento dei requisiti richiesti dal decreto,

impegna il Governo a:

valutare l’opportunità di chiarire il dubbio
interpretativo, relativamente alle certifica-
zioni previste dall’articolo 9 del decreto
legislativo n. 49 del 2014, nell’ambito di
una circolare già in corso di predisposi-
zione da parte degli uffici ministeriali.

(8-00116) « De Rosa, Busto, Daga, Man-
nino, Micillo, Terzoni, Zo-
lezzi, Carrescia, Realacci ».
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META. –
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Umberto Del
Basso De Caro.

La seduta comincia alle 14.40.

Schema di contratto di programma tra il Ministro

delle infrastrutture e dei trasporti ed ENAV Spa per

il triennio 2010-2012.

Atto n. 152.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Nulla osta).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di contratto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 28 aprile 2015.

Michele Pompeo META, presidente,
propone, se non vi sono obiezioni, che la

pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Così rimane stabilito.

Giorgio BRANDOLIN (PD), relatore,
propone che la Commissione esprima
nulla osta sul provvedimento in esame
(vedi allegato 1), auspicando, in premessa,
che per il futuro sia assicurata la trasmis-
sione tempestiva al Parlamento degli
schemi di contratto di programma, al fine
di non privare di rilevanza sostanziale
l’esame parlamentare e la definitiva ap-
provazione degli stessi.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO esprime parere conforme a
quello del relatore.

Franco BRUNO (Misto-MAIE-ApI),
chiede chiarimenti sulla formulazione
della proposta di parere e in particolare
sul significato del nulla osta espresso dalla
Commissione.
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Giorgio BRANDOLIN (PD), relatore, ri-
leva che lo schema di contratto si riferisce
ad un periodo concluso da tempo e che
pertanto la Commissione non esprime va-
lutazioni di merito, dal momento che in
ogni caso non potrebbero tradursi in in-
dirizzi per il futuro.

Michele Pompeo META, presidente, evi-
denzia che il nulla osta sostanzialmente
comporta una presa d’atto da parte della
Commissione.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 1).

Schema di contratto di programma tra il Ministro

delle infrastrutture e dei trasporti ed ENAV Spa per

il triennio 2013-2015.

Atto n. 153.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di contratto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 28 aprile 2015.

Giorgio BRANDOLIN (PD), relatore,
presenta una proposta di parere favore-
vole con osservazioni (vedi allegato 2).

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO esprime parere conforme a
quello del relatore sulla proposta di parere
favorevole con osservazioni del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazioni del re-
latore (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.15.
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ALLEGATO 1

Schema di contratto di programma tra il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti ed ENAV Spa per il triennio 2010-2012. Atto n. 152.

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato lo schema di contratto di
programma tra il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti ed ENAV Spa per il
triennio 2010-2012 (Atto n. 152);

premesso che:

lo schema di contratto è stato pre-
sentato al Parlamento assai oltre il ter-
mine del triennio al quale si riferisce;

come è emerso dall’esame dell’atto,
i rapporti fra lo Stato e la società riferiti
al triennio 2010-2012, sono stati gestiti
sulla base del principio di continuità ri-

spetto alla precedente gestione; l’approva-
zione dello schema di contratto di pro-
gramma per il triennio 2010-2012 ri-
sponde pertanto esclusivamente alla fina-
lità di regolarizzare anche sotto il profilo
formale tali rapporti;

risulta pertanto necessario, per il
futuro, assicurare la trasmissione tempe-
stiva al Parlamento degli schemi di con-
tratto di programma in questione, al fine
di non privare di rilevanza sostanziale
l’esame parlamentare e la definitiva ap-
provazione degli stessi,

esprime

NULLA OSTA.
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ALLEGATO 2

Schema di contratto di programma tra il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti ed ENAV Spa per il triennio 2013-2015. Atto n. 153.

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato lo schema di contratto di
programma tra il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti ed ENAV Spa per il
triennio 2013-2015 (Atto n. 153);

premesso che:

il contratto di programma, di du-
rata triennale, disciplina i rapporti tra lo
Stato e la società, con particolare riferi-
mento all’individuazione dei servizi che la
società è tenuta a prestare, agli obiettivi e
parametri di sicurezza e qualità dei servizi
stessi, alle modalità di remunerazione e
agli obiettivi di efficientamento dei costi, al
piano di investimenti correlato con il per-
seguimento delle finalità istituzionali;

per quanto concerne l’ambito dei
servizi prestati da ENAV, il contratto di
programma 2013-2015 inserisce nella lista
degli aeroporti gestiti da ENAV l’aeroporto
di Brescia Montichiari; prevede e disci-
plina il subentro di ENAV all’Aeronautica
militare nella fornitura dei servizi di na-
vigazione aerea negli aeroporti di Roma
Ciampino e Verona Villafranca, dove tale
subentro è stato completato nel luglio
2014, di Brindisi e Treviso, in cui è pre-
visto che abbia luogo entro, rispettiva-
mente, il giugno e il dicembre 2015, e di
Rimini, in cui è previsto entro il 2016;
autorizza, infine, la società ad avviare le
procedure per consentire il subentro di
altri soggetti nella fornitura dei servizi di
navigazione aerea in alcuni aeroporti mi-
nori;

per quanto concerne le modalità di
determinazione delle tariffe per i servizi di

navigazione aerea, il contratto di pro-
gramma 2013-2015, prevede, a decorrere
dal 2015, una modalità di determinazione
della tariffa CTT (coefficiente di tariffa-
zione di terminale), relativa ai servizi di
assistenza al volo in terminale, e della
tariffa CUT (coefficiente unitario di tarif-
fazione), relativa ai servizi di assistenza al
volo in rotta, conforme a quanto stabilito
dal Regolamento (CE) 3 maggio 2013,
n. 390/2013, « Regolamento di esecuzione
della Commissione che istituisce un si-
stema di prestazioni per i servizi di navi-
gazione aerea e le funzioni di rete » e dal
Regolamento (CE) 3 maggio 2013, n. 391/
2013, « Regolamento di esecuzione della
Commissione che istituisce un sistema di
tariffazione comune per i servizi di navi-
gazione aerea »; in particolare, a decorrere
dal 2015, la tariffa CTT è determinata
distintamente con riferimento a tre fasce
di traffico, definite sulla base dei movi-
menti di trasporto aereo che si registrano
nei singoli aeroporti;

le novità introdotte dal contratto di
programma 2013-2015 si inseriscono in un
contesto in cui è stata prospettata la
cessione sul mercato di una quota del
capitale sociale di ENAV, comunque non
superiore al 49 per cento; risulta altresì da
completare la nomina dei membri del
consiglio di amministrazione della società
e deve essere nominato l’amministratore
delegato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

Mercoledì 10 giugno 2015 — 74 — Commissione IX



con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento alle previsioni del-
l’articolo 3, siano adottate le misure op-
portune per assicurare che il passaggio
dall’Aeronautica militare ad ENAV della
fornitura dei servizi di navigazione aerea
negli aeroporti di Roma Ciampino e Ve-
rona Villafranca, dove tale passaggio è
stato completato nel luglio 2014, e di
Brindisi, Treviso e Rimini, in cui è da
completare nei tempi indicati in premessa,
abbia luogo in modo da garantire la si-
curezza delle operazioni di volo e l’effi-
cienza nella prestazione dei servizi stessi,
anche per quanto concerne la gestione del
personale in essi impegnato, proseguendo,
anche con riferimento a questo aspetto, il
rapporto di piena collaborazione che sus-
siste tra la società e l’Aeronautica militare
e agevolando il transito a domanda del
personale militare, come previsto dall’ar-
ticolo 4, comma 1-quater del decreto-legge
24 giugno 2014, n. 90, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n. 114;

b) sia adottato, nell’impostazione del
contratto di programma relativo al trien-
nio 2016-2018, il criterio generale per cui
sarà assicurata la fornitura del servizio di
torre da parte di ENAV negli aeroporti
individuati come aeroporti di interesse
nazionale nel Piano nazionale degli aero-
porti; in coerenza con tale criterio, siano
inclusi nell’Allegato del contratto di pro-
gramma 2016-2018 recante l’elenco degli
aeroporti gestiti da ENAV (corrispondente
all’Allegato D dello schema di contratto di
programma in esame) aeroporti, quali
quelli di Cuneo Levaldigi e di Comiso,
prevedendo per tali aeroporti la fornitura
del servizio di torre da parte di ENAV.
Siano assunte altresì tutte le iniziative
opportune per assicurare la risoluzione
mediante accordo di situazioni di conten-
zioso in essere tra ENAV e gestori aero-
portuali relative al riconoscimento a
ENAV del corrispettivo per i servizi forniti
in regime convenzionale;

c) in relazione alla facoltà per ENAV,
ai sensi del sesto paragrafo dell’articolo 3,

di rivedere al ribasso il livello di servizi di
navigazione aerea prestati, in caso di ri-
duzione o cessazione dell’operatività aero-
portuale a causa di variazioni dello sce-
nario economico e strategico e, comunque,
di eventi indipendenti dalla società stessa,
siano adottate le opportune iniziative per
assicurare che tale facoltà sia esercitata in
modo da salvaguardare comunque i livelli
di sicurezza previsti per le operazioni di
volo che continueranno a essere effettuate
negli aeroporti eventualmente interessati
dall’applicazione di tale clausola;

d) in relazione all’attuazione del con-
tratto di programma in esame e alla
definizione del successivo, siano adottate
le iniziative utili per garantire che la
nuova metodologia di determinazione
della tariffa CTT (coefficiente di tariffa-
zione di terminale) e della tariffa CUT
(coefficiente unitario di tariffazione), in
conformità ai Regolamenti (CE) n. 390/
2013 e n. 391/2013, e, in particolare, la
determinazione della tariffa CTT in modo
differenziato per tre fasce di aeroporti,
definite sulla base dei movimenti di tra-
sporto aereo che si registrano nei singoli
scali, sia applicata in modo da perseguire
pienamente l’efficientamento dei costi e
delle tariffe stesse;

e) con riferimento al Piano di per-
formance inoltrato nel luglio 2014 alla
Commissione europea, si dia seguito, per
quanto concerne sia l’efficienza economica
sia la qualità del servizio, alle indicazioni
formulate dalla medesima Commissione
europea nella Decisione di esecuzione
n. 347/2015;

f) per quanto concerne l’attuazione
delle previsioni in materia di contabilità
analitica e di trasparenza, di cui, rispet-
tivamente, agli articoli 16 e 17, siano
adottate opportune iniziative per garantire
la piena trasparenza delle attività di ENAV
anche per quanto concerne l’affidamento
di incarichi di collaborazione e consu-
lenza;
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g) in relazione alla decisione del
Governo di cedere sul mercato una quota,
in ogni caso non superiore al 49 per cento,
del capitale sociale di ENAV Spa, il Go-
verno assuma le misure opportune per
garantire che la cessione sia effettuata con
modalità tali da assicurare il manteni-
mento dei più elevati standard nelle con-
dizioni di sicurezza e di qualità nell’ero-
gazione dei servizi di navigazione aerea,
nonché il perseguimento delle finalità di
interesse pubblico e istituzionale che ca-
ratterizzano l’attività della società, anche
in collaborazione con istituzioni, enti, or-
ganismi nazionali e internazionali che
operano nel settore dell’aviazione civile;

h) in relazione agli assetti degli or-
gani di governo della società, il Governo
assuma le misure opportune per pervenire
tempestivamente a completare la nomina
dei componenti del consiglio di ammini-
strazione e all’individuazione dell’ammini-
stratore delegato;

i) il Governo adotti tutte le iniziative
opportune per pervenire tempestivamente
alla definizione dello schema di contratto
di programma relativo al triennio 2016-
2018, in modo che l’esame parlamentare e
l’approvazione definitiva dello stesso ab-
biano luogo prima dell’inizio del periodo
al quale si riferisce.
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DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 10 giugno 2015.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.40 alle 14.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 14.35.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di associazione

tra l’Unione europea e la Comunità europea del-

l’energia atomica e i loro Stati membri, da una

parte, e la Moldova, dall’altra, fatto a Bruxelles il 27

giugno 2014.

C. 3027 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 9 giugno 2015.
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Marietta TIDEI (PD), relatrice, formula
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 1).

Nessuno chiedendo di parlare, la Com-
missione approva la proposta di parere del
relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di associazione

tra l’Unione europea e la Comunità europea del-

l’energia atomica e i loro Stati membri, da una

parte, e l’Ucraina, dall’altra, fatto a Bruxelles il 27

giugno 2014.

C. 3053 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 9 giugno 2015.

Marietta TIDEI (PD), relatrice, formula
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione eu-

ropea – Legge di delegazione europea 2014.

C. 3123 – Governo, approvato dal Senato.

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia

all’Unione europea relativa all’anno 2014.

(Doc. LXXXVII, n. 3).

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Guglielmo EPIFANI, presidente, comu-
nica che la Commissione inizia l’esame in
sede consultiva del disegno di legge di

delegazione europea assegnato a norma
degli articoli 72, comma 1, e 126-ter,
comma 1, del Regolamento, alla XIV Com-
missione (Politiche dell’Unione europea),
in sede referente, con il parere di tutte le
altre Commissioni permanenti. A norma
dell’articolo 126-ter, comma 1, del Rego-
lamento, è stata altresì assegnata alla XIV
Commissione, con il parere di tutte le altre
Commissioni permanenti, la Relazione
consuntiva sulla partecipazione dell’Italia
all’Unione europea, relativa all’anno 2014
(doc. LXXXVII, n. 3), che sarà esaminata
congiuntamente al disegno di legge (in
base al parere della Giunta per il regola-
mento del 14 luglio 2010).

L’esame congiunto di tali atti si svol-
gerà pertanto secondo le procedure dettate
dall’articolo 126-ter del regolamento, in
base alle quali le Commissioni in sede
consultiva esaminano le parti di compe-
tenza e deliberano una relazione sul di-
segno di legge, nominando un relatore, che
può partecipare alle sedute della XIV
Commissione. Le Commissioni dovranno
invece esprimere un parere sulla relazione
consuntiva sulla partecipazione dell’Italia
all’Unione europea. La relazione e il pa-
rere approvati sono trasmessi alla XIV
Commissione; le eventuali relazioni di mi-
noranza sono altresì trasmesse alla XIV
Commissione, dove possono essere illu-
strate da uno dei proponenti.

L’articolo 126-ter, comma 5, del rego-
lamento prevede che le Commissioni di
settore possano esaminare ed approvare
emendamenti al disegno di legge, per le
parti di competenza. Gli emendamenti
approvati dalle Commissioni di settore
sono trasmessi alla XIV Commissione, la
quale potrà respingerli solo per motivi di
compatibilità con la normativa europea o
per esigenze di coordinamento generale.

La facoltà per le Commissioni di settore
di esaminare e votare emendamenti è
sottoposta alla disciplina di seguito indi-
cata. In primo luogo, possono ritenersi
ricevibili solo gli emendamenti il cui con-
tenuto è riconducibile alle materie di com-
petenza specifica di ciascuna Commissione
di settore. Nel caso in cui membri della
Commissione intendano proporre emenda-
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menti che interessano gli ambiti di com-
petenza di altre Commissioni, questi do-
vranno essere presentati presso la Com-
missione specificamente competente. In
secondo luogo, per quanto riguarda l’am-
missibilità, l’articolo 126-ter, comma 4, del
regolamento della Camera stabilisce che,
fermi i criteri generali di ammissibilità
previsti dall’articolo 89, i presidenti delle
Commissioni competenti per materia e il
presidente della Commissione Politiche
dell’Unione europea dichiarano inammis-
sibili gli emendamenti e gli articoli aggiun-
tivi che riguardino materie estranee all’og-
getto proprio del disegno di legge, come
definito dalla legislazione vigente (articolo
30 della legge n. 234 del 2012).

In particolare, segnala che, secondo la
prassi seguita per il disegno di legge co-
munitaria, sono considerati inammissibili
per estraneità al contenuto proprio gli
emendamenti recanti modifiche di disci-
pline vigenti, anche attuative di norme
europee o previste da leggi comunitarie,
per le quali non si presentino profili di
incompatibilità con la normativa europea.
In ogni caso, i deputati hanno facoltà di
presentare emendamenti direttamente
presso la XIV Commissione, entro i ter-
mini dalla stessa stabiliti.

Gli emendamenti respinti dalle Com-
missioni di settore non potranno essere
presentati presso la XIV Commissione, che
li considererà irricevibili. Gli emendamenti
respinti dalle Commissioni potranno, pe-
raltro, essere ripresentati in Assemblea.

Per prassi consolidata, gli emendamenti
presentati direttamente alla XIV Commis-
sione sono trasmessi alle Commissioni di
settore competenti per materia, ai fini
dell’espressione del parere, che assume
una peculiare valenza procedurale. A tale
parere, infatti, si riconosce efficacia vin-
colante per la XIV Commissione. L’espres-
sione di un parere favorevole, ancorché
con condizioni o osservazioni, equivarrà
pertanto ad una assunzione dell’emenda-
mento da parte della Commissione, assi-
milabile alla diretta approvazione di cui
all’articolo 126-ter, comma 5, del regola-
mento. Tali emendamenti potranno essere
respinti dalla XIV Commissione solo qua-

lora siano considerati contrastanti con la
normativa europea o per esigenze di coor-
dinamento generale. Viceversa, un parere
contrario della Commissione in sede con-
sultiva su tali emendamenti avrà l’effetto
di precluderne l’ulteriore esame presso la
XIV Commissione.

Ricorda, infine, che la Commissione
dovrà trasmettere alla XIV Commissione
la relazione sul disegno di legge di dele-
gazione europea 2014 e il parere sulla
relazione il prossimo 17 giugno.

Illustra quindi, in sostituzione del re-
latore Donati, il contenuto della legge di
delegazione europea 2014.

Segnala preliminarmente che, in base
alla legge di adeguamento all’ordinamento
dell’Unione europea (legge 24 dicembre
2012, n. 234), che ha introdotto una ri-
forma organica delle norme che regolano
la partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e
delle politiche dell’Unione europea la legge
di delegazione europea, il provvedimento
in esame ha un contenuto limitato alle
disposizioni di delega necessarie per il
recepimento delle direttive e degli altri atti
dell’Unione europea. Il provvedimento, a
seguito delle modifiche approvate dal Se-
nato, consta di 21 articoli ed è corredato
da due allegati. Gli allegati A e B conten-
gono l’elenco delle direttive da recepire
con decreto legislativo; analogamente a
quanto disposto nelle precedenti leggi co-
munitarie, nell’allegato B sono riportate le
direttive sui cui schemi di decreto è pre-
visto il parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari. Gli articoli del disegno
di legge contengono disposizioni di delega
per il recepimento di 58 direttive europee,
per l’adeguamento della normativa nazio-
nale a 6 regolamenti (UE), nonché per
l’attuazione di 10 decisioni quadro.

Evidenzia che, nel corso dell’esame
presso il Senato, il testo originariamente
presentato dal Governo è stato modificato
e ampliato in modo significativo, con ri-
guardo sia agli articoli contenenti principi
e criteri direttivi specifici (da 11 a 21
articoli), sia al numero di direttive e di atti
legislativi dell’UE da recepire o da attuare
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con delega legislativa (da 41 a 58 le
direttive, da 6 a 10 le decisioni quadro, da
3 a 6 i regolamenti).

Passando al contenuto di merito del
provvedimento e con riferimento agli am-
biti di competenza della Commissione At-
tività produttive, si segnalano in partico-
lare le seguenti disposizioni.

L’articolo 2, introdotto dal Senato,
detta specifici principi e criteri direttivi –
aggiuntivi rispetto a quelli generali di cui
all’articolo 1, comma 1, per il recepimento
della direttiva 2014/104/CE che introduce
una disciplina volta a garantire il risarci-
mento di un danno derivante da violazione
delle norme europee sulla concorrenza. Ai
sensi dell’articolo 21 della direttiva, il
termine di recepimento nell’ordinamento
nazionale è fissato al 27 dicembre 2016.

In particolare, in base al comma 1
dell’articolo 2 – in virtù del riferimento
all’articolo 1, comma 1 – il Governo dovrà
esercitare la delega entro 6 mesi dall’en-
trata in vigore della legge di delegazione
europea, rispettando le procedure previste
dall’articolo 31 della legge n. 234 del 2012,
che detta norme generali sulla partecipa-
zione dell’Italia alla formazione e all’at-
tuazione della normativa e delle politiche
dell’Unione europea.

Sullo schema di decreto legislativo di
attuazione della direttiva è previsto il
parere delle competenti Commissioni par-
lamentari. Oltre ai principi e criteri diret-
tivi generali di cui all’articolo 1, comma 1,
il Governo nel dare attuazione alla diret-
tiva dovrà attenersi a quelli dettati dal-
l’articolo 2, comma 1, lettere a), b), c) e d)
di seguito illustrate:

lettera a): introdurre le modifiche
all’articolo 1 della L. 287/1990 (Norme per
la tutela della concorrenza e del mercato)
necessarie a consentire l’applicazione, in
relazione a uno stesso caso, degli artt. 101
e 102 del Trattato sul funzionamento della
UE nonché degli artt. 2 e 3 della L.
287/1990 in materia di intese restrittive
della libertà di concorrenza e di abuso di
posizione dominante;

lettera b): estendere l’applicazione
delle disposizioni adottate in attuazione

della direttiva 2014/104/UE alle azioni di
risarcimento dei danni derivanti da intese
restrittive della libertà di concorrenza e
abuso di posizione dominante, nonché alle
relative azioni di risarcimento dei danni;

lettera c): prevedere che le disposi-
zioni di attuazione della direttiva siano
applicate anche alle azioni collettive dei
consumatori di cui all’articolo 140 del
Codice del consumo (decreto legislativo
n. 206/2005) quando ricadano nell’ambito
applicativo della direttiva o comunque si
tratti di azioni di risarcimento dei danni di
cui alla lett. b); si ricorda che, il 3 giugno
2015 2015, è stata approvata dalla Camera
dei deputati, la proposta di legge (C.
1335-A e abb.) volta a modificare la di-
sciplina dell’azione di classe di cui all’ar-
ticolo 140-bis del Codice del consumo;

lettera d): prevedere la revisione della
competenza delle sezioni specializzate in
materia di impresa (i cd. tribunali delle
imprese) concentrando le controversie per
le violazioni in materia di concorrenza di
cui alla direttiva 2014/104/CE presso un
numero limitato di uffici giudiziari indi-
viduati in base al bacino di utenza e alla
proporzionata distribuzione sul territorio
nazionale. La delega, nello stabilire la
competenza delle sezioni specializzate,
mantiene fermo il riparto di competenze
in materia con il giudice amministrativo,
cui spetta giudicare delle controversie re-
lative all’aggiudicazione. Ciò premesso,
sono quindi attribuite alla competenza
delle sezioni specializzate le controversie
sui contratti pubblici – sopra o sotto-
soglia comunitaria – in cui sia parte una
società di capitali e, a seguito dell’attua-
zione della delega, anche una società di
persone.

L’articolo 6, introdotto durante l’esame
al Senato, delega il Governo al recepi-
mento entro 60 giorni dall’entrata in vi-
gore della legge della direttiva 2014/40/UE
del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 3 aprile 2014, sul ravvicinamento delle
disposizioni legislative, regolamentari e
amministrative degli Stati membri relative
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alla lavorazione, alla presentazione e alla
vendita dei prodotti del tabacco e dei
prodotti correlati. In particolare, la diret-
tiva è volta a migliorare il funzionamento
del mercato interno del tabacco e dei
prodotti correlati (tra cui le sigarette elet-
troniche) sulla base di un alto livello di
protezione della salute umana, soprattutto
con riferimento alle giovani generazioni.

La norma reca princìpi e criteri diret-
tivi specifici per l’esercizio della delega,
che si aggiungono a quelli generali, richia-
mati dall’articolo 1, comma 1, del presente
disegno di legge (la direttiva era già inse-
rita nell’allegato B del disegno di legge
originario S. 1758 ed è stata espunta dallo
stesso durante l’esame presso il Senato).

Il termine fissato per il recepimento
della direttiva è il 20 maggio 2016; tale
termine coincide con il termine iniziale di
decorrenza delle medesime nuove norme.
Alcune misure transitorie (fino al 20 mag-
gio 2017) sono ammesse ai sensi dell’ar-
ticolo 30 della Direttiva stessa.

I princìpi e criteri direttivi specifici
fissati all’articolo 6 prevedono:

l’abrogazione esplicita del decreto le-
gislativo 24 giugno 2003, n. 184, recante
« attuazione della direttiva 2001/37/CE in
materia di lavorazione, presentazione e
vendita dei prodotti del tabacco » (lettera
a));

il perseguimento dell’obiettivo, tenuto
conto della peculiarità dei prodotti del
tabacco, di ostacolare un eccesso di offerta
e la diffusione del fumo tra i minori
(lettera b));

la scelta dell’avvertenza generale sui
rischi potenziali derivanti dal fumo in
modo da assicurare un ampio livello di
protezione della salute (lettera c));

in un’ottica di semplificazione, una
rotazione del catalogo delle avvertenze
sanitarie conforme all’ordine numerico
contemplato nell’allegato II della direttiva
2014/40/UE (lettera d));

l’esclusione di norme più severe sul
confezionamento, rispetto a quelle stabilite
dalla suddetta direttiva, considerato l’ele-

vato livello di protezione della salute
umana offerto dalla medesima (lettera e));

l’applicazione, per i tabacchi da ina-
lazione senza combustione, con riferi-
mento ai produttori che ne facciano ri-
chiesta, di una normativa coerente con la
disciplina di cui all’articolo 19 della di-
rettiva 2014/40/UE, il quale concerne i
prodotti del tabacco di nuova generazione,
in modo da riconoscere il potenziale ri-
schio ridotto di questi ultimi (lettera f));

l’ammissione fino alla data del 20
maggio 2017 della vendita al consumatore
finale dei prodotti non conformi alla di-
rettiva in oggetto, fabbricati ed etichettati
prima del 20 maggio 2016 – purché tra-
sferiti entro il 20 agosto 2016 dal fabbri-
cante o importatore al depositario auto-
rizzato e purché venduti entro il 20 otto-
bre 2016 dal depositario autorizzato alle
rivendite – (lettera g));

l’equiparazione dei prodotti non con-
formi alla direttiva 2014/40/UE, eventual-
mente giacenti presso le rivendite dopo il
suddetto termine del 20 maggio 2017, ai
prodotti con difetti di condizionamento e
confezionamento all’origine (lettera g) ci-
tata);

la definizione, in ragione dei tempi di
stagionatura e di produzione, per i pro-
dotti del tabacco da fumo diverso dalle
sigarette, dal tabacco da arrotolare e dal
tabacco per pipa ad acqua, di termini
temporali più ampi rispetto a quelli con-
templati dalla suddetta lettera g), compa-
tibilmente con la normativa comunitaria
(lettera h)).

Ai sensi del comma 3, sullo schema di
decreto è acquisito il parere delle compe-
tenti Commissioni parlamentari. Il comma
4 reca le clausole di invarianza degli oneri
a carico della finanza pubblica.

Per quanto concerne le direttive con-
tenute nell’allegato B si segnalano una
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serie di direttive rientranti negli ambiti di
competenza della commissione attività
produttive.

La direttiva 2013/56/UE, entrata in vi-
gore il 30 dicembre 2013, modifica in più
punti la direttiva 2006/66/CE, relativa a
pile e accumulatori e ai rifiuti di pile e
accumulatori, per quanto riguarda l’im-
missione sul mercato di batterie portatili e
di accumulatori contenenti cadmio desti-
nati a essere utilizzati negli utensili elet-
trici senza fili, e di pile a bottone con un
basso tenore di mercurio. La direttiva
2006/66/CE stabilisce principalmente le
norme in materia di immissione sul mer-
cato delle pile e degli accumulatori, il
divieto di immettere sul mercato pile e
accumulatori contenenti sostanze perico-
lose, le deroghe previste, e le norme spe-
cifiche per la raccolta, il trattamento, il
riciclaggio e lo smaltimento dei rifiuti di
pile e accumulatori.

La direttiva 2013/56 deve essere rece-
pita, come stabilito dall’articolo 3, entro il
1o luglio 2015. A decorrere dalla mede-
sima data, l’articolo 2 della direttiva
2013/56 stabilisce inoltre l’abrogazione
della decisione 2009/603/CE, che prevede
gli obblighi di registrazione dei produttori
di pile e accumulatori in conformità della
direttiva 2006/66/CE, ora riportati nell’Al-
legato IV aggiunto alla direttiva 2006/66.
Di seguito, sono individuati gli ambiti delle
disposizioni puntualmente modificate dal-
l’articolo 1 della direttiva 2013/56.

Per quanto concerne i nuovi termini
temporali per le esclusioni dai divieti di
immissione sul mercato di pile e accumu-
latori non in regola si ricorda che la
direttiva 2006/66/CE ha vietato l’immis-
sione sul mercato di tutte le pile o accu-
mulatori, incorporati o meno in apparec-
chi, contenenti più dello 0,0005 per cento
di mercurio in peso (articolo 4, par. 1,
lettera a) e l’immissione sul mercato di
pile o accumulatori portatili, compresi
quelli incorporati in apparecchi, conte-
nenti oltre lo 0,002 per cento di cadmio in
peso (articolo 4, par. 1, lettera b), preve-
dendo l’esclusione da tali divieti per le pile
a bottone con un tenore di mercurio non
superiore al 2 per cento in peso (articolo

4, par. 2), e, tra l’altro, per le pile e gli
accumulatori portatili destinati all’uso ne-
gli utensili elettrici senza fili (articolo 4,
par.3, lettera c).

La direttiva 2013/56 modificando la
direttiva 2006/66 ha circoscritto la deroga
ai suddetti divieti, prevedendo precisi li-
miti temporali. In particolare, l’articolo 1,
numero 1), lettere a) e b), della nuova
direttiva ha stabilito che la deroga al
divieto di immissione sul mercato è fissata,
rispettivamente, per le pile a bottone con
un tenore di mercurio non superiore al 2
per cento in peso, fino al 1o ottobre 2015
(articolo 4, nuovo par. 2); le pile e gli
accumulatori portatili destinati ad essere
utilizzati in utensili elettrici senza fili, fino
al 31 dicembre 2016 (articolo 4, nuovo
par. 3, lett. c). La direttiva 2013/56, all’ar-
ticolo 1, numero 1, lettera c) modifica
inoltre il paragrafo 4 dell’articolo 4 della
direttiva 2006/66, prevedendo che, in caso
di mancanza di disponibilità di pile a
bottone per protesi acustiche conformi al
paragrafo 1, lettera a), cioè contenenti fino
allo 0,0005 per cento di mercurio in peso,
la Commissione possa proporre l’esclu-
sione per le pile a bottone medesime dal
divieto di immissione previsto; tuttavia, la
Commissione, con la prevista relazione
COM(2014) 632 final, resa nel mese di
ottobre 2014, in merito alla disponibilità
sul mercato di pile a bottone senza mer-
curio per protesi acustiche, conforme-
mente al nuovo articolo 4, paragrafo 4,
della direttiva 2006/66/CE, non ha ritenuto
necessario prorogare la suddetta deroga
fissata al 1o ottobre 2015.

Il numero 2 dell’articolo 1 modifica
l’articolo 6 della direttiva 2006/66 che
disciplina l’immissione sul mercato di pile
e accumulatori. In particolare, viene so-
stituito il paragrafo 2 dell’articolo 6 della
direttiva 2006/66 che prevedeva che gli
Stati membri ritirassero dal mercato le
pile e gli accumulatori non in regola.

Il nuovo paragrafo 2 dell’articolo 6
della direttiva 2006/66 prevede ora che le
pile e gli accumulatori non in regola, ma
legalmente introdotti sul mercato prima
della data di applicazione dei rispettivi
divieti di cui all’articolo 4, possano essere
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commercializzati fino ad esaurimento
delle scorte. In tema di obiettivi di raccolta
dei rifiuti di pile e accumulatori il numero
3 dell’articolo 1 modifica l’articolo 10, par.
4, della direttiva 2006/66 ed introduce la
possibilità, da parte della Commissione, di
adottare atti di esecuzione, ai sensi del-
l’articolo 291 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea, per stabilire
disposizioni transitorie al fine di risolvere
le difficoltà incontrate da uno Stato mem-
bro nel soddisfare i tassi di raccolta (vedi
infra articolo 10, par. 2 della direttiva
2006/66), a causa di circostanze nazionali
specifiche, e per definire inoltre una me-
todologia comune per calcolare le vendite
annuali di pile e accumulatori portatili agli
utilizzatori finali definita entro il 26 set-
tembre 2007. Tali atti di esecuzione sono
adottati secondo la procedura d’esame di
cui all’articolo 24, paragrafo 2.

Si ricorda che il paragrafo 2 dell’arti-
colo 10 della direttiva 2006/66 stabilisce
che gli Stati membri conseguano almeno i
seguenti tassi di raccolta di rifiuti di pile
e accumulatori portatili: 25 per cento
entro il 26 settembre 2012; 45 per cento
entro il 26 settembre 2016.

Per quanto riguarda la rimozione di
rifiuti di pile e accumulatori, il numero 4
dell’articolo 1 sostituisce l’articolo 11 della
direttiva 2006/66 ed introduce la figura del
professionista qualificato indipendente dai
produttori per la rimozione di rifiuti di
pile e accumulatori. In particolare, viene
introdotto l’obbligo a carico dei produttori
di progettare gli apparecchi in modo tale
che i rifiuti di pile e accumulatori siano
prontamente rimovibili da professionisti
qualificati indipendenti dai produttori,
qualora tali rifiuti non possano essere
prontamente rimossi dall’utilizzatore fi-
nale.

In materia di trattamento e riciclaggio
di pile e accumulatori i numeri 5 e 6
dell’articolo 1 modificano l’articolo 12
della direttiva 2006/66, che disciplina il
trattamento e il riciclaggio di pile e accu-
mulatori contenenti cadmio, mercurio o
piombo, prevedendo altresì il conferi-

mento in discariche o depositi sotterranei,
allorché non disponibile un mercato finale
valido.

Il numero 5 dell’articolo 1 sostituisce il
paragrafo 6 dell’articolo 12 della direttiva
2006/66 e prevede l’emanazione da parte
della Commissione di atti di esecuzione
per l’adozione di norme dettagliate per il
calcolo delle efficienze di riciclaggio. Tali
atti di esecuzione sono adottati secondo la
procedura d’esame di cui all’articolo 24,
paragrafo 2.

Il citato paragrafo 6 dell’articolo 12
prevedeva l’adattamento o l’integrazione,
entro il 26 marzo 2010, dell’allegato III
recante i requisiti dettagliati in materia di
trattamento e di riciclaggio della direttiva
2006/66, secondo la procedura di cui al-
l’articolo 24, paragrafo 2, in cui erano
contenute le seguenti efficienze minime di
riciclaggio:

riciclaggio del 65 per cento in peso
medio di pile e accumulatori al piombo/
acido e massimo riciclaggio del contenuto
di piombo che fosse tecnicamente possibile
evitando costi eccessivi;

riciclaggio del 75 per cento in peso
medio di pile e accumulatori al nichel-
cadmio e massimo riciclaggio del conte-
nuto di cadmio che fosse tecnicamente
possibile evitando costi eccessivi;

riciclaggio del 50 per cento in peso
medio degli altri rifiuti di pile e accumu-
latori.

Il numero 6 dell’articolo 1 sopprime il
paragrafo 7 dell’articolo 12 della direttiva
2006/66 che prevedeva una consultazione
da parte della Commissione, prima di
proporre modifiche dell’allegato III, delle
parti interessate (produttori, operatori ad-
detti alla raccolta e al riciclaggio, operatori
di impianti di trattamento, organizzazioni
ambientalistiche, organizzazioni dei con-
sumatori e associazioni dei lavoratori).

Il numero 7 dell’articolo 1 sostituisce il
paragrafo 3 dell’articolo 15 della direttiva
2006/66 recante la disciplina sulle esporta-
zioni per il trattamento e il riciclaggio dei
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rifiuti di pile e accumulatori, che preve-
deva, per l’attuazione delle norme conte-
nute nel medesimo articolo 15, la proce-
dura di cui all’articolo 24, paragrafo 2.

Il nuovo paragrafo 3 conferisce alla
Commissione il potere di adottare atti
delegati, ai sensi dell’articolo 290 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, conformemente all’articolo 23 bis, per
stabilire norme dettagliate volte a inte-
grare le norme di cui al paragrafo 2
dell’articolo 15 medesimo, in particolare,
sui criteri per la valutazione delle condi-
zioni equivalenti ivi menzionate.

Il paragrafo 2 dell’articolo 15 della
direttiva 2006/66 disciplina l’esportazione
dei rifiuti di pile e accumulatori al di fuori
della Unione europea, stabilendo che i
medesimi rifiuti sono conteggiati ai fini
dell’adempimento degli obblighi e del con-
seguimento delle efficienze stabilite nel-
l’allegato III della direttiva 2006/66 solo se
esistono prove tangibili che l’operazione di
riciclaggio ha avuto luogo in condizioni
equivalenti a quelle prescritte dalla diret-
tiva medesima.

In materia di registrazione dei produt-
tori e piccoli produttori il numero 8 del-
l’articolo 1 sostituisce l’articolo 17 della
direttiva 2006/66, in merito alla disciplina
per la registrazione dei produttori, preve-
dendo in particolare gli stessi obblighi
procedurali in ogni Stato membro a
norma dell’allegato IV. Il numero 9 del-
l’articolo 1 sostituisce il paragrafo 2 del-
l’articolo 18, recante la disciplina per i
produttori di piccolissime quantità di pile
o accumulatori, relativamente alla pubbli-
cità e alla comunicazione alla Commis-
sione e agli altri Stati membri delle misure
di deroga, adottate dai singoli Stati, ri-
guardo al finanziamento delle operazioni
di raccolta, trattamento e riciclaggio di
tutti i rifiuti di pile e accumulatori a
carico dei produttori. Il numero 14 del-
l’articolo 1 introduce l’allegato IV alla
direttiva 2006/66 che disciplina gli obblighi
procedurali di registrazione dei produttori.

Per quanto concerne la questione del-
l’etichettatura il numero 10 dell’articolo 1

sostituisce con le lettere a) e b), rispetti-
vamente, i paragrafi 2 e 7 dell’articolo 21
della direttiva 2006/66.

Con la prima modifica, viene conferito
alla Commissione il potere di adottare atti
delegati, conformemente all’articolo 23-
bis, per stabilire norme dettagliate per
integrare l’obbligo previsto di indicare la
capacità di tutte le pile e gli accumulatori
portatili su di essi, in modo visibile, leg-
gibile e indelebile, compresi metodi armo-
nizzati per la determinazione della capa-
cità e dell’uso appropriato adottati entro il
26 marzo 2009.

Con la seconda modifica si conferisce
alla Commissione il potere di adottare atti
delegati conformemente all’articolo 23-bis
per la concessione di deroghe all’obbligo di
etichettatura stabilito nel medesimo arti-
colo 21, adottati con la consultazione delle
parti interessate (produttori, operatori ad-
detti alla raccolta e al riciclaggio, operatori
di impianti di trattamento, organizzazioni
ambientalistiche, organizzazioni dei con-
sumatori e associazioni dei lavoratori).

I numeri 11 e 13 dell’articolo 1 inter-
vengono, rispettivamente, con riguardo ai
rapporti nazionali sull’attuazione della di-
rettiva, prevedendo atti di esecuzione per
i questionari o gli schemi utilizzati per la
redazione delle relazioni previste, e alla
procedura di comitato come indicata dal-
l’articolo 24 della direttiva 2006/66.

Il numero 12 dell’articolo 1 aggiunge
l’articolo 23-bis, che stabilisce le condi-
zioni poste per l’adozione di atti delegati
da parte della Commissione con riguardo
a disposizioni previste nella direttiva. In
particolare, tale potere è conferito alla
Commissione per un periodo di cinque
anni a decorrere dal 30 dicembre 2013, e,
tacitamente, viene prorogato per periodi di
identica durata, a meno che il Parlamento
europeo o il Consiglio non si oppongano a
tale proroga al più tardi tre mesi prima
della scadenza di ciascun periodo.

La direttiva 2014/27/UE, entrata in vi-
gore il 25 marzo 2014, riguarda le so-
stanze e le miscele pericolose. Essa novella
alcune precedenti direttive, per confor-
marle alla disciplina di un successivo Re-
golamento (CE), il n. 1272/2008, che ha
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istituito un nuovo sistema per la classifi-
cazione e l’etichettatura delle sostanze e
delle miscele all’interno dell’Unione, ba-
sato sul sistema globale armonizzato di
classificazione ed etichettatura delle so-
stanze chimiche (GHS) a livello interna-
zionale.

Poiché le direttive 92/58/CEE, 92/85/
CEE, 94/33/CE, 98/24/CE e 2004/37/CE
contengono riferimenti al precedente si-
stema di classificazione e di etichettatura,
la direttiva 2014/27/UE opera novelle nel
testo delle medesime, al fine di garantire
la continuità della loro efficacia. La diret-
tiva 2014/27/UE non muta l’ambito di
applicazione delle direttive suddette. Inol-
tre, come si afferma nel considerando
numero 5, la direttiva è intesa a mante-
nere il livello di protezione dei lavoratori
(garantito dalle suddette direttive prece-
denti).

La novella di cui all’articolo 1 della
direttiva 2014/27/UE concerne forme di
segnalazione di sostanze o miscele perico-
lose. Le novelle di cui agli articoli 2 e 3
riguardano gli agenti biologici ed alcuni
processi industriali, mentre quella di cui
all’articolo 4 concerne gli agenti chimici.
L’articolo 5 novella in parte la disciplina
contro i rischi derivanti dall’esposizione ad
agenti cancerogeni o mutageni durante il
lavoro. Il termine per il recepimento della
direttiva 2014/27/UE è fissato al 1o giugno
2015.

Le seguenti direttive toccano altresì le
competenze della X Commissione:

2014/28/UE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 26 febbraio 2014,
concernente l’armonizzazione delle legisla-
zioni degli Stati membri relative alla
messa a disposizione sul mercato e al
controllo degli esplosivi per uso civile
(rifusione);

2014/29/UE del Parlamento europeo
e del Consiglio del 26 febbraio 2014 con-
cernente l’armonizzazione delle legisla-
zioni degli Stati membri relative alla
messa a disposizione sul mercato di reci-
pienti semplici a pressione (rifusione);

2014/30/UE del Parlamento europeo
e del Consiglio del 26 febbraio 2014 con-

cernente l’armonizzazione delle legisla-
zioni degli Stati membri relative alla com-
patibilità elettromagnetica (rifusione)
fanno parte di un pacchetto unitario, il
cosiddetto « pacchetto di adeguamento al
nuovo quadro normativo ».

Si trattava di nove proposte legislative,
predisposte contestualmente dalla Com-
missione europea, finalizzate ad adeguare
la legislazione relativa ad alcuni prodotti
al « nuovo quadro normativo » (NQN).
Quest’ultimo è costituito dal regolamento
(CE) n. 765/2008, sull’accreditamento de-
gli organismi di valutazione della confor-
mità e sulla vigilanza di mercato, e dalla
decisione n. 768/2008/CE, che detta un
quadro comune per la commercializza-
zione dei prodotti.

La ratio dichiarata è quella di aumen-
tare la sicurezza dei prodotti medesimi,
soggetti ad una forte concorrenza inter-
nazionale e quindi passibili di trarre be-
neficio dalla semplificazione legislativa e
dalla garanzia di condizioni di concor-
renza eque mediante un’efficace vigilanza
del mercato, soprattutto in relazione alle
merci provenienti da paesi terzi.

L’adeguamento ha riguardato tra l’al-
tro:

misure volte ad affrontare il pro-
blema della non conformità, tra cui: det-
tagliati obblighi non solo per i fabbricanti
(articolo 5 della direttiva 2014/28/UE, ar-
ticolo 6 della direttiva 2014/29/UE, arti-
colo 7 della direttiva 2014/30/UE) ma
anche per gli importatori ed i distributori
(artt. 7 e 8 della direttiva 2014/28/CE, 8 e
9 della direttiva 2014/29/UE e 9 e 10 della
direttiva 2014/30/UE). Sono state altresì
introdotte norme concernenti la tracciabi-
lità durante l’intera catena di distribu-
zione, in modo che ogni operatore econo-
mico sia in grado di informare le autorità
in merito al luogo di acquisto del prodotto
e al soggetto al quale è stato fornito;

misure volte a garantire la qualità
dell’operato degli organismi notificati, con
l’indicazione di criteri stringenti relativi in
particolare alla loro indipendenza ed alla
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competenza nello svolgimento della loro
attività (articolo 28 della direttiva 2014/
28/UE, 21 della direttiva 2014/29/UE e 24
della direttiva 2014/30/UE). È previsto al-
tresì un processo di notifica rivisto, con la
possibilità per gli Stati membri di espri-
mere obiezioni sulla notifica di un orga-
nismo effettuata da un altro Stato mem-
bro (articolo 32, par. 5, della direttiva
2014/28/UE, 25, par. 5, della direttiva
2014/29/UE e 28, par. 5, della direttiva
2014/30/UE). Pregnanti obblighi di infor-
mazione sono posti a carico degli organi-
smi notificati (articolo 38 della direttiva
2014/28/UE, 31 della direttiva 2014/29/UE
e 34 della direttiva 2014/30/UE);

misure volte a garantire maggiore
coerenza tra le direttive in termini di
definizioni e terminologia.

Il termine fissato per il recepimento
delle tre direttive è il 19 aprile 2016.

La direttiva 2014/31/UE disciplina gli
strumenti per pesare a funzionamento non
automatico nuovi prodotti da un fabbri-
cante stabilito nell’Unione; prodotti impor-
tati da un Paese terzo (nuovi o usati). La
direttiva in esame procede alla rifusione
delle norme relative agli strumenti di pe-
satura a funzionamento non automatico
contenute nella direttiva 2009/23/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23
aprile 2009, poiché questa nel tempo ha
subito sostanziali modifiche e necessita di
ulteriori aggiornamenti e modificazioni. Ai
sensi della direttiva, tutti gli operatori
economici che intervengono nella catena
di fornitura e distribuzione sono respon-
sabili della conformità degli strumenti per
pesare; pertanto dovrebbero adottare le
misure necessarie per garantire la messa a
disposizione sul mercato solo di strumenti
conformi alle norme europee. In partico-
lare, gli operatori che si assumono la
responsabilità – come fabbricanti, distri-
butori o importatori di questo tipo di
strumenti – di immetterli sul mercato,
devono assumersi specifici obblighi che
riguardano soprattutto l’osservanza delle
disposizioni tecniche della direttiva, la col-
laborazione con le istituzioni di vigilanza

nazionali, la redazione della dichiarazione
di conformità UE, la garanzia dell’accesso
alle informazioni.

Le procedure di valutazione della con-
formità richiedono l’intervento di organi-
smi di valutazione, che sono notificati
dagli Stati membri alla Commissione. È
indispensabile che tutti gli organismi no-
tificati svolgano le proprie funzioni allo
stesso livello e nelle stesse condizioni di
concorrenza. A tal fine, la direttiva stabi-
lisce prescrizioni obbligatorie per gli or-
ganismi di valutazione che desiderano es-
sere notificati. Inoltre, stabilisce le pre-
scrizioni da applicare alle autorità di no-
tifica e agli altri organismi coinvolti nella
valutazione, nella notifica e nel controllo.
Il sistema previsto dalla direttiva è com-
pletato dal sistema di accreditamento, es-
senziale per la verifica della competenza
degli organismi di valutazione della con-
formità.

È necessario aumentare l’efficienza e la
trasparenza della procedura di notifica e,
in particolare, adattarla alle nuove tecno-
logie in modo da consentire la notifica
elettronica. Nell’interesse della competiti-
vità, è fondamentale che gli organismi
notificati applichino le procedure di valu-
tazione della conformità senza creare
oneri superflui per gli operatori econo-
mici. Gli Stati membri devono adottare
tutti i provvedimenti opportuni per assi-
curare che gli strumenti per pesare a
funzionamento non automatico possano
essere immessi sul mercato soltanto se –
adeguatamente immagazzinati e usati ai
fini cui sono destinati, o in condizioni
d’uso ragionevolmente prevedibili – non
mettono in pericolo la salute e l’incolumità
delle persone.

La direttiva prevede l’istituzione di un
Comitato che assiste la Commissione nella
definizione di specifiche tecniche, al fine
di coordinare tutte le normative nazionali
sulla materia.

La direttiva si suddivide in 6 Capi: il
primo contiene disposizioni generali; il
secondo contiene la disciplina degli obbli-
ghi dei vari operatori economici (fabbri-
canti, importatori, distributori e rappre-
sentanti), nonché le regole di identifica-
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zione degli operatori stessi. Il Capo terzo
tratta della conformità degli strumenti,
procedure di valutazione, dichiarazione di
conformità UE, regole e condizioni per
l’apposizione della marcatura UE. Il Capo
quarto disciplina la procedura di notifica
degli organismi di valutazione della con-
formità (l’autorità di notifica designata
dagli Stati membri, le prescrizioni relative
agli organismi notificati e quelli relativi
all’autorità di notifica), le procedure di
notifica e le contestazioni, con le relative
procedure di ricorso. Il Capo quinto di-
sciplina la vigilanza del mercato del-
l’Unione, i controlli sugli strumenti che
entrano nel mercato e le procedure di
salvaguardia. Il Capo sesto regola il fun-
zionamento del Comitato che assiste la
Commissione europea, e reca disposizioni
sulle sanzioni applicabili alle infrazioni
commesse dagli operatori economici. Nello
stesso Capo sesto vi sono gli articoli rela-
tivi all’entrata in vigore e al recepimento
della direttiva, da effettuare entro il 19
aprile 2016.

La direttiva 2014/32/UE intende proce-
dere alla rifusione del contenuto della
direttiva 2004/22/CE del Consiglio relativa
agli strumenti di misura, che ha subito nel
tempo sostanziali modificazioni. Infatti,
essa disciplina gli strumenti di misura
nuovi prodotti da un fabbricante stabilito
nell’Unione; nuovi o usati, importati da un
paese terzo. La direttiva si applica a tutte
le forme di fornitura, compresa la vendita
a distanza. Si ricorda che la direttiva
2004/22/CE – nota come Direttiva MID
« Measuring Instruments Directive » – è
stata recepita in Italia con il decreto
legislativo n. 22 del 2007.

Oggetto principale della nuova disci-
plina è la commercializzazione degli stru-
menti di misura, che sono prodotti sotto-
posti a controlli metrologici legali, data
l’importanza della loro funzione in diversi
settori: dalla sanità pubblica alla sicu-
rezza, alla protezione dell’ambiente e dei
consumatori, tutti ambiti dove è necessario
soddisfare adeguatamente esigenze relative
all’interesse pubblico. La direttiva fissa le
norme volte a garantire i requisiti di

prestazione che gli strumenti di misura-
zione devono soddisfare e i loro livelli di
affidabilità.

La direttiva 2004/22/CE consentiva
l’applicazione del principio di opzionalità,
che permetteva agli Stati membri di eser-
citare il loro diritto se prescrivere o meno
l’utilizzo degli strumenti coperti dalla di-
rettiva; tuttavia la prescrizione di controlli
metrologici legali da parte degli Stati
membri dovrebbe sempre avvenire nel
quadro della disciplina fissata dalla diret-
tiva. La norma europea prescrive quindi
quali obblighi sono tenuti ad osservare
tutti gli operatori che intervengono nella
catena della progettazione, produzione,
commercializzazione e uso degli strumenti
di misurazione legali. In particolare, si
richiede ai fabbricanti di mettere a dispo-
sizione sul loro sito internet una dichia-
razione di conformità alle disposizioni
della direttiva. D’altro canto, la necessità
di garantire un livello uniforme di con-
trollo su tutto il territorio dell’Unione
rende indispensabile che tutti gli organi-
smi di valutazione della conformità attivi
negli Stati membri osservino prescrizioni
obbligatorie e soprattutto che siano noti-
ficati per poter svolgere i loro servizi di
valutazione. Infatti, viene introdotto dalla
presente direttiva un sistema di accredi-
tamento per la verifica dei requisiti degli
organismi di valutazione e degli enti che
per essi lavorano, ai quali spesso, nella
pratica, vengono subappaltate le attività di
verifica.

Gli organismi di valutazione di confor-
mità devono, ai sensi della direttiva, non
imporre inutili oneri amministrativi alle
aziende e agli operatori economici e fun-
zionare in modo coordinato, per garantire
parità di trattamento tra gli operatori e
coerenza tecnica. Al fine di tenere conto
dello sviluppo della tecnologia di misura,
la Direttiva prevede misure volte a dele-
gare alla Commissione il potere di adot-
tare atti per quanto riguarda specifiche
modifiche tecniche. Essa prevede anche un
adeguato periodo di transizione per con-
sentire l’utilizzo di strumenti già esistenti
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sul mercato ma non corrispondenti ai
requisiti richiesti dalla normativa aggior-
nata.

La direttiva si compone di 7 Capi: il
primo reca disposizioni generali; il se-
condo gli obblighi degli operatori econo-
mici (fabbricanti, importatori, rappresen-
tanti, distributori); il terzo descrive i re-
quisiti di conformità degli strumenti di
misura, le procedure di verifica della con-
formità, la documentazione tecnica richie-
sta, la marcatura di conformità. Il Capo
quarto disciplina la notifica degli organi-
smi di valutazione della conformità (pre-
scrizioni relative all’autorità di notifica e
relative agli organismi notificati), le pro-
cedure di notifica e i casi di contestazione,
nonché gli obblighi di informazione. Il
Capo quinto disciplina le attività di vigi-
lanza sul mercato dell’Unione e i controlli
sugli strumenti che vengono importati, al
fine di salvaguardare il mercato europeo.
Il Capo sesto istituisce un Comitato per gli
strumenti di misura che assiste la Com-
missione nella sua attività di normazione
tecnica. L’ultimo capo reca le disposizioni
finali relative all’entrata in vigore e al
recepimento. Gli Stati membri sono tenuti
ad adottare le misure nazionali di rece-
pimento entro il 19 aprile 2016, data dalla
quale è abrogata la precedente direttiva
2004/22/CE.

La direttiva 2014/34/UE reca disposi-
zioni relative agli apparecchi e sistemi di
protezione destinati a essere utilizzati in
atmosfera potenzialmente esplosiva, ai
loro componenti, ai sistemi di sicurezza
che, pur non operando in atmosfera po-
tenzialmente esplosiva, sono necessari o
utili per prevenire rischi di esplosione. La
direttiva in esame, di rifusione, abroga la
precedente direttiva in materia 94/9/CE
anche al fine di adeguare le previgenti
disposizioni al nuovo quadro per la com-
mercializzazione dei prodotti (decisione
n. 768/2008/CE) e alla disciplina in mate-
ria di organismi di valutazione della con-
formità e di vigilanza sul mercato di cui al
regolamento (CE) n. 765/2008. Si ricorda
che la direttiva 94/9/CE è stata attuata con
il decreto del Presidente della Repubblica
n. 126/1998.

Il Capo 1 (articoli 1-5) della direttiva è
dedicato alle disposizioni generali. L’arti-
colo 1, oltre a definire l’oggetto della
disciplina nei termini sinteticamente ricor-
dati, esclude dal campo di applicazione
della direttiva le apparecchiature mediche,
i sistemi di sicurezza diretti a prevenire
pericoli di esplosioni derivanti dalla pre-
senza di esplosivi o componenti chimici
instabili, le apparecchiature utilizzate in
ambienti domestici, i dispositivi di prote-
zione individuale, i mezzi di trasporto e le
navi o unità mobili offshore o apparecchi
ivi utilizzati. Gli Stati membri sono chia-
mati a mettere in commercio o a mettere
in servizio solo quei prodotti che soddi-
sfino i requisiti della direttiva ed in par-
ticolare rispettino i requisiti essenziali di
salute e sicurezza di cui all’allegato II. Di
tali apparecchi gli Stati membri non pos-
sono vietare o limitare la libera circola-
zione.

Il Capo 2 (articoli 6-11) dispone in
ordine agli obblighi degli operatori. In
particolare i fabbricanti – che possono
anche nominare loro rappresentanti auto-
rizzati – devono garantire la conformità
dei loro prodotti ai requisiti essenziali di
salute e sicurezza e preparano la docu-
mentazione tecnica che sono tenuti a con-
servare, insieme alla documentazione di
conformità, per almeno dieci anni dalla
commercializzazione.

Gli importatori, oltre a verificare la
presenza della necessaria documentazione
tecnica e la conformità del prodotto, sono
chiamati ad assicurare la presenza delle
informazioni necessarie, quali la denomi-
nazione del prodotto e le istruzioni per il
corretto uso. Anche i distributori sono
tenuti ad assicurare l’ottemperanza ai re-
quisiti essenziali di salute e sicurezza e, al
pari degli importatori, sono obbligati a
segnalare la presenza sul mercato di pro-
dotti che non rispettino i requisiti pre-
scritti, nonché a fornire qualsiasi infor-
mazione e documentazione che venga loro
richiesta dall’autorità nazionale compe-
tente.

Il Capo 3 (articoli 12-16) detta dispo-
sizioni sulla conformità del prodotto. In
particolare, si presume che un prodotto
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sia conforme ai requisiti essenziali di sa-
lute e sicurezza, dettati dall’allegato II,
quando sia conforme a norme armoniz-
zate i cui riferimenti sono stati pubblicati
nella Gazzetta ufficiale dell’Unione euro-
pea. Nel caso non siano state indicate
norme armonizzate, gli Stati membri in-
teressati sono tenuti a comunicare alle
parti interessate, secondo le disposizioni
adottate dai medesimi Stati membri, le
vigenti norme e specifiche tecniche nazio-
nali, considerate importanti o utili per
applicare correttamente i requisiti essen-
ziali di salute e di sicurezza. Sono quindi
introdotte, attraverso gli allegati III-IX, le
procedure di verifica della conformità al-
l’esito delle quali viene rilasciata la dichia-
razione di conformità UE, la cui struttura
è fissata dall’Allegato X. Per quanto ri-
guarda le marcature CE, si applicano le
disposizioni generali dettate dal regola-
mento (CE) n. 765/2008 in materia di
accreditamento e vigilanza del mercato
per quanto riguarda la commercializza-
zione dei prodotti.

Il Capo 4 (articoli 17-33) è dedicato alla
notifica, da parte di uno Stato membro
alla Commissione e agli altri Stati membri,
degli organismi autorizzati ad eseguire, in
qualità di terzi, compiti di valutazione
della conformità. A tal fine, viene desi-
gnata un’autorità di notifica in modo che
sia salvaguardata l’obiettività e l’imparzia-
lità delle sue attività. Inoltre, viene stabi-
lito che le procedure di notificazione deb-
bano essere separate da quelle di valuta-
zione della conformità: la direttiva detta,
infatti, specifiche prescrizioni sugli organi
di valutazione della conformità tese ad
assicurarne l’indipendenza e la terzietà.
Sono inoltre richiesti specifici requisiti di
indipendenza e di preparazione professio-
nale per i dipendenti di tali organismi
notificati. Tali requisiti devono essere ri-
spettati anche da eventuali organismi af-
filiati o subappaltatori.

La direttiva introduce quindi norme
specifiche sulla domanda di notifica e sulle
procedure per l’espletamento del procedi-
mento di notifica. Sui casi di contestazione
della competenza degli organismi notificati
indaga la Commissione, ad essa lo Stato

membro notificante è tenuto a fornire
tutte le informazioni richieste. Nei casi in
cui la contestazione risulti fondata, la
Commissione adotta un atto di esecuzione
con cui richiede allo Stato membro noti-
ficante di adottare le misure correttive
necessarie e, all’occorrenza, di ritirare la
notifica. Gli Stati membri provvedono af-
finché sia disponibile una procedura di
ricorso contro le decisioni degli organismi
notificati. Ulteriori disposizioni prevedono
obblighi di informazione in capo agli or-
ganismi notificati. Si prevede infine che la
Commissione organizzi scambi di espe-
rienze tra le autorità nazionali e forme di
coordinamento degli organismi notificati.
Con riferimento alle procedure di vigi-
lanza e controlli dei prodotti che entrano
nel mercato comunitario, il Capo 5 (arti-
coli 34-38) rimanda alle corrispondenti
disposizioni di carattere generale del citato
regolamento (CE) n. 765/2008. Il mede-
simo Capo, con riferimento alle procedure
di salvaguardia, prevede che le autorità di
vigilanza, quando rilevino la mancanza dei
requisiti di sicurezza e salute prescritti,
chiedano tempestivamente all’operatore
economico interessato di adottare le mi-
sure correttive necessarie o di ritirare un
prodotto dal mercato. Se l’operatore eco-
nomico non ottempera alle suddette mi-
sure di salvaguardia, le autorità di vigi-
lanza del mercato adottano tutte le op-
portune misure provvisorie. Qualora le
misure nazionali volte a correggere casi di
mancata conformità siano oggetto di obie-
zioni, la Commissione avvia immediata-
mente le consultazioni e con atto di ese-
cuzione determina se la misura nazionale
sia giustificata.

Il Capo 6 (articoli 39-45) stabilisce che
la Commissione è assistita dal comitato
per gli apparecchi e i sistemi di protezione
destinati a essere utilizzati in atmosfera
potenzialmente esplosiva e rinvia alla le-
gislazione europea applicabile alle proce-
dure di comitato. In merito alle sanzioni,
si prevede che gli Stati membri possano
prevedere sanzioni penali per gravi inot-
temperanze da parte degli operatori. Sono
dettate, infine, nel medesimo Capo, dispo-
sizioni transitorie e finali. Vi si prevede,
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tra l’altro, che i distributori possono ren-
dere disponibili sul mercato prodotti con-
formi alla previgente disciplina fino al 20
aprile 2016.

Il termine di recepimento è fissato al
19 aprile 2016.

Il testo della direttiva 2014/35/UE, na-
sce dalla necessità di modificare la diret-
tiva 2006/95/CE del 12 dicembre 2006
riguardante il riavvicinamento delle legi-
slazioni degli Stati membri relative al
materiale elettrico destinato a essere ado-
perato entro taluni limiti di tensione. Ri-
sulta infatti necessario adeguare la nor-
mativa in vigore al cd. « pacchetto merci »
adottato nel 2008, costituito dal regola-
mento (CE) n. 765/2008 del 9 luglio 2008,
sull’accreditamento degli organismi di va-
lutazione della conformità e sulla vigilanza
del mercato, e dalla decisione 768/2008/CE
che detta un quadro comune per la com-
mercializzazione dei prodotti.

L’obiettivo della direttiva 2014/35/UE è
quello è garantire che il materiale elettrico
posto sul mercato soddisfi requisiti che
offrano un livello elevato di protezione
della salute e della sicurezza delle persone,
assicurando anche il funzionamento del
mercato interno. L’ambito di applicazione
è il materiale elettrico destinato ad essere
adoperato ad una tensione nominale com-
presa fra 50 e 1000 V in corrente alternata
e fra 75 e 1500 V in corrente continua (le
eccezioni vengono indicate all’allegato II).
Solo il materiale elettrico costruito con-
formemente alla regola dell’arte può es-
sere messo a disposizione sul mercato
dell’Unione (gli elementi principali degli
obiettivi di sicurezza del materiale elet-
trico sono elencati nell’Allegato I); a tal
fine il Capo II specifica gli obblighi cui
devono sottoporsi fabbricanti, rappresen-
tanti autorizzati, importatori e distribu-
tori. In particolare, il dettato della diret-
tiva prevede che tutti gli operatori econo-
mici che fanno parte della catena di
fornitura e distribuzione siano obbligati ad
adottare le misure necessarie a garantire
che sul mercato sia disponibile esclusiva-
mente materiale elettrico conforme alla
normativa, così come lo deve essere anche
il materiale elettrico che entra nel mercato

dell’Unione proveniente da paesi terzi. Gli
articoli 8 e 9 impongono a tal fine obblighi
ad importatori e distributori che li ren-
dono responsabili della conformità della
merce alla sicurezza. Gli importatori, ad
esempio, prima di immettere sul mercato
il materiale si devono assicurare che il
fabbricante abbia eseguito l’appropriata
procedura di valutazione della conformità,
indicano sul materiale elettrico il proprio
nome e garantiscono che sia accompa-
gnato da istruzioni e informazioni sulla
sicurezza. Gli articoli da 12 a 17 recano
disposizioni riguardanti la conformità del
materiale elettrico in presenza di norme
armonizzate, la presunzione di conformità
sulla base di norme internazionali o na-
zionali, i princìpi generali della marcatura
CE e le regole per la sua apposizione
prima dell’immissione del materiale sul
mercato. L’allegato I enuncia gli elementi
principali degli obiettivi di sicurezza. Gli
articoli 18 e 19 sono dedicati al tema della
vigilanza del mercato, ovvero al controllo
del materiale che entra nell’Unione e re-
cano disposizioni da attuare nel caso in
cui le autorità di vigilanza del mercato di
uno Stato membro ritengano che un ma-
teriale elettrico presenti un rischio per la
salute o la sicurezza. Viene contemplato,
infine, il caso in cui uno Stato membro
ritenga che il materiale elettrico dichiarato
conforme presenti un rischio per la salute
o la sicurezza; la procedura prevede che
gli altri Stati membri e la Commissione
siano immediatamente informati; quest’ul-
tima, in base ai risultati di una valuta-
zione, propone opportune misure o, per
motivi di urgenza, adotta atti di esecuzione
immediatamente applicabili. La direttiva
2006/95/CE è abrogata a decorrere dal 20
aprile 2016. Il termine di recepimento da
parte degli Stati membri, come indicato
all’articolo 26, è fissato al 19 aprile 2016.

La direttiva 2014/53/UE introduce un
nuovo quadro regolamentare per l’immis-
sione sul mercato europeo delle apparec-
chiature radio, da intendersi quali prodotti
elettrici o elettronici che emettono o ri-
cevono intenzionalmente onde radio a fini
di radiocomunicazione o radiodetermina-
zione, anche mediante uso di apposito
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accessorio quale l’antenna. La direttiva si
applica quindi ad una molteplicità di pro-
dotti tra i quali sono compresi i telefoni
cellulari, i telecomandi di apertura delle
porte di veicoli, modem ecc.

La direttiva fissa alcuni requisiti essen-
ziali di tali apparecchiature, in termini di
protezione della salute umana e animale,
nonché di protezione dei beni, anche in
relazione alla direttiva 2014/35/UE con-
cernente l’armonizzazione delle legisla-
zioni degli Stati membri relative alla
messa a disposizione sul mercato del ma-
teriale elettrico destinato a essere adope-
rato entro taluni limiti di tensione.

Le apparecchiature in oggetto devono
inoltre assicurare un adeguato livello di
compatibilità elettromagnetica ai sensi
della direttiva 2014/30/UE concernente
l’armonizzazione delle legislazioni degli
Stati membri relative alla compatibilità
elettromagnetica. Esse devono essere fab-
bricate in modo da utilizzare efficace-
mente lo spettro radio al fine di evitare
interferenze.

Le apparecchiature radio devono inol-
tre soddisfare ulteriori requisiti a seconda
della tipologia o della classe di apparte-
nenza: sarà la Commissione, con atto
delegato, a stabilire la corrispondenza tra
tipologie di apparecchi e requisiti che essi
dovranno soddisfare. A tale proposito, si
segnala il potere conferito alla Commis-
sione di adottare atti delegati, che ha la
durata di cinque anni a decorrere dall’11
giugno 2014.

I suddetti requisiti si possono riassu-
mere nel modo seguente: compatibilità con
accessori standardizzati, in particolare ca-
rica batterie; possibilità di interazione con
altri apparecchi radio; possibilità di col-
legamento ad interfacce dello stesso tipo
reperibili sul mercato europeo. Gli appa-
recchi devono poi assicurare la sicurezza
della rete e del suo funzionamento; devono
essere dotati di dispositivi atti ad assicu-
rare la protezione dei dati dell’utente;
devono poter supportare alcune funzioni
atte a proteggere dalle frodi; devono assi-
curare l’accessibilità ai servizi di emer-
genza, nonché alle persone con disabilità.

Ai fini di una migliore sorveglianza del
mercato, la direttiva pone in capo ai
fabbricanti l’obbligo di registrazione cen-
tralizzata delle apparecchiature a decor-
rere dal 12 giugno 2018. Le modalità
attuative di tale disposizione sono pari-
menti fissate dalla Commissione con atto
delegato. Sono quindi dettate disposizioni
sulla messa a disposizione sul mercato e
sulla messa in servizio e uso in relazione
alla conformità delle apparecchiature alla
presente direttiva.

La direttiva pone in capo agli operatori
economici specifici obblighi, prevedendo
che ogni operatore (fabbricante, importa-
tore, distributore) sia responsabile della
conformità delle apparecchiature ai det-
tami della presente direttiva in relazione
al ruolo da essi svolto nella catena di
distribuzione. In particolare, i fabbricanti
provvedono affinché le apparecchiature
radio siano costruite in modo tale da poter
essere utilizzate in almeno uno Stato
membro senza violare le prescrizioni ap-
plicabili sull’uso dello spettro radio.

La Commissione effettua un esame del-
l’applicazione della direttiva facendone
rapporto entro il 12 giugno 2018 e, suc-
cessivamente, ogni cinque anni. Il rap-
porto dovrà in particolare incentrarsi sul-
l’efficacia della direttiva nel favorire un
sistema coerente delle apparecchiature ra-
dio nell’Unione, nel favorire la conver-
genza dei settori delle telecomunicazioni,
dell’audiovisivo e delle tecnologie dell’in-
formazione, nonché l’armonizzazione delle
norme. Inoltre, si dovranno verificare le
misure introdotte in termini di protezione
del consumatore, la compatibilità con gli
accessori e il corretto funzionamento degli
schermi ove presenti.

Il termine di recepimento è fissato al
12 giugno 2016.

La direttiva 2014/68/UE, inserita nel-
l’Allegato B durante l’esame al Senato, ha
lo scopo di adeguare la legislazione rela-
tiva alle attrezzature a pressione al quadro
normativo costituito dal regolamento (CE)
n. 765/2008, sull’accreditamento degli or-
ganismi di valutazione della conformità e
sulla vigilanza di mercato, e dalla deci-
sione n. 768/2008/CE, che detta un quadro
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comune per la commercializzazione dei
prodotti. Inoltre, la direttiva intende ade-
guare il mercato delle attrezzature in
esame al regolamento (CE) n. 1272/2008,
in materia di classificazione, etichettatura
e imballaggio delle sostanze e delle mi-
scele.

La direttiva si applica alla progetta-
zione, fabbricazione e valutazione di con-
formità delle attrezzature – compresi
eventualmente elementi annessi a parti
pressurizzate – sottoposte ad una pres-
sione superiore a 0,5 bar. Essa fissa gli
obblighi di tutti gli operatori economici
che intervengono nella catena di fornitura
e distribuzione, in relazione ai loro rispet-
tivi ruoli. A tal fine, la direttiva reca
disciplina relativa agli obblighi dei fabbri-
canti e dei rappresentanti da loro auto-
rizzati, degli importatori e dei distributori.

La direttiva impone ai fabbricanti di
assicurare che le attrezzature siano state
progettate e fabbricate conformemente ai
requisiti essenziali di sicurezza di cui
all’allegato I. Ulteriori obblighi riguardano
la preparazione e la conservazione della
documentazione tecnica. Inoltre, i produt-
tori devono indicare sul prodotto il loro
nome, la loro denominazione commerciale
registrata o il loro marchio registrato e il
proprio indirizzo postale, quale punto
unico di contatto. Qualora dimensione o
conformazione dell’attrezzatura non con-
sentano l’apposizione di tali indicazioni,
queste andranno riportate sull’imballaggio
o in un documento di accompagnamento
dell’attrezzatura. Le informazioni relative
al punto unico di contatto devono essere
riportate in una lingua facilmente com-
prensibile per i consumatori, gli altri uti-
lizzatori e le autorità di vigilanza del
mercato. Analoghi obblighi relativi alla
denominazione, al marchio o denomina-
zione, nonché al punto di contatto sono
posti in capo agli importatori. La dichia-
razione di conformità UE attesta il ri-
spetto dei requisiti essenziali di sicurezza
di cui all’allegato I ed è redatta secondo la
struttura indicata nell’allegato IV. La mar-
catura CE è soggetta ai principi generali
previsti dal regolamento (CE) n. 765/2008.
La direttiva in esame, peraltro, detta le

disposizioni specifiche circa le regole e le
condizioni per l’apposizione della marca-
tura suddetta.

La direttiva, inoltre, disciplina i casi in
cui le attrezzature presentino rischi per la
sicurezza: in tali casi, lo Stato membro,
qualora le competenti autorità di vigilanza
abbiano evidenziato tali rischi, chiedono
tempestivamente all’operatore economico
interessato di adottare tutte le misure
correttive al fine di rendere l’attrezzatura
a pressione conforme oppure di ritirare o
di richiamare il prodotto dal mercato
entro un termine ragionevole e proporzio-
nato alla natura del rischio. I risultati
della valutazione sulla conformità devono
essere resi noti agli altri Stati membri e
alla Commissione nei casi in cui la man-
cata conformità non investa il solo terri-
torio nazionale.

La direttiva attribuisce, infine, alla
Commissione il potere di adottare atti
delegati al fine di tenere debitamente in
conto eventuali problemi relativi alla si-
curezza che dovessero emergere. Tale de-
lega è conferita per un periodo di cinque
anni a decorrere dal 1o giugno 2015. Il
Parlamento europeo e il Consiglio possono
sollevare obiezioni sull’atto delegato entro
due mesi: in caso di obiezione l’atto non
entra in vigore. È abrogata (con la decor-
renza prevista dall’articolo 50) la direttiva
97/23/CE, le cui disposizioni sono rifuse
nella presente direttiva.

Il termine di recepimento è fissato al
28 febbraio 2015.

Si segnala inoltre che il 27 marzo 2015
la Commissione europea ha inviato all’Ita-
lia una lettera di messa in mora (proce-
dura di infrazione n. 2015/0145) per il
mancato recepimento della direttiva 2014/
68/UE.

La direttiva 2014/87/UE, inserita nel-
l’Allegato B durante l’esame al Senato, si
compone di soli due articoli, il primo dei
quali propone modifiche alla direttiva
2009/71/Euratom.

La direttiva in esame richiede agli Stati
membri di istituire un quadro legislativo
nazionale che preveda: ripartizione delle
responsabilità e coordinamento tra gli isti-
tuti statali competenti, requisiti nazionali
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di sicurezza, sistema di concessione delle
licenze, sistema di controlli da parte del-
l’autorità nazionale, adeguate sanzioni per
il mancato rispetto delle norme.

Inoltre, gli Stati membri devono garan-
tire misure normative che assicurino l’in-
dipendenza delle autorità nazionali di re-
golamentazione dal punto di vista giuri-
dico e finanziario, nonché misure che
garantiscano la competenza tecnica e
scientifica del personale e che prevengano
eventuali conflitti di interesse.

La direttiva introduce nuove norme sui
titolari delle licenze, che sono diretta-
mente responsabili della sicurezza degli
impianti nucleari. Essi devono elaborare e
presentare dettagliati piani di sicurezza,
devono verificare periodicamente le mi-
sure di sicurezza adottate, devono stabilire
efficaci misure di emergenza, devono in-
vestire adeguate risorse materiali e umane
nel settore della sicurezza.

Le nuove disposizioni della direttiva in
esame impongono agli Stati di regolamen-
tare il quadro della sicurezza nucleare con
misure sulla capacità e competenza degli
operatori coinvolti; gli Stati devono intro-
durre norme sulla trasparenza e l’infor-
mazione, devono provvedere affinché gli
impianti siano progettati costruiti, utiliz-
zati e disattivati con l’obiettivo primario
della sicurezza.

Inoltre, è richiesto che gli Stati membri
provvedano circa la valutazione iniziale e
la revisione periodica degli impianti, non-
ché la risposta alle emergenze che insor-
gano nei siti nucleari.

Infine, la direttiva richiede che ogni
dieci anni almeno gli Stati dispongano
verifiche di autovalutazione del quadro
normativo e delle misure sulle autorità di
regolamentazione.

Il termine di recepimento è il 15 agosto
2017.

La direttiva 2014/94/UE, inserita nel-
l’Allegato B durante l’esame al Senato,
stabilisce un quadro comune di misure per
la realizzazione di infrastrutture per i
combustibili alternativi nell’Unione, per
ridurre al minimo la dipendenza dal pe-
trolio e attenuare l’impatto ambientale nel
settore dei trasporti.

La direttiva stabilisce requisiti minimi
per la costruzione dell’infrastruttura per i
combustibili alternativi, inclusi i punti di
ricarica per veicoli elettrici e i punti di
rifornimento di gas naturale (GNL e GNC)
e idrogeno, da attuarsi mediante i quadri
strategici nazionali degli Stati membri,
nonché le specifiche tecniche comuni per
tali punti di ricarica e di rifornimento, e
requisiti concernenti le informazioni agli
utenti.

L’obiettivo della direttiva è lo sviluppo
di un mercato ampio di combustibili al-
ternativi. Ciascuno Stato membro adotta
un proprio Quadro Strategico Nazionale
per lo sviluppo del mercato per quanto
riguarda combustibili alternativi nel set-
tore dei trasporti e la realizzazione della
relativa infrastruttura, che comprenda una
serie di misure minime fissate dalla diret-
tiva. I quadri strategici nazionali devono
tener conto non solo della normativa eu-
ropea, ma anche delle caratteristiche re-
gionali e della necessità di coordinamento
con le norme degli altri Stati. I Quadri
Strategici Nazionali così elaborati do-
vranno essere sottoposti alla Commissione
entro il 18 novembre 2016.

I combustibili « alternativi » per il tra-
sporto sono individuati in: elettricità, gas
naturale e idrogeno. Ciascun tipo di pro-
pellente è oggetto di una previsione nor-
mativa relativa alla sua distribuzione.

Per l’elettricità, attraverso i rispettivi
quadri strategici nazionali gli Stati mem-
bri garantiscono la creazione, entro il 31
dicembre 2020, di un numero adeguato di
punti di ricarica accessibili al pubblico in
modo da garantire che i veicoli elettrici
circolino almeno negli agglomerati urbani/
suburbani e in zone densamente popolate
o nelle reti stabilite tra Stati membri.

Il numero di tali punti di ricarica è
stabilito tenendo conto – tra l’altro – del
numero stimato di veicoli elettrici che
saranno immatricolati entro la fine del
2020 indicato nei rispettivi quadri strate-
gici nazionali nonché delle migliori prassi
e raccomandazioni formulate dalla Com-
missione.

Gli Stati membri assicurano il rispetto
dei principi della libertà di concorrenza (i
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punti di ricarica accessibili al pubblico
potranno approvvigionarsi di energia
presso qualunque fornitore dell’Unione) e
della trasparenza dei prezzi; inoltre fa-
ranno in modo che gli operatori dei si-
stemi di distribuzione cooperino su base
non discriminatoria.

La creazione di punti di rifornimento
di idrogeno è invece prevista non prima
del 2025, mentre per il gas naturale la rete
di rifornimento per il trasporto marittimo
dovrà essere sviluppata per il 2030. Il
trasporto pesante su strada potrà invece
fare conto sulla realizzazione di un ade-
guato numero di impianti di rifornimento
entro il 31 dicembre 2015.

Gli Stati membri assicurano che siano
rese disponibili per gli utenti informazioni
chiare, coerenti e pertinenti per quanto
riguarda di veicoli a motore che possono
utilizzare regolarmente determinati com-
bustibili o che possono essere ricaricati
tramite punti di ricarica. Inoltre, rende-
ranno disponibili informazioni circa l’ubi-
cazione dei punti di distribuzione, in modo
non discriminatorio.

Successivamente al termine di presen-
tazione dei rispettivi Quadri Strategici Na-
zionali, gli Stati membri presentano entro
il 18 novembre 2019 alla Commissione una
relazione sull’attuazione, e successiva-
mente ogni tre anni. La Commissione, da
parte sua, trasmette entro il novembre
2017 al Parlamento europeo e al Consiglio
una relazione di valutazione dei quadri
strategici nazionali ricevuti dagli Stati
membri.

La direttiva in esame è corredata da
due Allegati, che riguardano:

il contenuto della Relazione che la
Commissione deve trasmettere al PE e al
Consiglio sui vari quadri strategici nazio-
nali ricevuti. Essa deve evidenziare le
misure giuridiche richieste dagli Stati a
sostegno della realizzazione delle infra-
strutture per la distribuzione di combu-
stibili alternativi, le misure strategiche a
supporto dell’attuazione del piano, le mi-
sure finanziarie a sostegno della realizza-
zione della produzione, gli investimenti in
ricerca, sviluppo e dimostrazione, la stima
degli obiettivi.

le specifiche tecniche per i vari punti
di ricarica: distribuzione di elettricità,
punti di rifornimento di idrogeno, punti di
rifornimento di gas naturale.

Gli Stati membri mettono in vigore le
disposizioni legislative, regolamentari e
amministrative necessarie per conformarsi
alla direttiva entro il 18 novembre 2016.

La direttiva 2014/95/UE, inserita nel-
l’Allegato B durante l’esame al Senato,
modifica la direttiva 2013/34/UE per
quanto riguarda la comunicazione di in-
formazioni di carattere non finanziario e
di informazioni sulla diversità da parte di
talune imprese e di taluni gruppi di grandi
dimensioni, con l’obiettivo di accrescere la
pertinenza, l’uniformità e la comparabilità
delle informazioni comunicate.

Il primo articolo della direttiva prevede
l’integrazione delle informazioni da for-
nire da parte di talune tipologie di imprese
nella relazione sulla gestione (disciplinata
dall’articolo 19 della direttiva 2013/34/UE)
o l’indicazione delle stesse in un docu-
mento separato. In particolare, l’articolo
in esame aggiunge alla direttiva 2013/
34/UE l’articolo 19-bis, concernente la
« Dichiarazione di carattere non finanzia-
rio », in cui si prevede l’obbligo in capo
alle imprese di grandi dimensioni che
costituiscono enti di interesse pubblico e
che, alla data di chiusura del bilancio,
presentano un numero di dipendenti oc-
cupati in media durante l’esercizio pari a
500, di includere nella relazione sulla
gestione una dichiarazione di carattere
non finanziario contenente almeno infor-
mazioni ambientali, sociali, attinenti al
personale, al rispetto dei diritti umani e
alla lotta contro la corruzione attiva e
passiva in misura necessaria alla compren-
sione dell’andamento dell’impresa, dei suoi
risultati, della sua situazione e dell’impatto
della sua attività, tra cui:

a) una breve descrizione del modello
aziendale dell’impresa;

b) una descrizione delle politiche ap-
plicate dall’impresa in merito ai predetti
aspetti, comprese le procedure di dovuta
diligenza applicate;
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c) il risultato di tali politiche;

d) i principali rischi connessi a tali
aspetti legati alle attività dell’impresa an-
che in riferimento, ove opportuno e pro-
porzionato, ai suoi rapporti, prodotti e
servizi commerciali che possono avere ri-
percussioni negative in tali ambiti, nonché
le relative modalità di gestione adottate
dall’impresa;

e) gli indicatori fondamentali di pre-
stazione di carattere non finanziario per-
tinenti per l’attività specifica dell’impresa.

Inoltre, l’articolo 1 modifica, amplian-
dolo, il contenuto obbligatorio della rela-
zione sul governo societario previsto dal-
l’articolo 20 della direttiva 2013/34/UE.
Tale relazione dovrà contenere una de-
scrizione della politica in materia di di-
versità applicata in relazione alla compo-
sizione degli organi di amministrazione,
gestione e controllo dall’impresa relativa-
mente ad aspetti quali, ad esempio, l’età,
il sesso, o il percorso formativo e profes-
sionale, gli obiettivi di tale politica sulla
diversità, le modalità di attuazione e i
risultati nel periodo di riferimento. In caso
di mancata applicazione di tale tipologia
di politica, la dichiarazione deve contenere
una spiegazione del motivo di tale scelta.
Ulteriormente, viene previsto che i revisori
legali o l’impresa di revisione contabile
esprimano il proprio giudizio riguardo alle
informazioni approntate e verifichino che
le stesse siano state fornite; gli Stati mem-
bri possono comunque esentare gli enti di
interesse pubblico che abbiano emesso
soltanto valori mobiliari diversi da azioni
ammessi alla negoziazione in un mercato
regolamentato, dall’applicazione dei nuovi
obblighi, salvo che tali imprese abbiano
emesso azioni negoziate in un sistema
multilaterale di negoziazione, a norma
dell’articolo 4, paragrafo 1, punto 15, della
direttiva 2004/39/CE.

La direttiva 2014/95/UE richiede, simil-
mente a quanto previsto per l’informativa
relativa alla singola impresa, informazioni
ambientali, sociali, attinenti al personale,
al rispetto dei diritti umani e alla lotta
contro la corruzione attiva e passiva anche

a livello consolidato. A tal fine, il mede-
simo articolo 1 della direttiva in esame
aggiunge l’articolo 29-bis alla direttiva
2013/34/UE, in tema di « Dichiarazione
consolidata di carattere non finanziario »,
che obbliga gli enti di interesse pubblico
che sono imprese madri di un gruppo di
grandi dimensioni e che, alla data di
chiusura del bilancio, presentino, su base
consolidata, un numero di dipendenti oc-
cupati in media durante l’esercizio pari a
500, di includere nella relazione consoli-
data sulla gestione una dichiarazione con-
solidata di carattere non finanziario con-
tenente informazioni analoghe a quelle
richieste alla singola impresa e sopra ri-
chiamate.

La direttiva prevede inoltre che la
Commissione:

elabori orientamenti non vincolanti
sulla metodologia di comunicazione delle
informazioni di carattere non finanziario,
anche consultando i relativi stakeholders, e
che li pubblichi entro il 6 dicembre 2016
(articolo 2);

relazioni al Parlamento e al Consiglio
in merito all’attuazione della direttiva in
commento e pubblichi tale rapporto entro
il 6 dicembre 2018, eventualmente corre-
dandolo di proposte legislative (articolo 3);

Il termine di recepimento è fissato nel
6 dicembre 2016.

La direttiva (UE) 2015/13, inserita nel-
l’Allegato B durante l’esame al Senato,
apporta modifiche all’Allegato III della
direttiva 2014/32/UE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio relativamente al
campo di portata dei contatori dell’acqua.

Ricordo che la direttiva 2014/32/UE
fornisce i requisiti che devono possedere
alcuni strumenti di misura utilizzati per
specifiche funzioni stabilite dagli Stati
membri. Il primo requisito sul quale si
sofferma la citata direttiva nell’allegato III
è quello relativo ai contatori dell’acqua.
Per tali contatori stabiliva un campo di
portata pari a Q3/Q1 ≥ 10.

Infatti, tale campo di portata riusci-
rebbe a garantire una maggiore economi-
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cità rispetto ad altri contatori. Tuttavia, si
attribuisce discrezionalità all’impresa di
pubblica utilità relativamente all’installa-
zione del contatore affinché la scelta venga
effettuata anche in base alla misura del
consumo previsto o prevedibile.

La direttiva in esame modifica il primo
dei requisiti dei contatori dell’acqua di cui
all’allegato III della direttiva 2014/32/UE,
stabilendo che il valore del campo di
portata dei contatori deve essere pari a
Q3/Q1 ≥ 40, corrispondente alla qualità
minima disponibile attualmente sul mer-
cato dell’Unione. L’articolo 1 della diret-
tiva predetta lascia peraltro inalterati gli
altri requisiti previsti per i contatori d’ac-
qua. Il nuovo campo di portata previsto
dalla direttiva in esame corrisponde alle
disposizioni della norma EN 14154. EN
14154 è il nuovo standard europeo che
regolamenta tutti i tipi di contatori per
acqua installati su condotte chiuse e com-
pletamente riempite di acqua. Tale stan-
dard si applica a tutti i tipi di contatori
indipendentemente dal principio di fun-
zionamento. Si applica in particolare ai
contatori di seguito indicati:

contatori meccanici, volumetrici e a
turbina;

contatori meccanici con totalizzatore
elettronico;

contatori meccanici che incorporano
qualsiasi tipo di apparecchiatura elettro-
nica;

contatori basati su principio di fun-
zionamento elettrico o elettronico;

dispositivi elettronici per controlli
metrologici.

Il termine di recepimento è il 19 aprile
2016.

Passando all’esame della Relazione
consuntiva sulla partecipazione dell’Italia
all’Unione europea (Doc. LXXXVII, n. 3),
relativa all’anno 2014, sulla quale la Com-
missione deve esprimere un parere alla
XIV Commissione, ricorda che è stata

presentata dal Governo, ai sensi dell’arti-
colo 13, comma 2, della legge n. 234 del
2012. In base a tale disposizione, la rela-
zione è trasmessa alle Camere, entro il 28
febbraio di ogni anno, « al fine di fornire
al Parlamento tutti gli elementi conoscitivi
necessari per valutare la partecipazione
dell’Italia all’Unione europea » nell’anno
precedente. A questo scopo, il documento
deve indicare: gli sviluppi del processo di
integrazione europea, con particolare ri-
guardo alle attività del Consiglio europeo e
del Consiglio. In sostanza, a differenza
della relazione programmatica – che in-
dica le grandi priorità e linee di azione che
il Governo intende perseguire a livello
europeo nell’anno di riferimento – il do-
cumento oggi al nostro esame dovrebbe
recare un rendiconto dettagliato delle at-
tività svolte e delle posizioni assunte dal-
l’Italia nell’anno precedente, al fine di
consentire alle Camere di verificare l’ade-
guatezza e l’efficacia dell’azione negoziale
italiana e la sua rispondenza rispetto agli
indirizzi parlamentari. Si tratta dunque
del principale strumento per l’esercizio
della funzione di controllo ex post del
Parlamento sulla condotta del Governo
nelle sedi decisionali dell’Unione europea.

La relazione è articolata in una pre-
messa – che delinea in modo sintetico la
posizione assunta dall’Italia sui grandi
temi e politiche dell’UE – ed in quattro
parti.

La Relazione consuntiva sulla parteci-
pazione dell’Italia all’Unione europea
(anno 2014) è stata trasmessa alla Camera
il 30 aprile scorso, successivamente alla
scadenza del termine per la sua presen-
tazione, il 28 febbraio 2015.

Il documento è articolato in quattro
grandi capitoli.

Il primo capitolo è dedicato agli svi-
luppi del processo di integrazione europea
e al nuovo quadro istituzionale e consta, a
sua volta di due parti aventi contenuto
eterogeneo. Nella prima, concernente le
questioni istituzionali, si illustrano breve-
mente le realizzazioni delle due Presi-
denze semestrali del Consiglio dell’UE nel
2014 (Grecia e Italia); nella seconda si
descrive il nuovo ciclo istituzionale 2014-
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2019, avviato con il rinnovo dei vertici
istituzionali europei: Parlamento europeo
(elezioni europee del 22-25 maggio 2014),
Commissione europea (insediata il 1o no-
vembre 2014) e Presidente del Consiglio
europeo (insediato il 1o dicembre 2014);
nella terza parte, intitolata « il coordina-
mento delle politiche macroeconomiche »,
si tratta delle questioni riconducibili alle
politiche economiche, monetarie, fiscali e
di bilancio ed alla revisione della Strategia
Europa 2020.

Il secondo capitolo illustra l’azione
svolta dal Governo nell’ambito delle prin-
cipali politiche settoriali dell’Unione. Si
tratta della parte più rilevante del docu-
mento, contenente indicazioni dettagliate
relative a questioni specialistiche e tecni-
camente complesse, per ciascuna politica o
settore di attività dell’Unione.

Nel terzo capitolo della Relazione si
pone attenzione all’attuazione delle poli-
tiche di coesione economica, sociale e
territoriale, con particolare riferimento ai
fondi strutturali per il ciclo 2007-2013 e
all’attuazione della politica di coesione nel
2014.

Il quarto ed ultimo capitolo concerne il
coordinamento delle politiche europee.
Nella prima parte, sono illustrate le atti-
vità svolte dal Governo nella fase di for-
mazione della posizione italiana su pro-
getti di atti dell’UE, con particolare ri-
guardo al ruolo del Comitato intermini-
steriale per gli affari dell’UE (CIAE) e al
meccanismo di « informazione qualifi-
cata » sulle iniziative legislative europee.

Nella seconda parte del capitolo, sono
riportate in dettaglio le misure legislative
e non legislative poste in essere da Par-
lamento e Governo per l’attuazione del
diritto dell’UE nell’ordinamento italiano,
nonché per la soluzione delle procedure di
infrazione. Infine, si dà conto delle inizia-
tive assunte in materia di comunicazione
sulle attività dell’Unione.

La Relazione è accompagnata da quat-
tro allegati, tra cui l’elenco dei Consigli
europei e dei Consigli svoltisi nel corso del
2014, con l’indicazione delle deliberazioni
legislative assunte e delle attività non le-

gislative svolte, e le tabelle riepilogative dei
flussi finanziari dell’UE all’Italia nel me-
desimo anno.

Nell’ambito del dialogo politico tra la
Commissione europea e l’attività svolta
dalla Camera dei Deputati e in particolare
dalle Commissioni parlamentari, si segnala
che la X Commissione Attività produttive,
con riferimento alla Comunicazione della
Commissione al Parlamento europeo, al
Consiglio, al Comitato economico e sociale
europeo e al Comitato delle regioni –
Piano d’azione per una siderurgia europea
competitiva (COM(2013) 407 final), il 21
dicembre 2013 ha approvato il documento
(Doc. XVIII, n. 10) in cui la Commissione
valutando positivamente il Piano d’azione
per una siderurgia europea competitiva,
ha posto una serie di condizioni. In par-
ticolare, la Commissione ha chiesto:

la coerenza complessiva del disegno
delineato nel prosieguo dell’attività della
Commissione europea per dare attuazione
al Piano;

atteggiamenti più incisivi dell’Unione
europea di fronte ai fenomeni di concor-
renza sleale;

sul piano del contenimento dei costi
di produzione (in particolare dei costi
dell’energia), la possibilità di misure di-
rette all’attenuazione degli oneri gravanti
su alcuni settori energivori, quali quello
siderurgico, in relazione alle innovazioni
che dovessero essere introdotte nei pro-
cessi produttivi;

il potenziamento degli strumenti a
disposizione, a partire da Horizon 2020, e
delle risorse stanziate per promuovere
l’innovazione e la ricerca nel settore, an-
che attraverso l’agevolazione a progetti di
ristrutturazione finalizzati all’adegua-
mento e non alla chiusura di impianti
produttivi;

lo sviluppo di adeguati strumenti e
prassi a livello europeo, a partire dal
settore siderurgico, atte a favorire nella
definizione degli assetti dei piani indu-
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striali uno sviluppo industriale sostenibile
e armonico.

Il Parlamento europeo ha poi appro-
vato la risoluzione del 4 febbraio 2014 sul
citato piano d’azione per una siderurgia
europea competitiva e sostenibile (2013/
2177(INI)).

Propone quindi di fissare il termine per
la presentazione degli emendamenti al
disegno di legge C. 3123 alle ore 12 di
venerdì 12 giugno 2015.

La Commissione concorda.

La seduta termina alle 15.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 10 giugno 2015 — Presidenza
del Presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 15.

Comunicazione della Commissione europea al Par-
lamento europeo, al Consiglio, al Comitato econo-
mico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni
sulla Strategia europea per una maggiore crescita e
occupazione nel turismo costiero e marittimo.
(COM)2014)86.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del regolamento, e conclu-
sione – Approvazione del documento fi-
nale).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 9 giugno 2015.

Guglielmo EPIFANI, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri il relatore Arlotti
ha presentato una proposta di documento
finale.

Nessuno chiedendo di parlare, la Com-
missione approva la proposta di docu-
mento finale (vedi allegato 3).

La seduta termina alle 15.10.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di associazione tra l’Unione
europea e la Comunità europea dell’energia atomica e i loro Stati
membri, da una parte, e la Moldova, dall’altra, fatto a Bruxelles il 27

giugno 2014. C. 3027 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
recante: Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo di associazione tra l’Unione europea
e la Comunità europea dell’energia ato-
mica e i loro Stati membri, da una parte,
e la Moldova, dall’altra, fatto a Bruxelles il
27 giugno 2014 (C. 3027 Governo);

valutato positivamente il contenuto
dell’Accordo nei settori della protezione
dei consumatori, della politica industriale
e delle imprese, della cooperazione nel
settore dell’energia, del turismo e degli
scambi commerciali,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di associazione tra l’Unione
europea e la Comunità europea dell’energia atomica e i loro Stati
membri, da una parte, e l’Ucraina, dall’altra, fatto a Bruxelles il 27

giugno 2014. C. 3053 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
recante: Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo di associazione tra l’Unione europea
e la Comunità europea dell’energia ato-
mica e i loro Stati membri, da una parte,
e l’Ucraina, dall’altra, fatto a Bruxelles il
27 giugno 2014 (C. 3053 Governo);

rilevato positivamente che l’Accordo
include nella parte integrante anche l’isti-
tuzione del Deep and Comprehensive Free
Trade Agreement (DCFTA) finalizzato al-
l’incremento dell’interscambio commer-
ciale e alla progressiva armonizzazione
regolamentare in vista di un graduale
inserimento del Paese nel mercato unico
europeo;

sottolineato che, per quanto concerne
la proprietà intellettuale, Unione europea
ed Ucraina si impegnano ad agevolare la
produzione e la commercializzazione di
prodotti innovativi e creativi, a tutelare i
diritti di produzione e la commercializza-
zione di prodotti innovativi e creativi,
nonché a tutelare i diritti di proprietà
intellettuale, i brevetti e le invenzioni,
applicando i trattati internazionali vigenti;

osservato che nell’Accordo sono de-
terminate le condizioni e le modalità di
applicazione, riconoscimento e protezione
delle indicazioni geografiche originarie dei
territori delle Parti,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 3

Comunicazione della Commissione europea al Parlamento europeo, al
Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle
Regioni sulla Strategia europea per una maggiore crescita e occupa-

zione nel turismo costiero e marittimo (COM)2014) 86

DOCUMENTO FINALE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione Attività produttive,
commercio e turismo,

esaminata, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, la comunica-
zione della Commissione recante la Stra-
tegia europea per il turismo costiero e
marittimo (COM(2014)86);

preso atto degli utili elementi di co-
noscenza e valutazione acquisiti nel corso
delle audizioni svolte;

considerato che:

già attualmente l’Unione europea
rappresenta la prima destinazione turi-
stica mondiale e vanta la maggiore densità
e varietà di attrazioni turistiche;

il turismo genera oltre il 5 per
cento del PIL dell’UE, impiegando circa il
5,2 per cento degli occupati totali (circa
9,7 milioni di lavoratori) in circa 1,8
milioni di imprese. Nel 2013 il numero di
pernottamenti nelle strutture turistico-ri-
cettive dell’UE 28 ha registrato il massimo
storico di 2,6 miliardi, con un aumento del
1,6 per cento rispetto al 2012, facendone
il terzo ramo di attività economica del-
l’Unione;

per quanto riguarda l’Italia, nel
2014 il contributo diretto e indiretto del
settore al PIL è stato di 162 miliardi di
euro, con un’incidenza del 10.1 per cento,
superiore alla media europea. Nello stesso
anno il contributo diretto e indiretto del

settore in termini di occupazione è
dell’11,4 per cento con un numero di posti
di lavoro di 2,553,000 unità;

rilevato in particolare che il turi-
smo costiero e marittimo nell’UE occupa
quasi 3,2 milioni di persone, di cui il 45
per cento di età compresa fra i 16 e i 35
anni;

le previsioni per il prossimo futuro
delineano uno scenario caratterizzato da
un considerevole incremento della do-
manda turistica, specie di provenienza
dalle economie emergenti e l’Europa, per
la varietà dei paesaggi e dei territori, del
patrimonio artistico e culturale che la
contraddistingue può legittimamente can-
didarsi a consolidare la posizione di leader
globale del settore;

tali considerazioni valgono a mag-
gior ragione per il nostro Paese che, co-
stituendo un unicum anche all’interno del-
l’Unione europea per la ricchezza e la
bellezza del territorio e del patrimonio
culturale e artistico, anche in considera-
zione dell’estensione e della varietà delle
sue coste, potrebbe garantire una offerta
turistica senza confronti per qualità e
dimensioni;

valorizzare la naturale vocazione
turistica dell’Italia, in termini sostenibili e
rispettosi del territorio, dovrebbe rappre-
sentare una priorità per il contributo ri-
levantissimo che potrebbe derivarne ai fini
della ripresa economica e dell’occupa-
zione, pur disponendo l’UE di una com-
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petenza limitata in materia di turismo,
potendo essa soltanto completare l’azione
degli Stati membri con lo specifico obiet-
tivo di promuovere la competitività delle
imprese dell’Unione in tale settore, appare
evidente che l’adozione della comunica-
zione in esame rappresenta una preziosa
occasione che non deve essere sprecata
per delineare una strategia coerente ed
organica;

tale occasione appare particolar-
mente preziosa per l’Italia che subisce la
concorrenza sempre più agguerrita di altri
Paesi, anche a causa degli effetti negativi
prodotti dalla frammentazione delle com-
petenze tra diversi livelli di governo, dalla
dispersione delle politiche e degli inter-
venti, ivi compresi quelli relativi alla pro-
mozione, al marketing, all’incrocio tra do-
manda e offerta e alla qualificazione dei
servizi turistici, dalla carenza di grandi
operatori turistici nazionali, con conse-
guente spreco di risorse e scarsa efficienza
degli interventi di sostegno;

considerato il parere della XIV Com-
missione approvato il 23 luglio 2014,

esprime una valutazione positiva

con le seguenti osservazioni:

a) Il Governo italiano si faccia
promotore, a livello europeo, affinché sia
definita, traendo spunto dalla comunica-
zione in esame, una strategia coerente ed
organica a livello europeo, sulla base della
quale delineare anche una strategia na-
zionale, che utilizzi tutti i mezzi disponi-
bili, ivi inclusi quelli finanziari, allo scopo
di offrire al sistema turistico europeo, con
particolare riguardo a quello marittimo,
strumenti utili a rafforzare e qualificare
l’offerta in termini coerenti con le pecu-
liarità dei territori e rispettosi dell’am-
biente;

b) in particolare, in considerazione
dell’aumento della concorrenza da parte
di destinazioni a basso costo, si intervenga
per la promozione e lo sviluppo di tutte le
potenzialità del turismo sostenibile e di
qualità, valorizzando il patrimonio cultu-

rale, ambientale, paesaggistico e artistico
proprio dell’Europa, e in particolare del-
l’Italia;

c) si promuova l’adozione di una
iniziativa volta a considerare i porti turi-
stici come imprese turistiche in modo da
consentirne l’accesso alle iniziative e alle
risorse finanziarie riservate al turismo
marittimo e costiero;

d) siano adottate misure per pro-
muovere il turismo fuori stagione, pun-
tando in particolare sulla clientela costi-
tuita dai cittadini della terza età;

e) siano adottate iniziative per mi-
gliorare la formazione e le competenze del
personale del settore, sfruttando le possi-
bilità a disposizione, partire dal pro-
gramma Erasmus+;

f) si favorisca la realizzazione di
portali europei che sfruttino gli strumenti
informatici e le nuove tecnologie per svol-
gere sia attività di informazione e promo-
zione sia prestazione di servizi, posto che
i maggiori portali online sono tutti non
europei;

g) si colga l’occasione offerta dal-
l’avvio di una politica europea per il
turismo, specie marittimo, per correggere
le disfunzioni che contraddistinguono l’as-
setto delle competenze e le politiche sino
ad ora assunte a livello nazionale, in modo
da superare la dispersione e la frammen-
tazione delle iniziative e degli interventi
nel settore. A tale proposito, risulta ap-
prezzabile la modifica prospettata, nel
disegno di legge costituzionale all’esame
del Parlamento italiano, con riferimento
all’articolo 117, lettera s), che riconduce
alla competenze statali le disposizioni ge-
nerali e comuni sulle attività culturali e
sul turismo;

h) sia assicurato l’integrale ed ef-
ficiente utilizzo di tutte le risorse dispo-
nibili per la promozione del turismo ma-
rittimo e costiero per il periodo 2014-
2020. A tal proposito, merita apprezza-
mento l’impegno della Commissione,
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preannunciato nella comunicazione in
esame, per la predisposizione di linee
guida per l’utilizzo dei diversi strumenti
finanziari messi a disposizione dell’UE,
soprattutto in considerazione del fatto che
le caratteristiche trasversali del settore
consentono l’attivazione di diversi pro-
grammi tematici dell’UE (fondi strutturali,
COSME, Erasmus, Horizon 2020);

i) tali considerazioni valgono so-
prattutto per quanto riguarda il livello
nazionale, posto che l’accordo di parte-
nariato per l’utilizzo dei fondi strutturali
2014-2020 prevede finanziamenti al set-
tore turistico sia nell’obiettivo tematico 3
(competitività dei sistemi produttivi – con
7,8 miliardi totali) che nell’obiettivo te-
matico 6 (tutela dell’ambiente e valoriz-
zazione delle risorse culturali e ambien-
tali – 4,4 miliardi totali). In proposito,
occorre quindi assicurare, in sede di
attuazione dell’Accordo, la coerente de-
finizione e realizzazione di programmi e
progetti volti a promuovere la crescita e

la modernizzazione del turismo costiero e
marittimo;

j) si verifichi la possibilità di ricor-
rere anche ad ulteriori risorse finanziare,
mediante l’attivazione della Banca europea
per gli investimenti, in particolare per la
qualificazione dell’offerta turistica delle
piccole e medie imprese del settore.

k) si verifichi la possibilità di in-
trodurre una normativa in materia di
rilascio e rinnovo delle concessioni dema-
niali marittime ad uso turistico-ricreativo
che tenga conto della specificità italiana,
per rilanciare gli investimenti in innova-
zione e qualificazione delle imprese turi-
stiche che operano sul demanio marittimo
e superare l’attuale incertezza, valutando
la fattibilità di tutte le soluzioni emerse in
questi anni dal confronto con le organiz-
zazioni degli imprenditori che operano sul
demanio marittimo e riprendendo il lavoro
del tavolo tecnico convocato presso il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 13.40.

Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione

delle amministrazioni pubbliche.

C. 3098 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 9 giugno 2015.

Tiziana CIPRINI (M5S) esprime valu-
tazioni critiche sul contenuto del disegno
di legge, richiamando, in primo luogo, la
delega legislativa in materia di riordino
della disciplina del lavoro alle dipendenze
delle amministrazioni pubbliche, di cui
all’articolo 13, che, a suo avviso, aprirebbe
le porte all’introduzione del principio della
licenziabilità dei dipendenti nella pubblica
amministrazione, in coerenza con il Jobs
Act che ha inteso togliere ai lavoratori le
tutele già previste dall’ordinamento. Per
quanto attiene alla lettera c) dell’articolo
12, comma 1, e ai connessi criteri di delega
di cui all’articolo 15, rileva la chiara
intenzione del Governo di permettere agli
operatori privati di entrare nel settore dei
servizi pubblici locali di interesse econo-
mico generale. A suo avviso, la medesima
apertura agli interessi dei privati è ravvi-
sabile nella lettera c), numero 3, dell’ar-
ticolo 9, comma 1, che prevede il riassetto
della scuola nazionale dell’amministra-
zione, consentendo di avvalersi, per le
attività di reclutamento e di formazione,
anche di istituzioni di formazione private.
Giudica, inoltre, negativamente il criterio
di delega di cui alla lettera a) dell’articolo
9, comma 1, che prevede l’istituzione del
sistema della dirigenza pubblica, in quanto
tale disposizione, rendendo più precari i
dirigenti, ne indebolisce il ruolo rispetto
alle pressioni della politica. Nella stessa
ottica, valuta criticamente la soppressione
della figura del segretario comunale, stig-
matizzando l’assenza di disposizioni rela-
tive ai lavoratori precari della pubblica
amministrazione e di norme in materia di
sblocco della contrattazione, vista la pros-
sima pronuncia della Corte costituzionale
in materia. Con riferimento a tale sen-
tenza, giudica negativamente l’intervento
dell’Avvocatura dello Stato, che, paven-
tando l’esborso di importi evidentemente
sopravvalutati, ha mandato un vero e
proprio « pizzino » alla Corte costituzio-
nale, al fine di orientarne le decisioni.
Critica, infine, l’intervento legislativo su

aspetti di natura organizzativa, che do-
vrebbero essere rimessi alla contrattazione
collettiva, e la cosiddetta staffetta genera-
zionale che prevede l’impegno part-time
dei lavoratori anziani, che dovrebbero ac-
cettare una riduzione di stipendio, a parità
dei contributi da versare.

Antimo CESARO (SCpI) evidenzia che
la collega Ciprini nel suo intervento ha
utilizzato termini inappropriati e irrispet-
tosi nel riferirsi al comportamento del-
l’Avvocatura dello Stato.

Claudio COMINARDI (M5S) osserva
che la collega Ciprini non ha utilizzato
termini irrispettosi e ha svolto un inter-
vento assolutamente condivisibile nel me-
rito.

Cesare DAMIANO, presidente, racco-
manda a tutti i deputati l’utilizzo, nei
propri interventi, di un linguaggio appro-
priato. Constatato che nessun altro chiede
di intervenire, rinvia il seguito dell’esame
del provvedimento ad altra seduta.

La seduta, sospesa alle 13.50, riprende
alle 14.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di associazione

tra l’Unione europea e la Comunità europea del-

l’energia atomica e i loro Stati membri, da una

parte, e la Moldova, dall’altra, fatto a Bruxelles il 27

giugno 2014.

C. 3027 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 9
giugno 2015.

Giorgio PICCOLO, relatore, propone di
esprimere parere favorevole sul provvedi-
mento.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.
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Legge di delegazione europea 2014.
C. 3123 Governo, approvato dal Senato.

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia

all’Unione europea relativa all’anno 2014.

Doc. LXXXVII, n. 3.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 126-ter del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto del disegno di legge di delegazione
europea 2014 e della relazione consuntiva
sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea relativa all’anno 2014, rinviato
nella seduta del 9 giugno 2015.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che alle ore di 17 di oggi scade il termine
per la presentazione di eventuali emenda-
menti alle parti di competenza del disegno
di legge di delegazione europea 2014.

Nessuno chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame congiunto ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.05.

RISOLUZIONI

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. — Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per lo
sviluppo economico Simona Vicari.

La seduta comincia alle 13.50.

7-00684 Rizzetto: Salvaguardia dei livelli occupa-

zionali negli stabilimenti di Trieste della società

Alcatel – Lucent.

7-00686 Tripiedi: Salvaguardia dei livelli occupa-

zionali negli stabilimenti di Trieste della società

Alcatel – Lucent.

(Seguito della discussione congiunta e con-
clusione – Approvazione della risoluzione
n. 8-00115).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni Rizzetto
n. 7-00684 e Tripiedi n. 7-00686, rinviata
nella seduta del 4 giugno 2015.

Cesare DAMIANO, presidente, segnala
che, a seguito di un’interlocuzione con il
Governo, i presentatori dei due atti di
indirizzo in discussione hanno elaborato
un testo unificato delle proprie risoluzioni
(vedi allegato).

La sottosegretaria Simona VICARI, nel-
l’esprimere un parere favorevole sul testo
unificato delle risoluzioni Rizzetto n. 7-
00684, e Tripiedi n. 7-00686, assicura che
il Governo sta seguendo con grande at-
tenzione le vicende dell’Alcatel, richia-
mando in particolare gli incontri svoltisi
presso il Ministero dello sviluppo econo-
mico, nei quali si è confermata la strate-
gicità dello stabilimento di Trieste, che
produce tecnologie ottiche, un mercato
considerato in espansione a livello mon-
diale. Fa presente, peraltro, che, lo stabi-
limento di Trieste è stato definito un asset
fondamentale dallo stesso amministratore
delegato dell’impresa. Assicura, infine,
l’impegno del Ministero dello sviluppo eco-
nomico a proseguire il lavoro fin qui
svolto.

Luisella ALBANELLA (PD) preannun-
cia il voto favorevole del gruppo del Par-
tito Democratico sulla risoluzione, richia-
mandosi alle precedenti risoluzioni appro-
vate dalla Commissione in materia di tu-
tela dei livelli occupazionali della
medesima azienda. Esprime la sua preoc-
cupazione per i precedenti dell’azienda
coinvolta nell’acquisto, che spesso ha pro-
ceduto alla delocalizzazione delle produ-
zioni delle aziende rilevate, e invita, per-
tanto, il Governo a non sottovalutare i
rischi della situazione.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, pone in
votazione il testo unificato delle risolu-
zioni Rizzetto n. 7-00684 e Tripiedi n. 7-
00686.
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La Commissione approva all’unanimità
il testo unificato delle risoluzioni in
discussione, che assume il numero
8-00115.

La seduta termina alle 14.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali Massimo Cassano.

La seduta comincia alle 14.05.

DL 65/2015: Disposizioni urgenti in materia di pen-

sioni, di ammortizzatori sociali e di garanzie TFR.

C. 3134 Governo.

Sentenza della Corte costituzionale n. 70 del 2015.

Doc. VII, n. 443.

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto del disegno di legge C. 3134 e della
sentenza della Corte costituzionale n. 70
del 2015, rinviato, da ultimo, nella seduta
del 9 giugno 2015.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che, come stabilito nella riunione dell’Uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, dello scorso 4 giugno,
l’esame preliminare proseguirà anche
nella seduta di domani e il termine per la
presentazione degli emendamenti è fissato
alle 10 di venerdì 12 giugno 2015.

Tiziana CIPRINI (M5S), rileva in primo
luogo l’incostituzionalità del decreto-legge,
che attua solo il 12 per cento della sen-
tenza della Corte costituzionale n. 70 del
2015, prevedendo la presentazione di
nuovi ricorsi alla Corte costituzionale. In
particolare, evidenzia come il Governo
abbia privilegiato il rispetto dell’articolo
81 della Costituzione senza tenere conto
della necessità di tutelare anche gli altri

principi costituzionali, ricordando le ini-
ziative legislative del proprio movimento
politico volte a rimuovere dalla Costitu-
zione il principio del pareggio di bilancio.
A suo giudizio, inoltre, rimangono senza
soluzione alcuni problemi, come quello dei
lavoratori deceduti e dei loro superstiti.
Passando all’esame più puntuale del con-
tenuto del decreto-legge, critica il conte-
nuto dell’articolo 7, relativo all’anticipo in
busta paga del TFR, ricordando l’opposi-
zione del gruppo M5S nel corso dell’iter di
approvazione della legge di stabilità 2015.
In particolare, nel rilevare lo scarso uti-
lizzo della possibilità di anticipo del trat-
tamento di fine rapporto nella busta paga,
richiama le critiche rivolte dalle imprese a
tale anticipazione, osservando che il cor-
rettivo introdotto dal decreto-legge in
esame appare volto, ancora una volta, a
favorire le banche. Esprime critiche anche
sull’articolo 5, che modifica i criteri di
rideterminazione del coefficiente di capi-
talizzazione del montante contributivo. A
suo avviso, infatti, il correttivo introdotto
colpisce le future pensioni dei giovani, a
causa della svalutazione dei contributi da
loro versati. Sottolinea anche come sia
difficilmente interpretabile la disposizione
che prevede un futuro recupero del mag-
giore coefficiente applicato in caso di pre-
senza di coefficienti negativi. Preannuncia,
infine, la prossima presentazione da parte
del Movimento 5 Stelle di una proposta
volta a istituire un Ministero per i pen-
sionati, con funzione di monitoraggio e di
consulenza.

Claudio COMINARDI (M5S), con rife-
rimento all’articolo 1, che detta disposi-
zioni per l’attuazione della sentenza n. 70
del 2015 della Corte costituzionale, pro-
pone di riconsiderare piuttosto il conte-
nuto della precedente sentenza n. 316 del
2010, che ha giudicato legittima la sospen-
sione degli adeguamenti per i trattamenti
pensionistici superiori a otto volte il trat-
tamento minimo INPS. In tal modo, a suo
avviso, si potrebbe procedere a un rim-
borso immediato degli arretrati per i trat-
tamenti inferiori alla soglia di quattro
volte il trattamento minimo INPS e, per i
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trattamenti oltre tale soglia, a rimborsi
dilazionati nel tempo. Stigmatizza, inoltre,
la mancanza nel decreto-legge di inter-
venti equi, che sanino i problemi esistenti,
quali quelli relativi alle pensioni d’oro e ai
vitalizi derivanti da cariche elettive e quelli
derivanti dalla penalizzazione dei giovani
per effetto dell’introduzione del sistema di
calcolo contributivo. Giudica, poi, troppo
modesto il rifinanziamento dei contratti di
solidarietà di « tipo B », che, a suo avviso,
dovrebbero essere privilegiati rispetto agli
ammortizzatori sociali in deroga. Con ri-
ferimento all’articolo 5, che riguarda la
rideterminazione del coefficiente di capi-
talizzazione del montante contributivo, os-
serva che la positività della misura è solo
apparente e chiede al Governo chiarimenti
in merito al meccanismo di recupero pre-
visto. Con riferimento all’articolo 7, sotto-
linea il fallimento dell’operazione dell’an-
ticipo in busta paga del TFR e auspica la
tutela di tale istituto, peculiare del Paese,
evitando di favorire, come sembra fare la
disposizione in esame, le banche. Prean-
nuncia, infine, la presentazione di emen-
damenti correttivi del decreto-legge, su cui
il suo gruppo esprime una valutazione
complessivamente negativa.

Roberto SIMONETTI (LNA), richia-
mando il proprio intervento nell’ambito
dell’esame delle questioni pregiudiziali, ri-
badisce come il decreto-legge in esame
debba ritenersi incostituzionale, non es-
sendo prevista la restituzione integrale
degli adeguamenti, e stigmatizza la previ-
sione di una indicizzazione limitata a
decorrere dal 2016, non contemplata dalla
sentenza n. 70 del 2015 della Corte costi-
tuzionale.

Walter RIZZETTO (Misto-AL) ricorda
quanto affermato in audizione dal mini-
stro Padoan sull’impossibilità di rimbor-
sare integralmente i 17 miliardi di euro di
arretrati, a causa della necessità di rispet-
tare i parametri di bilancio previsti nel-
l’ambito dell’Unione europea. Conside-
rando, poi, che oltre la soglia dei 90.000
euro annui i trattamenti pensionistici con-
tinuano ad essere tassati con un’aliquota

del 43 per cento, ricorda di aver sollecitato
con appositi atti di indirizzo l’introduzione
di aliquote crescenti da applicare ai trat-
tamenti superiori ai 90.000 euro annui.
Sottolineato, inoltre, che – come chiarito
dalla sentenza della Corte di cassazione
n. 26102 del 2014 – i diritti quesiti pos-
sono essere incisi in peius solo in forza di
una legge o di un atto avente forza di
legge, connotati da caratteri di ragionevo-
lezza, stigmatizza la violazione di tali
criteri da parte del decreto-legge in esame.
Dichiara, per questo, la contrarietà del suo
gruppo al provvedimento.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame congiunto alla seduta
convocata per la giornata di domani.

Modifiche al decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67,

concernenti l’accesso anticipato al pensionamento

per i lavoratori delle imprese edili e affini.

C. 2494 Tripiedi.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Davide TRIPIEDI (M5S), relatore, ri-
corda che lavoratori del settore edile sono
sottoposti a continui sforzi che fanno della
categoria stessa uno dei settori più usu-
ranti dal punto di vista fisico. L’edilizia si
caratterizza per l’alto rischio infortuni-
stico, per l’elevata prevalenza di malattie
occupazionali, per un elevato tasso di
mortalità in generale e di neoplasie quali
tumori ai polmoni, al colon, mesoteliomi e
altri. I lavoratori edili sono esposti, altresì,
ad agenti chimici, polveri e fibre, ad agenti
fisici quali rumore, vibrazioni, raggi solari
e biologici quali tetano e leptospira. Rile-
vante è la movimentazione manuale dei
carichi, frequenti sono i movimenti ripe-
titivi e numerose sono le attività svolte in
postura non corretta. Sottolinea che si
lavora all’aperto, con l’esposizione ai raggi
solari, al caldo, al freddo, sotto la pioggia,
in alcuni momenti anche in condizioni
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estreme e che il lavoro comporta un
impegno fisico medio-elevato e ad alto
rischio infortunistico.

Ricorda i numerosi studi svolti sul
comprovato affaticamento e sulla relativa
usura dei lavoratori del settore. Tali studi
acquisiscono ulteriore importanza consi-
derando che il settore dell’edilizia risulta
essere strategico in Italia e ai primi posti
per occupati e fatturato. Richiama i dati
dell’INAIL del 2011 che registrano in Italia
1.889.000 occupati, pari al 28,8 per cento
dei lavoratori dell’industria e all’8,2 per
cento del totale degli occupati dell’intero
sistema economico nazionale.

A testimonianza di quanto illustrato,
riporta le risultanze di tre studi riguar-
danti l’affaticamento e l’usura dei lavora-
tori del settore edilizio. Il primo studio è
quello pubblicato nel 2011 dall’Agenzia
europea per la sicurezza e la salute sul
lavoro riguardante i lavori usuranti, dove
spicca il dato legato al settore edile in
Europa, che detiene uno dei record più
negativi in materia di salute e sicurezza
sul lavoro. Sottolinea che, secondo quanto
riportato nello studio, circa il 45 per cento
dei lavoratori edili sostiene che il lavoro
incide sul loro stato di salute. Sebbene sia
difficile confrontare i dati a livello inter-
nazionale, in Europa la mortalità per
infortunio sul lavoro in edilizia è elevata e
colloca l’Italia, al pari della Spagna, fra i
Paesi meno virtuosi. Nello studio è rilevata
un’elevata incidenza degli infortuni nel
settore e particolare importanza va attri-
buita ai dati relativi alla mortalità, se-
condo i quali un deceduto su quattro
appartiene al settore dell’edilizia. Osserva
che sono in netto incremento anche le
segnalazioni di malattia professionale, au-
mentate in tutti i settori ma più che
raddoppiate in edilizia nell’arco di dieci
anni, con quasi il 17 per cento del totale
nell’anno 2010. Le malattie prevalente-
mente rilevate nel settore edile sono le
patologie muscolo-scheletriche e le sordità.

Il secondo studio di riferimento è
quello svolto tra il 2003 e il 2011 dalla
Società italiana di medicina del lavoro e
igiene industriale nell’ambito del progetto
« Tutela della salute nei cantieri edili », che

ha visto sottoposto a sorveglianza sanitaria
un campione di 2.069 lavoratori edili.
Osserva che al termine dello studio, 291
sono state le malattie professionali dia-
gnosticate (con una ricorrenza pari al
14,06 per cento) in 251 lavoratori (12,13
per cento del campione). I risultati con-
fermano la prevalenza delle sordità e delle
malattie muscolo-scheletriche, seguite
dalle dermatiti e dalle malattie causate da
strumenti vibranti. L’incidenza di tali pa-
tologie è stata superiore al 3,5 per cento,
contro una media nazionale dello 0,22 per
cento, come riportato dall’INAIL nell’anno
2008. Sottolinea che i lavoratori più colpiti
sono i più anziani. È, infatti, affetto da
malattia professionale il 17 per cento dei
lavoratori fra i 40 e 50 anni e il 41 per
cento dei lavoratori ultracinquantenni. Tra
le cause più frequenti dei giudizi d’ido-
neità con limitazioni vi sono le patologie
muscolo-scheletriche e quelle cardiovasco-
lari, che insieme rappresentano circa i tre
quarti di tutte le cause. Seguono le neu-
ropatie, le malattie dismetaboliche e il
diabete.

Segnala, infine, il terzo studio, pro-
mosso dall’Associazione per la sicurezza
dei lavoratori dell’edilizia di Milano-Lodi-
Brianza e realizzato nel 2011 dall’Unità
operativa ospedaliera medicina del lavoro
di Bergamo e dall’azienda ospedaliera
Ospedali riuniti di Bergamo. Esso riguarda
la valutazione del dispendio energetico nel
lavoro edile. Scopo della ricerca è stato
quello di misurare, attraverso un’indagine
sul campo e su un campione di lavoratori
predefinito, il dispendio energetico che
comporta lo svolgimento di alcune attività
tipiche dell’edilizia che possono determi-
nare effetti sulla salute dei lavoratori che
svolgono quotidianamente mansioni parti-
colarmente impegnative dal punto di vista
del carico di lavoro. L’esame dei lavora-
tori, sottoposti preliminarmente a visita
medica e ad accertamenti strumentali e di
laboratorio per documentare il buono
stato di salute generale, ha portato a
rilevare che per tutte le attività analizzate
si registrano valori superiori alla « soglia
di affaticamento ».
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Rileva che gli studi effettuati eviden-
ziano che il cantiere si caratterizza come
un luogo di lavoro ad alto rischio per la
salute e per la difficoltà nel mantenere
adeguati livelli di sicurezza e che la pro-
fessione del lavoratore edile si classifica ai
primi posti delle categorie dei lavori su cui
incidono malattie professionali e infortuni.
Sottolinea che, negli ultimi anni, sono
migliorate le condizioni di sicurezza ma la
crisi economica non ha favorito il miglio-
ramento della sicurezza stessa, penaliz-
zando gli investimenti nella prevenzione
con la conseguenza che molte imprese
hanno oggettive difficoltà a mettere a
disposizione le risorse necessarie.

Osserva, inoltre, che, nel campo del-
l’edilizia, non va trascurato il problema
dell’invecchiamento della popolazione la-
vorativa. Il calo del numero di addetti
negli ultimi anni ha riguardato soprattutto
i giovani di età compresa tra i 15 e i 35
anni. L’invecchiamento porta con sé l’ine-
vitabile problema della gestione di lavora-
tori con maggiori problemi di salute e di
deficit funzionali. Rileva che il lavoro in
edilizia è usurante ed elevare l’età lavo-
rativa aumenta anche il rischio di infor-
tuni. Vero è che statisticamente i lavora-
tori anziani hanno meno infortuni rispetto
ai più giovani, probabilmente grazie alla
propria maggiore esperienza, ma hanno
esiti più gravi con costi terapeutici e
riabilitativi superiori.

Rileva la necessità di fare una rifles-
sione sui costi di infortuni e malattie
registrati nel settore, che risultano essere
enormi sia per il singolo lavoratore sia per
il datore di lavoro e lo Stato. Per ridurre
tali costi, dato che il settore dei lavoratori
edili rientra a pieno titolo nella categoria
dei lavori usuranti, reputa necessario pre-
vederne l’inserimento nel decreto legisla-
tivo 21 aprile 2011, n. 67.

Sottolinea che a tale decreto legislativo
si riferiva, in particolare, l’interrogazione a
risposta in Commissione n. 5-03438, da lui
presentata in data 6 agosto 2014, nella
quale si ricordava che nel decreto in
questione è stata introdotta una disciplina
normativa relativa al pensionamento dei
soggetti che hanno svolto attività lavorative

usuranti, e che lo stesso decreto era volto,
in particolare, a consentire ai lavoratori
dipendenti impegnati in lavori cosiddetti
usuranti, di maturare il diritto al tratta-
mento pensionistico con un anticipo di tre
anni sulla precedente prevista età di pen-
sionamento. Dai dati disponibili emerge
che i lavoratori che hanno fin qui effet-
tivamente avuto accesso ai benefici, sono
relativamente pochi, che le risorse stan-
ziate per l’attuazione della normativa, al-
locate nel capitolo n. 4534 dello stato di
previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, risultano quasi del tutto
inutilizzate e che la sostanziale non at-
tuazione della normativa si traduce in una
grave penalizzazione per tutti quei lavo-
ratori che hanno maturato l’aspettativa di
accedere al sistema previdenziale con spe-
cifici benefici. Ricorda che al Ministro del
lavoro e delle politiche sociali interrogato,
è stato domandato se fosse a conoscenza
del perché le risorse destinate a tale fondo
siano state scarsamente utilizzate e se non
intendesse porre in essere tutte le inizia-
tive di carattere amministrativo o norma-
tivo necessarie per garantire l’effettiva at-
tuazione della normativa in materia di
benefici previdenziali a favore dei soggetti
impegnati in attività lavorative usuranti,
assicurando che tutte le risorse finanziarie
al momento stanziate, venissero effettiva-
mente utilizzate per tale finalità e se non
intendesse verificare la possibilità di esten-
dere la normativa ad ulteriori categorie di
lavoratori impegnati in attività ad alto
stress psico-fisico, con particolare riferi-
mento al lavoro manuale nel settore del-
l’edilizia. Ricorda che nella risposta al-
l’atto parlamentare in questione, avvenuta
in data 24 settembre 2014, il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali specificava
che nell’anno 2012 sono state accolte circa
3.500 domande, con un onere complessivo
di circa 72 milioni di euro, mentre per il
2013 le domande accolte sono state circa
1.600 con un onere di circa 79 milioni di
euro e che tali somme trovano ampia
capienza nelle risorse destinate al finan-
ziamento del pensionamento dei lavoratori
in parola, indicate dall’articolo 7 del de-
creto legislativo n. 67 del 2011. È emerso
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che, rispetto ai 350 milioni di euro per
l’anno 2012 e i 383 milioni di euro a
decorrere dal 2013, vi siano stati signifi-
cativi risparmi di spesa ammontanti a
circa 278 milioni di euro per il 2012 e
circa 304 milioni per il 2013.

Ricorda, altresì, di aver presentato altri
atti parlamentari sulla questione e, in
particolare, la risoluzione in Commissione
n. 7-00439, depositata in data 25 luglio
2014 e approvata in un testo unificato con
altri atti di indirizzo in data 30 ottobre
2014, riguardante i benefici previdenziali a
favore dei soggetti impegnati in attività
lavorative usuranti, con la quale è impe-
gnato il Governo ad assicurare l’effettiva
destinazione alle medesime finalità di cui
al decreto legislativo n. 67 del 2011 delle
somme stanziate e non ancora impiegate,
nonché a valutare ogni opportuna inizia-
tiva di modifica alla normativa vigente per
garantire l’integrale utilizzo delle somme
dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 7 del medesimo decreto legislativo,
verificando se, in questo contesto, vi siano
le condizioni per una estensione dei be-
nefici anche ad altri lavoratori impegnati
in mansioni particolarmente usuranti o
addetti a lavorazioni particolarmente fa-
ticose e pesanti, quali, fra gli altri, i
lavoratori manuali nel settore dell’edilizia
e affini e i lavoratori del settore marittimo
esclusi dalla forma di tutela legislativa per
esposizione all’amianto di cui al decreto
ministeriale del 27 ottobre 2004. Ricorda
che, in data 22 dicembre 2014, il Governo,
nell’ambito dell’esame della legge di sta-
bilità 2015, ha inoltre accolto il suo Ordine
del Giorno n. 9/02679-bis-B/079, con il
quale si impegna il Governo a verificare,
con decorrenza dall’esercizio 2015 e a
seguito della riduzione operata con la
legge di stabilità dello stesso anno, se le
risorse destinate ai benefici di carattere
previdenziale per i lavoratori addetti ad
attività usuranti, con specifico riferimento
ai lavoratori edili, fossero sufficienti a far
fronte alle spese necessarie a garantire nei
medesimi anni la piena tutela di tali
lavoratori sul piano previdenziale, anche
al fine di valutare l’opportunità di adottare
futuri interventi normativi finalizzati a

ripristinare il livello dei finanziamenti pre-
visti a legislazione vigente. Ricorda ancora
di avere chiesto, con l’interrogazione a
risposta in commissione n. 5-04563, pre-
sentata in data 23 gennaio 2015, al Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali se
fosse a conoscenza dei dati relativi ai
lavoratori del settore edilizio riguardanti
l’età media di pensionamento, l’importo
medio di retribuzione percepito e l’aspet-
tativa di vita nel periodo di pensionamento
e l’aspettativa di vita generale. In data 18
febbraio 2015, vi è stata la risposta degli
interrogati che ricordavano che la verifica
della possibilità dell’estensione dei benefici
anche ad altri lavoratori impegnati in
mansioni particolarmente usuranti o ad-
detti a lavorazioni particolarmente faticose
e pesanti, tra i quali i lavoratori del settore
edilizio, era stata già posta all’attenzione
del Governo proprio con la risoluzione
appena citata del 30 ottobre 2014, accolta
dal Governo e approvata dalla Commis-
sione.

Ricorda poi che, entrando nel merito
economico della questione, il rappresen-
tante del Ministero interrogato ha sottoli-
neato che, a causa dei limiti stringenti
imposti dai vincoli di bilancio, la legge di
stabilità per il 2015 ha ridotto di 150
milioni di euro annui, a decorrere dal
2015, lo stanziamento relativo ai benefici
previdenziali per i lavoratori impegnati in
attività usuranti. In quella sede si è evi-
denziato che i dati relativi all’aspettativa
di vita nel periodo di pensionamento e
all’aspettativa di vita generale dei lavora-
tori del settore edilizio non sono imme-
diatamente rinvenibili, in quanto i dati
elaborati dall’ISTAT relativi alla speranza
di vita si riferiscono alla media della
popolazione residente in Italia, senza al-
cuna classificazione in base alle specifiche
caratteristiche dell’attività lavorativa. Ri-
corda che si è anche specificato che il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali ha interpellato espressamente l’INAIL
per quanto concerne l’esposizione a fattori
di rischio connessi con l’attività lavorativa
svolta nel settore edilizio e che la stessa
INAIL, sulla base dei dati registrati nel
quinquennio 2009-2013, ha individuato il
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settore delle costruzioni tra i più rischiosi
anche in termini di entità delle conse-
guenze degli infortuni sul lavoro, tanto che
nello stesso periodo indicato, è stato rile-
vato che le malattie professionali inden-
nizzate con esito mortale nel settore delle
costruzioni hanno presentato una ridu-
zione del 9 per cento contro una media
dell’Industria e servizi che supera il 40 per
cento. Secondo quanto riferito dall’INAIL,
inoltre, le malattie denunciate nel periodo
2009-2013 presentano una concentrazione
di casi nella classe di età 50-64 anni sia
per il complesso dell’industria e servizi che
per lo specifico settore delle costruzioni.

Sottolinea che, in chiusura di risposta,
veniva manifestata la disponibilità del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali,
attraverso il coinvolgimento dell’INPS, ad
un’ulteriore analisi sul tema onde poter
valutare le opportune modifiche in mate-
ria, nel rispetto delle risorse finanziarie
disponibili. Tale disponibilità è stata con-
fermata, poi, dal Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, Giuliano Poletti, du-
rante l’audizione in Commissione svoltasi
in data 3 giugno 2015, nella quale ha
ammesso la necessità di una riflessione sul
tema, considerando il settore dell’edilizia e
dei lavoratori edili come un’area di lavoro
che potrebbe ragionevolmente essere com-
presa nell’ambito delle attività usuranti, in
considerazione delle specificità delle man-
sioni e tenendo conto delle relative dispo-
nibilità finanziarie.

Passando quindi ad illustrare i conte-
nuti della proposta di legge, rileva che
l’articolo 1 richiede modifiche al decreto
legislativo n. 67 del 2011 riguardante l’ac-
cesso anticipato al pensionamento per gli
addetti alle lavorazioni particolarmente
faticose e pesanti, inserendo in questa
categoria anche i lavoratori edili ed affini,
come individuati nel contratto collettivo
nazionale di lavoro del 18 giugno 2008, al
fine di anticiparne l’età di pensionamento.
L’articolo 2 prevede che gli obblighi di
comunicazione del datore di lavoro siano
estesi anche alla categoria dei lavoratori
edili ed affini. Sottolinea infine che l’ar-
ticolo 3 reca la copertura finanziaria degli
oneri derivanti dall’estensione della platea

dei beneficiari, disponendo che si provveda
a valere sulle risorse dell’apposito Fondo
per i lavoratori usuranti di cui all’articolo
1, comma 3, lettera f), della legge n. 247
del 2007, prevedendo anche uno specifico
monitoraggio di eventuali scostamenti ne-
gli oneri rispetto alle risorse disponibili, ai
fini dell’adozione delle conseguenti inizia-
tive legislative. Auspica, conclusivamente,
che possa registrarsi un ampio consenso
nell’esame in Commissione, al fine di tu-
telare sul piano previdenziale i lavoratori
del settore edile.

Cesare DAMIANO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.35.

AUDIZIONI

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 14.40.

Audizione del presidente dell’INPS, prof. Tito Boeri,

nell’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 857

e abb., in materia di accesso dei lavoratori e delle

lavoratrici ai trattamenti pensionistici e di ricono-

scimento a fini previdenziali dei lavori di cura

familiare.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e conclusione).

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Tito BOERI, presidente dell’INPS, svolge
una relazione sulle materie oggetto del-
l’audizione.
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Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Marialuisa
GNECCHI (PD), Claudio COMINARDI
(M5S), Walter RIZZETTO (Misto-AL), Ro-
berto SIMONETTI (LNA), Antonella IN-
CERTI (PD), Patrizia MAESTRI (PD), Ti-
ziana CIPRINI (M5S), Carlo DEL-
L’ARINGA (PD), Davide BARUFFI (PD),
Anna GIACOBBE (PD) e Irene TINAGLI
(PD), nonché Cesare DAMIANO, presi-
dente.

Tito BOERI, presidente dell’INPS, in
sede di replica, risponde ai quesiti posti,
fornendo ulteriori precisazioni.

Intervengono, inoltre, per fornire ulte-
riori precisazioni, Antonello CRUDO, Di-

rettore centrale Pensioni dell’INPS, e Ga-
briele USELLI, Direttore centrale Posizione
assicurativa dell’INPS.

Cesare DAMIANO, presidente, ringrazia
i rappresentanti dell’INPS per il qualifi-
cato contributo fornito ai lavori della
Commissione e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 16.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO

7-00684 Rizzetto: Salvaguardia dei livelli occupazionali
negli stabilimenti di Trieste della società Alcatel – Lucent.

7-00686 Tripiedi: Salvaguardia dei livelli occupazionali
negli stabilimenti di Trieste della società Alcatel – Lucent.

RISOLUZIONE APPROVATA

La XI Commissione,

premesso che:

in data 15 aprile 2015, la multina-
zionale finlandese Nokia, produttrice di
apparecchiature per telecomunicazioni, ha
annunciato di aver acquisito, per 15,6
miliardi di euro, l’azienda franco ameri-
cana Alcatel-Lucent. L’operazione è stata
strutturata per far nascere un gruppo in
grado di competere nei settori delle infra-
strutture di rete, delle centraline e delle
antenne per le comunicazioni cellulari a
livello mondiale, con il colosso cinese
Huawei e con quello svedese Ericsson;

in Italia, l’azienda ha la sua sede
principale a Vimercate (MB), dove sono
ospitati gli headquarter e i principali la-
boratori relativi agli apparati di trasmis-
sione radio a microonde, mentre a Trieste
è attivo uno stabilimento di produzione
che occupa circa 850 dipendenti, di cui
320 lavoratori dipendenti di Alcatel-Lu-
cent, circa 400 lavoratori in somministra-
zione provenienti da tre agenzie diverse e
circa 100 lavoratori occupati in aziende di
logistica e nella mensa; circa 400 dipen-
denti sono occupati nell’indotto, alle di-
pendenze dell’azienda Mw-Fep di Ronchi
dei Legionari (GO);

il sito in questione ricopre un
ruolo strategico per il business dell’im-
presa, poiché produce tecnologie ottiche a
livello mondiale con un altissimo livello
di competenze specialistiche, e si teme,
pertanto, la cessione dello stesso a mul-

tinazionali statunitensi, tra le quali Flex-
tronics, che operano nella produzione di
componenti elettronici e i cui siti pro-
duttivi hanno sede in Paesi dal costo del
lavoro notoriamente inferiore rispetto a
quello italiano;

in data 5 maggio 2015, è stata
approvata all’unanimità dalla Commis-
sione lavoro della Camera dei deputati, la
risoluzione n. 8-00105, nella quale, tra
l’altro, si è impegnato il Governo a un
intervento di politica industriale e al
controllo delle procedure di acquisizione
di Alcatel-Lucent da parte di Nokia, al
fine di difendere gli attuali livelli occu-
pazionali e industriali presenti in Italia
negli stabilimenti Alcatel-Lucent di Vi-
mercate e Trieste;

il 13 maggio 2015, al Ministero
dello sviluppo economico si è svolto un
incontro tra le rappresentanze sindacali e
i vertici dell’Alcatel-Lucent nel quale que-
sti ultimi hanno comunicato ai rappresen-
tanti sindacali l’avvio della procedura di
trasferimento di ramo d’azienda, da Alca-
tel Lucent alla multinazionale Flextronics
per la cessione delle attività dell’unità
produttiva di Trieste; è stato inoltre reso
noto che verrà aperto in Nord America
uno stabilimento che realizzerà lo stesso
prodotto che attualmente viene lavorato a
Trieste. Si verrebbe, quindi, concreta-
mente a minare la strategicità dello sta-
bilimento triestino e, a fronte di tale
rischio e della perdita dei posti di lavoro,
è stato immediatamente annunciato lo
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sciopero per reparti e un presidio all’in-
gresso dello stabilimento;

lo stabilimento Alcatel-Lucent di
Trieste è uno dei più rilevanti insediamenti
di un territorio già colpito da una pro-
fonda crisi occupazionale e, pertanto, la
sua chiusura non solo determinerebbe un
danno economico a livello nazionale, ma
renderebbe gravemente difficoltoso il rias-
sorbimento degli ulteriori disoccupati che
si determinerebbero in caso dismissione
del sito, anche considerando le loro com-
petenze altamente specialistiche;

è evidente la necessità di adottare
urgenti provvedimenti affinché vengano
salvaguardati, sia nel breve che nel lungo
periodo, i posti di lavoro dello stabili-
mento della Alcatel Lucent di Trieste, tra
l’altro, dichiarato strategico dalla pro-
prietà dell’azienda, in un recente piano

industriale firmato presso il Ministero
dello sviluppo economico,

impegna il Governo

a porre in essere ogni utile iniziativa volta
a garantire che nell’ambito del trasferi-
mento del ramo d’azienda della società
Alcatel-Lucent che interessa lo stabili-
mento di Trieste siano salvaguardati i
posti di lavoro di tutti i dipendenti del sito
di Trieste, compresi i lavoratori che pre-
stano servizio come somministrati e quelli
impegnati nella logistica e nella mensa, e
di quelli della collegata Mw-Fep di Ronchi
dei Legionari, nonché siano garantiti i
redditi dei lavoratori della Alcatel-Lucent
di Trieste.

(8-00115) « Rizzetto, Tripiedi, Prodani, Co-
minardi, Ciprini, Chimienti,
Lombardi, Dall’Osso ».

Mercoledì 10 giugno 2015 — 115 — Commissione XI



XII COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla competenza, la legge applicabile, il ricono-
scimento, l’esecuzione e la cooperazione in materia di responsabilità genitoriale e di misure
di protezione dei minori, fatta all’Aja il 19 ottobre 1996. C. 1589-B Governo, approvato
dalla Camera e modificato dal Senato (Parere alle Commissioni riunite II e III) (Seguito
dell’esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 116

ALLEGATO 1 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 121

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti
dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2014. C. 3123 Governo, approvato dal
Senato (Relazione alla XIV Commissione) (Seguito dell’esame e conclusione – Relazione
favorevole con condizione e osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 117

ALLEGATO 2 (Emendamento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 122

ALLEGATO 3 (Relazione approvata dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 123

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea relativa all’anno 2014.
Doc. LXXXVII, n. 3 (Parere alla XIV Commissione) (Seguito dell’esame e conclusione –
Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 117

SEDE REFERENTE:

Disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone affette da disabilità grave prive
del sostegno familiare. Testo unificato C. 698 Grassi, C. 1352 Argentin, C. 2205 Miotto,
C. 2456 Vargiu, C. 2578 Binetti e C. 2682 Rondini (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . 118

ALLEGATO 4 (Emendamenti e articoli aggiuntivi approvati) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 125

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 120

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Pierpaolo VARGIU. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la salute
Vito De Filippo.

La seduta comincia alle 14.15.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla com-

petenza, la legge applicabile, il riconoscimento, l’ese-

cuzione e la cooperazione in materia di responsa-

bilità genitoriale e di misure di protezione dei

minori, fatta all’Aja il 19 ottobre 1996.

C. 1589-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite II e III).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 9 giugno 2015.

Pierpaolo VARGIU, presidente, ricorda
nella seduta di ieri la relatrice Murer ha
svolto la relazione ed è iniziato il dibattito.

Mercoledì 10 giugno 2015 — 116 — Commissione XII



Nessuno chiedendo di intervenire, in-
vita la relatrice ad illustrare la proposta di
parere.

Delia MURER (PD), relatrice, formula
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 1), evidenziando l’inserimento
nelle premesse di una sollecitazione per
una rapida conclusione dell’iter legislativo
del provvedimento all’esame del Senato (S.
1552-bis), recante le norme di adegua-
mento interno della Convenzione.

Paola BINETTI (AP) osserva che la
proposta di parere della relatrice appare
una strada obbligata alla luce delle mo-
difiche intervenute al Senato, rilevando
che la semplice ratifica senza norme di
adeguamento interno può evitare compli-
cazioni al nostro Paese sul piano interna-
zionale ma non fornisce soluzioni idonee
ai numerosi problemi connessi all’oggetto
della Convenzione, a cominciare dalle dif-
ficoltà relative alle procedure di adozione
internazionale.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione eu-

ropea – Legge di delegazione europea 2014.

C. 3123 Governo, approvato dal Senato.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Rela-
zione favorevole con condizione e osserva-
zioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 9 giugno 2015.

Pierpaolo VARGIU, presidente, ricorda
che la Commissione prosegue, ai sensi
dell’articolo 126-ter del regolamento,
l’esame in sede consultiva del disegno di
legge « Delega al Governo per il recepi-
mento delle direttive europee e l’attua-
zione di altri atti dell’Unione europea –
Legge di delegazione europea 2014 » (C.

3123 Governo, approvato dal Senato) e
della « Relazione consuntiva sulla parteci-
pazione dell’Italia all’Unione europea re-
lativa all’anno 2014 » (Doc. LXXXVII,
n. 3).

Ricorda, altresì, che nella seduta
odierna l’esame dei due provvedimenti
proseguirà in forma disgiunta.

Avverte che sul disegno di legge di
delegazione europea 2014 è stato presen-
tato l’emendamento Lenzi 1.1 (vedi alle-
gato 2).

Elisa MARIANO (PD), relatrice, esprime
parere favorevole sull’emendamento Lenzi
1.1

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

La Commissione approva l’emenda-
mento Lenzi 1.1.

Elisa MARIANO (PD), relatrice, ringra-
ziando le colleghe Amato e Lenzi per il
loro apporto, formula una proposta di
relazione favorevole con condizione e os-
servazioni (vedi allegato 3).

La Commissione approva la proposta di
relazione della relatrice.

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia

all’Unione europea relativa all’anno 2014.

Doc. LXXXVII, n. 3.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 9 giugno 2015.

Elisa MARIANO (PD), relatrice, formula
una proposta di parere favorevole.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.40.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Pierpaolo VARGIU. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali Franca Biondelli.

La seduta comincia alle 14.40.

Disposizioni in materia di assistenza in favore delle

persone affette da disabilità grave prive del sostegno

familiare.

Testo unificato C. 698 Grassi, C. 1352 Argentin, C.

2205 Miotto, C. 2456 Vargiu, C. 2578 Binetti e C.

2682 Rondini.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 3 giugno 2015.

Pierpaolo VARGIU, presidente, ricorda
che la Commissione nella seduta prece-
dente ha concluso l’esame degli emenda-
menti presentati all’articolo 4 mentre re-
stano da esaminare gli articoli aggiuntivi a
tale articolo.

Da, quindi, la parola alla relatrice Car-
nevali e al Governo per l’espressione dei
pareri.

Elena CARNEVALI (PD), relatrice, pro-
pone l’accantonamento dell’articolo ag-
giuntivo Rondini 4.01, rispetto al quale
preannuncia un parere favorevole con ri-
formulazione, in quanto di contenuto ana-
logo all’articolo aggiuntivo Argentin 6.02,
ed esprime parere contrario sull’articolo
aggiuntivo Rondini 4.02.

Il sottosegretario Franca BIONDELLI
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

La Commissione delibera l’accantona-
mento dell’articolo aggiuntivo Rondini
4.01 e respinge l’articolo aggiuntivo Ron-
dini 4.02.

Elena CARNEVALI (PD), relatrice,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Silvia Giordano 5.4, interamente
soppressivo dell’articolo 5, e di conse-
guenza esprime parere contrario sui re-
stanti emendamenti riferiti all’articolo 5.

Il sottosegretario Franca BIONDELLI
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Massimo Enrico BARONI (M5S)
esprime soddisfazione per il parere favo-
revole sull’emendamento 5.4 presentato
dal proprio gruppo, la cui approvazione
consente di prevenire il realizzarsi di una
situazione di ingiustizia, con un costo
elevato per la collettività, pur rilevando
negativamente che gli articoli aggiuntivi
Rondini 4.01 e Argentin 6.02, sui quali la
relatrice ha preannunciato un parere fa-
vorevole, presentano un contenuto non
dissimile all’articolo 5, che pertanto sem-
brerebbe non volersi sopprimere ma so-
stituire.

Paola BINETTI (AP) sottolinea che il
meccanismo che si intende sopprimere
appariva in ogni caso di difficile applica-
zione ed osserva che le agevolazioni per la
stipula di assicurazioni previste dagli ar-
ticoli aggiuntivi Rondini 4.01 e Argentin
6.02 appaiono in linea con il complesso del
provvedimento.

Elena CARNEVALI (PD), relatrice, ri-
corda che le erogazioni liberali alle onlus
che agiscono nell’ambito del cd « dopo di
noi » sono in buona parte già possibili a
legislazione vigente.

La Commissione approva l’emenda-
mento Silvia Giordano 5.4 (vedi allegato 4).

Pierpaolo VARGIU, presidente, ricorda
che in seguito all’approvazione dell’emen-
damento Silvia Giordano 5.4, interamente
soppressivo dell’articolo 5, risultano pre-
clusi gli emendamenti Argentin 5.2, Lore-
fice 5.5, Binetti 5.1, Mantero 5.6, Argentin
5.3 e 5.11, Baroni 5.7, Di Vita 5.8, Mantero
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5.10 e Grillo 5.9, che pertanto non saranno
posti in votazione.

Elena CARNEVALI (PD), relatrice, pro-
pone l’accantonamento di tutte le proposte
emendative riferite all’articolo 6, ad ecce-
zione dell’articolo aggiuntivo Argentin
6.02, rispetto al quale intende proporre
un’identica riformulazione riguardante an-
che l’articolo aggiuntivo Rondini 4.01 pre-
cedentemente accantonato.

La Commissione concorda con la pro-
posta di accantonamento.

Elena CARNEVALI (PD), relatrice, pro-
pone un’identica riformulazione degli ar-
ticoli aggiuntivi Rondini 4.01 ed Argentin
6.02, da riferire formalmente all’articolo 5,
mirante ad elevare da 530 a 1.000 euro la
detraibilità dei premi versati per assicu-
razioni per rischi di morte, prevista dal
testo unico delle imposte sui redditi di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, nel caso di
finalizzazione alla tutela delle persone con
disabilità grave.

Ileana ARGENTIN (PD) accetta la ri-
formulazione del proprio articolo aggiun-
tivo 6.02 proposta dalla relatrice.

Marco RONDINI (LNA) accetta la ri-
formulazione del proprio articolo aggiun-
tivo 4.01 proposta dalla relatrice.

Il sottosegretario Franca BIONDELLI
esprime parere favorevole sulla riformu-
lazione proposta dalla relatrice.

Giulia GRILLO (M5S) auspica un ac-
cantonamento degli articoli aggiuntivi
Rondini 4.01 ed Argentin 6.02, posto che
la riformulazione proposta introduce ele-
menti di estrema novità.

Massimo Enrico BARONI (M5S), con-
dividendo le osservazioni della collega
Grillo, sottolinea che la riformulazione
proposta appare come un emendamento
della relatrice, in quanto molto diverso dal
contenuto delle proposte emendative ori-

ginarie, che pertanto potrebbe essere su-
bemendato. Chiede comunque una breve
sospensione dei lavori della Commissione
al fine di poter valutare con attenzione il
contenuto della riformulazione proposta.

Donata LENZI (PD) ricorda che previ-
sioni analoghe a quelle contenute nella ri-
formulazione proposta dalla relatrice sono
già presenti nella normativa vigente, sep-
pure in maniera meno organica e puntuale,
e che con tale proposta emendativa si in-
tende introdurre un incentivo non elevato,
destinato in primo luogo alle famiglie di
medio reddito che presentano la dichiara-
zione dei redditi, pienamente in linea con il
complesso del provvedimento in esame.

Silvia GIORDANO (M5S) ribadisce l’op-
portunità quanto meno di una sospensione
dei lavori per analizzare il contenuto in-
novativo della proposta della relatrice.

Marco RONDINI (LNA), ringraziando la
relatrice per il sostanziale accoglimento
della sua proposta, sottolinea che la rifor-
mulazione appare perfettamente in linea
con il contenuto del proprio articolo ag-
giuntivo che viene declinato in maniera
puntuale.

Anna Margherita MIOTTO (PD) sotto-
linea che la proposta della relatrice si
limita indicare esplicitamente e in forma
puntuale agevolazioni che nelle formula-
zioni originarie erano affidate ad una
successiva iniziativa del Governo e che
pertanto il ruolo del Parlamento appare in
tal modo rafforzato.

Pierpaolo VARGIU, presidente, pur os-
servando che la riformulazione proposta
dalle relatrice appare chiara nel contenuto
e attinente alle proposte emendative rifor-
mulate, propone un breve sospensione dei
lavori per consentire a tutti i gruppi che
ne avessero bisogno una pausa di rifles-
sione sul testo proposto.

La seduta, sospesa alle 15, è ripresa alle
15.15.

Massimo Enrico BARONI (M5S), alla
luce dell’approfondimento svolto, ribadisce
la contrarietà del proprio gruppo ad
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un’impostazione che favorisce operatori
finanziari che possono trarre profitto dal
fatto che lo Stato si sottrae all’erogazione
di prestazioni dovute ai propri cittadini.

Pierpaolo VARGIU, presidente, avverte
che a seguito della riformulazione propo-
sta dalla relatrice, gli articoli aggiuntivi
4.01 e 6.02 assumono rispettivamente la
numerazione 5.01 e 5.02.

La Commissione approva gli identici
articoli aggiuntivi Rondini 5.01 e Argentin
5.02 (vedi allegato 4).

Pierpaolo VARGIU, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 15.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.20 alle 15.40.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla competenza, la legge
applicabile, il riconoscimento, l’esecuzione e la cooperazione in
materia di responsabilità genitoriale e di misure di protezione dei
minori, fatta all’Aja il 19 ottobre 1996. C. 1589-B Governo, approvato

dalla Camera e modificato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 1589-B Governo,
approvato dalla Camera e modificato dal
Senato, recante « Ratifica ed esecuzione
della Convenzione sulla competenza, la
legge applicabile, il riconoscimento, l’ese-
cuzione e la cooperazione in materia di
responsabilità genitoriale e di misure di
protezione dei minori, fatta all’Aja il 19
ottobre 1996 »;

rilevato che nel corso dell’esame al
Senato sono state stralciate tutte le norme
di adeguamento interno ai principi con-

venzionali, che sono confluite in un nuovo
disegno di legge (S. 1552-bis);

condivisa la necessità di una rapida
approvazione del provvedimento di ratifica
della suddetta Convenzione, derivante dal
ritardo del nostro Paese nell’adempiere a
tale impegno internazionale e alle richieste
dell’Unione europea;

evidenziata l’opportunità di una sol-
lecita conclusione dell’iter legislativo del
provvedimento recante le norme di ade-
guamento interno,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione

europea 2014. C. 3123 Governo, approvato dal Senato.

EMENDAMENTO

ART. 1.

Al comma 1, allegato B, dopo la direttiva
22) 2014/36/UE, inserire la seguente:

« 22-bis) 2014/40/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 3 aprile 2014,
sul ravvicinamento delle disposizioni legi-
slative, regolamentari e amministrative de-
gli Stati membri relative alla lavorazione,
alla presentazione e alla vendita dei pro-
dotti del tabacco e dei prodotti correlati e
che abroga la direttiva 2001/37/CE. ».

1. 1. Lenzi.

(Approvato)
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ALLEGATO 3

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione

europea 2014. C. 3123 Governo, approvato dal Senato

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione (Affari sociali),

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge di delega-
zione europea 2014 (C. 3123 Governo,
approvato dal Senato);

preso atto che durante l’esame presso
il Senato è stato soppresso l’articolo 10,
che conteneva principi e criteri direttivi
specifici per il recepimento della Direttiva
2013/59/Euratom recante le norme fonda-
mentali relative alla protezione sanitaria
delle persone soggette ad esposizione pro-
fessionale, medica e della popolazione
contro i pericoli derivanti dalle radiazioni
ionizzanti;

considerato che i principi e criteri
direttivi specifici recati dal soppresso ar-
ticolo 10 prevedevano, l’introduzione, ove
necessario e in linea con i presupposti
della direttiva, di misure di protezione
della popolazione e dei lavoratori più
rigorose rispetto alle norme minime pre-
viste dalla medesima direttiva, tra cui il
rafforzamento e l’ottimizzazione del con-
trollo della radioattività nell’ambiente e
negli alimenti, nonché la revisione, ri-
guardo alle esposizioni mediche, dei re-
quisiti riguardanti le informazioni ai pa-
zienti, la registrazione e la comunicazione
delle dosi dovute alle procedure mediche;

rilevato che tra le misure più rigorose
che il nostro paese avrebbe potuto adot-
tare figuravano anche l’adozione di livelli
di riferimento diagnostici, la gestione delle
apparecchiature, nonché la disponibilità di
dispositivi che segnalino la dose; una
chiara individuazione dei requisiti e re-

sponsabilità dei professionisti coinvolti
nelle esposizioni mediche; l’aggiornamento
dei requisiti, compiti e responsabilità delle
figure professionali coinvolte nella prote-
zione sanitaria dei lavoratori e della po-
polazione; l’attuazione di un « piano di
azione nazionale radon » per la preven-
zione e la riduzione degli effetti sanitari
dell’esposizione al radon nelle abitazioni e
nei luoghi di lavoro;

considerato che il decreto legislativo
da adottare in attuazione dei principi e
criteri direttivi dettati dal soppresso arti-
colo 10 avrebbe potuto rappresentare una
occasione anche per restituire ai tecnici
sanitari di radiologia medica il grado di
autonomia attribuito con legge 31 gennaio
1983, n. 25, che una interpretazione re-
strittiva della precedente direttiva
Euratom aveva limitato;

preso atto che l’articolo 15 reca due
criteri direttivi specifici per l’attuazione
della direttiva 2013/51/Euratom sui requi-
siti per la tutela della salute della popo-
lazione relativamente alle sostanze ra-
dioattive presenti nelle acque destinate al
consumo umano e che tale direttiva si
applica alle acque utilizzate per uso po-
tabile e per scopi domestici (da rete,
cisterne, bottiglie o contenitori) e alle
acque utilizzate nell’industria alimentare,
definisce i criteri per il controllo della
radioattività nelle acque destinate al con-
sumo umano e i parametri indicatori, i
valori di tali parametri, le frequenze e
metodi per il monitoraggio della radioat-
tività nelle acque;
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rilevato che l’articolo 15 prevede,
come primo criterio direttivo specifico,
l’introduzione di misure di protezione
della popolazione più rigorose rispetto alle
norme minime stabilite dalla direttiva
stessa e come secondo criterio direttivo
specifico, la previsione, per alcune tipolo-
gie di acque non sottoposte a controllo, un
obbligo di informazione delle popolazioni
interessate che dovranno essere informate
sulla presenza di acque esentate dai con-
trolli (ovvero le acque minerali naturali
riconosciute come tali; le acque conside-
rate medicinali; acque destinate esclusiva-
mente ad usi per i quali le autorità
competenti ritengono che la qualità delle
acque non abbia ripercussioni sulla salute
della popolazione interessata; acque desti-
nate al consumo umano provenienti da
una singola fonte che ne eroghi in media
meno di 10 m3 al giorno o che approv-
vigioni meno di cinquanta persone, escluse
le acque fornite nell’ambito di un’attività
commerciale o pubblica) e del diritto ad
ottenere dalle autorità competenti lo svol-
gimento di verifiche atte a escludere rischi
per la salute connessi all’eventuale pre-
senza di sostanze radioattive;

rilevato altresì che la direttiva 2013/
51/Euratom prevede solo per alcune tipo-
logie di acque non sottoposte a controllo
(ovvero le acque destinate al consumo
umano provenienti da una singola fonte
che ne eroghi in media meno di 10 m3 al
giorno o che approvvigioni meno di cin-
quanta persone, escluse le acque fornite

nell’ambito di un’attività commerciale o
pubblica) un obbligo di informazione,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con la seguente condizione:

la Commissione di merito provveda
ad inserire nell’allegato B la direttiva
2014/40/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio del 3 aprile 2014, sul ravvicina-
mento delle disposizioni legislative, rego-
lamentari e amministrative degli Stati
membri relative alla lavorazione, alla pre-
sentazione e alla vendita dei prodotti del
tabacco e dei prodotti correlati e che
abroga la direttiva 2001/37/CE;

e con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di reintrodurre il soppresso
articolo 10 che conteneva principi e criteri
direttivi specifici per il recepimento della
Direttiva 2013/59/Euratom, recante le
norme fondamentali relative alla prote-
zione sanitaria delle persone soggette ad
esposizione professionale, medica e della
popolazione contro i pericoli derivanti
dalle radiazioni ionizzanti;

b) all’articolo 15, valuti la Commis-
sione di merito l’opportunità di indicare
chiaramente, per quanto riguarda il se-
condo criterio direttivo specifico, a quali
tipologie di acque si riferisce l’obbligo di
informazione.
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ALLEGATO 4

Disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone affette da
disabilità grave prive del sostegno familiare. Testo unificato C. 698
Grassi, C. 1352 Argentin, C. 2205 Miotto, C. 2456 Vargiu, C. 2578

Binetti e C. 2682 Rondini.

EMENDAMENTI E ARTICOLI AGGIUNTIVI APPROVATI

ART. 5.

Sopprimerlo.

5. 4. Silvia Giordano, Baroni, Di Vita,
Grillo, Lorefice, Mantero.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Detraibilità delle spese sostenute per le
polizze assicurative finalizzate alla tutela

delle persone con disabilità grave).

1. All’articolo 15, comma 1, lettera f),
del testo unico delle imposte sui redditi di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo le
parole: « o di invalidità permanente. » sono
inserite le seguenti: « A decorrere dal pe-
riodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2015, l’importo di euro 530 è elevato a
euro 1.000 relativamente ai premi per
assicurazioni aventi per oggetto il rischio
di morte finalizzate alla tutela delle per-
sone con disabilità grave accertata con le
modalità di cui all’articolo 4 della legge 5
febbraio 1992, n. 104 ».

2. Alla copertura delle minori entrate
derivanti dal comma 1, pari a 47,6 milioni
di euro per l’anno 2016 e a 27,2 milioni di

euro annui a decorrere dal 2017, si prov-
vede ai sensi del successivo articolo 9.

* 5. 01. (Nuova formulazione) Rondini
(già 4. 01).

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Detraibilità delle spese sostenute per le
polizze assicurative finalizzate alla tutela

delle persone con disabilità grave).

1. All’articolo 15, comma 1, lettera f),
del testo unico delle imposte sui redditi di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo le
parole: « o di invalidità permanente. » sono
inserite le seguenti: « A decorrere dal pe-
riodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2015, l’importo di euro 530 è elevato a
euro 1.000 relativamente ai premi per
assicurazioni aventi per oggetto il rischio
di morte finalizzate alla tutela delle per-
sone con disabilità grave accertata con le
modalità di cui all’articolo 4 della legge 5
febbraio 1992, n. 104 ».

2. Alla copertura delle minori entrate
derivanti dal comma 1, pari a 47,6 milioni
di euro per l’anno 2016 e a 27,2 milioni di
euro annui a decorrere dal 2017, si prov-
vede ai sensi del successivo articolo 9.

* 5. 02. (Nuova formulazione) Argentin
(già 6.02).
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Luca SANI. — Interviene il
viceministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali Andrea Olivero.

La seduta comincia alle 14.15.

D.L. n. 51/2015: Disposizioni urgenti in materia di

rilancio dei settori agricoli in crisi, di sostegno alle

imprese agricole colpite da eventi di carattere ec-

cezionale e di razionalizzazione delle strutture mi-

nisteriali.

C. 3104 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta di ieri.

Luca SANI, presidente e relatore, comu-
nica che il gruppo M5S e il gruppo del PD
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che nella seduta di ieri si è
concluso l’esame delle proposte emendative
al testo. Avverte, inoltre, che è stata inol-
trata all’Assemblea la richiesta di differire
l’inizio dell’esame del provvedimento alla
prossima settimana. Segnala, infine, che la
Commissione è in attesa del parere della
Commissione Affari costituzionali, che do-
vrebbe pervenire nel pomeriggio.

Propone quindi di rinviare il seguito del-
l’esame alla seduta di domani, per deliberare
il conferimento del mandato al relatore.

La seduta termina alle 14.20.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Luca SANI.

La seduta comincia alle 14.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di associazione

tra l’Unione europea e la Comunità europea del-

l’energia atomica e i loro Stati membri, da una

parte, e la Moldova, dall’altra, fatto a Bruxelles il 27

giugno 2014.

C. 3027 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
disegno di legge, rinviato nella seduta
dell’8 giugno.

Luca SANI, presidente, dopo aver atte-
stato la presenza in seduta dei deputati
Palma e Venittelli, ricorda che nella seduta
dell’8 giugno scorso il relatore, onorevole
Prina, ha introdotto la discussione sul
provvedimento in esame.

Francesco PRINA (PD), relatore, dopo
aver ricordato che il provvedimento non
concerne specificamente gli scambi com-
merciali tra l’Italia e la Moldova, bensì le
relazioni e la cooperazione economica tra
l’Unione europea e la Moldova, propone di
esprimere parere favorevole sul disegno di
legge in esame.

Massimiliano BERNINI (M5S) ritiene
che l’eliminazione dei dazi su importazioni
ed esportazioni da parte dell’Unione eu-
ropea, prevista dall’Accordo, si inserisca

nell’ottica della globalizzazione, sulla
quale il suo gruppo ha già in precedenza
espresso notevoli perplessità, costituendo,
in particolar modo per il settore agroali-
mentare, una minaccia dalle conseguenze
potenzialmente disastrose per il settore
primario italiano. Dopo aver rilevato che
dal contenuto dell’Accordo non emergono
né i benefici che potrebbero derivare per
il nostro settore produttivo né i rischi che
esso potrebbe subire, preannuncia il voto
contrario del suo gruppo sulla proposta di
parere favorevole del relatore.

Franco BORDO (SEL) preannuncia
l’astensione del suo gruppo sulla proposta
di parere formulata dal relatore.

Il viceministro Andrea OLIVERO, dopo
aver sottolineato l’importanza dell’Accordo
in esame, sia dal punto di vista commer-
ciale, sia dal punto di vista politico, si
sofferma sui positivi e benefici effetti che
la ratifica dello stesso potrebbe arrecare al
settore agroalimentare, che riveste impor-
tanza strategica, in un’ottica di integra-
zione e di interscambio.

Francesco PRINA (PD), relatore, riba-
disce quanto già osservato nel corso della
precedente seduta in ordine all’importanza
della strategia del cosiddetto Partenariato
orientale, volta alla creazione di aree di
libero scambio ampie ed approfondite tra
ciascuno dei Paesi coinvolti e l’Unione
europea.

La Commissione approva infine la pro-
posta di parere favorevole formulata dal
relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di associazione

tra l’Unione europea e la Comunità europea del-

l’energia atomica e i loro Stati membri, da una

parte, e l’Ucraina, dall’altra, fatto a Bruxelles il 27

giugno 2014.

C. 3053 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
disegno di legge, rinviato nella seduta
dell’8 giugno.
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Luca SANI, presidente, ricorda che
nella seduta dell’8 giugno scorso il rela-
tore, onorevole Prina, ha introdotto la
discussione.

Francesco PRINA (PD), relatore, dopo
aver ricordato che l’Accordo in questione
riveste importanza strategica dal punto di
vista economico e commerciale, soprat-
tutto in materia di cooperazione energe-
tica strutturata, propone di esprimere pa-
rere favorevole sulla proposta di parere
formulata dal relatore.

Massimiliano BERNINI (M5S), dopo
aver evidenziato che i presunti vantaggi
economici per il sistema produttivo euro-
peo, e per quello italiano in particolare,
non sono suffragati da alcun dato conte-
nuto nel testo dell’Accordo, ravvisa il ri-
schio che l’Ucraina, rientrando tra i mag-
giori produttori di ovoprodotti, ponga in
essere pratiche ed azioni che potrebbero
configurarsi come vera e propria concor-
renza sleale, a discapito del sistema eco-
nomico e produttivo italiano. Preannuncia,
pertanto, l’astensione del suo gruppo sulla
proposta di parere formulata dal relatore.

Franco BORDO (SEL), dopo aver ri-
cordato che l’Ucraina si inserisce in un
quadro geo-politico che attualmente costi-
tuisce vero e proprio teatro di guerra,
legato anche a questioni di approvvigio-
namento energetico, segnala i potenziali
rischi che potrebbero derivare per il no-
stro Paese dalla ratifica dell’Accordo in
esame, per un comparto strategico come
quello agroalimentare.

Francesco PRINA (PD), relatore, riba-
disce l’importanza delle politiche econo-
miche e commerciali dell’Unione europea
volte a stimolare nei sei partner orientali
processi di avvicinamento all’Unione eu-
ropea.

La Commissione approva infine la pro-
posta di parere favorevole formulata dal
relatore.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 10 giugno 2015.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.40.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari del 9 giugno 2015:

a pagina 225:

alla prima colonna, alla trentacin-
quesima sostituire le parole « Filippo GAL-
LINELLA » con le seguenti « Massimiliano
BERNINI » e le parole « del suo subemen-
damento » con le seguenti « del subemen-
damento Gallinella »;

alla seconda colonna, dopo la venti-
settesima riga, aggiungere il seguente pe-
riodo « La Commissione approva altresì
l’emendamento Anzaldi 3.56, come riformu-
lato (vedi allegato 3) »;

a pagina 226, seconda colonna, alla
quinta riga dopo le parole « emendamenti »
aggiungere la seguente « Schullian »;

a pagina 227, alla seconda colonna,
all’undicesima riga, dopo la parola « co-
munica » aggiungere le seguenti parole « il
ritiro degli emendamenti Cenni 4.17, 4.16 e
4.15; », alla quattordicesima riga, soppri-
mere le parole « Mongiello 4.13 » e alla
sedicesima riga, sopprimere le parole
« Cenni 4.17, 4.16 e 4.15 »;

a pagina 228:

alla prima colonna, dopo le parole
« Dallai 0.5.101.3 » aggiungere le seguenti
« (nuova formulazione) »;

alla seconda colonna, alla quattordi-
cesima riga, sostituire le parole « Filippo
GALLINELLA » con le seguenti « Massimi-
liano BERNINI » e le parole « dell’emen-
damento » con le seguenti « dell’emenda-
mento Gallinella »;
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a pagina 229, prima colonna, alla
seconda riga, dopo la parola « Dallai
0.5.101.3 » aggiungere le seguenti « (nuova
formulazione) »;

a pagina 233, prima colonna, alla
quarta riga, dopo la parola « linee » ag-
giungere la seguente: « guida »;

a pagina 233, seconda colonna, alla
quarta riga, sostituire le parole « nel corso

degli anni 2013, 2014 e 2015 » con le
seguenti: « copertura dei rischi »;

a pagina 236, seconda colonna, alla
quarta riga, sostituire le parole « 10 mi-
lioni » con le seguenti: « 14 milioni »;

a pagina 239, prima colonna, dopo
l’ultima riga, aggiungere le parole « (Ap-
provato) ».
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AUDIZIONI

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Michele BORDO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, con delega
agli affari europei, Sandro Gozi.

La seduta comincia alle 8.30.

Audizione del Sottosegretario di Stato alla Presi-

denza del Consiglio dei ministri, con delega agli

Affari europei, Sandro Gozi, nell’ambito dell’esame

del « Programma di lavoro della Commissione per il

2015 – Un nuovo inizio (COM(2014)910 final », del

« Programma di diciotto mesi del Consiglio del-

l’Unione europea (1o luglio 2014-31 dicembre 2015)

(10948/1/14) » e della « Relazione programmatica

sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea

riferita all’anno 2015 (Doc. LXXXVII-bis, n. 3) ».

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e conclusione).

Michele BORDO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Svolge quindi un intervento introdut-
tivo.

Sandro GOZI, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri,
con delega agli affari europei, rende una
comunicazione sull’argomento in titolo.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni le deputate Chiara SCUVERA
(PD), Marina BERLINGHIERI (PD), Maria
IACONO (PD) e Adriana GALGANO
(SCpI).

Replica, infine, Sandro GOZI, Sottose-
gretario di Stato alla Presidenza del Con-
siglio dei Ministri, con delega agli affari
europei.

Michele BORDO, presidente, ringrazia il
sottosegretario per l’esauriente relazione
svolta e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 10 giugno 2015.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2014.

C. 2977-A Governo.

Il Comitato si è riunito dalle 9.50 alle
10.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Michele BORDO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, con delega
agli affari europei, Sandro Gozi.

La seduta comincia alle 12.35.
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Schema di decreto legislativo recante attuazione
della direttiva 2013/11/UE sulla risoluzione alterna-
tiva delle controversie dei consumatori, che modifica
il regolamento (CE) n. 2006/2004 e la direttiva
2009/22/CE (direttiva sull’ADR per i consumatori).
Atto n. 165.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 126,
comma 2, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 9 giugno
2015.

Tea ALBINI (PD), relatore, alla luce
degli approfondimenti svolti, formula una
proposta di parere favorevole con osser-
vazione (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole con osservazione formu-
lata dal relatore.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

per conformare il diritto interno alla decisione

quadro 2006/783/GAI relativa all’applicazione del

principio del reciproco riconoscimento delle deci-

sioni di confisca.

Atto n. 166.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 9 giugno
2015.

Michele BORDO, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri il relatore, onore-
vole Guerini, ha illustrato i contenuti del
provvedimento.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 12.45.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Michele BORDO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, con delega
agli affari europei, Sandro Gozi.

La seduta comincia alle 12.45.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione eu-

ropea – Legge di delegazione europea 2014.

C. 3123 Governo, approvato dal Senato.

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia

all’Unione europea relativa all’anno 2013.

Doc. LXXXVII, n. 2.

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia

all’Unione europea relativa all’anno 2014.

Doc. LXXXVII, n. 3.

(Esame congiunto).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in titolo.

Paolo TANCREDI (AP), relatore sul di-
segno di legge di delegazione europea, ri-
corda innanzitutto che il disegno di legge
recante la Legge di delegazione europea è
stato presentato dal Governo il 5 febbraio
2015, approvato dal Senato il 14 maggio e
trasmesso alla Camera dei deputati il 18
maggio 2015.

Il provvedimento, a seguito delle mo-
difiche approvate dal Senato, consta di 21
articoli ed è corredato degli allegati A e B.
Nell’allegato B sono riportate le direttive
sui cui schemi di decreto è previsto il
parere delle competenti commissioni par-
lamentari.

Gli articoli del disegno di legge conten-
gono disposizioni di delega per il recepi-
mento di 58 direttive europee, per l’ade-
guamento della normativa nazionale a 6
regolamenti (UE), nonché per l’attuazione
di 10 decisioni quadro. Nel corso del-
l’esame presso il Senato, il testo origina-
riamente presentato dal Governo è stato
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modificato e ampliato in modo significa-
tivo, con riguardo sia agli articoli (passati
da 11 a 21), sia al numero di direttive e
di atti legislativi dell’UE da recepire o da
attuare con delega legislativa (da 41 a 58
direttive, da 6 a 10 decisioni quadro, da 3
a 6 regolamenti).

Segnala che su 3 direttive risultano
aperte procedure di infrazione per man-
cato recepimento. Si tratta della direttiva
2012/25/UE in materia di trapianti (pro-
cedura n. 2014/0287 – parere motivato);
della direttiva 2014/59/UE in materia di
risanamento degli enti creditizi e imprese
di investimento (procedura n. 2015/0066 –
parere motivato); e, infine, della direttiva
2014/68/UE concernente le attrezzature a
pressione (procedura n. 2015/0145 –
messa in mora).

Passa quindi ad una breve descrizione
dei contenuti del provvedimento.

L’articolo 1 reca la delega al Governo
per l’attuazione delle direttive europee
elencate negli allegati A e B, il cui elenco
è stato modificato nel corso dell’esame
presso il Senato.

L’articolo 2, inserito durante l’esame
presso il Senato, prevede specifici principi
e criteri direttivi per il recepimento della
direttiva 2014/104/CE, che introduce una
disciplina per il risarcimento del danno
derivante da violazione delle norme euro-
pee sulla concorrenza.

In particolare, la direttiva prevede l’ap-
plicazione, in relazione a uno stesso caso,
degli articoli 101 e 102 del Trattato sul
funzionamento della UE, nonché delle di-
sposizioni della « legge antitrust » (n. 287/
1990), in materia di intese restrittive della
libertà di concorrenza e di abuso di po-
sizione dominante; estende l’applicazione
delle disposizioni adottate in attuazione
della direttiva alle azioni di risarcimento
dei danni derivanti da intese restrittive
della libertà di concorrenza e abuso di
posizione dominante; prevede che le di-
sposizioni di attuazione della direttiva
siano applicate anche alle azioni collettive
dei consumatori; prevede la revisione della
competenza delle sezioni specializzate in
materia di impresa (i cd. tribunali delle
imprese).

Il termine previsto per il recepimento è
il 27 dicembre 2016.

L’articolo 3 conferisce al Governo, ai
sensi dell’articolo 33 della legge n. 234 del
2012, una delega legislativa per l’adozione,
entro il termine di due anni dalla data di
entrata in vigore della legge di delegazione
europea 2014, di decreti legislativi recanti
sanzioni penali o amministrative per la
violazione di obblighi contenuti in direttive
attuate in via regolamentare o ammini-
strativa o in regolamenti dell’Unione eu-
ropea direttamente applicabili pubblicati
alla data di entrata in vigore della mede-
sima legge di delegazione.

L’articolo 4 delega il Governo ad ema-
nare, entro dodici mesi dall’entrata in
vigore della legge di delegazione europea
2014, le norme occorrenti all’adeguamento
della normativa nazionale a seguito del-
l’entrata in vigore del regolamento (UE)
n. 1024/2013 del 15 ottobre 2013 del Con-
siglio, che attribuisce alla Banca centrale
europea compiti specifici in merito alle
politiche in materia di vigilanza pruden-
ziale degli enti creditizi.

L’articolo 5, modificato al Senato, reca
principi e i criteri direttivi specifici per
l’attuazione della direttiva 2013/50/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 22
ottobre 2013, in materia di obblighi di
trasparenza e di informazione in capo ai
soggetti che emettono valori mobiliari e
strumenti finanziari negoziati su mercati
regolamentati (cd. direttiva Transparency).

Tra gli i principi e criteri direttivi per
l’esercizio della delega, l’articolo 5 contem-
pla l’attribuzione di competenze e poteri di
vigilanza alla CONSOB; l’innalzamento
della soglia minima per l’attivazione del-
l’obbligo di comunicazione delle partecipa-
zioni rilevanti; l’attribuzione alla CONSOB
del potere di disporre obblighi di pubblica-
zione, per gli emittenti strumenti finanziari,
di informazioni finanziarie periodiche ag-
giuntive, con una frequenza maggiore ri-
spetto alle relazioni finanziarie annuali e
alle relazioni finanziarie semestrali.

Il termine previsto per il recepimento è
il 26 novembre 2015.

L’articolo 6, introdotto durante l’esame
al Senato, delega il Governo al recepi-

Mercoledì 10 giugno 2015 — 133 — Commissione XIV



mento entro 60 giorni dall’entrata in vi-
gore della legge della direttiva 2014/40/UE
del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 3 aprile 2014, sul ravvicinamento delle
disposizioni legislative, regolamentari e
amministrative degli Stati membri relative
alla lavorazione, alla presentazione e alla
vendita dei prodotti del tabacco e dei
prodotti correlati. In particolare, la diret-
tiva è intesa a migliorare il funzionamento
del mercato interno del tabacco e dei
prodotti correlati (tra cui le sigarette elet-
troniche) sulla base di un alto livello di
protezione della salute umana, soprattutto
con riferimento alle giovani generazioni.

Il termine per il recepimento è fissato
al 20 maggio 2016.

L’articolo 7, modificato durante l’esame
al Senato, prevede che la delega per l’at-
tuazione della direttiva 2014/49/UE rela-
tiva ai sistemi di garanzia dei depositi sia
attuata secondo principi e criteri direttivi
specifici.

Tra essi, le norme in commento richia-
mano l’obiettivo della tutela dei risparmia-
tori e della stabilità del sistema bancario
e l’individuazione della Banca d’Italia
quale autorità amministrativa competente.
Inoltre, il legislatore delegato deve deter-
minare le caratteristiche dei depositi che
beneficiano della copertura offerta dai
sistemi di garanzia, nonché l’importo della
copertura e la tempistica dei rimborsi ai
depositanti, con alcune precisazioni.

Il termine previsto per il recepimento è
il 3 luglio 2015.

L’articolo 8, modificato al Senato, pre-
vede il recepimento nell’ordinamento in-
terno, della direttiva 2014/59/UE che isti-
tuisce un quadro di risanamento e riso-
luzione del settore creditizio e degli inter-
mediari finanziari.

Il termine per il recepimento è scaduto
il 31 dicembre 2014.

Segnala che il 29 gennaio 2015 la
Commissione europea ha inviato all’Italia
una lettera di messa in mora per il man-
cato recepimento della direttiva 2014/
59/UE (procedura di infrazione n. 2015/
0066). Nell’ambito di tale procedura il 28
maggio 2015 la Commissione europea ha
inviato all’Italia un parere motivato.

L’articolo 9, modificato nel corso del-
l’esame al Senato, fissa principi e criteri
direttivi per l’esercizio della delega per
l’attuazione della direttiva 2014/65/UE
(MiFID II) e per l’applicazione del rego-
lamento (UE) n. 600/2014 (MiFIR). La di-
sposizione prevede che l’adeguamento del-
l’ordinamento con la nuova disciplina eu-
ropea relativa ai mercati degli strumenti
finanziari debba avvenire, principalmente,
mediante l’aggiornamento del Testo unico
sulla finanza (TUF) D.Lgs. n. 58 del 1998.

Il termine per il recepimento è fissato
al 3 luglio 2016.

L’articolo 10, inserito nel corso del-
l’esame al Senato, prevede principi e cri-
teri direttivi specifici di delega al Governo
per l’attuazione della direttiva 2014/91/UE
(UCITS V), in materia di organismi di
investimento collettivo in valori mobiliari
(OICVM) per quanto riguarda le funzioni
di depositario, le politiche retributive e le
sanzioni.

Il termine previsto per il recepimento è
il 18 marzo 2016.

L’articolo 11, inserito al Senato, pre-
vede l’attuazione della nuova disciplina UE
sugli abusi di mercato, contenuta nella
direttiva 2014/57/UE, anche ai fini del-
l’adeguamento della normativa nazionale
al regolamento (UE) n. 596/2014, in par-
ticolare individuando l’Autorità compe-
tente in tale ambito (CONSOB) e le mo-
dalità di cooperazione tra Autorità nazio-
nale ed Autorità estere. I principi e criteri
direttivi specifici sono contenuti al comma
1, lettere da a) a q).

Il termine previsto per il recepimento è
il 3 luglio 2016.

L’articolo 12, introdotto durante l’esame
presso il Senato, delega il Governo ad ade-
guare, entro dodici mesi dall’entrata in vi-
gore della legge, la normativa nazionale alle
disposizioni del regolamento (UE) n. 909/
2014 (Central Securities Depositories Regu-
lation – CSD); a completare l’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) n. 648/2012, (Euro-
pean Market Infrastructure Regulation –
EMIR); a trasporre nell’ordinamento in-
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terno le modifiche apportate alla direttiva
98/26/UE dai citati regolamenti (UE)
n. 909/2014 e n. 648/2012.

L’articolo 13, inserito durante l’esame
presso il Senato, delega il Governo ad
adottare, entro dodici mesi dall’entrata in
vigore della legge, norme volte ad adeguare
il quadro normativo vigente al regola-
mento (UE) n. 1286/2014 del Parlamento
europeo e del Consiglio, relativo ai docu-
menti informativi di accompagnamento
dei prodotti d’investimento al dettaglio e
assicurativi preassemblati (Packaged Retail
and Insurance-based Investment Products
– PRIIPs).

L’articolo 14, modificato nel corso del-
l’esame al Senato, reca i principi e criteri
direttivi specifici per l’esercizio della delega
volta all’attuazione nell’ordinamento nazio-
nale della direttiva 2014/52/UE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 16 aprile
2014 (che modifica la direttiva 2011/92/UE
concernente la valutazione dell’impatto
ambientale di determinati progetti pubblici
e privati). Detti principi e criteri direttivi si
aggiungono a quelli generali previsti dall’ar-
ticolo 1, comma 1, del disegno di legge in
esame (in quanto la direttiva è inclusa nel-
l’allegato B del disegno di legge), e sono
finalizzati a recepire gli obiettivi perseguiti
dalla nuova direttiva, enunciati nei conside-
rando della stessa.

Il termine previsto per il recepimento è
il 16 maggio 2017.

L’articolo 15, modificato durante
l’esame presso il Senato, reca due criteri
direttivi specifici per l’attuazione della di-
rettiva 2013/51/Euratom sui requisiti per la
tutela della salute della popolazione relati-
vamente alle sostanze radioattive presenti
nelle acque destinate al consumo umano.

Il termine previsto per il recepimento è
il 28 novembre 2015.

L’articolo 16, inserito durante l’esame
presso il Senato, introduce un criterio
direttivo specifico (aggiuntivo dei principi
e criteri direttivi generali del provvedi-
mento in esame) per l’esercizio della de-
lega per il recepimento della direttiva
2013/35/UE del 26 giugno 2013, inerente le
disposizioni minime di sicurezza e di sa-
lute relative all’esposizione dei lavoratori

ai rischi derivanti dai campi elettroma-
gnetici (la direttiva riguarda, in partico-
lare, gli effetti biofisici diretti e gli effetti
indiretti noti, provocati a breve termine).

Il termine previsto per il recepimento è
il 1o luglio 2016.

L’articolo 17, introdotto nel corso del-
l’esame presso il Senato, prevede che nel-
l’esercitare la delega per dare attuazione
alla direttiva 2014/63/UE, che ha modifi-
cato, in parte, la direttiva 2001/110/CE sul
miele, il Governo debba tenere in consi-
derazione, oltre ai principi ed ai criteri
direttivi generali indicati nell’articolo 1,
comma 1, lo specifico criterio finalizzato
ad assicurare « norme di salvaguardia
sulla completezza delle informazioni rela-
tive alla provenienza del miele e dei pro-
dotti apistici destinati al consumo umano
a vantaggio del consumatore ».

Il termine previsto per il recepimento è
il 24 giugno 2015.

L’articolo 18, modificato durante
l’esame presso il Senato, delega il Governo
a dare attuazione a sette decisioni quadro
in materia di giustizia penale: 2002/465/
GAI relativa alle squadre investigative co-
muni, 2003/577/GAI relativa ai provvedi-
menti di blocco dei beni o di sequestro
probatorio, 2005/214/GAI in materia di
reciproco riconoscimento delle sanzioni
pecuniarie, 2008/947/GAI sul reciproco ri-
conoscimento delle sentenze e decisioni di
sospensione condizionale in vista della
conseguente attività di sorveglianza, 2009/
299/GAI relativa al reciproco riconosci-
mento delle decisioni pronunciate in as-
senza dell’interessato al processo, 2009/
829/GAI in materia di reciproco ricono-
scimento alle decisioni sulle misure
alternative alla detenzione cautelare, 2009/
948/GAI sulla risoluzione dei conflitti nel-
l’esercizio della giurisdizione penale.

L’articolo 19, inserito durante l’esame
presso il Senato, delega il Governo a dare
attuazione, entro sei mesi, alla decisione
quadro 2009/315/GAI, finalizzata all’orga-
nizzazione ed al contenuto degli scambi
tra gli Stati membri delle informazioni
estratte dai casellari giudiziali nazionali.

L’articolo 20, inserito durante l’esame
presso il Senato, delega il Governo ad
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attuare, entro sei mesi, la decisione qua-
dro 2009/316/GAI che, in applicazione
della decisione quadro 2009/315/GAI, isti-
tuisce il sistema europeo di informazione
sui casellari giudiziari – ECRIS.

L’articolo 21, inserito durante l’esame
presso il Senato, delega il Governo ad
attuare la decisione quadro 2008/675/GAI,
relativa agli effetti delle sentenze penali di
condanna in ambito UE in occasione di un
nuovo procedimento penale.

Segnala, in conclusione, l’orientamento
manifestato dal Governo circa l’opportu-
nità di pervenire in tempi contenuti al-
l’approvazione definitiva del provvedi-
mento, come anche della legge europea, il
cui esame alla Camera si è concluso que-
sta mattina. Ciò al fine di consentire
quanto prima l’adeguamento dell’ordina-
mento nazionale alla normativa europea,
anche in un’ottica di rapida definizione e
di prevenzione delle procedure di infra-
zione nei confronti dell’Italia per mancato
recepimento di direttive. Il Governo ha
peraltro preannunciato l’intenzione di pre-
sentare il prossimo autunno un secondo
disegno di legge di delegazione europea.

Marco BERGONZI (PD), relatore sul
Doc. LXXXVII, n. 2 e sul Doc. LXXXVII,
n. 3, sottolinea come la Commissione avvii
oggi l’esame congiunto delle relazioni con-
suntive sulla partecipazione dell’Italia al-
l’Unione europea relative al 2013 e al
2014, presentate dal Governo alle Camere
ai sensi dell’articolo 13, comma 2, della
legge n. 234 del 2012.

La relazione per il 2013 era stata
trasmessa alle Camere il 27 marzo scorso,
ad oltre un anno dalla scadenza del ter-
mine per la sua presentazione, il 28 feb-
braio 2014. Sul documento si erano già
espresse tutte le commissioni competenti
in sede consultiva; lo scorso 15 aprile la
XIV Commissione ne aveva avviato l’esame
con la sua relazione introduttiva, nella
quale aveva espresso forte apprezzamento
per la struttura e i contenuti dello stesso,
rilevando tuttavia l’inutilità di un esame
approfondito dei relativi contenuti in ra-
gione della evidente obsolescenza.

Il 30 aprile scorso il Governo ha tra-
smesso alle Camere la relazione consun-
tiva relativa al 2014 che consente invece di
svolgere una verifica approfondita del-
l’azione svolta a livello europeo lo scorso
anno e di accertarne, in particolare, l’ef-
ficacia e la coerenza con gli indirizzi
parlamentari.

Il 14 maggio l’Ufficio di Presidenza
della XIV Commissione ha pertanto preso
atto della trasmissione di tale ultima re-
lazione e, per evidenti ragioni di coerenza
procedurale, ha convenuto sull’opportu-
nità di sospendere l’esame della relazione
2013 per riprenderlo congiuntamente con
quello della relazione 2014, congiunta-
mente all’esame del disegno di legge di
delegazione europea 2014.

In questa sede, ritiene opportuno con-
centrarsi sull’esame della relazione per il
2014, richiamando, ove opportuno, le dif-
ferenze di impostazione con quella per il
2013.

In via preliminare, ricorda, in estrema
sintesi, che ai sensi dell’articolo 13, comma
2, della legge n. 234 del 2012, la relazione
dovrebbe essere trasmessa alle Camere,
entro il 28 febbraio di ogni anno, « al fine
di fornire al Parlamento tutti gli elementi
conoscitivi necessari per valutare la par-
tecipazione dell’Italia all’Unione europea »
nell’anno precedente. A questo scopo, il
documento deve indicare:

a) gli sviluppi del processo di inte-
grazione europea, con particolare riguardo
alle attività del Consiglio europeo e del
Consiglio, alle questioni istituzionali, alla
politica estera e di sicurezza comune non-
ché alle relazioni esterne dell’Unione eu-
ropea, ai settori della giustizia e degli
affari interni e agli orientamenti generali
delle politiche dell’Unione;

b) la partecipazione dell’Italia al pro-
cesso normativo dell’UE e in generale alle
attività delle istituzioni europee per la
realizzazione delle principali politiche set-
toriali, con particolare riferimento alle
linee negoziali che hanno caratterizzato
l’azione italiana;

c) dati consuntivi e una valutazione
di merito della predetta partecipazione,
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anche in termini di efficienza ed efficacia
dell’attività svolta in relazione ai risultati
conseguiti;

d) l’attuazione in Italia delle politiche
di coesione economica, sociale e territo-
riale, l’andamento dei flussi finanziari
verso l’Italia e la loro utilizzazione, con
riferimento anche alle relazioni della
Corte dei conti europea, accompagnati da
una valutazione di merito sui principali
risultati annualmente conseguiti;

e) il seguito dato e le iniziative as-
sunte in relazione ai pareri, alle osserva-
zioni e agli atti di indirizzo delle Camere,
nonché delle regioni, a livello di giunte e
di assemblee.

A differenza della relazione program-
matica – che il Governo deve presentare,
ai sensi del comma 1 del medesimo arti-
colo 13, ogni anno entro il 31 dicembre al
fine di indicare le grandi priorità e linee
di azione che il Governo intende perse-
guire a livello europeo nell’anno di riferi-
mento – la relazione deve dunque conte-
nere un rendiconto dettagliato delle atti-
vità svolte e delle posizioni assunte dal-
l’Italia nell’anno precedente, al fine di
consentire alle Camere di verificare l’ade-
guatezza e l’efficacia dell’azione negoziale
italiana e la sua rispondenza rispetto agli
indirizzi parlamentari.

Si tratta dunque, secondo l’impianto
della legge n. 234 del 2012 del principale
strumento per l’esercizio della funzione di
controllo ex post del Parlamento sulla
condotta del Governo nelle sedi decisionali
dell’Unione europea. In particolare, la Re-
lazione dovrebbe consentire al Parlamento
di verificare se ed in quale misura il
Governo si è attenuto all’obbligo, previsto
dall’articolo 7 della medesima legge, di
rappresentare a livello europeo una posi-
zione coerente con gli indirizzi espressi
dalle Camere in merito a specifici atti o
progetti di atti; la medesima disposizione
impone al Presidente del Consiglio dei
Ministri ovvero il Ministro per le politiche
europee di riferire regolarmente alle Ca-
mere del seguito dato agli indirizzi parla-
mentari e, nel caso in cui il Governo non

abbia potuto conformarsi agli indirizzi in
questione, di riferire tempestivamente alle
Camere, fornendo le appropriate motiva-
zioni della posizione assunta.

Circa l’articolazione della Relazione
consuntiva 2014, è articolata in quattro
grandi capitoli: i primi due e il quarto
coincidono nella sostanza con i tre capitoli
di cui constava la Relazione per il 2013; il
terzo capitolo costituisce invece una no-
vità.

Il primo è dedicato agli sviluppi del
processo di integrazione europea e al
nuovo quadro istituzionale e consta, a sua
volta di tre parti aventi contenuto etero-
geneo. Nella prima, concernente le que-
stioni istituzionali, si illustrano breve-
mente le realizzazioni delle due Presi-
denze semestrali del Consiglio dell’UE nel
2014, rispettivamente della Grecia e del-
l’Italia; nella seconda si descrive il nuovo
ciclo istituzionale 2014-2019, avviato con il
rinnovo dei vertici istituzionali europei:
Parlamento europeo (elezioni europee del
22-25 maggio 2014), Commissione europea
(insediata il 1o novembre 2014) e Presi-
dente del Consiglio europeo (insediato il 1o

dicembre 2014); nella terza parte, intito-
lata « il coordinamento delle politiche ma-
croeconomiche », si tratta delle questioni
riconducibili alle politiche economiche,
monetarie, fiscali e di bilancio ed alla
revisione della Strategia Europa 2020.

Il secondo capitolo illustra l’azione
svolta dal Governo nell’ambito delle poli-
tiche settoriali dell’Unione. Si tratta della
parte più rilevante del documento, conte-
nente indicazioni dettagliate relative a
questioni specialistiche e tecnicamente
complesse, per ciascuna politica o settore
di attività dell’Unione.

Nel terzo capitolo della Relazione si
pone attenzione all’attuazione delle poli-
tiche di coesione economica, sociale e
territoriale, con particolare riferimento ai
fondi strutturali per il ciclo 2007-2013 e
all’attuazione della politica di coesione nel
2014.

Il quarto ed ultimo capitolo della re-
lazione concerne il funzionamento degli

Mercoledì 10 giugno 2015 — 137 — Commissione XIV



strumenti per la partecipazione dell’Italia
al processo di integrazione europea e si
articola in tre sezioni principali:

a) sono anzitutto illustrate le attività
svolte dal Governo nella fase di forma-
zione della posizione italiana su progetti di
atti dell’UE, con particolare riguardo al
ruolo del Comitato interministeriale per
gli affari dell’UE (CIAE) e dei nuclei di
valutazione degli atti europei, istituiti dalla
legge 234 del 2012. Di particolare interesse
sono i dati relativi ai flussi di atti e
documenti trasmessi dal Governo alle Ca-
mere ai sensi dell’articolo 6 della legge
n. 234 del 2012: su oltre 8.500 progetti di
atti dell’UE presi in esame dal CIAE, circa
71 progetti di atti legislativi e più di 130
documenti prelegislativi, sono stati segna-
lati dal Governo in ragione della loro
particolare rilevanza; inoltre, sui progetti
di atti legislativi sono state inviate 34
relazioni tecniche predisposte dalle ammi-
nistrazioni competenti. Ricorda che la Re-
lazione relativa all’anno 2013 riportava,
per l’anno la trasmissione di oltre 6.700
progetti di atti dell’UE, di cui poco più di
150 progetti legislativi e 160 documenti
prelegislativi segnalati dal Governo in ra-
gione della loro particolare rilevanza; 73
relazioni tecniche su progetti legislativi UE
predisposte dalle amministrazioni compe-
tenti;

b) le misure legislative e non legisla-
tive poste in essere da Parlamento e Go-
verno per l’attuazione del diritto dell’UE
nell’ordinamento italiano nonché per la
soluzione delle procedure di infrazione. Si
indicano, in particolare, dati relativi alle
infrazioni pendenti nei confronti del no-
stro Paese nell’anno di riferimento, natu-
ralmente obsoleti, ma utili al fine di for-
nire il parametro di riferimento per veri-
ficare l’andamento successivo del numero
delle infrazioni nel corso del 2014 e nel
2015;

c) le iniziative assunte in materia di
comunicazione sulle attività dell’Unione e
delle modalità di partecipazione delle re-
gioni, delle province autonome e degli enti
locali alle attività dell’Unione nelle fasi di

formazione e attuazione della normativa
europea.

Infine, si dà conto delle iniziative as-
sunte in materia di comunicazione sulle
attività dell’Unione.

La Relazione è accompagnata da quat-
tro allegati, tra cui l’elenco dei Consigli
europei e dei Consigli svoltisi nel corso del
2014, con l’indicazione delle deliberazioni
legislative assunte e delle attività non le-
gislative svolte, e le tabelle riepilogative dei
flussi finanziari dell’UE all’Italia nel me-
desimo anno.

Evidenzia come la Relazione per il
2014 – in linea di continuità con quella
per il 2013 e in netta discontinuità con le
relazioni precedenti – corrisponde in
buona misura alle indicazioni e agli obiet-
tivi che a tale strumento assegna l’articolo
13 della legge n. 234. Il documento, infatti,
non si limita ad una cronaca delle inizia-
tive delle Istituzioni europee ma, in linea
generale, riporta la posizione rappresen-
tata dal Governo nei negoziati sui singoli
atti e progetti di atti e richiama, sebbene
con le lacune che saranno di seguito
evidenziate, gli indirizzi parlamentari.

Di particolare utilità sono soprattutto i
primi due capitoli che illustrano in modo
molto accurato la linea negoziale seguita
dal Governo sui principali dossier esami-
nati nelle sedi decisionali europee nel
2014, evidenziandone in diversi casi anche
l’evoluzione a fronte di profili di criticità
del negoziato. Ciò consente di verificare la
coerenza e l’efficacia dell’azione europea
del nostro Paese, oltre che la sua rispon-
denza agli atti di indirizzo adottati dalla
Camera e al Senato con riferimento a
specifici progetti o questioni.

Nei medesimi capitoli sono inoltre ri-
chiamati gli atti di indirizzo adottati dalla
Camera e al Senato con riferimento a
specifici progetti o questioni, sebbene solo
in alcuni casi precisato se e in quale
misura essi siano stati tenuti in conside-
razione nella formazione della posizione
italiana.

A questo riguardo, segnala che nella
documentazione predisposta dagli Uffici è
contenuta una tavola sinottica che indica,
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per ciascun atto di indirizzo approvato
dalla Camera nell’anno di riferimento su
progetti di atti dell’UE, quali siano le
indicazioni contenute nella Relazione per
il 2014.

Analogamente alla Relazione per il
2013, anche in quella per il 2014 non sono
invece richiamate, singolarmente, le riso-
luzioni approvate, da Senato e Camera
prima dei Consigli europei che si sono
svolti nel corso del 2014.

Si tratta di una lacuna significativa che
andrà colmata nelle prossime relazioni:
tali atti di indirizzo – sebbene, occorre
riconoscerlo, segnate da una certa generi-
cità e da affermazioni talora apodittiche o
tralatizie su alcuni temi – contengono
numerose indicazioni in merito a questioni
e temi di carattere generale, tra cui, ad
esempio, gli sviluppi della governance eco-
nomica e le iniziative per la crescita. La
funzione di questi atti di indirizzo tra-
scende dunque, almeno in parte, le spe-
cifiche riunioni del Consiglio europeo cui
si riferiscono, in quanto essi contribui-
scono a definire le linee generali della
politica europea dell’Italia. Sarebbe stato
pertanto importante darne conto, soprat-
tutto nella prima parte del documento,
dedicata alle questioni istituzionali e ai
grandi temi del processo di integrazione
europea, per verificare la coerenza com-
plessiva dell’azione europea del Governo
con gli orientamenti del Parlamento.

Per quanto riguarda il terzo e il quarto
capitolo, relativi all’attuazione della poli-
tica di coesione in Italia e agli strumenti
di partecipazione dell’Italia all’UE, la
struttura della relazione risulta comples-
sivamente coerente con le previsioni del-
l’articolo 13 della legge 234 del 2012.

In particolare, è soddisfacente sul piano
espositivo la illustrazione dei metodi e
degli ambiti di intervento del Comitato
interministeriale per gli affari europei che,
ne va dato atto al Governo e in particolare
al sottosegretario Gozi, è stato rilanciato
nell’ultimo anno quale sede di coordina-
mento della posizione nazionale sui prin-
cipali dossier di portata trasversale.

In tal modo è stata finalmente data
attuazione ad uno dei pilastri della legge

n. 234 che mirava a rafforzare la coerenza
e l’efficacia della posizione negoziale del
nostro Paese.

La relazione per il 2014, come sottoli-
neato in premessa, consente di operare
una valutazione accurata dell’azione con-
dotta dal nostro Paese a livello europeo
nel 2014 che, in buona misura, si risolve
in una verifica dei risultati conseguiti nel
corso del semestre di Presidenza del-
l’Unione, la cui preparazione, sul piano
politico oltre che organizzativo, si è svolta
anche nella prima parte dello scorso anno.
A questa verifica, che concerne tutte le
politiche dell’Unione, contribuiranno in
misura significativa i pareri delle Commis-
sioni di settore per gli ambiti di rispettiva
competenza.

Si possono tuttavia sin d’ora formulare
alcune valutazioni di carattere generale in
merito all’impostazione e ai grandi obiet-
tivi perseguiti dal nostro Paese.

In via preliminare, occorre ricordare il
particolare contesto in cui si è svolto il
nostro semestre, apertosi subito dopo le
elezioni del Parlamento europeo ed in
pendenza del rinnovo della Commissione e
delle altre massime cariche istituzionali
dell’Unione. Ciò ha fatto sì che la Presi-
denza italiana gestisse un numero limitato
di dossier legislativi, essendo stata riav-
viata lentamente e solo ad autunno inol-
trato l’attività legislativa di Parlamento e
Consiglio.

Tuttavia, il Governo, come giustamente
evidenziato dal sottosegretario Gozi nella
premessa alla Relazione consuntiva, ha
evitato il rischio che, in conseguenza di
queste scadenze istituzionali, il semestre di
risolvesse in una sorta di adempimento
più o meno burocratico e, al contrario, si
è concentrato su alcune questioni politiche
di fondo ottenendo, lo anticipo sin d’ora
risultati nel complesso importanti.

In coerenza con il titolo del Programma
della Presidenza italiana « Europa. Un
nuovo inizio », il Governo si è infatti
adoperato per imporre un « cambio di
marcia » da parte dell’Unione, avviando un
nuovo ciclo politico oltre che istituzionale
dell’Unione orientato su alcune grandi
priorità politiche in precedenza trascurate.
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Il primo grande risultato della Presi-
denza, già a tutti noto e reso evidente dai
dati contenuti nella relazione, attiene al
metodo: aver fatto in modo che il rinnovo
delle Istituzioni dell’Unione, lungi dal ri-
solversi in un mero equilibrismo tra le
posizioni dei vari Stati membri, si accom-
pagnasse ad una effettiva ridefinizione del
programma per i prossimi anni.

Questo è il significato della « Agenda
Strategica in una fase di cambiamento »
adottata dal Consiglio europeo e, soprat-
tutto, dei dieci punti programmatici sulla
base dei quali Jean-Claude Juncker è stato
nominato Presidente della Commissione e
che costituiscono la cornice dell’azione del
nuovo collegio dei commissari.

Venendo invece alle scelte di merito,
ritiene che il risultato più significativo
colto dal nostro Paese sia stato quella di
affermare il rilancio della crescita quale
reale priorità dell’agenda politica europea.

Dalla lettura dei primi due capitoli
della relazione risaltano i risultati ottenuti
in questa direzione: dopo anni di misure
volte essenzialmente al consolidamento fi-
scale e alle riforme strutturali, nel secondo
semestre 2014 è stato riconosciuto che
senza politiche anticicliche e, segnata-
mente il rilancio degli investimenti a so-
stegno della domanda aggregata, non è
possibile assicurare il rilancio dell’econo-
mia europea.

Di questo nuovo approccio affermato
dalla nostra Presidenza, sono stati tradu-
zione concreta la presentazione del Piano
Juncker con la connessa proposta di re-
golamento istitutivo del Fondo europeo
per gli Investimenti strategici, ora in fase
di definitiva adozione, e la comunicazione
della Commissione europea sulla flessibi-
lità nell’applicazione del Patto di stabilità
e crescita. Si tratta di misure che, pur
presentando alcuni profili di criticità evi-
denziati in diverse occasioni dalla nostra
Commissione, hanno segnato un profondo
mutamento dell’agenda politica e persino
della terminologia utilizzata nei vertici e
nelle Istituzioni europee.

Se questi sono stati i risultati più
evidenti dell’azione della Presidenza per la

crescita, meritano di essere richiamati al-
cuni interventi, meno celebrati, ma di
rilevanza non trascurabile.

La Presidenza italiana ha portato avanti
l’impegno sistematico in tutte le formazioni
del Consiglio per reindirizzare l’azione eu-
ropea verso la crescita dell’economia reale,
al fine non soltanto di aumentare la compe-
titività e l’occupazione ma anche per com-
battere l’esclusione sociale.

Risultato di questa azioni sono alcuni
interventi apparentemente settoriali, tra i
quali vuole richiamare senza pretesa di
esaustività:

il contributo predisposto dalla Presi-
denza italiana alla revisione della Strategia
Europa 2020, che ne prevede un più forte
coordinamento con la procedura del Se-
mestre europeo e un maggior bilancia-
mento fra economia reale e finanziaria;

la costituzione di un Gruppo di alto
livello Competitività e Crescita (HLG), con
il compito di sostenere il COREPER nel
coordinamento delle politiche per la com-
petitività e la crescita, garantendo conti-
nuità e coerenza delle politiche UE relative
all’economia reale;

l’avvio di una riflessione sulla realiz-
zazione di un’Unione dei mercati dei ca-
pitali, al fine di assicurare l’erogazione di
finanziamenti all’economia reale e di at-
tenuare la dipendenza delle PMI dal ca-
nale di finanziamento bancario;

il rilancio della riflessione sulla ela-
borazione di approccio integrato di poli-
tica industriale che privilegi la piccola e
media industria e assicuri la valorizza-
zione della qualità dei prodotti;

l’adozione della nuova direttiva in
materia di Organismi Geneticamente Mo-
dificati (OGM), in base alla quale gli Stati
membri saranno liberi di decidere se col-
tivare o meno organismi geneticamente
modificati sul proprio territorio, tutelando
così chi sceglie di dare la priorità ai modi
di produzione tradizionali;

la riforma del sistema di registra-
zione dei marchi, al fine di rafforzare la
lotta alla contraffazione;
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i progressi, sebbene limitati, ottenuti
con riferimento all’annosa e controversa
questione della introduzione di una certi-
ficazione dell’origine dei prodotti (il co-
siddetto Made In), sulla quale qualche
anno fa era stato impossibile definire un
accordo in seno al Consiglio e al Parla-
mento europeo. La disciplina del Made In
consentirebbe di tutelare le produzioni di
qualità con forti ricadute positive sull’in-
dustria europea e in particolare italiana.
Grazie alla nostra Presidenza italiana la
Commissione si è impegnata a svolgere
uno studio sugli effetti sui consumatori
derivanti dal Regolamento di sicurezza dei
prodotti;

l’attenzione rivolta alle politiche per
il turismo: si è tenuta a Napoli ad ottobre
2014 la prima riunione dei Ministri della
Cultura e del Turismo dei Paesi dell’UE
per affermare l’interdipendenza tra turi-
smo e cultura e la necessità di attuare
politiche e strategie coerenti per stimolare
la crescita economica, la creazione di
occupazione e la coesione sociale;

l’accento posto sulla ricerca, con par-
ticolare riguardo a due priorità: un mer-
cato unico e aperto per i ricercatori ispi-
rato al merito e alla trasparenza e un
allineamento delle strategie e dei pro-
grammi di ricerca nazionali sulle grandi
sfide globali. Come primo risultato di
questo lavoro, il Consiglio ha impegnato
tutti gli Stati membri ad approvare una
tabella di marcia per lo Spazio Europeo
della Ricerca entro il primo semestre del
2015;

l’impegno con cui l’Italia ha inteso
porre l’istruzione e la formazione al cen-
tro delle politiche per la crescita e la
creazione di posti di lavoro, raggiungendo
tre importanti risultati: la riaffermazione
dell’istruzione quale priorità per rendere
più efficace la Strategia Europa 2020; le
conclusioni del Consiglio sull’imprendito-
rialità nell’istruzione; la riflessione su
come rendere la mobilità parte integrante
dell’istruzione e formazione di tutti i gio-
vani europei.

In sostanza, il rilancio di crescita e
occupazione ha costituito la vera cornice

per gran parte delle politiche settoriali,
garantendo organicità e coerenza oltre che
effettività all’azione del nostro Paese.

Un secondo significativo risultato della
nostra Presidenza è stato costituito dal
rafforzamento degli strumenti per il ri-
spetto e la protezione dei diritti fonda-
mentali e dello Stato di diritto all’interno
dell’UE. Nello scorso dicembre, il Consiglio
ha concordato, nonostante l’iniziale oppo-
sizione di diversi Paesi, l’avvio di un dia-
logo annuale tra gli Stati membri in seno
al Consiglio per promuovere e salvaguar-
dare il rispetto di tali principi e valori
dell’UE.

Si tratta di passo importante verso
l’affermazione della dimensione non me-
ramente economica del processo di inte-
grazione europea, al quale hanno concorso
ulteriori progressi conseguiti nel corso
della nostra Presidenza nello spazio di
libertà, sicurezza e giustizia. Tra questi
l’accordo in seno al Consiglio sul regola-
mento in materia di procedure d’insol-
venza su base transfrontaliera, sulla ri-
forma di Eurojust e l’avanzamento delle
discussioni sull’istituzione della Procura
europea (EPPO), sulla questione dei fo-
reign fighters, sui controlli alle frontiere
esterne, attraverso una piena utilizzazione
del Sistema SIS II (Schengen Information
System) anche nei confronti dei titolari del
diritto alla libera circolazione all’interno
della UE, sul contrasto alle infiltrazioni
della criminalità organizzata nell’econo-
mia legale, attraverso la tracciabilità e il
monitoraggio dei flussi finanziari, con par-
ticolare riferimento agli appalti pubblici,
sulla messa a punto della « Cyber Security
Strategy » per la definizione di azioni di
contrasto alle frodi bancarie.

Un terzo ambito in cui la Presidenza
italiana ha ottenuto progressi significativi
sebbene non decisivi attiene alla gestione
dei flussi migratori; non si può certo
nascondere che soltanto nello scorso
aprile, a seguito dei tragici eventi a tutti
noti, l’Unione ha assunto o quanto meno
discusso interventi volti a creare le basi di
una reale politica comune dell’immigra-
zione. Al tempo stesso, va dato atto al
Governo di aver ottenuto nel semestre di
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Presidenza, pur in un quadro politico
difficile per l’opposizione di alcuni Stati
membri, alcune misure che hanno prepa-
rato il campo alle più recenti ed incisive
decisioni: il lancio dell’operazione Tritón;
le due importanti Conferenze con i part-
ner del Processo di Rabat e di Khartoum,
con l’obiettivo di coinvolgere responsabil-
mente sui temi migratori gli Stati del-
l’Africa occidentale, centrale, mediterra-
nea e del Corno d’Africa; il rilancio dello
strumento dei Partenariati di Mobilità,
soprattutto nel Mediterraneo, con la firma
del Partenariato UE-Giordania e il lancio
del nuovo dialogo UE-Libano; l’avvio del
negoziato sul Regolamento sull’individua-
zione dello Stato membro competente per
l’esame di una domanda di protezione
internazionale presentata da un minore
non accompagnato i cui familiari non sono
presenti legalmente in uno Stato membro;
l’avanzamento, sotto della revisione del
Codice dei visti UE.

Un altro risultato, spesso trascurato,
consiste nel rafforzamento del quadro giu-
ridico dell’Unione in materia di traspa-
renza e lotta contro la frode e l’evasione
fiscale. Grazie alla nostra Presidenza, è
stato definito un accordo in seno Consiglio
per impedire la doppia non imposizione
dei dividendi distribuiti tra gruppi socie-
tari derivante da costruzioni finanziarie
ibride, colmando una lacuna che fino ad
ora aveva consentito a gruppi societari di
sfruttare le incongruenze esistenti tra
norme fiscali nazionali per evitare di pa-
gare tasse su alcuni tipi di utili distribuiti
all’interno del gruppo.

Inoltre è stata approvata una direttiva
che amplia lo scambio automatico obbli-
gatorio di informazioni tra amministra-
zioni fiscali, includendovi anche quelle
relative alle vendite di attività finanziarie
e dividendi, situazioni in cui d è elevato il
rischio di occultamento di capitale o at-
tività imponibili.

Nella stessa logica, è stato definito un
accordo in seno al Consiglio per l’istitu-
zione della Piattaforma dell’UE contro il
lavoro sommerso che il Consiglio ha con-
venuto di istituire in modo da migliorare

la cooperazione a livello dell’UE al fine di
prevenire e scoraggiare più efficacemente
il lavoro sommerso.

Molto positivo è il giudizio sull’azione
condotta dalla nostra Presidenza in quarto
e vasto ambito di intervento, la dimensione
esterna dell’Unione.

L’Italia ha inteso anzitutto migliorare
la capacità di risposta e intervento del-
l’Unione su tutti i principali teatri di crisi
del Vicinato europeo, che costituisce sicu-
ramente l’indice più evidente e clamoroso
della assenza di una reale politica estera e
di sicurezza comune.

Ricorda che, su richiesta italiana, nello
scorso agosto è stato convocato il Consiglio
Affari Esteri (CAE) straordinario, dedicato
alla crisi in Iraq, al termine del quale si è
dato l’avallo politico al sostegno militare
fornito da alcuni Stati membri UE alla
lotta contro l’ISIS. Tale Consiglio ha co-
stituito anche un esempio innovativo di
CAE dedicato a uno specifico tema, pre-
ludendo così alle innovazioni che il nuovo
Alto rappresentante Mogherini sta intro-
ducendo per migliorare i metodi di lavoro
del CAE.

Secondo la stessa logica, la Presidenza
italiana è riuscita a portare all’attenzione
dei Ministri degli affari esteri UE i feno-
meni migratori, incoraggiando un approc-
cio integrato che ne affronti le cause nei
Paesi di origine e transito e le loro im-
plicazioni in termini di politica estera e di
sicurezza, nonché le questioni connesse
alla lotta al terrorismo internazionale.

Degna di nota a quest’ultimo riguardo
è una ulteriore innovazione di metodo
della Presidenza, il rafforzamento della
sinergia tra i diversi gruppi di lavoro del
Consiglio che si occupano di dimensione
« esterna » ed « interna » delle politiche UE
per il contrasto al terrorismo.

Nell’ambito della Politica europea di
vicinato (PEV) un importante successo del
semestre italiano è stato l’avvio dell’inizia-
tiva AMICI (A Mediterranean Investment
Coordination Initiative), finalizzata a for-
nire un quadro di riferimento per gli
investimenti e a razionalizzare gli stru-
menti che già operano nel Mediterraneo.
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Nel contesto della Politica Commerciale
Comune, la Presidenza italiana ha soste-
nuto l’avanzamento del negoziato per il
TTIP (Transatlantic Trade and Investment
Partnership) tra UE ed USA, promuovendo
al tempo stesso un’iniziativa per incremen-
tare la trasparenza. Si sono altresì con-
clusi i negoziati commerciali con il Canada
e assicurati l’avanzamento di quelli con il
Giappone.

Nel settore della politica di sicurezza e
difesa comune, infine, l’Italia ha, tra le
altre cose, incoraggiato l’adozione di un
documento finalizzato a un più efficace
coordinamento europeo delle programma-
zioni strategiche e degli incentivi per la
cooperazione industriale nel settore difesa.

Senza pretesa alcuna di esaustività se-
gnala in estrema sintesi i risultati conse-
guiti in alcuni altri settori strategici per gli
interessi dell’Unione e del nostro Paese, a
partire dall’agricoltura. Su iniziativa della
Presidenza italiana, il Consiglio ha innan-
zitutto risposto alle « contro-sanzioni »
russe in campo agricolo individuando al-
cune misure volte ad arginare il loro
impatto sulle produzioni europee, con par-
ticolare riguardo ai settori dell’ortofrutta e
lattiero-caseario. La Presidenza italiana ha
portato avanti i lavori sul regolamento per
la produzione biologica e l’etichettatura
dei prodotti biologici nonché sull’accesso
alla terra e al credito dei giovani.

Analoghe considerazioni valgono per
l’ambiente. In particolare, la Presidenza
italiana ha lavorato per un rafforzamento
del ruolo e degli obiettivi delle politiche
ambientali nel Semestre Europeo e nella
Strategia Europa 2020. In tale quadro, nel
luglio 2014 per la prima volta i Ministri
europei dell’Ambiente e del Lavoro si sono
riuniti insieme per affermare il legame tra
crescita e occupazione verde. In vista della
Conferenza di Parigi del 2015, si è inoltre
chiuso l’accordo sul pacchetto Clima –
Energia al 2030, adottato dal Consiglio
europeo di ottobre con l’intesa sugli obiet-
tivi europei in termini di riduzione delle
emissioni (40 per cento), energie rinnova-
bili (27 per cento) e aumento dell’effi-
cienza energetica (27 per cento).

Osserva, infine, come l’esame della Re-
lazione consuntiva consenta di addivenire
a tre prime conclusioni di massima.

La prima consiste nell’adeguatezza
dello strumento ai fini del controllo sul-
l’azione svolta dal Governo a livello euro-
peo, sia con riguardo all’impostazione ge-
nerale della politica europea dell’Italia sia
con riferimento alle singole politiche.

La seconda risiede nel giudizio com-
plessivamente positivo sui risultati conse-
guiti dal Governo nel 2014, e in particolare
nel semestre di Presidenza italiana del
Consiglio.

La terza attiene invece alla ancora
carente indicazione del seguito dato agli
indirizzi parlamentari e alla mancata
menzione delle risoluzioni approvate
prima del Consiglio europeo, che potreb-
bero essere considerati quali indici di una
disattenzione da parte di alcune ammini-
strazioni alle posizioni espresse dalle Ca-
mere.

Queste tre considerazioni conclusive,
unitamente ad altri elementi che dovessero
emergere nel corso del dibattito, anche
presso le altre commissioni, potrebbero
costituire oggetto di approfondimento at-
traverso audizioni del sottosegretario Gozi
ed eventualmente di altri rappresentanti
del Governo.

Sandro GOZI, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri,
con delega agli Affari europei, interviene in
primo luogo sulla Legge di delegazione
europea e ringrazia il relatore Tancredi, la
cui relazione bene inquadra i vari aspetti
del provvedimento e richiama l’impegno
del Governo a procedere speditamente
nell’esame del disegno di legge, anche al
fine di pervenire alla presentazione di
quattro provvedimenti « europei » nel
corso dell’anno. Osserva come sul provve-
dimento si sia svolto un esame particolar-
mente approfondito da parte del Senato,
che ha consentito di arricchirne notevol-
mente il contenuto. Ora l’auspicio formu-
lato dal Governo è quello di una sua
rapida approvazione definitiva da parte
della Camera, ove possibile prima della
sospensione estiva dei lavori parlamentari,
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così da consentire la presentazione di una
nuova legge di delegazione 2015 il pros-
simo autunno. Analogo impegno il Go-
verno intende chiedere al Senato nel-
l’esame della Legge europea 2014, appro-
vata questa mattina in prima lettura dal-
l’Assemblea della Camera.

Con riferimento alla Relazione consun-
tiva per l’anno 2014, ringrazia il relatore
Bergonzi per gli apprezzamenti formulati
nei confronti del lavoro svolto dal Go-
verno. Sottolinea come nel corso della
discussione sulla legge europea svoltasi
nella mattina odierna in Assemblea sia
stata opportunamente sottolineata dai col-
leghi Tancredi e Galgano l’importanza di
lavorare con maggiore impegno nella co-
siddetta « fase ascendente », di formazione
della normativa europea; in tal senso la
relazione dell’onorevole Bergonzi rileva
l’importante mole di lavoro svolta dal
Comitato interministeriale per gli affari
europei (CIAE), e personalmente ritiene
che sia questa la direzione nella quale
occorre procedere, affinché la successiva
fase di recepimento nell’ordinamento na-
zionale della normativa dell’UE sia più
agevole. Come ha già detto in precedenti
occasioni, rinnova la propria disponibilità
ad aggiornare regolarmente la XIV Com-
missione sui lavori del CIAE e sui princi-
pali dossier di attualità in sede europea.

Osserva infine come il relatore Ber-
gonzi rivolga anche una critica al Governo,
riguardante la mancata menzione nella
Relazione consuntiva degli atti di indirizzo
approvati dalle Camere. Si tratta di un
rilievo rispetto al quale si impegna, affin-
ché tutti i temi affrontati dalla prossima
Relazione siano arricchiti e completati con
le iniziative assunte a livello parlamentare.

Adriana GALGANO (SCpI) ricorda che
nel corso della seduta antimeridiana del-
l’Assemblea ha richiamato, oltre all’impor-
tanza di maggiore impegno nella « fase
ascendente », anche la necessità, per la
XIV Commissione, di dedicare maggiore
tempo alla valutazione della compatibilità
dei provvedimenti con il diritto del-
l’Unione europea. Non essere sufficiente-
mente attenti su questi aspetti può infatti

rivelarsi estremamente costoso per il
Paese, e da questo punto di vista ritiene
che le dichiarazioni rese dal ministro
Galletti relative alla possibilità di non
pagare integralmente le sanzioni commi-
nate nell’ambito della procedura di infra-
zione relativa alle discariche abusive siano
testimonianza di un ottimismo esagerato.

Precisa infine di comprendere le esi-
genze di celerità evidenziate dal sottose-
gretario Gozi nell’iter di approvazione
della Legge di delegazione 2014, alle quali,
per motivi di interesse generale, non si
opporrà. Intende tuttavia sottolineare
come il provvedimento contenga temi di
notevole rilievo, che meriterebbero ade-
guato approfondimento. Auspica che, per
il futuro si possa procedere con diverse
modalità di lavoro, che consentano una
adeguata istruttoria legislativa.

Michele BORDO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.20.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Michele BORDO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, con delega
agli affari europei, Sandro Gozi.

La seduta comincia alle 13.20.

Documento di consultazione congiunto della Com-

missione europea e dell’Alto rappresentante del-

l’Unione europea per gli affari esteri e la politica di

sicurezza – Verso una nuova politica europea di

vicinato.

JOIN(2015)6 final.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dell’atto
dell’Unione europea in titolo.
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Gea SCHIRÒ (PD), relatrice, evidenzia
che il documento di consultazione oggi in
esame è stato presentato nel quadro del
processo di revisione e rilancio della Po-
litica europea di vicinato (PEV), che co-
stituisce una delle grandi priorità della
nuova Commissione europea.

Si tratta, in effetti, anche alla luce dei
recenti tragici eventi, per un verso in Nord
Africa e Medio Oriente e, per altro verso
in Ucraina, di uno dei nodi di maggiore
importanza e criticità per le sorti stesse
del processo di integrazione.

Dalla capacità dell’Unione di ripristi-
nare la stabilità e la sicurezza nel Mediter-
raneo e alle sue frontiere orientali e di
includere i Paesi di queste due aree nel
mercato interno e nelle altre politiche co-
muni, dipende infatti, in buona misura, il
raggiungimento degli obiettivi che le Istitu-
zioni dell’Ue si sono posti in diverse ed
importanti politiche: si limita a ricordare
l’immigrazione, la lotta al terrorismo e alla
criminalità, la sicurezza energetica nonché,
più in generale, il rilancio della crescita e
della competitività dell’economia europea.

L’efficacia della politica di vicinato e il
perseguimento di questi obiettivi – intende
sottolinearlo sin d’ora – postulerebbe tre
condizioni politiche ed istituzionali che
purtroppo non si sono sinora realizzate per
le resistenze miopi di alcuni Stati membri.

La prima è che tutti gli Stati membri,
indipendentemente dalla loro posizione
geografica, riconoscano l’importanza della
dimensione meridionale e orientale della
politica di vicinato: purtroppo si è regi-
strata anche nelle ultime settimane, per-
sino a fronte di eventi tragici, la tendenza
di diversi Paesi dell’Europa centrale e
settentrionale – gli stessi che esprimono
costante attenzione per la crisi in Ucraina
chiedendo l’intervento dell’Unione – a
considerare la situazione nel Mediterraneo
come un problema dei soli Paesi come il
nostro che si affacciano su questo mare.
Ne è dimostrazione, in particolare, il di-
battito svolto sulle misure in materia di
immigrazione in seno al Consiglio europeo
e al Consiglio e in reazione alla Agenda
per l’immigrazione della Commissione eu-
ropea.

La seconda condizione per il successo
della politica di vicinato è la costruzione di
una reale una politica estera e di sicurezza
dell’UE: soltanto un’azione unitaria, auto-
revole e forte dell’Unione negli scenari
critici che interessano le regioni vicine può
creare i presupposti per la stabilità, la
crescita democratica e l’instaurazione
dello stato di diritto.

La terza condizione, strettamente con-
nessa alla precedente, è l’affermazione di
un approccio globale ed integrato al-
l’azione esterna dell’Unione, che deve av-
valersi di tutti gli strumenti e di tutte le
politiche a disposizione dell’UE.

Il documento di consultazione costitui-
sce una importante occasione per tentare
di superare queste lacune e conseguire
progressi nella costruzione di una reale
politica di vicinato.

Esso ha infatti il merito di aprire una
riflessione ad ampio spettro che pone in
discussione e si propone di rivedere i
presupposti stessi della politica di vicinato,
la sua portata e il modo di utilizzare gli
strumenti.

Nella relazione intende illustrare sol-
tanto i profili del documento di maggiore
rilievo politico, rinviando alla documenta-
zione predisposta dall’Ufficio per i rap-
porti con l’UE (dossier n. 33 del 19 maggio
2015) per l’analisi più dettagliata dei re-
lativi contenuti e del contesto in cui si
colloca la PEV.

Il documento parte da due giuste pre-
messe, alla luce delle considerazioni che
ho svolto in precedenza.

Anzitutto riconosce realisticamente che
negli ultimi dieci anni la situazione poli-
tica è notevolmente cambiata nei paesi del
vicinato, che son divenuti meno stabili. Le
sfide per l’UE e i suoi partner sono
maggiori: in particolare, si sono accentuate
le pressioni economiche e sociali, la mi-
grazione irregolare e i flussi di rifugiati
nonché le minacce alla sicurezza.

In secondo luogo, ammette la necessità
di un più coerente inserimento della PEV
in una politica estera generale dell’UE,
caratterizzata da un approccio globale che
utilizzi tutti gli strumenti, sia dell’UE che
degli Stati membri.
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Fatte queste premesse, la Commissione
effettua un rapido bilancio dei risultati
della PEV dalla sua introduzione nel 2003
ad oggi. A questo riguardo, ricorda che, a
venti giorni dalla pubblicazione del Docu-
mento di consultazione, la Commissione e
l’Alto Rappresentante hanno presentato,
come da prassi consolidata, una comunica-
zione congiunta sull’Attuazione della poli-
tica europea di vicinato nel 2014 », accom-
pagnata da due documenti di lavoro relativi
rispettivamente al Partenariato orientale e
al Partenariato per la democrazia e la pro-
sperità condivisa con i paesi della sponda
sud del Mediterraneo (SWD (2015)75), non-
ché dalle relazioni annuali per paese.

Per l’illustrazione di questi ulteriori
documenti, ricchi di dati relativi anche ai
singoli Paesi, rinvia alla documentazione
dell’Ufficio RUE.

In questa sede, intende sottolineare che
il documento di consultazione in esame
richiama quale risultato positivo della PEV
il rafforzamento dei rapporti commerciali
con l’UE, primo partner per quasi tutti i
paesi limitrofi: il volume complessivo (im-
portazioni ed esportazioni) dei flussi com-
merciali dell’UE con i paesi del partena-
riato orientale è stato per il 2014 di 56.566
milioni di euro e di 187.661 milioni di
euro per i paesi partner del Sud del
Mediterraneo. Significativi successi sareb-
bero poi stati conseguiti, secondo la Com-
missione, nella politica comune in materia
di visti e di mobilità.

Per quanto attiene alle criticità della
PEV e alle misure per darvi soluzione, la
Commissione le riconduce a quattro
grandi questioni.

La prima attiene alla « Differenzia-
zione », vale a dire alla necessità che la
PEV si adatti agli scenari sempre più
diversificati che caratterizzano le aree
orientale e meridionale del vicinato. Da un
lato, si dovrebbero esplorare nuovi formati
ancor più approfonditi di cooperazione
regionale per soddisfare le aspirazioni e le
scelte dei paesi che non considerano gli
accordi di associazione l’ultimo stadio
sulla via dell’associazione politica e del-
l’integrazione economica; dall’altro, an-
drebbero studiate nuove forme « a geome-

tria variabile » per rilanciare il dialogo con
i partner che non hanno ancora assunto
impegni vincolanti o hanno abbandonato i
negoziati in ambito PEV.

La seconda grande questione indivi-
duata dalla Commissione consiste nella
« Focalizzazione », intesa quale possibilità
di circoscrivere maggiormente le aree di
cooperazione, oggi vastissime, incluse all’in-
terno della PEV, concentrandosi sui settori
nei quali gli interessi dell’Unione e dei part-
ner convergono con maggiore evidenza:
promozione del commercio e dello sviluppo
economico; connettività e grandi reti, specie
nei settori dei trasporti e dell’energia; impe-
gno comune contro le minacce alla sicu-
rezza derivanti dal terrorismo e dalle situa-
zioni di conflitto; sostegno alle azioni di
rafforzamento della governance, partendo
dallo stato di diritto e dalle libertà fonda-
mentali; liberalizzazione dei visti e politica
della mobilità, accompagnate da misure co-
muni di lotta al traffico di esseri umani e
all’immigrazione illegale; accesso a inizia-
tive e programmi che favoriscano gli scambi
di giovani nei settori dell’istruzione e della
formazione.

La terza grande area è la « Flessibi-
lità »: la Commissione intende valutare
una maggior differenziazione dei Piani
d’azione vigenti, onde adattarli alle esi-
genze e alle priorità dei singoli paesi,
anche in base al principio more for more,
secondo il quale i partner possono sce-
gliere una più o meno stretta integrazione
con l’UE. La Commissione valuterà altresì
l’adattamento dei criteri seguiti per valu-
tare lo stato di avanzamento del processo
di integrazione, nei casi in cui il partner
interessato si trovi in una situazione di
conflitto o di instabilità.

La quarta area è quella della « Titola-
rità (o ownership) e visibilità » della PEV.

Il documento ricorda che una delle cri-
tiche rivolte più di frequente alla PEV è
l’assenza di un vero senso di parità e di
compartecipazione nei paesi partner e nelle
rispettive società, nonché la scarsa consa-
pevolezza degli scopi e dell’impatto della
politica di vicinato da parte delle opinioni
pubbliche. La Commissione dovrebbe per-
tanto avviare una riflessione sulle modalità
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per rendere le strutture della PEV più col-
laborative, in modo da sottolineare adegua-
tamente il ruolo di impulso e di scelta dei
partner e da coinvolgere tutti gli attori al-
l’interno delle rispettive società; per accele-
rare e rendere così più visibili al pubblico i
benefici derivanti dalla PEV; per orientare i
flussi di finanziamenti in una logica di inve-
stimenti piuttosto che di doni, così da ren-
dere più chiaro il ruolo attivo dei paesi
partner.

Partendo da queste considerazioni, il
documento formula con riferimento a cia-
scuno dei quattro grandi temi che ho
richiamato, una serie dettagliata di quesiti,
che invita i colleghi a leggere nel docu-
mento stesso o nella documentazione del-
l’ufficio RUE.

Si limita in questa sede a rilevare che
i quesiti hanno un ampio spettro: essi
attengono a questioni di carattere strut-
turale (il mantenimento stesso della PEV,
con un unico quadro a coprire vicinato
orientale e meridionale) e di tipo geogra-
fico (se sia opportuno conservare l’attuale
portata geografica e consentire modi più
flessibili di collaborare con i « vicini dei
vicini ») per passare a profili di natura
gestionale (con quali modalità prevedere
un approccio più globale, caratterizzato da
un maggior coinvolgimento degli Stati
membri, e come rivedere o variare gli
strumenti della PEV, dagli accordi di as-
sociazione e le zone di libero scambio
globale e approfondito ai piani d’azione e
le relazioni annuali), di ordine settoriale
(come concentrare più esplicitamente i
partenariati su aree di interesse condiviso;
potenziare le misure per la liberalizza-
zione dei visti; favorire uno sviluppo eco-
nomico e sociale sostenibile nei paesi part-
ner; integrare meglio le attività nel con-
testo della PESC e della PSDC all’interno
della PEV, con particolare riferimento alle
riforme nel settore della sicurezza; favo-
rire lo sviluppo della cooperazione regio-
nale; sviluppare ulteriormente l’impegno
con la società civile e il dialogo interreli-
gioso e il rispetto della diversità culturale).

Ritiene che l’esame della XIV Commis-
sione, inserendosi in una procedura di

consultazione, debba essere inteso a for-
nire risposte puntuali alle domande for-
mulate dalla Commissione.

A questo scopo, alla luce della eteroge-
neità e delicatezza delle questioni poste, è
necessario a suo avviso un adeguato appro-
fondimento attraverso attività conoscitive.
A questo scopo, ricorda che la Commis-
sione esteri, competente in sede primaria
per l’esame dell’atto, ha avviato oggi un
ciclo di audizioni alle quali la XIV Commis-
sione potrebbe chiedere di prendere parte,
come avvenuto in analoghe occasioni.

Sottolinea, inoltre, che il Parlamento
europeo e il Consiglio hanno già avviato la
discussione sul documento, offrendo nu-
merosi spunti anche per la riflessione del
Parlamento italiano.

Di particolare interesse a questo scopo
è il progetto di relazione presentato dal-
l’on. Eduard Kukan (Gruppo del Partito
Popolare Europeo – Democratici-Cristiani,
Slovacchia), relatore sulla revisione della
politica europea di vicinato presso Com-
missione per gli affari esteri (AFET) del
Parlamento europeo.

Il progetto sottolinea alcuni elementi
che ritengo condivisibili e che segnalo alla
vostra attenzione ai fini della prosecuzione
del nostro dibattito:

1. la PEV dovrebbe essere più strate-
gica e dotata di una reale visione politica.
L’UE dovrebbe individuare le sue priorità e
i suoi obiettivi strategici a breve, medio e
lungo termine e distinguere chiaramente
fra priorità proprie e dei partner, cercando
di conciliare gli obiettivi divergenti;

2. la politica di vicinato e la politica
di allargamento hanno obiettivi diversi.
Tuttavia, i paesi europei che fanno parte
della politica di vicinato possono candi-
darsi per l’adesione all’UE se soddisfano i
criteri e le condizioni per l’ammissione;

3. il sostegno alla democrazia, lo
Stato di diritto e la tutela dei diritti umani
deve essere l’elemento centrale della PEV;

4. l’UE deve creare un quadro poli-
tico più funzionale che possa gestire tale
diversità e la differenziazione dovrebbe
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avvenire non solo tra partenariato orien-
tale e meridionale, ma anche al loro
interno;

5. la PEV deve essere condotta in
stretto coordinamento con la politica
estera e di sicurezza comune e con la
politica di sicurezza e difesa comune;

6. occorre tenere conto di tutti gli
attori strategici che influiscono sul vici-
nato, e in particolare i « vicini dei vicini »
e le altre organizzazioni internazionali e
regionali;

7. l’Unione dovrebbe incentrare la
cooperazione sullo sviluppo economico, in-
frastrutturale e regionale, sull’ambiente,
sulle politiche in materia di concorrenza,
sulle PMI, sulla migrazione, sulla sicurezza,
sull’energia e sull’efficienza energetica;

8. occorre promuovere i programmi
di assistenza tecnica, come TAIEX e Twin-
ning e la partecipazione dei paesi del
vicinato ai programmi europei Erasmus e
Horizon 2020.

Il progetto di relazione, una volta ap-
provato dalla Commissione per gli affari
esteri dovrebbe essere esaminato dall’As-
semblea plenaria del PE nell’ambito della
sessione 6-9 luglio 2015.

Michele BORDO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Comunicazione della Commissione europea: « Per

una rinascita industriale europea ».

COM(2014)14 final.

Comunicazione della Commissione europea: « Una

prospettiva per il mercato interno dei prodotti

industriali.

COM(2014)25 final.

(Parere alla X Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Parere favorevole con condizioni).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto degli atti dell’Unione europea in

titolo, rinviato nella seduta dell’11 marzo
2014.

Adriana GALGANO (SCpI), relatrice, il-
lustra i contenuti del parere sugli atti
dell’Unione europea in titolo, che ha prov-
veduto a trasmettere a tutti i componenti
della Commissione, per opportuna cono-
scenza già nella serata di ieri. Ha quindi
apportato, a seguito di sollecitazioni per-
venute dai colleghi, ulteriori modifiche,
riguardanti la centralità della ricerca ap-
plicata all’innovazione di prodotto, in par-
ticolare dei materiali e delle tecnologie
energetiche e la spinta alla adozione per-
vasiva del paradigma industria 4.0 di di-
gitalizzazione delle filiere dell’industria
manifatturiera e dei relativi servizi acces-
sori e complementari.

Segnala inoltre di non aver inserito
nella proposta di parere il tema, affrontato
con i colleghi del M5S e che giudica
condivisibile, della produzione in tre di-
mensioni, in quanto direttamente rien-
trante nelle competenze della Commis-
sione di merito. Ha invece ritenuto di
mantenere nel parere – benché sul punto
il M5S sia contrario – il tema del nego-
ziato sull’accordo commerciale TTIP, che
giudica strategico.

Richiama alcuni punti qualificanti della
propria proposta di parere: l’indicazione
di favorire la creazione di reti tra imprese
e microimprese; l’incentivazione della pro-
duttività, anche attraverso la formazione
continua anche per gli adulti; la sempli-
ficazione delle procedure per l’utilizzo dei
fondi europei.

Chiara SCUVERA (PD) ringrazia la re-
latrice per il lavoro svolto e preannuncia
il voto favorevole del PD.

Si sofferma quindi sulla prima delle
condizioni formulate, nella quale si pre-
vede che il Governo si adoperi, mante-
nendo la linea seguita sinora, affinché il
Consiglio europeo affermi in modo netto e
solenne l’obiettivo di portare la quota di
PIL dell’UE prodotta dall’industria dall’at-
tuale 15 per cento al 20 per cento entro il
2020. Si tratta di un obiettivo importante
ed è noto a tutti che prefiggersi mete
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ambiziose può incentivare risultati positivi;
si tratta tuttavia, realisticamente, di un
obiettivo di difficile realizzazione con-
creta.

Si dichiara quindi pienamente a favore
delle iniziative volte ad estendere il libero
scambio, e ritiene che sinora il tema dei
negoziati commerciali con gli Stati Uniti,
con particolare riferimento al TTIP, sia
stato affrontato in modo piatto, senza
ascoltare quelle voci progressiste – si ri-
ferisce ad esempio a quanto affermato dal
giornalista Federico Rampini – che hanno
evidenziato come il Trattato in questione,
ove bene orientato e opportunamente ap-
plicato, potrebbe in realtà favorire molto
più di quanto non si pensi la produzione
italiana. A riprova di ciò rileva come
alcuni conservatori americani si sarebbero
dichiarati contrari alla conclusione dell’ac-
cordo.

Con riguardo infine alla condizione di
cui al punto 6), che invita a considerare
l’innovazione e gli sviluppi tecnologici
quale dimensione necessaria dell’elabora-
zione di qualsiasi nuova proposta nel set-
tore del mercato interno dei prodotti,
riterrebbe opportuno integrarla con un
richiamo all’industria a basso impatto am-
bientale.

Paolo TANCREDI (AP) valuta molto
importanti i documenti in esame, e rin-
grazia la relatrice per l’impegno dedicato
al loro esame. Segnala che laddove, alla
condizione n. 13, si invita il Governo a
continuare e concludere in tempi rapidi i
negoziati commerciali bilaterali con i prin-
cipali partner globali, occorrerebbe espun-
gere il riferimento al Canada, essendo

l’accordo commerciale con questo paese
già concluso. Si dichiara quindi favorevole
al TTip, giudicando la posizione contraria
dell’opposizione frutto di un pregiudizio
ideologico di tipo antiamericano; rileva
infatti come l’Unione europea abbia con-
cluso oltre 100 accordi commerciali con
paesi extraeuropei, ai quali nessuno si è
opposto.

Preannuncia in conclusione il proprio
voto favorevole.

Adriana GALGANO (SCpI) accoglie le
indicazioni dei colleghi Scuvera e Tan-
credi, e formula quindi una proposta di
parere favorevole con condizioni (vedi al-
legato 2), in tal senso riformulata.

Con riferimento all’obiettivo di portare
la quota di PIL dell’UE prodotta dall’in-
dustria dall’attuale 15 per cento al 20 per
cento entro il 2020, ricorda che nel corso
delle audizioni svolte è stato segnalato da
più parti che si tratterebbe di una soglia
non raggiungibile. Ritiene tuttavia che, con
finalità di stimolo e di incentivazione, sia
positivo fissare obiettivi finali molto am-
biziosi.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva quindi la propo-
sta di parere favorevole con condizioni
formulata dalla relatrice.

La seduta termina alle 13.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.45 alle 13.50.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2013/
11/UE sulla risoluzione alternativa delle controversie dei consumatori,
che modifica il regolamento (CE) n. 2006/2004 e la direttiva 2009/

22/CE (direttiva sull’ADR per i consumatori) (Atto n. 165).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo di attuazione della direttiva 2013/
11/UE sulla risoluzione alternativa delle
controversie dei consumatori, che modi-
fica il regolamento (CE) n. 2006/2004 e la
direttiva 2009/22/CE (direttiva sull’ADR
per i consumatori);

ricordato che la delega per il rece-
pimento è contenuta nella legge di dele-
gazione europea 2013 – secondo semestre
(legge n. 154 del 2014) e che il termine per
il recepimento della direttiva scade il pros-
simo 9 luglio 2015;

richiamati gli obiettivi della direttiva
2013/11/UE, volta a garantire il corretto
funzionamento del mercato interno, anche
attraverso strumenti che garantiscano il
raggiungimento di un livello elevato di
protezione dei consumatori, rafforzando
così la fiducia dei cittadini nel mercato
interno;

rilevato peraltro che in base all’arti-
colo 6 della direttiva gli Stati membri
debbono garantire che le persone fisiche

incaricate dell’ADR possiedano le compe-
tenze necessarie nel settore della risolu-
zione alternativa delle controversie dei
consumatori, nonché una comprensione
generale del diritto;

ritenuto opportuno che il Governo
valuti la possibilità di integrare lo schema
di decreto in esame prevedendo la pre-
senza di professionisti negli organismi di
risoluzione extragiudiziale delle controver-
sie, ai fini di una maggiore tutela dei
consumatori,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti il Governo l’opportunità, in
sede di approvazione del decreto legisla-
tivo di recepimento della direttiva 2013/
11/UE, di prevedere che negli organismi di
risoluzione alternativa delle controversie
sia contemplata la presenza di un profes-
sionista, al fine di garantire una maggiore
tutela ai consumatori.
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ALLEGATO 2

Comunicazione della Commissione europea: « Per una rinascita in-
dustriale europea » (COM(2014)14 final).

Comunicazione della Commissione europea: « Una prospettiva per il
mercato interno dei prodotti industriali (COM(2014)25 final).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Politiche dell’Unione europea,

esaminate, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, le comunica-
zioni della Commissione « Per una rina-
scita industriale » (COM (2014)14) e « Una
visione per il mercato interno dei prodotti
industriali » (COM(2014)25);

preso atto degli elementi di cono-
scenza e valutazione acquisiti nel corso
delle audizioni svolte sul provvedimento
insieme alla Commissione attività produt-
tive;

considerato che:

a) le comunicazioni della Commis-
sioni in esame e le attività conoscitive
svolte hanno confermato come il rilancio
dell’industria costituisca un fattore priori-
tario per assicurare il rilancio di una
crescita economica sostenuta e stabile del-
l’Europa;

b) l’importanza economica delle at-
tività industriali è significativamente mag-
giore di quella suggerita dalla quota del
PIL attribuibile all’industria manifattu-
riera. L’industria è infatti all’origine di più
dell’80 per cento delle esportazioni euro-
pee e dell’80 per cento delle attività di
ricerca e innovazione condotte da privati,
assicura circa un posto di lavoro su quat-
tro nel settore privato, spesso altamente
qualificato. Inoltre, ogni nuovo posto di
lavoro creato nell’industria manifatturiera
è all’origine di 0,5-2 posti di lavoro in altri
settori.

c) l’industria europea mantiene tut-
tora la leadership mondiale sul piano della
sostenibilità. Svolge altresì un ruolo pri-
mario ai fini dell’acquisizione di compe-
tenze sempre più sofisticate in relazione
alla continua innovazione delle tecniche di
produzione e dei prodotti;

d) le misure prospettate nelle due
comunicazioni in esame appaiono, tutta-
via, non adeguate al perseguimento di tale
obiettivo. Si risolvono, infatti, essenzial-
mente in un uso più intenso di strumenti
esistenti, in buona misura non vincolanti,
e nell’indicazione di un numero troppo
elevato di obiettivi, spesso generici e non
inseriti in una strategia coerente;

e) l’articolo 173 del Trattato sul
funzionamento dell’UE consente al-
l’Unione di costruire, insieme agli Stati
membri, una reale politica industriale eu-
ropea. La Commissione europea può in-
fatti prendere sia iniziative volte al coor-
dinamento delle azioni nazionali in mate-
ria, ai sensi del paragrafo 2, sia mediante
specifiche misure legislative di sostegno
agli interventi degli Stati membri, ai sensi
del paragrafo 3.

f) la competitività dell’industria eu-
ropea, sulla quale gravano costi più elevati
rispetto a quelli sostenuti dai principali
partner globali, non può essere perseguita
attraverso misure di svalutazione interna.
È indispensabile puntare sulle produzioni
a più elevato valore aggiunto, sulla capa-
cità di posizionarsi nei settori merceologici
più redditizi e innovativi, sulla riduzione
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dei costi dell’energia, sulla qualificazione
del personale, sulla gestione efficace delle
catene di valore e sull’accesso ai mercati di
tutto il mondo;

g) a questo scopo la politica indu-
striale europea deve avere quale obiettivo
centrale quello di stabilire, nelle varie
politiche settoriali dell’Unione, le misure
più idonee a valorizzare le peculiarità e il
vantaggio competitivo dell’industria euro-
pea in termini di specializzazioni produt-
tive ad elevato contenuto tecnologico e di
patrimonio di conoscenze e competenze;

h) la competitività dell’industria
europea postula il miglioramento della
qualità della regolamentazione, al fine in
particolare di ridurre gli oneri non neces-
sari per il sistema produttivo e di assicu-
rare la certezza e la stabilità del quadro
normativo;

i) per essere competitivi nello sce-
nario economico mondiale, è indispensa-
bile favorire la crescita dimensionale si-
stema industriale europeo, composto pre-
valentemente da micro, piccole e medie
imprese, attraverso forme innovative di
organizzazione e facilitando l’accesso alle
misure finanziate con i fondi europei;

rilevata l’esigenza che il presente pa-
rere sia trasmesso, unitamente al docu-
mento finale approvato dalla X Commis-
sione, al Parlamento europeo, al Consiglio
e alla Commissione europea nell’ambito
del dialogo politico,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) il Governo si adoperi, mantenendo
la linea seguita sinora, affinché il Consiglio
europeo affermi in modo netto e solenne
l’obiettivo di portare la quota di PIL
dell’UE prodotta dall’industria dall’attuale
15 per cento al 20 per cento entro il 2020;

2) sia definita una strategia ambi-
ziosa di politica industriale dell’UE, ai
sensi dell’articolo 173 del TFUE, che con-
templi:

un approccio integrato e coerente
tra varie politiche europee;

il coordinamento tra gli interventi
di politica industriale dei singoli Stati
membri diretti;

l’eliminazione di forme di compe-
tizione sleale o dannosa tra i sistemi
industriali nazionali in seno all’Unione
europea, in particolare imponendo, se-
condo la procedura vigente per la sorve-
glianza macroeconomica, la riduzione del
surplus eccessivo della bilancia dei paga-
menti di alcuni Stati membri;

una tabella di marcia, preannun-
ciata nelle comunicazioni in esame, con
l’indicazione delle azioni specifiche volte
alla realizzazione dei vari obiettivi indicati
nella comunicazione sulla rinascita indu-
striale (sostenere la competitività indu-
striale; massimizzare il potenziale del
mercato interno; assicurare accesso alle
materie prime e all’energia a prezzi ab-
bordabili; migliorare il sistema di istru-
zione e formazione; definire un quadro
normativo e burocratico più favorevole
alle imprese; assicurare l’accesso ai mer-
cati finanziari);

misure volte ad incentivare, anche
attraverso un sostegno di carattere finan-
ziario, la formazione di reti di imprese,
che consentano soprattutto alle PMI di
collaborare, in modo flessibile e svincolato
da criteri dimensionali o di territorio, su
progetti di sviluppo condivisi e di accedere
ai mercati globali;

la centralità della ricerca applicata
all’innovazione di prodotto in particolare
dei materiali e delle tecnologie energeti-
che;

la spinta alla adozione pervasiva
del paradigma industria 4.0 di digitalizza-
zione delle filiere dell’industria manifattu-
riera e dei relativi servizi accessori e
complementari;

3) sia assicurata, ove necessario me-
diante appropriate modifiche alla norma-
tiva europea vigente, la coerenza tra la
disciplina in materia di concentrazioni ed
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aiuti di Stato e gli obiettivi dell’ammoder-
namento di alcuni settori industriali
chiave, quali, tra gli altri, la siderurgia;

4) sia valorizzato il ruolo del Consi-
glio Competitività, rafforzandone le re-
sponsabilità e la capacità di garantire il
coordinamento orizzontale delle diverse
politiche che impattano sull’economia
reale, con particolare riguardo alla com-
petitività e al rafforzamento dell’industria
europea;

5) sia data rapida attuazione al pac-
chetto Unione per l’energia recentemente
presentato dalla Commissione, attribuendo
rilievo come prioritario all’obiettivo del
contenimento dei costi energetici sostenuti
dall’industria europea nei processi produt-
tivi. Occorre altresì che gli Stati membri
evitino di introdurre ulteriori aumenti del
carico fiscale sull’energia che avrebbero
una incidenza diretta in termini negativi
sulla competitività dell’industria europea;

6) l’innovazione e gli sviluppi tecno-
logici siano considerati quale dimensione
necessaria dell’elaborazione di qualsiasi
nuova proposta nel settore del mercato
interno dei prodotti, anche con riferi-
mento all’industria a basso impatto am-
bientale;

7) sia utilizzato pienamente il poten-
ziale della piattaforma EURES e del pro-
gramma ERASMUS+, al fine di ridurre le
forti differenze nell’acquisizione di com-
petenze e nell’efficacia dei sistemi di for-
mazione professionale nei vari Stati mem-
bri nonché ad accrescere la mobilità dei
lavoratori nell’UE. A tale scopo occorre
altresì sostenere percorsi individuali di
apprendimento e formazione, anche for-
nendo compensazioni/contributi per le
spese di formazione ammissibili.

8) si provveda all’aggiornamento
dello Small Business Act, in modo da
assicurare, la costituzione in qualsiasi
Stato membro di un’impresa in non più di
tre giorni e a un costo massimo di 100
EUR, di ridurre la durata dei contenziosi
giudiziari in materia di recupero di crediti
da parte delle imprese, di evitare l’insol-

venza accedendo a procedure di ristrut-
turazione del debito efficienti sul piano dei
costi e di agevolare il trasferimento di
imprese;

9) sia considerata prioritaria la rea-
lizzazione di una reale unione dei mercati
dei capitali, secondo gli orientamenti pro-
spettati nel recente Libro verde della Com-
missione europea, al fine di assicurare un
più agevole accesso dell’industria europea
e soprattutto delle PMI ai finanziamenti,
riducendone le dipendenze dal credito
bancario;

10) si promuova altresì la creazione
di specifiche linee di credito presso la
Banca europea per gli investimenti al fine
di promuovere l’internazionalizzazione e
la competitività delle imprese europee
nonché di finanziare investimenti in set-
tori industriali chiave;

11) sia valutata, anche in vista della
revisione intermedia del quadro finanzia-
rio 2014-2020, la semplificazione delle
procedure per la gestione del programma
Orizzonte 2020, in particolare attraverso
del suo pilastro « Leadership industriale »,
e dei fondi strutturali e di investimento
europei (fondi ESI), al fine di favorirne
una effettiva mobilizzazione e di incenti-
vare l’accesso ai relativi finanziamenti
delle PMI;

12) sia dato seguito alle iniziative per
il miglioramento della qualità della rego-
lamentazione prospettare nelle comunica-
zioni in esame e nel pacchetto « Legiferare
meglio », al fine in particolare di ridurre
gli oneri non necessari per il sistema
produttivo e di assicurare la certezza e la
stabilità del quadro normativo. In parti-
colare:

sia assicurata da parte della Com-
missione e delle altre Istituzioni dell’UE
l’applicazione effettiva e sistematica del
principio « pensare anzitutto in piccolo »,
in modo da concepire e valutare le poli-
tiche e la normativa dell’UE tenendo conto
delle esigenze delle PMI e prevedendo,
ogniqualvolta sia possibile, un regime age-
volato per queste imprese. A questo scopo,
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sia applicato in modo più rigoroso e
sistematico il test PMI nella fase di ela-
borazione della legislazione per assicurare
essa non imponga oneri sproporzionati
alle PMI;

sia privilegiato, nei settori rilevanti
per l’industria, il ricorso ai regolamenti
piuttosto che alle direttive, in modo da
eliminare le differenze nella tempistica di
entrata in vigore delle normative nazionali
di attuazione e ridurre il rischio di diver-
genze nel recepimento, nell’interpretazione
e nell’applicazione;

siano operate revisioni periodiche
della normativa relativa ai prodotti indu-
striali al fine di assicurarne le coerenze e
di verificare l’esistenza di importanti la-
cune, incoerenze, oneri normativi o dupli-
cazioni;

gli Stati membri siano invitati a
recepire il diritto dell’UE senza introdurre
livelli di regolazione ulteriori (« gold pla-
ting ») non giustificati da rilevanti interessi
pubblici;

13) si utilizzino, secondo una strate-
gia coerente, gli strumenti delle politiche
dell’UE a proiezione esterna per perse-
guire gli obiettivi strategici di politica in-
dustriale, al fine sia di accrescere i volumi
di esportazione sia il numero di imprese
esportatrici, agevolandone l’integrazione
delle imprese unionali nelle catene di
valore globali. A questo scopo, si ritiene
prioritario:

continuare e concludere in tempi
rapidi i negoziati commerciali bilaterali

con i principali partner globali, cui l’USA,
il Giappone e l’India, con particolare ri-
ferimento al TTIP;

portare avanti i negoziati di accordi
di libero scambio globali nonché di ac-
cordi sull’accreditamento e l’accettazione
dei prodotti industriali tra l’UE e i paesi
del Mediterraneo meridionale e quelli del
Partenariato orientale;

adoperarsi nell’ambito degli organi
dell’Organizzazione mondiale del commer-
cio per prevenire ed evitare che paesi terzi
creino barriere tecniche agli scambi, anche
attraverso il ricorso alla composizione
delle controversie ove necessario;

rafforzare le Missioni per la cre-
scita e valorizzerà i servizi della rete
Enterprise Europe per promuovere l’inter-
nazionalizzazione delle PMI e sostenere
l’organizzazione e il follow-up delle Mis-
sioni per la crescita;

promuovere – assicurando un
ruolo guida dell’Unione – la definizione di
standard internazionali e la convergenza
internazionale della legislazione e delle
norme tecniche sui prodotti industriali, al
fine di contribuire ad abbassare i costi di
messa in conformità per le industrie, raf-
forzando in tal modo la competitività
industriale;

adoperarsi affinché le imprese del-
l’UE facciano rispettare i loro diritti di
proprietà industriale in tutti i mercati
pertinenti, in particolare nei Paesi del-
l’ASEAN e del MERCOSUR.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Gianpiero D’ALIA.

La seduta comincia alle 8.40.

Sulle problematiche concernenti l’attuazione degli

statuti delle regioni ad autonomia speciale, con

particolare riferimento al ruolo delle Commissioni

paritetiche previste dagli statuti medesimi.

Audizione del Sindaco di Palermo, Leoluca Orlando.

(Svolgimento e conclusione).

Gianpiero D’ALIA, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata

anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Leoluca ORLANDO, Sindaco di Pa-
lermo, svolge una relazione sui temi og-
getto dell’audizione.

Gianpiero D’ALIA, presidente, ringrazia
il sindaco Orlando per il suo intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Gianpiero D’ALIA.

La seduta comincia alle 9.10.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di associazione

tra l’Unione europea e la Comunità europea del-

l’energia atomica e i loro Stati membri, da una

parte, e la Moldova, dall’altra, fatto a Bruxelles il 27

giugno 2014.

C. 3027 Governo.

(Parere alla III Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Il deputato Albrecht PLANGGER (Mi-
sto-Min.Ling.), relatore, fa presente che la
Commissione è chiamata ad esprimere il
parere di competenza alla Commissione
Affari esteri della Camera dei deputati su
due disegni di legge (C 3027 e 3053), che
si iscrivono nell’ambito della strategia del
così detto Partenariato orientale (PO), che
costituisce il versante est della Politica
europea di vicinato (PV).

Il primo disegno di legge (C. 3027) è
volto a ratificare e a dare esecuzione
all’Accordo di associazione tra l’Unione
europea e la Comunità europea dell’ener-
gia atomica ed i loro Stati membri, da una
parte, e la Moldova, dall’altra, fatto an-
ch’esso a Bruxelles il 27 giugno 2014.

Nel suo complesso, l’Accordo si articola
attorno a cinque fulcri fondamentali: la
condivisione di valori e principi – quali la
democrazia, il rispetto dei diritti umani e
delle libertà fondamentali, lo Stato di
diritto, lo sviluppo sostenibile e l’economia
di mercato; una cooperazione più forte
nella politica estera e di sicurezza, con
particolare riguardo alla stabilità della
regione – al proposito l’Accordo sancisce
l’impegno per UE e Moldova a cercare una
soluzione praticabile alla questione della
Transnistria, regione secessionista mol-

dova sotto la protezione di fatto della
Russia, non riconosciuta dal governo di
Chisinau né tantomeno dalle Nazioni
Unite; creazione di un’area di libero scam-
bio ampia e approfondita; spazio comune
di giustizia, libertà e sicurezza – con
particolare riguardo ai profili migratori,
alla lotta al riciclaggio, ai traffici illegali di
droga e al crimine organizzato; coopera-
zione in 28 settori chiave.

Con riferimento al contenuto, il testo
dell’Accordo si compone di un preambolo,
465 articoli organizzati in 7 Titoli, 35
Allegati relativi a questioni tecniche e ad
aspetti normativi della UE soggetti a pro-
gressivo adeguamento da parte moldova, 4
protocolli riguardanti: la definizione della
nozione di « prodotti originari » e i metodi
di cooperazione amministrativa; l’assi-
stenza amministrativa reciproca nel set-
tore doganale; la partecipazione della Mol-
dova ai programmi dell’Unione europea.

Si segnala in particolare l’articolo 1,
che istituisce un’associazione tra l’Unione
ed i suoi Stati membri e la Moldova, e ne
enumera quindi le finalità, che sono le
seguenti: promozione del graduale ravvi-
cinamento tra le Parti sulla base di valori
comuni e di legami stretti e privilegiati,
nonché rafforzamento dell’associazione
della Moldova alle politiche della UE e
della sua partecipazione ai programmi ed
alle agenzie europee; costituzione di un
quadro adeguato per un dialogo politico
rafforzato in tutti i settori di reciproco
interesse; promozione, conservazione e
rafforzamento di pace e stabilità a livello
regionale ed internazionale; creazione
delle condizioni per la graduale integra-
zione della Moldova nel mercato interno
della UE e sostegno al suo passaggio ad
un’economia di mercato funzionante, an-
che attraverso il progressivo ravvicina-
mento della legislazione nazionale mol-
dova con quella dell’Unione; potenzia-
mento della cooperazione in materia di
giustizia, libertà e sicurezza finalizzato al
rafforzamento dello Stato di diritto e al
rispetto dei diritti umani e delle libertà
fondamentali; creazione delle condizioni
per una sempre più stretta cooperazione
in altri settori di comune interesse.
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Il disegno di legge di ratifica si com-
pone invece di quattro articoli: i primi due
contengono, rispettivamente, l’autorizza-
zione alla ratifica dell’Accordo e l’ordine
di esecuzione del medesimo.

L’articolo 3 reca la copertura degli
oneri finanziari derivanti dall’attuazione
dell’articolo 7, paragrafi 3 e 4 e dell’arti-
colo 11 del Protocollo III allegato all’Ac-
cordo, valutati in 6.360 euro annui a
decorrere dal 2016, (e correlati a spese di
missione nell’ambito dell’assistenza ammi-
nistrativa reciproca nel settore doganale).

L’articolo 4, infine, dispone l’entrata in
vigore della legge di autorizzazione alla
ratifica per il giorno successivo alla sua
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

Con riferimento al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente de-
finite, entrambi i provvedimenti si inqua-
drano nell’ambito della materia politica
estera e rapporti internazionali dello
Stato, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera a), della Costituzione, de-
mandata alla competenza legislativa esclu-
siva dello Stato.

Conclusivamente formula una proposta
di parere favorevole (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di associazione

tra l’Unione europea e la Comunità europea del-

l’energia atomica e i loro Stati membri, da una

parte, e l’Ucraina, dall’altra, fatto a Bruxelles il 27

giugno 2014.

C. 3053 Governo.

(Parere alla III Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizi l’esame del prov-
vedimento.

Il deputato Albrecht PLANGGER (Mi-
sto-Min.Ling.), relatore, illustra i contenuti
del disegno di legge all’esame, volto a
ratificare e a dare esecuzione all’Accordo
di associazione tra l’Unione europea e la
Comunità europea dell’energia atomica ed
i loro Stati membri, da una parte, e

l’Ucraina, dall’altra, fatto a Bruxelles il 27
giugno 2014, finalizzato all’associazione
politica ed all’integrazione economica fra
UE e Ucraina, ricordando che esso si
iscrive nell’ambito della strategia del così
detto Partenariato orientale (PO), che co-
stituisce il versante est della Politica eu-
ropea di vicinato (PV).

In particolare, l’Accordo si configura
anche come Agenda per le riforme per il
cui tramite l’Ucraina può attuare il pro-
prio avvicinamento a parametri e norme
dell’Unione Europea. Tali obiettivi si con-
cretizzano attraverso: una gamma di set-
tori di cooperazione che coinvolge 28 aree
tematiche e dedica particolare attenzione
alle riforme necessarie in ciascun ambito;
un quadro istituzionale di nuova conce-
zione, con l’istituzione di un Consiglio di
associazione deputato all’adozione di de-
cisioni e di un Comitato di associazione,
deputato a trattare questioni commerciali;
un forum di cooperazione per la società
civile ed i rispettivi Parlamenti e, infine, la
creazione di una DCFTA (Deep and Com-
prehensive Free Trade Agreement) per sti-
molare la ripresa e lo sviluppo economico
del Paese, attraverso l’adeguamento tecni-
co-normativo ai parametri dell’UE.

Inoltre, l’Accordo si inscrive in un con-
testo che vede l’Ucraina nella posizione di
partner chiave dell’Ue nell’ambito di quel
Partenariato orientale (PO) che, a sua
volta, rappresenta il quadro di riferimento
delle relazioni con i sei vicini dell’est –
Ucraina, Armenia, Azerbaigian, Georgia,
Moldova e Bielorussia – in seno alla PEV,
la Politica europea di vicinato.

Esso entrerà definitivamente in vigore
una volta ratificato da tutti gli Stati mem-
bri dell’UE (Allo stato attuale, è stato
ratificato da 16 Stati membri).

Con riferimento al contenuto, il testo
dell’Accordo si compone di un preambolo,
486 articoli organizzati in 7 Titoli, 43
allegati relativi a questioni tecniche e ad
aspetti normativi dell’Ue soggetti a pro-
gressivo adeguamento da parte ucraina, 3
protocolli riguardanti I. definizione della
nozione di « prodotti originari » e metodi
di cooperazione amministrativa; II. assi-
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stenza amministrativa reciproca nel set-
tore doganale; III. Partecipazione del-
l’Ucraina ai programmi dell’Unione.

Il disegno di legge C. 3053 di autoriz-
zazione alla ratifica dell’Accordo di asso-
ciazione in oggetto, si compone di quattro
articoli: i primi due contengono, rispetti-
vamente, l’autorizzazione alla ratifica del-
l’Accordo e l’ordine di esecuzione del
medesimo. L’articolo 3 reca la copertura
degli oneri finanziari derivanti dall’attua-
zione dell’articolo 7, paragrafi 3 e 4, e
dell’articolo 11 del Protocollo 2 allegato
all’Accordo, valutati in euro 9.680 annui a
decorrere dal 2016 (e correlati a spese di
missione nell’ambito dell’assistenza ammi-
nistrativa reciproca nel settore doganale).
L’articolo 4, infine, dispone l’entrata in

vigore della legge per il giorno successivo
alla sua pubblicazione in Gazzetta Uffi-
ciale.

Conclusivamente formula una proposta
di parere favorevole (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 9.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.15 alle 9.25.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di associazione tra l’Unione
europea e la Comunità europea dell’energia atomica e i loro Stati
membri, da una parte, e la Moldova, dall’altra, fatto a Bruxelles il 27

giugno 2014 (C. 3027 Governo).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il disegno di legge del
Governo C. 3027, recante « Ratifica ed
esecuzione dell’Accordo di associazione tra
l’Unione europea e la Comunità europea
dell’energia atomica e i loro Stati membri,
da una parte, e la Moldova, dall’altra, fatto
a Bruxelles il 27 giugno 2014 »;

rilevato che le disposizioni da esso
recate appaiono riconducibili alla materia
« politica estera e rapporti internazionali
dello Stato », che l’articolo 117, secondo
comma, lettera a), della Costituzione, at-
tribuisce alla competenza legislativa esclu-
siva dello Stato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di associazione tra l’Unione
europea e la Comunità europea dell’energia atomica e i loro Stati
membri, da una parte, e l’Ucraina, dall’altra, fatto a Bruxelles il 27

giugno 2014 (C. 3053 Governo).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il disegno di legge del
Governo C. 3053, recante « Ratifica ed
esecuzione dell’Accordo di associazione tra
l’Unione europea e la Comunità europea
dell’energia atomica e i loro Stati membri,
da una parte, e l’Ucraina, dall’altra, fatto
a Bruxelles il 27 giugno 2014 »;

rilevato che le disposizioni da esso
recate appaiono riconducibili alla materia
« politica estera e rapporti internazionali
dello Stato », che l’articolo 117, secondo
comma, lettera a), della Costituzione, at-
tribuisce alla competenza legislativa esclu-
siva dello Stato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
per la semplificazione

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, Maria
Elena Boschi (Svolgimento ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del Regolamento della
Camera dei deputati, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 161

AUDIZIONI

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Bruno TABACCI.

La seduta comincia alle 8.25.

Audizione del Ministro per le riforme costituzionali

e i rapporti con il Parlamento, Maria Elena Boschi.

(Svolgimento ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento della Camera
dei deputati, e conclusione).

Bruno TABACCI, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito.

Introduce quindi i temi dell’audizione.

Maria Elena BOSCHI, Ministro per le
riforme costituzionali e i rapporti con il
Parlamento, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono, formulando osservazioni
e ponendo quesiti, i senatori Ignazio AN-
GIONI (PD) e Giorgio PAGLIARI (PD).

Maria Elena BOSCHI, Ministro per le
riforme costituzionali e i rapporti con il
Parlamento, risponde alle domande poste.

Bruno TABACCI, presidente, dopo aver
svolto alcune considerazioni, ringrazia il
Ministro Boschi e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 9.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza
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S O M M A R I O
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 162

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Roberto FICO. — Interviene
il direttore di Rai Fiction, Eleonora An-
dreatta.

La seduta comincia alle 14.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Roberto FICO, presidente, comunica
che ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del
Regolamento della Commissione, la pub-
blicità dei lavori della seduta odierna sarà
assicurata mediante l’attivazione del si-
stema audiovisivo a circuito chiuso, la
trasmissione diretta sulla web-tv e, suc-
cessivamente, sul canale satellitare della
Camera dei deputati.

Audizione del Direttore di Rai Fiction,

Eleonora Andreatta.

(Svolgimento e conclusione).

Roberto FICO, presidente, dichiara
aperta l’audizione in titolo.

Eleonora ANDREATTA, direttore di Rai
Fiction, svolge una relazione, al termine

della quale intervengono, per formulare
quesiti e richieste di chiarimento, il sena-
tore Alberto AIROLA (M5S), il deputato
Giorgio LAINATI (FI-PdL), e Roberto
FICO, presidente.

Eleonora ANDREATTA, direttore di Rai
Fiction, risponde ai quesiti posti.

Roberto FICO, presidente, ringrazia la
dottoressa Andreatta e dichiara conclusa
l’audizione.

Fa altresì presente che in allegato sono
pubblicati, ai sensi della risoluzione relativa
all’esercizio della potestà di vigilanza della
Commissione sulla società concessionaria
del servizio pubblico radiotelevisivo, appro-
vata dalla Commissione il 18 marzo 2015, i
quesiti da n. 309 a n. 315, per i quali è
pervenuta risposta scritta alla Presidenza
della Commissione (vedi allegato).

La seduta termina alle 15.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 15.40 alle 15.55.
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ALLEGATO

QUESITI PER I QUALI È PERVENUTA RISPOSTA SCRITTA ALLA
PRESIDENZA DELLA COMMISSIONE (dal n. 309 al n. 315)

NESCI, LIUZZI. – Al Presidente e al
Direttore generale della Rai. – Premesso
che:

il sistema radiotelevisivo è informato
ai principi costituzionali della libertà di
espressione e di opinione ed è chiamato a
garantire ai cittadini un’informazione
completa ed obiettiva, così da porli in
condizione di maturare ed esprimere la
propria volontà « avendo presenti punti di
vista e orientamenti culturali differenti »,
come affermato dalla Corte costituzionale
nella sentenza n. 112 del 1993;

l’obiettività, la completezza, la lealtà,
l’imparzialità, l’apertura alle diverse opi-
nioni e tendenze politiche, fra gli altri,
costituiscono principi generali del sistema
radiotelevisivo ai sensi dell’articolo 3 del
Testo unico dei servizi di media audiovi-
sivi;

ai sensi dell’articolo 7 del Testo
unico, l’attività di informazione radiotele-
visiva deve garantire « l’accesso di tutti i
soggetti politici alle trasmissioni di infor-
mazione e di propaganda elettorale e po-
litica in condizioni di parità di trattamento
e di imparzialità, nelle forme e secondo le
modalità indicate dalla legge »;

la legge 22 febbraio 2000, n. 28, di-
sciplina l’accesso dei soggetti politici al
mezzo radiotelevisivo e distingue tra pro-
grammi di comunicazione politica e pro-
grammi di informazione, specificando che
a questi ultimi non si applicano i vincoli
più stringenti della comunicazione poli-
tica, fermo restando il principio della
parità di trattamento;

la diversità « ontologica » tra pro-
grammi di informazione e programmi di
comunicazione politica è stata confermata

anche dalla Corte costituzionale nella sen-
tenza n. 155 del 2002 e dalla giurispru-
denza amministrativa, fra le altre, nelle
sentenze del T.A.R. Lazio nn. 11187 e
11188 del 13 maggio 2010, nonché, da
ultimo, nelle sentenze del Consiglio di
Stato nn. 6066 e 6067 del 2014, nelle quali
il Giudice amministrativo ha stigmatizzato
il ricorso al criterio quantitativo per la
valutazione del pluralismo politico nei
programmi di informazione nel periodo
non elettorale;

nei programmi di informazione il
parametro quantitativo deve essere inter-
pretato con un certo margine di flessibilità
al fine di non pregiudicare il diritto di
cronaca e la libertà editoriale, nello stesso
tempo assumono particolare rilevanza i
criteri qualitativi dell’imparzialità, della
completezza e della obiettività nella dif-
fusione delle informazioni e nella presen-
tazione delle notizie;

secondo il consolidato orientamento
dell’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni, nei programmi di informazione
il principio della parità di trattamento
deve essere interpretato nel senso che
forze politiche analoghe debbono essere
trattate in maniera analoga;

ai sensi della delibera n. 243/10/CSP,
ai fini della valutazione del pluralismo
politico nei telegiornali riveste peso pre-
valente il tempo di parola in quanto « in-
dicatore più sintomatico del grado di plu-
ralismo »;

i principi e le norme citati si appli-
cano sia nei periodi non interessati dalle
campagne elettorali, sia, con particolare
rigore, nei periodi di campagna elettorale,
a norma della legge n. 28 del 2000;
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la legge n. 28 del 2000 demanda alla
Commissione parlamentare per l’indirizzo
generale e la vigilanza dei servizi radiote-
levisivi e all’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni, ciascuna nel proprio am-
bito di competenza, il compito di attuare
e rendere applicativi i principi di equità e
parità di trattamento dei soggetti politici
da parte dei mezzi di informazione nei
periodi di campagna elettorale;

nelle more dell’entrata in vigore delle
delibere attuative sono « auto-applicativi »
i principi e le norme della legge n. 28 del
2000 relativi al pluralismo politico nei
programmi di informazione, ricondotti
alla responsabilità di una specifica testata
giornalistica;

con il decreto del Prefetto della pro-
vincia di Genova del 1o aprile 2015 sono
stati convocati per il giorno 31 maggio
2015 i comizi per l’elezione del Presidente
e del Consiglio regionale della Liguria.
Tale decreto segna l’avvio della campagna
elettorale e contestualmente, ai sensi della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, anche della
cosiddetta par condicio;

con le delibere approvate il 14 aprile
2015, la Commissione parlamentare di
vigilanza ha dettato le disposizioni di at-
tuazione della disciplina in materia di
comunicazione politica e di parità di ac-
cesso ai mezzi di informazione relative
alla campagna per le elezioni regionali e
amministrative indette per il giorno 31
maggio 2015;

le trasmissioni della concessionaria
pubblica relative alla consultazioni ammi-
nistrative hanno luogo esclusivamente in
sede regionale e sono organizzate e pro-
grammate a cura della Testata Giornali-
stica Regionale;

ai sensi delle citate delibere, i noti-
ziari diffusi dalla Rai e tutti gli altri
programmi a contenuto informativo deb-
bono garantire « la presenza paritaria » dei
soggetti politici ed uniformarsi « con par-
ticolare rigore ai criteri di tutela del
pluralismo, della completezza, della im-
parzialità, della obiettività, dell’equilibrata

rappresentanza di genere e di parità di
trattamento tra le diverse forze politiche,
evitando di determinare, anche indiretta-
mente, situazioni di vantaggio o svantaggio
per determinate forze politiche »;

le medesime delibere stabiliscono che
i direttori responsabili dei programmi,
nonché i conduttori e i registi, « curano
che l’organizzazione e lo svolgimento del
programma, anche con riferimento ai con-
tributi filmati, alla ricostruzione delle vi-
cende narrate, alla composizione e al com-
portamento del pubblico in studio, risul-
tino inequivocabilmente finalizzati ad as-
sicurare il rispetto » dei principi di
imparzialità, correttezza e parità di trat-
tamento, in modo tale « che gli utenti non
siano oggettivamente nella condizione di
poter attribuire, in base alla conduzione
del programma, specifici orientamenti po-
litici ai conduttori o alla testata, e che, nei
notiziari propriamente detti, non si deter-
mini un uso ingiustificato di riprese con
presenza diretta di membri del Governo,
di esponenti politici o comunque di per-
sone chiaramente riconducibili ai partiti e
alle liste concorrenti per il ruolo che
ricoprono o hanno ricoperto nelle istitu-
zioni nell’ultimo anno;

i direttori responsabili dei pro-
grammi informativi Rai sono tenuti inoltre
a osservare comunque « in maniera par-
ticolarmente rigorosa ogni cautela atta ad
evitare che si determinino situazioni di
vantaggio per determinate forze politiche o
determinati competitori elettorali, pre-
stando anche la massima attenzione alla
scelta degli esponenti politici invitati e alle
posizioni di contenuto politico espresse
dagli altri ospiti; a tal fine, deve essere
garantito il contraddittorio in condizioni
di effettiva parità, in assenza del quale
non possono essere trattati temi di chiara
rilevanza politica ovvero che riguardino
vicende o fatti personali di personaggi
politici »;

per tutto il periodo della campagna
elettorale la Rai è tenuta a pubblicare sul
proprio sito web i dati del monitoraggio
del pluralismo relativi a ogni testata;
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qualora dal monitoraggio dei dati, a
partire dalla data di convocazione dei
comizi elettorali, « emergessero costanti o
comunque significativi disequilibri nei
programmi a contenuto informativo non
giustificati da oggettive esigenze informa-
tive, la direzione generale della Rai è
chiamata a richiedere alla testata interes-
sata misure di riequilibrio a favore dei
soggetti politici danneggiati »;

la visione dei notiziari diffusi in que-
sto avvio di campagna elettorale dalla
testata TGR Liguria consente di riscon-
trare agevolmente la sottorappresenta-
zione del Movimento 5 Stelle rispetto ai
soggetti analoghi;

solo a titolo di esempio, basti citare
il servizio del telegiornale del 3 maggio –
edizione delle 22.30 – dedicato alla cam-
pagna elettorale, che si è concentrato
esclusivamente sulla presenza del Ministro
Boschi a Genova a sostegno della candi-
data Presidente Raffaella Paita, ma alcun
riferimento è stato fatto all’analogo, con-
testuale evento del Movimento 5 Stelle,
con la presenza del deputato Di Battista a
sostegno della candidata Presidente Alice
Salvatore;

a prescindere dalle singole edizioni
dei tg, la sottorappresentazione, più cor-
rettamente l’estromissione del Movimento
5 Stelle dall’informazione diffusa dalla
testata in oggetto, è confermata dai dati
diffusi dalla Rai attraverso il portale della
TGR;

dai dati risulta che nel periodo 20
aprile-1o maggio 2015 (ultimo aggiorna-
mento disponibile) i notiziari diffusi dalla
TGR Liguria non hanno dedicato neppure
un secondo a un esponente del Movimento
5 Stelle, né in termini di tempo gestito
direttamente, né in termini di tempo to-
tale;

pur nel rispetto delle esigenze di
correlazione all’attualità e alla cronaca, la
cancellazione di un soggetto politico come
il Movimento 5 Stelle dall’informazione
diffusa dalla testata TGR Liguria configura
una violazione gravissima e ingiustificabile

dei principi di obiettività, completezza e
imparzialità dell’informazione, del princi-
pio della parità di trattamento delle forze
analoghe, nonché del principio della egua-
glianza delle opportunità fra i soggetti
politici nella fase preparatoria delle ele-
zioni;

le citate delibere della Commissione
di vigilanza, sopra citate, stabiliscono che
« qualora dal monitoraggio dei dati quan-
titativi e qualitativi, considerati su base
settimanale a partire dalla data di convo-
cazione dei comizi elettorali, emergessero
costanti o comunque significativi disequi-
libri nei programmi a contenuto informa-
tivo non giustificati da oggettive esigenze
informative, la direzione generale della
Rai è chiamata a richiedere alla testata
interessata misure di riequilibrio a favore
dei soggetti politici danneggiati »;

è pleonastico osservare che l’inesi-
stenza del dato quantitativo relativo al
Movimento 5 Stelle impedisce alla radice
qualsiasi valutazione di tipo qualitativo;

l’inosservanza della disciplina da
parte del consiglio di amministrazione e
del direttore generale della Rai costituisce
violazione degli indirizzi della Commis-
sione di vigilanza ai sensi dell’articolo 1,
comma 6, lettera c), n. 10, della legge 31
luglio 1997, n. 249;

si chiede di sapere:

quali misure i vertici della Rai in-
tendano assumere affinché la testata TGR
Liguria proceda ad un immediato e rigo-
roso riequilibrio a favore dei soggetti sot-
torappresentati – rectius, cancellati – nel-
l’informazione diffusa dalla testata nel
corso della campagna elettorale, rammen-
tando al direttore responsabile che gli
squilibri riscontrati non soltanto costitui-
scono gravi e ingiustificabili violazioni dei
principi e delle norme in materia di plu-
ralismo politico nell’informazione radiote-
levisiva, ma sono altresì suscettibili di
incidere negativamente sul corretto svol-
gimento del confronto politico e sullo
stesso esito della consultazione elettorale
in Liguria.

(309/1610)
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RISPOSTA – Con riferimento all’inter-
rogazione sopra menzionata si informa di
quanto segue.

In linea generale si ritiene opportuno
evidenziare le specificità editoriali dell’in-
formazione regionale della Rai; a tal fine si
riportano di seguito alcune considerazioni
formulate dall’Osservatorio di Pavia sul
tema.

La TGR, sottolinea l’Osservatorio di Pa-
via, nel determinare la scaletta delle notizie
dei tg regionali deve inevitabilmente atte-
nersi al « criterio della notiziabilità in am-
bito locale correlato all’attività delle Am-
ministrazioni presenti sul territorio ». Dun-
que, attenendosi prevalentemente ai fatti
concreti dettati dall’agenda politica locale
nonché agli altri avvenimenti dell’attualità,
può capitare che in un ristretto arco tem-
porale e circoscritto ambito territoriale non
ricorrano occasioni informative afferenti
determinate forze politiche.

Sottolinea ancora l’Osservatorio di Pavia
che « La breve durata dei notiziari, oltre
tutto con frequenti ripetizioni delle notizie
più importanti, fa sì che il tempo in valore
assoluto dedicato alla politica risulti assai
esiguo e quindi estremamente sensibile al-
l’agenda. Bastano pochi eventi con la pre-
senza di un soggetto pertinente (ad esempio
un fatto di cronaca che vede protagonista
l’amministrazione locale, una decisione im-
portante di politica locale, un’emergenza
che merita la registrazione delle posizioni di
amministratori e/o politici locali anche di
località molto piccole, ecc.) a rendere « con-
centrata » la distribuzione dei tempi tra le
forze politiche, senza che da ciò ne derivi
necessariamente uno squilibrio dal punto
di vista del pluralismo ». Più in particolare,
« l’articolazione delle istituzioni locali tra
Regione, Province e Comuni rende impos-
sibile applicare il criterio utilizzato a livello
nazionale circa un’equa ripartizione degli
spazi tra Governo, maggioranza e opposi-
zione. È necessario tenere conto della strut-
tura amministrativa di una Regione, per
una corretta interpretazione dei dati. Ci
sono Regioni in cui le Amministrazioni
della Regione, della Provincia e del Comune
capoluogo, appartengono tutte alla stessa

coalizione: ciò comporta che gli spazi ri-
sultino concentrati a favore della medesima
coalizione ».

Tutto ciò premesso, va segnalato che nel
periodo successivo a quello oggetto dell’in-
terrogazione si registrano, tra l’altro, i se-
guenti elementi:

il 2 maggio un servizio sulla presen-
tazione delle liste, con doverosa citazione
della candidata Presidente del M5S Alice
Salvatore;

il 4 maggio un’ampia mappa di tutte
le liste in corsa, senza alcuna intervento in
voce, con grafica e fotografia dei candidati,
compresa naturalmente la rappresentante
del M5S. Il servizio è stato ritrasmesso
anche nell’edizione serale;

l’8 maggio un confronto tra candidati
inclusa Alice Salvatore e, nell’edizione se-
rale, è stata trasmessa una dichiarazione
della stessa;

il 9 maggio servizi con immagini sulla
« marcia di Grillo » e partecipazione della
candidata del Movimento;

il 10 maggio un servizio con intervista
ad Alice Salvatore.

Sotto il profilo tecnico-operativo, da
ultimo, si sottolinea che la redazione ligure
della TGR precedentemente all’8 maggio
aveva trovato enormi difficoltà nel contat-
tare la candidata Presidente o il suo Ufficio
stampa per ottenere un’intervista.

DI VITA, AIROLA. – Al Presidente della
Rai. – Premesso che:

l’articolo 3 del Testo unico dei servizi
media audiovisivi annovera fra i principi
fondamentali del sistema radiotelevisivo
l’obiettività, la completezza, la lealtà e
l’imparzialità dell’informazione;

ai sensi dell’articolo 7, comma 2, del
Testo unico, « la disciplina dell’informa-
zione radiotelevisiva garantisce la presen-
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tazione veritiera dei fatti e degli avveni-
menti, in modo tale da favorire la libera
formazione delle opinioni »;

il Codice etico della Rai regola il
complesso di diritti, doveri e responsabi-
lità che l’azienda assume espressamente
nei confronti degli utenti con i quali
interagisce nell’ambito dello svolgimento
delle proprie attività. In qualità di con-
cessionaria del servizio pubblico radiote-
levisivo, la cui attività risulta regolamen-
tata dalla legge e dal contratto di Servizio,
RAI deve garantire un’offerta televisiva
realizzata nel rispetto di una programma-
zione di qualità;

a tal fine, per quanto occorre in
questa sede rilevare, lo stesso codice etico
riconosce tra i suoi obiettivi prioritari i
seguenti:

la libertà, la completezza, la tra-
sparenza, l’obiettività, l’imparzialità, il
pluralismo e la lealtà dell’informazione;

un elevato livello qualitativo della
programmazione informativa caratteriz-
zata (...) dalla garanzia del contraddittorio
adeguato, effettivo e leale al fine di ga-
rantire l’informazione, l’apprendimento e
lo sviluppo del senso critico, civile ed etico
della collettività nazionale, nel rispetto del
diritto/dovere di cronaca, della verità dei
fatti e del diritto dei cittadini a essere
informati;

il medesimo Codice afferma che
« l’aderenza all’etica è approccio indispen-
sabile per l’affidabilità di RAI nei rapporti
(...) con gli utenti e, più in generale, con
l’intero contesto civile ed economico in cui
RAI opera. Tale approccio è, altresì, stret-
tamente connesso ai fondamenti etici della
comunicazione pubblica ai quali RAI
s’ispira attraverso l’adozione di modalità
comunicative improntate, sia all’interno
che all’esterno, a politiche di trasparenza
e imparzialità e a una informazione pun-
tuale e corretta »;

tra i principi di condotta generali
presenti nel codice etico Rai rilevano an-
che quelli di diligenza, correttezza, buona
fede e lealtà, per cui si prescrive di

mantenere un comportamento irreprensi-
bile con i terzi interlocutori, assicurando
verità di informazione e piena credibilità;

Official Partner di Expo Milano 2015
per il Cluster Bio-Mediterraneo è la Re-
gione Siciliana;

numerose fonti di stampa dello
scorso 2 maggio (Repubblica.it Palermo,
« Expo 2015, il padiglione della Sicilia in
un mercato vuoto. Lo scultore Cossyro:
« Mi sembra un ghetto » e « Deserto,
sporco e allagato: il flop del padiglione
siciliano all’Expo. L’ultimatum della Re-
gione: « Sistemate o ci ritiriamo »; ilFatto-
Quotidiano.it, « Expo 2015, pioggia e spor-
cizia: esordio-disastro nel cluster Bio-Me-
diterraneo ») riferiscono che l’inaugura-
zione e i primi lavori del cluster « Bio
Mediterraneo » di Expo 2015 guidato dalla
Regione Siciliana, spazio di oltre sette mila
metri quadrati in cui confluiscono le ec-
cellenze di undici paesi dell’area Mediter-
ranea, sono stati contraddistinti da un
netto insuccesso, a causa delle numerose
problematiche riscontrate;

lo spazio espositivo in questione è
stato variamente descritto in maniera
senz’altro negativa dalle note stampa pub-
blicate in seguito: pannelli attaccati male
al tetto, polvere, sporcizia, vuoto, allagato,
inagibile, nessun collegamento internet,
senza segnaletica, nascosto ai visitatori;

addirittura, come mostrato peraltro
in diverse riprese televisive effettuate nel
giorno inaugurale dell’esposizione, il diri-
gente generale del dipartimento dell’agri-
coltura siciliana Dario Cartabellotta, re-
sponsabile unico del cluster, ha dovuto
personalmente armarsi di scopa e paletta
per spazzare lo stand, prima dell’inaugu-
razione, poiché lo stesso sarebbe stato
consegnato in pessime condizioni igieni-
che;

Cartabellotta ha inoltre dichiarato
che « la copertura sarà anche suggestiva e
gradevole, ma è poco funzionale: in più
lascia passare la pioggia », denunciando
altresì la scarsa visibilità dell’intera zona:
« I visitatori ci cercano senza trovarci, la
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mancanza di segnali e del nome all’esterno
non permette ai visitatori di capire cosa ci
sia dentro questo grosso spazio ». È per
questo motivo che nelle prime ore di vita
di Expo, l’affluenza ai locali del Cluster
sarebbe stata ridotta al minimo: sulle
pareti esterne dello stand, infatti, non c’è
nemmeno il nome, al contrario di quello
che accade per tutti gli altri luoghi espo-
sitivi;

il commissario ha poi lanciato un aut
aut: « Ho chiamato i vertici di Expo per
dire loro che i problemi del padiglione
devono essere risolti al più presto. Altri-
menti, sia chiaro: noi siamo pronti ad
andarcene »;

le attività del cluster bio-mediterra-
neo sono costate tre milioni di euro, degli
11 milioni di euro totali previsti per par-
tecipare a Expo Milano 2015. Fondi che
l’amministrazione siciliana, però, non ha
ancora erogato;

duro anche il commento dell’asses-
sore regionale all’agricoltura Nino Caleca
che ha subito espresso il suo disagio
attraverso un post su Facebook: « Non
sprecherò di certo i soldi che il mio
assessorato ha stanziato per il Cluster. Se
entro pochi giorni non sarà tutto in or-
dine, riconoscendo il ruolo fondamentale
dei Paesi del Mediterraneo, non verserò un
solo centesimo di quelli messi in bilancio »;

come si evince da ulteriori fonti di
stampa del 5 maggio 2015 (ilFattoQuoti-
diano.it, « Cluster Bio Mediterraneo sporco
e disordinato: Crocetta lo commissaria »),
il governatore della Regione Siciliana Ro-
sario Crocetta ha persino deciso di com-
missariare il responsabile unico del padi-
glione Cartabellotta: « La Sicilia ha avuto
un danno di immagine grave, che occorre
immediatamente riparare. Per tale finalità
il governo della Regione istituisce subito
un comitato di supporto e controllo per la
gestione dello spazio Cluster » – ha spie-
gato una nota diramata da Palazzo d’Or-
leans;

il 3 maggio 2015, all’indomani di tali
aspre dichiarazioni riportate fedelmente

dai citati autorevoli organi di stampa,
l’edizione del Tg2 delle 13 ha lanciato un
servizio (min. 9.56 – 11.28) dedicato pro-
prio al padiglione della Sicilia di Expo
2015 (http://www.rai.tv/dl/RaiTV/program-
mi/media/ContentItem-532a86e7-ffc2-412d-
83ff-65188bee5e10.html);

in sintesi, dopo l’annuncio della gior-
nalista in studio, il servizio si apre con
immagini che non si riferiscono al cluster,
bensì all’inaugurazione di Expo; scorrono
poi delle fotografie rappresentative; ap-
pare poi Cartabellotta che, apparente-
mente in maniera soddisfatta, descrive il
contenuto teorico del cluster. Del padi-
glione vero e proprio vengono poi inqua-
drati (solo) i nomi dei Paesi partecipanti,
una dimostrazione culinaria siciliana
(come detto, l’unica presente infatti) e
istantanee panoramiche che lasciano in-
tuire lo stato ampiamente vuoto del luogo,
per poi passare in conclusione all’impor-
tanza della dieta mediterranea e del te-
nersi in forma;

il servizio in questione, nel suo con-
tenuto edulcorato, ometteva però qualsiasi
riferimento alle reali condizioni del clu-
ster, ai problemi riscontrati pubblicamente
dagli stessi addetti ai lavori, al potenziale
danno per la Regione Sicilia e ai conse-
guenti provvedimenti che i vertici avreb-
bero intrapreso a riguardo, come riferito
dalla stampa appena un giorno prima
negli articoli sopra citati;

si è trattato, in sostanza, di un ser-
vizio viziato da grave incompletezza e
incoerente con la missione del servizio
pubblico radiotelevisivo, nella misura in
cui non ha dato minimamente conto delle
gravi problematiche del cluster bio-medi-
terraneo, peraltro già denunciate da nu-
merosi organi d’informazione;

proprio a causa del potenziale danno
per la Regione Sicilia appare lecito intra-
vedere nei toni e nei contenuti del servizio
in oggetto un intento quasi « risarcitorio »
dell’immagine della Regione stessa;
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si chiede di sapere:

se non sia un preciso dovere della
concessionaria pubblica, pur nel rispetto
dell’autonomia che contraddistingue l’atti-
vità giornalistica, offrire sempre un’infor-
mazione completa, obiettiva e improntata
alla verità dei fatti;

se non ritenga che l’indipendenza
connaturata alla missione del servizio
pubblico non implichi l’esercizio di una
funzione critica, ove necessario, da parte
dei suoi giornalisti, anche se esercitata in
relazione a grandi eventi nazionali come
l’Expo 2015;

quali iniziative intenda assumere al
fine di offrire agli utenti della RAI un’in-
formazione non edulcorata, bensì com-
pleta ed obiettiva, in relazione ai fatti
esposti nelle premesse.

(310/1614)

RISPOSTA – In merito all’interroga-
zione sopra citata si precisa quanto segue.

La linea editoriale scelta dal Tg2 nel
seguire l’avvio di un importante evento
come l’Expò di Milano è stata, nei primi
giorni, quella di offrire grande visibilità e di
raccontare tutte le particolarità e la com-
plessità dell’evento. Ovviamente l’impegno e
l’attenzione che il Tg2 e tutta l’informazione
Rai impiegherà nei prossimi mesi nell’ac-
compagnare l’Expò saranno di tale portata
che sarà possibile seguire l’evento in tutta
la sua evoluzione e poter mostrare al
pubblico sempre più dettagliatamente cosa
avviene dentro i padiglioni.

Riguardo lo specifico servizio del Tg2
andato in onda il 3 maggio scorso nell’edi-
zione delle 13,00 è opportuno precisare che
in quell’edizione sul tema dell’Expò sono
stati trasmessi diversi pezzi: uno sull’in-
chiesta a seguito dei fatti di cui sono stati
protagonisti i black bloc nel giorno del-
l’inaugurazione dell’evento; uno sulla ma-
nifestazione « nessuno tocchi Milano »;
un’altro sul padiglione della Cina; uno sul
cluster « Bio Mediterraneo ».

In tale ultimo servizio il giornalista
Bruno Gambacorta, curatore della rubrica
« Eat Parade », si è soffermato sull’evento in

corso quel giorno, spiegando che all’Expò
sono presenti cluster di prodotto e cluster
di territorio pensati per quei Paesi che non
possono permettersi un padiglione perso-
nale, come quello sul Mediterraneo gestito
dalla Regione Sicilia. Obiettivo principale
del padiglione è quello di evidenziare e
promuovere le virtù della dieta mediterra-
nea e del relativo stile di vita. Nel servizio
si spiega, ad esempio, che nel padiglione si
alternano lezioni di educazione alimentare e
proposte degli chef di piatti tipici.

In tale articolato contesto informativo, il
servizio in questione si inserisce – come
sopra sintetizzato – nella linea editoriale
scelta sulla manifestazione in quanto si
pone l’obiettivo di descrivere le attività e
l’offerta dei padiglioni; successivamente
sarà possibile seguire l’evento in tutta la
sua evoluzione e informare il pubblico
sempre più puntualmente su cosa avviene
all’interno dei diversi padiglioni.

NESCI, LIUZZI. – Al Presidente e al
Direttore generale della Rai. – Premesso
che:

il sistema radiotelevisivo è informato
ai principi costituzionali della libertà di
espressione e di opinione ed è chiamato a
garantire ai cittadini un’informazione
completa ed obiettiva, così da porli in
condizione di maturare ed esprimere la
propria volontà « avendo presenti punti di
vista e orientamenti culturali differenti »,
come affermato dalla Corte costituzionale
nella sentenza n. 112 del 1993;

l’obiettività, la completezza, la lealtà,
l’imparzialità, l’apertura alle diverse opi-
nioni e tendenze politiche, fra gli altri,
costituiscono principi generali del sistema
radiotelevisivo ai sensi dell’articolo 3 del
Testo unico dei servizi di media audiovi-
sivi;

ai sensi dell’articolo 7 del Testo
unico, l’attività di informazione radiotele-
visiva deve garantire « l’accesso di tutti i
soggetti politici alle trasmissioni di infor-
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mazione e di propaganda elettorale e po-
litica in condizioni di parità di trattamento
e di imparzialità, nelle forme e secondo le
modalità indicate dalla legge »;

la legge 22 febbraio 2000, n. 28, di-
sciplina l’accesso dei soggetti politici al
mezzo radiotelevisivo e distingue tra pro-
grammi di comunicazione politica e pro-
grammi di informazione, specificando che
a questi ultimi non si applicano i vincoli
più stringenti della comunicazione poli-
tica, fermo restando il principio della
parità di trattamento;

la diversità « ontologica » tra pro-
grammi di informazione e programmi di
comunicazione politica è stata confermata
anche dalla Corte costituzionale nella sen-
tenza n. 155 del 2002 e dalla giurispru-
denza amministrativa, fra le altre, nelle
sentenze del T.A.R. Lazio nn. 11187 e
11188 del 13 maggio 2010, nonché, da
ultimo, nelle sentenze del Consiglio di
Stato nn. 6066 e 6067 del 2014, nelle quali
il Giudice amministrativo ha stigmatizzato
il ricorso al criterio quantitativo per la
valutazione del pluralismo politico nei
programmi di informazione nel periodo
non elettorale;

nei programmi di informazione il
parametro quantitativo deve essere inter-
pretato con un certo margine di flessibilità
al fine di non pregiudicare il diritto di
cronaca e la libertà editoriale, nello stesso
tempo assumono particolare rilevanza i
criteri qualitativi dell’imparzialità, della
completezza e della obiettività nella dif-
fusione delle informazioni e nella presen-
tazione delle notizie;

secondo il consolidato orientamento
dell’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni, nei programmi di informazione
il principio della parità di trattamento
deve essere interpretato nel senso che
forze politiche analoghe debbono essere
trattate in maniera analoga;

ai sensi della delibera n. 243/10/CSP,
ai fini della valutazione del pluralismo
politico nei telegiornali riveste peso pre-

valente il tempo di parola in quanto « in-
dicatore più sintomatico del grado di plu-
ralismo »;

i principi e le norme citati si appli-
cano sia nei periodi non interessati dalle
campagne elettorali, sia, con particolare
rigore, nei periodi di campagna elettorale,
a norma della legge n. 28 del 2000;

la legge n. 28 del 2000 demanda alla
Commissione parlamentare per l’indirizzo
generale e la vigilanza dei servizi radiote-
levisivi e all’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni, ciascuna nel proprio am-
bito di competenza, il compito di attuare
e rendere applicativi i principi di equità e
parità di trattamento dei soggetti politici
da parte dei mezzi di informazione nei
periodi di campagna elettorale;

nelle more dell’entrata in vigore delle
delibere attuative sono « auto-applicativi »
i principi e le norme della legge n. 28 del
2000 relativi al pluralismo politico nei
programmi di informazione, ricondotti
alla responsabilità di una specifica testata
giornalistica;

con il decreto del Prefetto della pro-
vincia di Genova del 1o aprile 2015 sono
stati convocati per il giorno 31 maggio
2015 i comizi per l’elezione del Presidente
e del Consiglio regionale della Liguria;

con il decreto del Presidente della
Giunta regionale del Veneto n. 44 del 27
marzo 2015 sono stati convocati per il
giorno 31 maggio 2015 i comizi per l’ele-
zione del Presidente e del Consiglio regio-
nale del Veneto;

con il decreto del Presidente della
Regione Puglia n. 199 del 7 aprile 2015
sono stati convocati per il giorno 31 mag-
gio 2015 i comizi per l’elezione del Pre-
sidente e del Consiglio regionale della
Puglia;

con il decreto del Presidente di
Giunta regionale delle Marche n. 121 del
3 aprile 2015 sono stati convocati per il
giorno 31 maggio 2015 i comizi per l’ele-
zione del Presidente e del Consiglio regio-
nale delle Marche;
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con le delibere approvate il 14 aprile
2015, la Commissione parlamentare di
vigilanza ha dettato le disposizioni di at-
tuazione della disciplina in materia di
comunicazione politica e di parità di ac-
cesso ai mezzi di informazione relative
alla campagna per le elezioni regionali e
amministrative indette per il giorno 31
maggio 2015;

le trasmissioni della concessionaria
pubblica relative alla consultazioni ammi-
nistrative hanno luogo esclusivamente in
sede regionale e sono organizzate e pro-
grammate a cura della Testata Giornali-
stica Regionale;

ai sensi delle citate delibere, i noti-
ziari diffusi dalla Rai e tutti gli altri
programmi a contenuto informativo deb-
bono garantire « la presenza paritaria » dei
soggetti politici ed uniformarsi « con par-
ticolare rigore ai criteri di tutela del
pluralismo, della completezza, della im-
parzialità, della obiettività, dell’equilibrata
rappresentanza di genere e di parità di
trattamento tra le diverse forze politiche,
evitando di determinare, anche indiretta-
mente, situazioni di vantaggio o svantaggio
per determinate forze politiche »;

le medesime delibere stabiliscono che
i direttori responsabili dei programmi,
nonché i conduttori e i registi, « curano
che l’organizzazione e lo svolgimento del
programma, anche con riferimento ai con-
tributi filmati, alla ricostruzione delle vi-
cende narrate, alla composizione e al com-
portamento del pubblico in studio, risul-
tino inequivocabilmente finalizzati ad as-
sicurare il rispetto » dei principi di
imparzialità, correttezza e parità di trat-
tamento, in modo tale « che gli utenti non
siano oggettivamente nella condizione di
poter attribuire, in base alla conduzione
del programma, specifici orientamenti po-
litici ai conduttori o alla testata, e che, nei
notiziari propriamente detti, non si deter-
mini un uso ingiustificato di riprese con
presenza diretta di membri del Governo,
di esponenti politici o comunque di per-
sone chiaramente riconducibili ai partiti e
alle liste concorrenti per il ruolo che

ricoprono o hanno ricoperto nelle istitu-
zioni nell’ultimo anno;

i direttori responsabili dei pro-
grammi informativi Rai sono tenuti inoltre
a osservare comunque « in maniera par-
ticolarmente rigorosa ogni cautela atta ad
evitare che si determinino situazioni di
vantaggio per determinate forze politiche o
determinati competitori elettorali, pre-
stando anche la massima attenzione alla
scelta degli esponenti politici invitati e alle
posizioni di contenuto politico espresse
dagli altri ospiti; a tal fine, deve essere
garantito il contraddittorio in condizioni
di effettiva parità, in assenza del quale
non possono essere trattati temi di chiara
rilevanza politica ovvero che riguardino
vicende o fatti personali di personaggi
politici »;

per tutto il periodo della campagna
elettorale la Rai è tenuta a pubblicare sul
proprio sito web i dati del monitoraggio
del pluralismo relativi a ogni testata;

qualora dal monitoraggio dei dati, a
partire dalla data di convocazione dei
comizi elettorali, « emergessero costanti o
comunque significativi disequilibri nei
programmi a contenuto informativo non
giustificati da oggettive esigenze informa-
tive, la direzione generale della Rai è
chiamata a richiedere alla testata interes-
sata misure di riequilibrio a favore dei
soggetti politici danneggiati »;

in un precedente quesito, con riferi-
mento alle prime due settimane della
campagna elettorale, lo scrivente segnalava
la vera e propria cancellazione del Movi-
mento 5 Stelle dall’informazione diffusa
dalla testata TGR Liguria;

i dati del monitoraggio pubblicati
dalla Rai attraverso il portale della TGR
attestano che il Movimento 5 Stelle è stato
gravemente sottorappresentato anche nel
periodo 29 aprile-1o maggio, non soltanto
nell’informazione diffusa dalla testata
TGR Liguria, ma anche nei notiziari delle
testate TGR Veneto, TGR Puglia e TGR
Marche;
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con riferimento ai notiziari della
TGR Liguria, nel periodo di riferimento il
soggetto politico Movimento 5 Stelle è
rappresentato unicamente in due notiziari
del 4 maggio, attraverso il tempo di notizia
del candidato alla presidenza della Re-
gione, Alice Salvatore, per un totale di 23
secondi. La testata persegue, dunque, nella
sottorappresentazione oltre ogni limite di
ragionevolezza del M5S;

con riferimento ai notiziari della te-
stata TGR Veneto, nel periodo di riferi-
mento il soggetto politico Movimento 5
Stelle risulta evidentemente sottorappre-
sentato rispetto alle forze politiche analo-
ghe, in termini sia di tempo gestito diret-
tamente, sia di tempo totale;

con riferimento ai notiziari della te-
stata TGR Puglia, nel periodo di riferi-
mento il soggetto politico Movimento 5
Stelle risulta gravemente sottorappresen-
tato rispetto alle forze politiche analoghe.
In tutte le edizioni dei notiziari del 29
aprile, del 30 aprile, del 5 maggio e del 6
maggio, nonostante la significativa plura-
lità di soggetti politici rappresentati, non vi
è neppure un secondo di trasmissione
dedicato al Movimento 5 Stelle;

con riferimento ai notiziari della te-
stata TGR Marche, nel periodo di riferi-
mento il soggetto politico Movimento 5
Stelle risulta gravemente sottorappresen-
tato, ovvero addirittura assente in tutte le
edizioni del 29 aprile, del 4, 5 e 6 maggio,
a dispetto della significativa pluralità di
soggetti politici rappresentati nelle mede-
sime edizioni;

pur nel rispetto dell’autonomia edi-
toriale delle testate, nonché delle esigenze
di correlazione all’attualità e alla cronaca,
la netta sottorappresentazione, quando
non addirittura la stessa cancellazione di
un soggetto politico come il Movimento 5
Stelle dall’informazione diffusa dalle citate
testate regionali, configura una violazione
gravissima e ingiustificabile dei principi di
obiettività, completezza e imparzialità del-
l’informazione, del principio della parità
di trattamento delle forze analoghe, non-

ché del principio della eguaglianza delle
opportunità fra i soggetti politici nella fase
preparatoria delle elezioni;

le citate delibere della Commissione
di vigilanza, sopra citate, stabiliscono che
« qualora dal monitoraggio dei dati quan-
titativi e qualitativi, considerati su base
settimanale a partire dalla data di convo-
cazione dei comizi elettorali, emergessero
costanti o comunque significativi disequi-
libri nei programmi a contenuto informa-
tivo non giustificati da oggettive esigenze
informative, la direzione generale della
Rai è chiamata a richiedere alla testata
interessata misure di riequilibrio a favore
dei soggetti politici danneggiati »;

è pleonastico osservare che in taluni
casi l’inesistenza del dato quantitativo re-
lativo al Movimento 5 Stelle impedisce alla
radice qualsiasi valutazione di tipo quali-
tativo;

l’inosservanza della disciplina da
parte del consiglio di amministrazione e
del direttore generale della Rai costituisce
violazione degli indirizzi della Commis-
sione di vigilanza ai sensi dell’articolo 1,
comma 6, lettera c), n. 10, della legge 31
luglio 1997, n. 249;

si chiede di sapere:

quali misure i vertici della Rai in-
tendano assumere affinché le testate TGR
Liguria, TGR Puglia, TGR Veneto e TGR
Marche procedano ad un immediato e
rigoroso riequilibrio a favore dei soggetti
sottorappresentati – rectius, cancellati –
nell’informazione diffusa dalle suddette
testate, rammentando ai direttori respon-
sabili che gli squilibri riscontrati a tre
settimane dal voto non soltanto costitui-
scono gravi e ingiustificabili violazioni dei
principi e delle norme in materia di plu-
ralismo politico nell’informazione radiote-
levisiva, ma sono altresì suscettibili di
incidere negativamente sulla genuinità
delle consultazioni elettorali.

(311/1615)

RISPOSTA. – Con riferimento all’inter-
rogazione sopra citata si informa di quanto
segue.
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In linea generale, si mettono in evidenza
– di seguito – alcune considerazioni e
criteri di analisi validi in generale per
l’informazione regionale della Rai.

La TGR, sottolinea l’Osservatorio di Pa-
via, nel determinare la scaletta delle notizie
dei tg regionali deve inevitabilmente atte-
nersi al « criterio della notiziabilità in am-
bito locale correlato all’attività delle Am-
ministrazioni presenti sul territorio ». Dun-
que, attenendosi prevalentemente ai fatti
concreti dettati dall’agenda politica locale
nonché agli altri avvenimenti dell’attualità,
può capitare che in un ristretto arco tem-
porale e circoscritto ambito territoriale non
ricorrano occasioni informative afferenti
determinate forze politiche.

Sottolinea ancora l’Osservatorio di Pavia
che « La breve durata dei notiziari, oltre
tutto con frequenti ripetizioni delle notizie
più importanti, fa sì che il tempo in valore
assoluto dedicato alla politica risulti assai
esiguo e quindi estremamente sensibile al-
l’agenda. Bastano pochi eventi con la pre-
senza di un soggetto pertinente (ad esempio
un fatto di cronaca che vede protagonista
l’amministrazione locale, una decisione im-
portante di politica locale, un’emergenza
che merita la registrazione delle posizioni di
amministratori e/o politici locali anche di
località molto piccole, ecc.) a rendere « con-
centrata » la distribuzione dei tempi tra le
forze politiche, senza che da ciò ne derivi
necessariamente uno squilibrio dal punto
di vista del pluralismo ».

Più in particolare, « l’articolazione delle
istituzioni locali tra Regione, Province e
Comuni rende impossibile applicare il cri-
terio utilizzato a livello nazionale circa
un’equa ripartizione degli spazi tra Go-
verno, maggioranza e opposizione. È ne-
cessario tenere conto della struttura am-
ministrativa di una Regione, per una cor-
retta interpretazione dei dati. Ci sono Re-
gioni in cui le Amministrazioni della
Regione, della Provincia e del Comune
capoluogo, appartengono tutte alla stessa
coalizione: ciò comporta che gli spazi
risultino concentrati a favore della mede-
sima coalizione ».

Specificamente riguardo l’informazione
fornita dalla TGR del Veneto, si riportano
i seguenti elementi relativi alla prima parte
del mese di maggio:

2/05/2015: TGR seconda edizione e
notturna, notizie sul Movimento 5 Stelle
(Jacopo Berti);

3/05/2015: TGR seconda edizione, Ja-
copo Berti nell’ambito di un servizio con
tutti i candidati alle regionali;

4/05/2015: Buongiorno Regione, Ja-
copo Berti nell’ambito di un servizio con
tutti i candidati alle regionali;

7/05/2015: Buongiorno Regione, noti-
zie sul Movimento 5 Stelle (Alvise Maniero)
e TGR prima e seconda edizione con in-
tervento di Francesca Spolaor;

12/05/2015: TGR, servizio con notizie
sul Movimento 5 Stelle (Vernelli Ivaldo);

13/05/2015: Buongiorno Regione, Ja-
copo Berti, dibattito con studenti Ca’ Fo-
scari sul tema dei trasporti in Veneto;

13/05/2015: TGR prima edizione, Ja-
copo Berti, dibattito con studenti sul tema
dei trasporti in Veneto.

Relativamente all’informazione diffusa
dalla TGR Marche, si sottolinea come la
visibilità del M5S vada valutata seguendo
l’andamento complessivo del periodo og-
getto dell’interrogazione; più in particolare,
si riportano i seguenti elementi:

30/04/2015: prima edizione della TGR,
servizio con notizie relative al M5S;

30/04/2015: nella seconda edizione
della TGR, servizio con notizie relative al
M5S;

1/05/2015: edizione notturna della
TGR, servizio con notizie relative al M5S;

2/05/2015: prima edizione della TGR,
servizio con notizie relative al M5S (Maggi
Gianni);

2/05/2015: nella seconda edizione
della TGR, servizio con notizie relative al
Movimento 5 Stelle (Maggi Gianni);
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2/05/2015: edizione notturna della
TGR, servizio con notizie relative al M5S
(Maggi Gianni);

10/05/2015: nella prima edizione della
TGR, servizio con notizie relative al M5S
(Morra Nicola e Maggi Gianni);

10/05/2015: nella seconda edizione
della TGR, servizio con notizie relative al
M5S (Morra Nicola e Maggi Gianni).

10/05/2015: edizione notturna della
TGR, servizio con notizie relative al M5S
(Morra Nicola e Maggi Gianni);

11/05/2015: Buongiorno Regione, ser-
vizio con notizie relative al M5S.

Per quanto concerne i rilievi all’infor-
mazione della TGR Puglia si fa presente che
il Co.Re.Com Puglia con provvedimento
n. 23 del 14 maggio 2015, in ragione del-
l’attività informativa svolta dalla Testata
nel periodo successivo alla presentazione
delle liste (oggetto di un esposto analogo ai
quesiti posti con l’interrogazione in que-
stione), ha già deliberato di « archiviare la
presunta violazione ».

Quanto infine alla TGR Liguria si rinvia
agli elementi già forniti con il riscontro
all’interrogazione prot. n. 1610/COMRAI.

BRUNETTA. – Al Presidente e al Di-
rettore generale della Rai. – Premesso che:

l’articolo 2, comma 3 della legge 28
febbraio 2000, n. 22 meglio conosciuta con
il nome di par condicio stabilisce che: « È
assicurata parità di condizioni nell’esposi-
zione di opinioni e posizioni politiche nelle
tribune politiche, nei dibattiti, nelle tavole
rotonde, nelle presentazioni in contraddit-
torio di programmi politici, nei confronti,
nelle interviste e in ogni altra trasmissione
nella quale assuma carattere rilevante
l’esposizione di opinioni e valutazioni po-
litiche »;

l’articolo 9 comma 1 della citata legge
stabilisce che: « Dalla data di convocazione
dei comizi elettorali e fino alla chiusura
delle operazioni di voto è fatto divieto a
tutte le amministrazioni pubbliche di svol-

gere attività di comunicazione ad ecce-
zione di quelle effettuate in forma imper-
sonale ed indispensabili per l’efficace as-
solvimento delle proprie funzioni »;

domenica 17 maggio nel programma
di intrattenimento « L’Arena – Protagoni-
sti » condotto da Massimo Giletti è stato
ospite unico il premier Matteo Renzi, con
un’intervista a lui esclusivamente dedicata
di circa trenta minuti;

la presenza del premier Renzi, a due
settimane dalle elezioni regionali risulta, a
parere dell’interrogante aver violato le re-
gole della par condicio contenute nella
legge n. 22 del 2000, che stabiliscono che
la comunicazione politica sia svolta sem-
pre garantendo il contraddittorio;

si chiede di sapere:

quali iniziative intendano assumere i
vertici Rai per riequilibrare prontamente,
prima dello svolgimento delle elezioni re-
gionali e amministrative, la presenza di
Matteo Renzi nel programma « L’Arena »
di RaiUno, garantendo un analogo spazio
e la stessa rilevanza in termini di ascolto.

(312/1621)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione sopra menzionata si precisa quanto
segue.

La rubrica « L’Arena » è una trasmis-
sione ricondotta, per il periodo elettorale,
sotto la responsabilità della testata giorna-
listica del Tg1 e deve, pertanto, essere
considerata a pieno titolo « programma di
informazione », nell’ambito dei quali è am-
missibile la presenza sia di soggetti politici
in senso stretto (per l’approfondimento di
temi anche elettorali), sia di soggetti Isti-
tuzionali, in relazione all’attualità ed al-
l’agenda politica.

Dunque il fatto che Matteo Renzi rico-
pra la duplice veste di Segretario del P.D. e
di Presidente del Consiglio, non può costi-
tuire ostacolo alla sua partecipazione alle
trasmissioni di approfondimento informa-
tivo a condizione, ovviamente, che siano
rispettati i principi del pluralismo, della
parità di trattamento, dell’obiettività, della
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completezza e dell’imparzialità (articolo 5,
legge n. 28 del 2000 e articolo 5 Regola-
mento Commissione di vigilanza del 14
aprile 2015) e che il tempo dedicato alla
trattazione di temi prettamente politici sia
correttamente assegnato al partito di rife-
rimento e non alla figura istituzionale o al
Governo.

I dati dell’Osservatorio di Pavia confer-
mano che gli argomenti trattati nella pun-
tata de « L’Arena » sono correttamente ri-
conducibili al ruolo istituzionale: il Presi-
dente del Consiglio è stato infatti intervi-
stato sulla situazione economica generale
italiana e le prospettive di uscita dalla crisi,
riguardo la sentenza della Corte Costituzio-
nale (n. 82 del 15 maggio 2015) sulla
« Legge Fornero », sulla riforma della
scuola ancora in discussione in Parla-
mento, sulla riforma elettorale, circa le
azioni anti-corruzione e sull’emergenza im-
migrazione. Si sottolinea che sull’intera
intervista solo 153 secondi sono ricondu-
cibili al ruolo di leader del P.D. in quanto
si è parlato delle candidature del partito
nelle elezioni regionali con particolare ri-
ferimento ai candidati democratici in Puglia
e Campania, a seguito delle polemiche ge-
nerate in quei giorni dalla composizione
delle liste collegate.

Si evidenzia come la stessa giurispru-
denza riconosca la libertà di format ovvero
di « confezionare » il programma secondo le
linee editoriali preferite da ogni emittente.
Nel caso in questione, con la formula
dell’intervista, faccia-a-faccia, spetta al con-
duttore il ruolo di contraddittore dell’ospite
politico e il tempo assegnato all’intervistato
va valutato in relazione alle esigenze del-
l’attualità e della cronaca e a quello attri-
buito agli altri soggetti politici e istituzio-
nali nel ciclo completo di trasmissione.

AIROLA, NESCI, LIUZZI, CIAMPO-
LILLO, GIROTTO. – Al Presidente e al
Direttore generale della Rai. – Premesso
che:

il sistema radiotelevisivo è informato
ai principi costituzionali della libertà di
espressione e di opinione ed è chiamato a

garantire ai cittadini un’informazione
completa ed obiettiva, così da porli in
condizione di maturare ed esprimere la
propria volontà « avendo presenti punti di
vista e orientamenti culturali differenti »,
come affermato dalla Corte costituzionale
nella sentenza n. 112 del 1993;

l’obiettività, la completezza, la lealtà,
l’imparzialità, l’apertura alle diverse opi-
nioni e tendenze politiche, fra gli altri,
costituiscono principi generali del sistema
radiotelevisivo ai sensi dell’articolo 3 del
Testo unico dei servizi di media audiovi-
sivi;

ai sensi dell’articolo 7 del Testo
unico, l’attività di informazione radiotele-
visiva deve garantire « l’accesso di tutti i
soggetti politici alle trasmissioni di infor-
mazione e di propaganda elettorale e po-
litica in condizioni di parità di trattamento
e di imparzialità, nelle forme e secondo le
modalità indicate dalla legge »;

la legge 22 febbraio 2000, n. 28, di-
sciplina l’accesso dei soggetti politici al
mezzo radiotelevisivo e distingue tra pro-
grammi di comunicazione politica e pro-
grammi di informazione, specificando che
a questi ultimi non si applicano i vincoli
più stringenti della comunicazione poli-
tica, fermi restando i principi generali
della parità di trattamento e dell’equità;

la diversità « ontologica » tra pro-
grammi di informazione e programmi di
comunicazione politica è stata confermata
anche dalla Corte costituzionale nella sen-
tenza n. 155 del 2002 e dalla giurispru-
denza amministrativa, fra le altre, nelle
sentenze del T.A.R. Lazio nn. 11187 e
11188 del 13 maggio 2010, nonché, da
ultimo, nelle sentenze del Consiglio di
Stato nn. 6066 e 6067 del 2014, nelle quali
il Giudice amministrativo ha stigmatizzato
il ricorso al criterio quantitativo per la
valutazione del pluralismo politico nei
programmi di informazione nel periodo
non elettorale;

la Commissione parlamentare per
l’indirizzo generale e la vigilanza dei ser-
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vizi radiotelevisivi, con delibera del 18
dicembre 2002, ha prescritto ai direttori
responsabili delle testate di assicurare che
« i programmi di informazione a conte-
nuto politico-parlamentare attuino
un’equa rappresentazione di tutte le opi-
nioni politiche assicurando la parità di
condizioni nell’esposizione di opinioni po-
litiche presenti nel Parlamento nazionale e
nel Parlamento europeo »;

nei programmi di informazione il
parametro quantitativo deve essere inter-
pretato con un certo margine di flessibilità
al fine di non pregiudicare il diritto di
cronaca e la libertà editoriale, nello stesso
tempo assumono particolare rilevanza i
criteri qualitativi dell’imparzialità, della
completezza e della obiettività nella dif-
fusione delle informazioni e nella presen-
tazione delle notizie;

secondo il consolidato orientamento
dell’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni, nei programmi di informazione
il principio della parità di trattamento
deve essere interpretato nel senso che
situazioni analoghe debbono essere trat-
tate in maniera analoga;

ai sensi della delibera n. 243/10/CSP,
ai fini della valutazione del pluralismo
politico nei telegiornali riveste peso pre-
valente il tempo di parola in quanto « in-
dicatore più sintomatico del grado di plu-
ralismo »;

i principi e le norme citati si appli-
cano sia nei periodi non interessati dalle
campagne elettorali, sia, con particolare
rigore, nei periodi di campagna elettorale,
a norma della legge n. 28 del 2000;

con i decreti dei Presidenti delle
Giunte delle regioni interessate dal voto
sono stati indetti i comizi elettorali per il
giorno 31 maggio 2015;

il decreto di indizione dei comizi
segna l’avvio della campagna elettorale e
contestualmente, ai sensi della legge 22
febbraio 2000, n. 28, anche della c.d. par
condicio;

la legge n. 28 del 2000 demanda alla
Commissione di vigilanza e all’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni, ciascuna
nel proprio ambito di competenza, il com-
pito di attuare e rendere applicativi i
principi di equità e parità di trattamento
dei soggetti politici da parte dei mezzi di
informazione nei periodi di campagna
elettorale;

l’articolo 1, comma 5, della legge 10
dicembre 1993, n. 515, stabilisce che
« dalla data di convocazione dei comizi
elettorali, nelle trasmissioni informative
riconducibili alla specifica responsabilità
di una specifica testata giornalistica [...] la
presenza di candidati, esponenti di partiti
e movimenti politici, membri del Governo
[...] deve essere limitata esclusivamente
alla esigenza di assicurare la completezza
e l’imparzialità dell’informazione »;

il contenuto della legge n. 515 del
1993 è stato « recepito » ed esteso nella
portata dalla legge n. 28 del 2000, che
com’è noto si applica a tutte le elezioni. Le
stesse delibere attuative della legge n. 28
del 2000, emanate dalla Commissione di
vigilanza e dall’Autorità in occasione di
consultazioni elettorali, richiamano oppor-
tunamente nelle premesse la legge n. 515
del 1993;

l’articolo 9 della legge n. 28 del 2000
stabilisce che « dalla data di convocazione
dei comizi elettorali e fino alla chiusura
delle operazioni di voto è fatto divieto a
tutte le amministrazioni pubbliche di svol-
gere attività di comunicazione ad ecce-
zione di quelle effettuate in forma imper-
sonale ed indispensabili per l’efficace as-
solvimento delle proprie funzioni »;

con la delibera approvata il 14 aprile
2015 la Commissione parlamentare di vi-
gilanza ha dettato le disposizioni di attua-
zione della disciplina in materia di comu-
nicazione politica e di parità di accesso ai
mezzi di informazione relative alla cam-
pagna per le elezioni regionali indette per
il giorno 31 maggio 2015;

ai sensi dell’articolo 5, comma 2,
della delibera, « i notiziari diffusi dalla Rai
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e tutti gli altri programmi a contenuto
informativo » debbono garantire « la pre-
senza paritaria » dei soggetti politici ed
uniformarsi « con particolare rigore ai cri-
teri di tutela del pluralismo, della com-
pletezza, della imparzialità, della obietti-
vità, dell’equilibrata rappresentanza di ge-
nere e di parità di trattamento tra le
diverse forze politiche, evitando di deter-
minare, anche indirettamente, situazioni
di vantaggio o svantaggio per determinate
forze politiche »;

ai sensi dell’articolo 5, comma 3,
della delibera, i direttori responsabili dei
programmi curano « che gli utenti non
siano oggettivamente nella condizione di
poter attribuire, in base alla conduzione
del programma, specifici orientamenti po-
litici ai conduttori o alla testata, e che, nei
notiziari propriamente detti, non si deter-
mini un uso ingiustificato di riprese con
presenza diretta di membri del Governo,
di esponenti politici o comunque di per-
sone chiaramente riconducibili ai partiti e
alle liste concorrenti per il ruolo che
ricoprono o hanno ricoperto nelle istitu-
zioni nell’ultimo anno. Infine, essi osser-
vano comunque in maniera particolar-
mente rigorosa ogni cautela atta ad evitare
che si determinino situazioni di vantaggio
per determinate forze politiche o deter-
minati competitori elettorali, prestando
anche la massima attenzione alla scelta
degli esponenti politici invitati e alle po-
sizioni di contenuto politico espresse dagli
altri ospiti; a tal fine, deve essere garantito
il contraddittorio in condizioni di effettiva
parità, in assenza del quale non possono
essere trattati temi di chiara rilevanza
politica ovvero che riguardino vicende o
fatti personali di personaggi politici »;

per quanto riguarda i programmi di
informazione, il comma 4 del medesimo
articolo stabilisce che « i rappresentanti
delle istituzioni partecipano secondo le
regole stabilite dalla legge n. 28 del 2000
per tutti i candidati e gli esponenti politici,
salvo nei casi in cui intervengano su ma-
terie attinenti all’esclusivo esercizio delle
funzioni istituzionali svolte »;

dai dati ufficiali del monitoraggio
pubblicati dall’Agcom in data 5 maggio
2015, relativi al tempo di parola fruito dai
soggetti politico-istituzionali nell’informa-
zione diffusa dalle testate TG1, TG2, TG3
e Rainews, è emersa una netta sovraespo-
sizione del Presidente del Consiglio (e del
Governo nel suo complesso), il cui tempo
in alcuni casi appare superiore a quello
complessivamente fruito dai tre principali
partiti parlamentari;

le elevatissime percentuali del tempo
di parola del Presidente del Consiglio e del
Governo nella campagna elettorale in
corso, già denunciate dagli scriventi in un
altro quesito alla concessionaria, suggeri-
scono che gli interventi in voce degli
esponenti governativi non siano stretta-
mente collegati all’esercizio delle rispettive
funzioni istituzionali;

l’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni, in una comunicazione inviata
al Gruppo parlamentare del Movimento 5
Stelle il 14 maggio 2015, ha riferito di aver
inviato ad alcune testate, fra cui il TG1,
una nota con la quale ha raccomandato
alle stesse « il rispetto rigoroso durante il
periodo elettorale dei principi della parità
di trattamento tra soggetti politici e del-
l’equa rappresentazione di tutte le opi-
nioni politiche », facendo particolare rife-
rimento alla « esigenza di una puntuale
distinzione tra l’esercizio delle funzioni
istituzionali, correlate alla completezza
dell’informazione, e l’attività politica in
capo agli esponenti del Governo, onde
garantire il corretto svolgimento del con-
fronto politico su cui si fonda il sistema
democratico durante tutto il periodo elet-
torale ». Tale richiamo ad una pronta
inversione di tendenza si è reso necessario
in quanto il Presidente del Consiglio dei
Ministri e il Governo hanno fruito di un
tempo di parola molto elevato, in molti
casi superiore a quello fruito dai soggetti
politici;

il giorno 17 maggio 2015 il Presidente
del Consiglio è stato ospite a « L’Arena »,
trasmissione temporaneamente ricondotta
alla responsabilità della testata TG1;
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il Presidente del Consiglio dei Mini-
stri ha goduto di uno spazio di circa 35
minuti, nel quale ha risposto ad alcune
domande del conduttore concernenti, fra
le altre, la sentenza della Corte costitu-
zionale in materia di indicizzazione delle
pensioni, il completamento dell’autostrada
Salerno-Reggio Calabria, la riforma della
scuola;

alla luce dei dati sul pluralismo dei
soggetti politico-istituzionali già esibiti
dalla testata TG1 nel primo periodo della
campagna elettorale, tale presenza del
Presidente del Consiglio certamente non
riflette quella necessaria inversione di ten-
denza prescritta dall’Agcom alle principali
testate nazionali alla luce della netta so-
vraesposizione del Governo nell’informa-
zione radiotelevisiva;

dal punto di vista qualitativo, il con-
fronto tra il conduttore Giletti e il Presi-
dente del Consiglio dei Ministri alla tra-
smissione « L’Arena » ha determinato plu-
rime violazioni delle disposizioni vigenti in
materia di par condicio;

a due settimane dal voto, infatti, il
Presidente del Consiglio ha goduto di uno
spazio molto significativo secondo la mo-
dalità del « faccia a faccia » con il con-
duttore Massimo Giletti, a differenza degli
altri esponenti politici ospitati nella stessa
trasmissione con la formula del contrad-
dittorio;

ai sensi dell’articolo 5, comma 3,
della citata delibera della Commissione
parlamentare di vigilanza, il « contraddit-
torio in condizioni di parità » costituisce la
forma attraverso cui i direttori responsa-
bili delle trasmissioni informative possono
trattare « temi di chiara rilevanza politica
ovvero che riguardino vicende o fatti per-
sonali di personaggi politici »;

il faccia a faccia andato in onda a
« L’Arena » è sintomatico della – ormai
sistematica – sovrapposizione dei ruoli
rivestiti da Matteo Renzi, nello stesso
tempo segretario del Partito democratico e
Presidente del Consiglio dei ministri. È
infatti mancata qualsiasi « puntuale distin-

zione » delle due figure, nonostante lo
sforzo (peraltro, irrituale) del conduttore
Giletti di indicare il momento in cui Renzi
avrebbe iniziato a parlare come soggetto
politico. Nel corso dell’intervista, infatti,
non vi è stato un solo momento in cui il
Presidente del Consiglio sia intervenuto in
stretta relazione all’esercizio delle funzioni
istituzionali. Al contrario, questi ha ap-
profittato della sede televisiva per annun-
ciare un decreto-legge in materia di pen-
sioni, oppure, poco prima, il completa-
mento dell’autostrada Salerno-Reggio Ca-
labria. Si è trattato, in sostanza, di una
vera e propria comunicazione elettorale
mediante lo sfruttamento della veste isti-
tuzionale, una situazione che, in ottempe-
ranza alle disposizioni vigenti, avrebbe
dovuto essere accuratamente evitata dal
responsabile della trasmissione;

merita soffermarsi, ancora dal punto
di vista qualitativo, sulle modalità di con-
duzione di Massimo Giletti, con partico-
lare riguardo alle considerazioni da questi
svolte, al modo in cui siano state poste le
domande e alle modalità di trattamento
dell’ospite, tutte palesemente in contrasto
con i principi di obiettività, lealtà e im-
parzialità dell’informazione radiotelevi-
siva. Alcuni esempi: nel rivolgere la prima
domanda al Presidente del Consiglio, il
conduttore Giletti ha illustrato gli effetti
positivi del primo anno di governo (« Un
PIL che ha superato finalmente lo 0,3 per
cento », « dati dell’occupazione importanti
(sic !) »; il conduttore ha inoltre chiesto
all’ospite perché parlassero male di lui nei
seguenti termini: « si possono fare tante
critiche, ma ricordiamoci dove eravamo
qualche tempo fa », « forse sta antipatico
perché va contro i sistemi ? »; successiva-
mente il conduttore si è finanche spinto a
giudicare la recente sentenza con cui la
Corte costituzionale ha dichiarato l’illegit-
timità del blocco all’indicizzazione delle
pensioni. Anziché porre la questione in
termini problematici, il conduttore ha af-
fermato, neppure velatamente, la natura
politica della sentenza: « una sentenza per
dare fastidio a Renzi ? » Ed ancora: « una
sentenza strana »; non sono mancati espli-
citi apprezzamenti del conduttore al-
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l’azione del Presidente del Consiglio, ad
esempio con riferimento all’elezione del
Presidente della Repubblica: « è stato tal-
mente bravo che ha fatto arrabbiare Ber-
lusconi, diciamolo che è stato bravo »; ed
ancora, merita sottolineare il paragone,
citando il giornalista Vittorio Feltri, tra
Berlusconi e Renzi, che secondo Giletti
sarebbero accomunati dalla « ostilità delle
toghe » nei loro confronti, come se ap-
punto la sentenza della Corte costituzio-
nale possa interpretarsi come un atto
politico ostile nei confronti del Presidente
del Consiglio; infine, l’atteggiamento del
conduttore nei confronti del disegno di
legge governativo in materia scolastica:
« perché tutta questa ostilità, nonostante
abbiate messo più soldi sulla scuola ? », ed
ancora: « perché (a coloro che protestano,
ndr) non bastano questi soldi ? », « prote-
stano forse per la meritocrazia che avete
introdotto ? », « siamo nel paese degli amici
degli amici, capisco che qualcuno abbia
paura di essere valutato dal preside »,
ancora le parole del conduttore Giletti;

ai fini dell’analisi qualitativa del ri-
spetto del pluralismo politico nell’informa-
zione radiotelevisiva, le considerazioni e le
domande formulate da Giletti, nonché le
modalità di conduzione e di trattamento
dell’ospite, appaiono di particolare gravità
e costituiscono un’aperta violazione dei
principi in materia di informazione radio-
televisiva, delle norme sulla par condicio,
delle regole deontologiche che distinguono
l’attività del servizio pubblico radiotelevi-
sivo;

tali violazioni, di carattere sia quali-
tativo sia quantitativo, determinano una
situazione di vantaggio per una determi-
nata forza politica, minando quindi il
principio di eguaglianza delle opportunità
fra i soggetti politici nella fase preparato-
ria delle elezioni, che è appunto il prin-
cipio presidiato dalla legge n. 28 del 2000;

la citata delibera della Commissione
parlamentare di vigilanza stabilisce che
« qualora dal monitoraggio dei dati quan-
titativi e qualitativi, considerati su base
settimanale a partire dalla data di convo-

cazione dei comizi elettorali, emergessero
costanti o comunque significativi disequi-
libri nei programmi a contenuto informa-
tivo non giustificati da oggettive esigenze
informative, la direzione generale della
Rai è chiamata a richiedere alla testata
interessata misure di riequilibrio a favore
dei soggetti politici danneggiati »;

l’inosservanza della disciplina da
parte del consiglio di amministrazione e
del direttore generale della Rai costituisce
violazione degli indirizzi della Commis-
sione di vigilanza ai sensi dell’articolo 1,
comma 6, lettera c), n. 10, della legge 31
luglio 1997, n. 249;

si chiede di sapere:

se non ritengano che sia un preciso
dovere del servizio pubblico radiotelevi-
sivo, nonché delle esigenze di correlazione
all’attualità e alla cronaca, garantire che le
trasmissioni informative, in particolare
durante le campagne elettorali, siano ri-
gorosamente uniformate ai principi di
completezza, imparzialità, obiettività e di
parità di trattamento tra le diverse forze
politiche, al fine di evitare che possano
determinarsi, anche indirettamente, situa-
zioni di vantaggio o svantaggio per deter-
minate forze politiche;

se non ritengano che sia un preciso
dovere del servizio pubblico radiotelevisivo
assicurare che i cittadini non si trovino
mai nella condizione di poter attribuire, in
base alla conduzione del programma, spe-
cifici orientamenti politici ai conduttori o
alla testata;

se non ritengano che le modalità di
conduzione di Massimo Giletti, puntual-
mente descritte nelle premesse, costitui-
scano una manifesta violazione dei prin-
cipi e delle norme appena citati e siano in
ogni caso offensive della funzione demo-
cratica che contraddistingue il servizio
pubblico;

se ritengano che sia coerente con la
missione del servizio pubblico radiotelevi-
sivo il fatto che il conduttore di una
trasmissione informativa esalti in modo
acritico l’attività di un Governo, qualun-
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que esso sia, oppure si spinga ad affer-
mare la natura politica di una sentenza
della Corte costituzionale, facendo deri-
vare da essa una presunta ostilità delle
« toghe » (sic !) nei confronti del Presidente
del Consiglio, oppure ancora mostri aper-
tamente il sostegno ad un provvedimento
governativo, quale il disegno di legge in
materia scolastica, ponendo al suo inter-
locutore domande contenenti chiari giu-
dizi di valore e svalutando la vasta e
legittima protesta degli insegnanti;

se non ritengano che il faccia a faccia
con Matteo Renzi costituisca una viola-
zione dell’articolo 5, comma 3, della de-
libera della Commissione parlamentare di
vigilanza, secondo cui nelle trasmissioni di
informazione « deve essere garantito il
contraddittorio in condizioni di effettiva
parità, in assenza del quale non possono
essere trattati temi di chiara rilevanza
politica ovvero che riguardino vicende o
fatti personali di personaggi politici »;

se, in caso di riconosciuta compati-
bilità dell’intervista con la citata disposi-
zione regolamentare, non ritengano che la
trasmissione « L’Arena » sia tenuta a ri-
pristinare immediatamente la parità di
trattamento attraverso confronti con altri
soggetti politici organizzati con le stesse
modalità;

se non ritengano necessario prescri-
vere alla testata TG1 il rispetto rigoroso
della distinzione tra l’esercizio dell’attività
istituzionale e l’esercizio dell’attività poli-
tica del Presidente del Consiglio e degli
altri esponenti del Governo, avendo cura
che questi ultimi intervengano limitata-
mente all’informazione relativa alle fun-
zioni istituzionali e non utilizzino la pro-
pria veste istituzionale per finalità eletto-
rali, come evidentemente avvenuto nella
fattispecie in esame;

quali misure urgenti intendano adot-
tare affinché la testata responsabile e il
conduttore della trasmissione « L’Arena »
procedano al ripristino immediato della
presenza paritaria e della parità di trat-
tamento dei soggetti politici, sia dal punto

di vista quantitativo sia dal punto di vista
qualitativo, alla luce delle gravi violazioni
della normativa esposte in presenza.

(313/1622)

RISPOSTA. – Con riferimento all’inter-
rogazione sopra citata si precisa quanto
segue.

In linea generale si ritiene opportuno
evidenziare come la circostanza che Matteo
Renzi ricopra la duplice veste di Segretario
del P.D. e di Presidente del Consiglio non
possa costituire ostacolo alla sua parteci-
pazione alle trasmissioni di approfondi-
mento informativo a condizione, ovvia-
mente, che siano rispettati i principi del
pluralismo, della parità di trattamento, del-
l’obiettività, della completezza e dell’impar-
zialità (articolo 5, legge n. 28 del 2000 e
articolo 5 Regolamento Commissione di
vigilanza del 14 aprile 2015) e che il tempo
dedicato alla trattazione di temi pretta-
mente politici sia correttamente assegnato
al partito di riferimento e non alla figura
istituzionale o al Governo.

I dati dell’Osservatorio di Pavia confer-
mano che gli argomenti trattati nella pun-
tata de « L’Arena » sono correttamente ri-
conducibili al ruolo istituzionale: il Presi-
dente del Consiglio è stato infatti intervi-
stato sulla situazione economica generale
italiana e le prospettive di uscita dalla crisi,
riguardo la sentenza della Corte Costituzio-
nale (n. 82 del 15 maggio 2015) sulla
« Legge Fornero », sulla riforma della
scuola ancora in discussione in Parla-
mento, sulla riforma elettorale, circa le
azioni anti-corruzione e sull’emergenza im-
migrazione. Si pone in evidenza che sul-
l’intera intervista solo 153 secondi sono
riconducibili al ruolo di leader del P.D. in
quanto si è parlato delle candidature del
partito nelle elezioni regionali con partico-
lare riferimento ai candidati democratici in
Puglia e Campania, a seguito delle polemi-
che generate in quei giorni dalla composi-
zione delle liste collegate.

Sotto il profilo qualitativo, si segnala
come la stessa giurisprudenza riconosca la
libertà di format ovvero di « confezionare »
il programma secondo le linee editoriali
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preferite da ogni emittente. Nel caso in
questione, con la formula dell’intervista,
faccia-a-faccia, spetta al conduttore il
ruolo di contraddittore dell’ospite politico
e il tempo assegnato all’intervistato va
valutato in relazione alle esigenze dell’at-
tualità e della cronaca e a quello attri-
buito agli altri soggetti politici e istitu-
zionali nel ciclo completo di trasmissione.
In tale contesto, si ritiene che il condut-
tore Giletti abbia condotto l’intervista con
il suo consueto stile a tratti colloquiale e
pacato, a tratti più incalzante, che ha
contrassegnato ciascun faccia-a-faccia con
ospiti politici e istituzionali del suo pro-
gramma.

CROSIO. – Al Presidente e al Direttore
generale della Rai. – Premesso che:

nell’edizione delle 19.30 del Tg regio-
nale Umbria del giorno 15 maggio 2015 è
andato in onda un servizio riferito alla
visita del segretario della Lega Nord Mat-
teo Salvini, in cui si mostravano esclusi-
vamente immagini riferite alle contesta-
zioni subite;

i cittadini che hanno visto tale ser-
vizio sono stati messi nella condizione di
conoscere solo una parte di quanto acca-
duto, come se l’arrivo di Matteo Salvini a
Perugia fosse stato accolto solo da alcuni
ragazzi violenti dei centri sociali e non da
piazze affollate di cittadini interessati ai
temi trattati dal leader leghista;

se la disinformazione parziale e fuor-
viante è sempre e comunque condanna-
bile, quella resa da un telegiornale della
rete del servizio radiotelevisivo pubblico,
alla quale è affidato il compito di garantire
una corretta informazione a tutta la cit-
tadinanza, è a dir poco oltraggiosa;

non può essere tollerato un atteggia-
mento di simile superficialità e di appros-
simazione dalla Rai che, per la missione
collegata alla sua stessa esistenza, deve
rispondere prioritariamente ai requisiti di
pluralismo, completezza e imparzialità;

si chiede di sapere:

le ragioni alla base della scelta del
caporedattore di turno del Tgr Umbria di

limitare le notizie relative alla campagna
elettorale di Salvini in Umbria alle sole
poche contestazioni, senza informare sul
consenso ricevuto dai numerosi cittadini
presenti nelle piazze;

i dati relativi al rispetto della par
condicio da parte della testata editoriale di
cui in premessa e se, in particolare, siano
stati rispettati i tempi di parola garantiti al
movimento politico della Lega Nord con-
corrente nella campagna elettorale in atto;

quali siano le misure che intende
adottare per porre rimedio a quanto ac-
caduto e per far sì che episodi di disin-
formazione come quello descritto non pos-
sano più avvenire.

(314/1623)

RISPOSTA. – Con riferimento all’inter-
rogazione sopra citata si informa di quanto
segue.

Della visita in Umbria, lo scorso 15
maggio, del Segretario della Lega Matteo
Salvini è stata data informazione il giorno
stesso dalla TGR Umbria nel telegiornale
delle 14,00 con un servizio della durata di
30 » e poi nell’edizione delle 19,30 con un
pezzo della durata 50 ». In entrambi i casi
i notiziari hanno cercato di offrire una
tempestiva, puntuale e corretta informa-
zione degli eventi che hanno caratterizzato
la visita di Salvini. Al riguardo, sotto il
profilo delle difficoltà operative, si sottoli-
nea che tali eventi erano avvenuti a ridosso
della messa in onda dei servizi.

In particolare per la manifestazione di
Perugia (l’evento di cui si è dato conto
nell’edizione delle 19,30) diversi organi di
stampa nel dare la notizia hanno dato
predominante rilevanza alle forti proteste
caratterizzate da scontri tra dimostranti e
forze dell’ordine (di tale cronaca si allegano
alcuni articoli della stampa locale).

Ad ulteriore informazione sulla visita del
leader leghista anche il giorno successivo, il
16 maggio, nell’edizione delle 14,00 è stato
dato spazio nell’ambito di un servizio rie-
pilogativo di tutte le posizioni politiche
(cosiddetto « pastone »), con un tempo di
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parola pari a 15 secondi, e riportando delle
dichiarazioni che lo stesso Salvini aveva
ritenuto di rilasciare proprio per parlare dei
tafferugli avvenuti nel corso della manife-
stazione.

Per quanto riguarda il tema del plura-
lismo nella TGR Umbria durante la cam-
pagna elettorale appena terminata – nel
sottolineare che la Lega in Umbria non è
impegnata con un proprio candidato alla
Presidenza della Regione ma sostiene la
candidatura di Claudio Ricci assieme a
Forza Italia, Fratelli d’Italia, e tre liste
civiche – si evidenzia che il tempo di parola
assegnato al blocco di Centro-Destra (com-
posto non solo dal candidato Presidente ma
anche dagli esponenti delle forze politiche e
dei movimenti che lo sostengono) risulta
nettamente prevalente a quello assegnato
agli altri blocchi; per quanto riguarda spe-
cificamente la quota relativa alla Lega
Nord, questa risulta pari a circa un settimo.

NESCI. – Al Presidente della Rai. –
Premesso che:

l’attuale caporedattore della sede Rai
della Calabria, Anna Maria Terremoto, è
ormai prossima alla pensione;

l’Azienda, a breve, dovrà nominare
un nuovo caporedattore;

nelle ultime settimane circola con
insistenza la notizia della nomina di Luca
Ponzi, attualmente in servizio presso la
Tgr Emilia Romagna, a caporedattore
della sede Rai della Calabria;

non sembrerebbe allo stato che Luca
Ponzi abbia maturato alcuna esperienza di
rilievo sulla situazione sociale, economica
e culturale della Calabria;

per tale motivo sembrerebbe prefe-
ribile che il caporedattore della sede Rai
della Calabria sia scelto tra i giornalisti
che già lavorano nella stessa sede, anche al
fine di valorizzare le professionalità for-
matesi – grazie alla Rai e dunque ai soldi
degli italiani – nel luogo, in ossequio agli
impegni – in definizione – riguardanti il
servizio pubblico rispetto al ruolo e al

futuro delle sedi regionali e per la neces-
sità crescente che il Mezzogiorno si rac-
conti con maggiore profondità, specie per
mezzo della Rai;

se Rai scegliesse un caporedattore di
altra regione, e nello specifico del Nord,
ciò sembrerebbe oggettivamente contrario
alla dichiarata volontà di valorizzare le
redazioni territoriali e alla stessa logica
federalistico-autonomistica che ha per-
meato la cultura organizzativa e costitu-
zionale degli ultimi anni;

sembrerebbe preferibile, attesi i com-
plessi problemi sociali della Calabria e le
sue evidenti necessità d’informazione, in-
vestire sulle risorse già formate della sede
locale;

si chiede di sapere:

pur nel rispetto di quella autonomia
manageriale che deve contraddistinguere
l’azione dei vertici della Rai, ma anche di
quella trasparenza che deve caratterizzare
l’operato di chi amministra del denaro
pubblico, quali criteri si intendano seguire
per la nomina del nuovo caporedattore;

quali iniziative si intendano assu-
mere, a partire dalla predetta nomina, a
garanzia dell’efficienza della sede regio-
nale della Rai calabrese, della professio-
nalità dei suoi giornalisti e della piena
valorizzazione di tutte le risorse umane
colà impiegate, in modo da assicurare un
servizio di qualità e un racconto dall’in-
terno di quella regione del Sud.

(315/1624)

RISPOSTA. – Con riferimento all’inter-
rogazione sopra citata si informa di quanto
segue.

La nomina del caporedattore della TGR
Calabria viene effettuata – in coerenza con
il quadro normativo contrattuale – dal
Direttore Generale su proposta del Direttore
di Testata.

In tale quadro, peraltro, si segnala che
– in linea con la politica aziendale attual-
mente in atto – è stata lanciata nelle scorse
settimane una specifica procedura di job
posting aperta a tutti i giornalisti
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impegnati con contratto di lavoro ex articolo
1 C.N.L.G. subordinato a tempo indetermi-
nato, con la qualifica di Capo Redattore,
nonché ai giornalisti impegnati con con-
tratto di lavoro ex articolo 1 C.N.L.G. subor-
dinato a tempo indeterminato, in servizio
presso la Testata Giornalistica Regionale, in

qualità di Vice Capo Redattore, nonché del
personale attualmente inquadrato nell’am-
bito della Redazione Regionale TGR-Cala-
bria, con la qualifica di Capo Servizio. Ogni
valutazione viene svolta nel rispetto delle
previsioni del Contratto di Lavoro, nonché
delle disposizioni aziendali vigenti.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

S O M M A R I O

Comunicazioni della Presidente (Svolgimento e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 184

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
della presidente Rosy BINDI.

La seduta comincia alle 20.15.

Comunicazioni della Presidente.

(Svolgimento e rinvio).

Rosy BINDI, presidente, propone che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante l’attivazione dell’impianto audio-
visivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

In base a quanto convenuto nella riu-
nione del 9 giugno 2015 dell’Ufficio di
Presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, svolge delle comunicazioni che
costituiscono il seguito di quanto era al-
l’ordine del giorno della precedente seduta
dello scorso 29 maggio, in merito alla
verifica di cui all’articolo 4 del codice di
autoregolamentazione in materia di for-
mazione delle liste elettorali, approvato
dalla Commissione nella seduta del 23
settembre 2014.

Intervengono per formulare osserva-
zioni i deputati Francesco D’UVA (M5S),
Marco DI LELLO (Misto-PSI-PLI), Claudio
FAVA (Misto-PSI-PLI), nonché i senatori
Enrico BUEMI (Aut-PSI-MAIE), Franco
MIRABELLI (PD), Ciro FALANGA (CRi),
Salvatore TORRISI (AP).

I senatori Franco MIRABELLI (PD) e
Ciro FALANGA (CRi) propongono di rin-
viare il seguito della discussione ad altra
seduta.

Rosy BINDI, presidente, pone quindi in
votazione tale proposta.

La Commissione approva.

Rosy BINDI, presidente, rinvia quindi il
seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 21.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 32, comma 1, della legge 3 agosto 2007, n. 124, del
bilancio preventivo relativo all’esercizio finanziario 2015 delle spese ordinarie degli
Organismi di informazione per la sicurezza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 185

Comunicazioni del Presidente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 185

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Giacomo STUCCHI.

La seduta comincia alle 16.10.

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 32, comma

1, della legge 3 agosto 2007, n. 124, del bilancio

preventivo relativo all’esercizio finanziario 2015

delle spese ordinarie degli Organismi di informa-

zione per la sicurezza.

Il relatore, onorevole TOFALO (M5S),
prosegue nell’illustrazione del documento
all’ordine del giorno.

Su proposta del relatore, il Comitato
esprime parere favorevole all’unanimità
sul documento anzidetto.

Comunicazioni del Presidente.

Il presidente STUCCHI (LN-Aut) svolge
alcune comunicazioni concernenti l’attività
del Comitato e l’organizzazione dei lavori,
su cui intervengono i senatori CRIMI
(M5S) ed ESPOSITO (Area Popolare NCD-
UDC) e i deputati FERRARA (SEL), TO-
FALO (M5S), VILLECCO CALIPARI (PD) e
VITELLI (SCpI).

La seduta termina alle 17.

Mercoledì 10 giugno 2015 — 185 — Comitato parlamentare



COMMISSIONE PARLAMENTARE
di controllo sulle attività degli enti gestori

di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

S O M M A R I O

Indagine conoscitiva sulla gestione del risparmio previdenziale da parte dei Fondi pensione
e Casse professionali, con riferimento agli investimenti mobiliari e immobiliari, e tipologia
delle prestazioni fornite, anche nel settore assistenziale.

Seguito dell’audizione del Direttore generale del sistema bancario e finanziario del Ministero
dell’economia e delle finanze, Alessandro Rivera; audizione del direttore della Direzione
legislazione tributaria e federalismo fiscale del Dipartimento delle Finanze del Ministero
dell’economia e delle finanze, Paolo Puglisi; audizione del dirigente dell’Ufficio V della
Direzione legislazione tributaria e federalismo fiscale del Dipartimento delle Finanze del
Ministero dell’economia e delle finanze, Ilario Scafati (Svolgimento e conclusione) . . . . . . 186

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 187

Mercoledì 10 giugno 2015. – Presidenza
del presidente Lello DI GIOIA.

La seduta comincia alle 8.35.

Indagine conoscitiva sulla gestione del risparmio

previdenziale da parte dei Fondi pensione e Casse

professionali, con riferimento agli investimenti mo-

biliari e immobiliari, e tipologia delle prestazioni

fornite, anche nel settore assistenziale.

Seguito dell’audizione del Direttore generale del

sistema bancario e finanziario del Ministero del-

l’economia e delle finanze, Alessandro Rivera; au-

dizione del direttore della Direzione legislazione

tributaria e federalismo fiscale del Dipartimento

delle Finanze del Ministero dell’economia e delle

finanze, Paolo Puglisi; audizione del dirigente del-

l’Ufficio V della Direzione legislazione tributaria e

federalismo fiscale del Dipartimento delle Finanze

del Ministero dell’economia e delle finanze, Ilario

Scafati.

(Svolgimento e conclusione).

Il deputato Lello DI GIOIA, presidente,
propone che, se non vi sono obiezioni, la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante l’attivazione dell’impianto audio-
visivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Avverte che sono presenti per il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, il dott.
Gian Paolo Ruggiero, dirigente della dire-
zione IV del sistema bancario e finanziario
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, che sostituisce il dott. Alessandro
Rivera, che non è potuto intervenire per
sopravvenuti impegni, il dott. Paolo Pu-
glisi, direttore della direzione legislazione
tributaria e federalismo fiscale del Dipar-
timento finanze e il dott. Ilario Scafati,
dirigente dell’Ufficio V della direzione le-
gislazione tributaria e federalismo fiscale
del Dipartimento delle Finanze.

Intervengono il dottor Gian Paolo
RUGGIERO, dirigente della direzione IV del
sistema bancario e finanziario del Ministero
dell’economia e delle finanze, e il dottor
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Paolo PUGLISI, direttore della direzione
legislazione tributaria e federalismo fiscale
del Dipartimento delle finanze del Ministero
dell’economia e delle finanze.

Intervengono per porre domande e for-
mulare osservazioni il senatore Sergio PU-
GLIA (M5S) e, a più riprese, il deputato
Lello DI GIOIA, presidente.

Rispondono il dottor Gian Paolo RUG-
GIERO, dirigente della direzione IV del
sistema bancario e finanziario del Ministero
dell’economia e delle finanze, e il dottor
Paolo PUGLISI, direttore della direzione
legislazione tributaria e federalismo fiscale
del Dipartimento delle finanze del Ministero
dell’economia e delle finanze.

Il deputato Lello DI GIOIA, presidente,
nel ringraziare il dirigente della direzione
IV del sistema bancario e finanziario del
Ministero dell’economia e delle finanze, il
direttore della direzione legislazione tri-

butaria e federalismo fiscale del Diparti-
mento finanze del Ministero dell’economia
e delle finanze e il dirigente dell’Ufficio V
della direzione legislazione tributaria e
federalismo fiscale del Dipartimento delle
finanze del Ministero dell’economia e delle
finanze per la partecipazione all’odierna
seduta, dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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COMITATO PARLAMENTARE
di controllo sull’attuazione dell’Accordo di Schengen, di vigilanza
sull’attività di Europol, di controllo e vigilanza in materia

di immigrazione

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sui flussi migratori in Europa attraverso l’Italia, nella prospettiva della
riforma del sistema europeo comune d’asilo e della revisione dei modelli di accoglienza.

Audizione del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, dottor Gian Luca
Galletti (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 188

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 188

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
della presidente Laura RAVETTO. — In-
terviene il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, dottor Gian
Luca Galletti.

La seduta comincia alle 8.35.

Indagine conoscitiva sui flussi migratori in Europa

attraverso l’Italia, nella prospettiva della riforma del

sistema europeo comune d’asilo e della revisione dei

modelli di accoglienza.

Audizione del Ministro dell’ambiente e della tutela

del territorio e del mare, dottor Gian Luca Galletti.

(Svolgimento e conclusione).

Laura RAVETTO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata mediante la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, i temi dell’audizione.

Gian Luca GALLETTI, Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del

mare, svolge una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono, quindi, per porre do-
mande e formulare osservazioni, Laura
RAVETTO, presidente, il deputato Giorgio
BRANDOLIN (PD), i senatori Paolo AR-
RIGONI (LNA), Riccardo CONTI (FI-PdL)
e Marco SCIBONA (M5S).

Risponde, a più riprese, il ministro
Gian Luca GALLETTI, fornendo ulteriori
elementi di valutazione e osservazione.

Laura RAVETTO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, dopo aver
ringraziato il ministro Galletti, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 10 giugno 2015.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.15 alle 9.30.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
di vigilanza sull’anagrafe tributaria

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 189

Indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria nella prospettiva di una razionalizzazione delle
banche dati pubbliche in materia economica e finanziaria. Potenzialità e criticità del
sistema nel contrasto all’evasione fiscale.

Audizione del presidente del Consiglio Nazionale del Notariato, Maurizio D’Errico (Svolgi-
mento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 189

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Giacomo Antonio PORTAS.
— Intervengono per il Consiglio Nazionale
del Notariato il presidente, Maurizio D’Er-
rico, i consiglieri nazionali Giampiero Mon-
teleone e Enrico Sironi e il componente
della commissione studi tributari del Con-
siglio nazionale del notariato Nicola Forte.

La seduta comincia alle 8.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giacomo Antonio PORTAS, presidente,
comunica che la pubblicità dei lavori sarà
assicurata mediante l’attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso.

Indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria nella

prospettiva di una razionalizzazione delle banche

dati pubbliche in materia economica e finanziaria.

Potenzialità e criticità del sistema nel contrasto

all’evasione fiscale.

Audizione del presidente del Consiglio Nazionale del

Notariato, Maurizio D’Errico.

(Svolgimento e conclusione).

Giacomo Antonio PORTAS, presidente,
dichiara aperta l’audizione in titolo.

Maurizio D’ERRICO, presidente del
Consiglio Nazionale del Notariato, Enrico
SIRONI, consigliere nazionale, Nicola
FORTE, componente della commissione
studi tributari del Consiglio Nazionale del
Notariato, e Giampiero MONTELEONE,
consigliere nazionale, svolgono distinte re-
lazioni, al termine delle quali interviene
Giacomo Antonio PORTAS, presidente, per
richiedere chiarimenti.

Maurizio D’ERRICO, presidente del
Consiglio Nazionale del Notariato, risponde
ai quesiti posti.

Giacomo Antonio PORTAS, presidente,
nel ringraziare tutti i presenti, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

Mercoledì 10 giugno 2015 — 189 — Commissione bicamerale



COMMISSIONE PARLAMENTARE
DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti
e su illeciti ambientali ad esse correlati

S O M M A R I O

Audizione del sostituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Nola, Maria
Cristina Amoroso (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 190

Mercoledì 10 giugno 2015. – Presidenza
del Presidente Alessandro BRATTI.

La seduta comincia alle 14.10.

Audizione del sostituto procuratore della Repubblica

presso il Tribunale di Nola, Maria Cristina Amoroso.

(Svolgimento e conclusione).

Il deputato Alessandro BRATTI, presi-
dente, propone che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante l’attivazione
dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso.
Non essendovi obiezioni, ne dispone l’at-
tivazione. Dopo brevi considerazioni pre-
liminari, introduce l’audizione del sosti-
tuto procuratore della Repubblica presso
il Tribunale di Nola, Maria Cristina Amo-
roso.

Maria Cristina AMOROSO, sostituto
procuratore della Repubblica presso il Tri-
bunale di Nola, svolge una relazione.

Interviene, per porre un quesito, il
deputato Alessandro BRATTI, presidente.

Maria Cristina AMOROSO, sostituto
procuratore della Repubblica presso il Tri-

bunale di Nola, risponde al quesito posto
e prosegue lo svolgimento della relazione.
Quindi chiede che l’audizione prosegua in
seduta segreta.

Il deputato Alessandro BRATTI, presi-
dente, preso atto che la Commissione con-
corda, dispone che l’audizione prosegua in
seduta segreta.

I lavori proseguono in seduta segreta.
Indi riprendono in seduta pubblica.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, il deputato Stefano
VIGNAROLI (M5S) e la senatrice Paola
NUGNES (M5S).

Maria Cristina AMOROSO, sostituto
procuratore della Repubblica presso il Tri-
bunale di Nola, risponde ai quesiti posti e
prosegue lo svolgimento della relazione.
Quindi chiede che l’audizione prosegua in
seduta segreta.

Il deputato Alessandro BRATTI, presi-
dente, preso atto che la Commissione con-
corda, dispone che l’audizione prosegua in
seduta segreta.

I lavori proseguono in seduta segreta.
Indi riprendono in seduta pubblica.
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Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i senatori Paola NU-
GNES (M5S) e Giuseppe COMPAGNONE
(GAL) nonché i deputati Stefano VIGNA-
ROLI (M5S) e Alessandro BRATTI, presi-
dente.

Maria Cristina AMOROSO, sostituto
procuratore della Repubblica presso il

Tribunale di Nola, risponde ai quesiti
posti.

Il deputato Alessandro BRATTI, presi-
dente, ringrazia la dottoressa Amoroso per
il contributo fornito e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 15.40.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di inchiesta sul rapimento e sulla morte di Aldo Moro

S O M M A R I O

COMMISSIONE PLENARIA:

Audizione della dottoressa Laura Tintisona, del dottor Lamberto Giannini, del dottor Eugenio
Spina e del dottor Federico Boffi (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 192

COMMISSIONE PLENARIA

Mercoledì 10 giugno 2015. – Presidenza
del presidente Giuseppe FIORONI.

La seduta comincia alle 20.30.

Audizione della dottoressa Laura Tintisona, del

dottor Lamberto Giannini, del dottor Eugenio Spina

e del dottor Federico Boffi.

(Svolgimento e conclusione).

Giuseppe FIORONI, presidente, intro-
duce l’audizione in titolo, precisando che,
in vista del suo svolgimento, ha ritenuto di
declassificare, rendendole di libera consul-
tazione, alcune relazioni presentate alla
Commissione dalla dottoressa Tintisona. Si
tratta, in particolare, dei documenti
nn. 19/1, 29/0, 54/1, 66/1, 92/1, 88/1 e
156/1.

Di altre due relazioni (Doc. 56/1 e Doc.
155/1), contenenti dati personali non rile-
vanti ai fini dell’inchiesta, ha disposto di
produrre copie (Doc. 56/4 e Doc. 155/2),
recanti alcune obliterazioni e, pertanto, di
libera consultazione.

Comunica altresì che in data odierna la
dottoressa Tintisona ha presentato due
relazioni segrete, concernenti rispettiva-
mente l’ingegner Alessandro Marini e il

bar Olivetti, e tre relazioni di libera con-
sultazione, riguardanti il fioraio Antonio
Spiriticchio, la teste Maria Iannaccone e
Carlo D’Adamo, autore del volume Chi ha
ammazzato l’agente Iozzino ? Lo Stato in
via Fani.

Propone, quindi, di proseguire i lavori
in seduta segreta.

(La Commissione concorda. I lavori
proseguono in seduta segreta, indi ripren-
dono in seduta pubblica).

La dottoressa Laura TINTISONA e il
dottor Federico BOFFI svolgono una re-
lazione sui temi oggetto dell’audizione.

Alla luce di quanto emerso dagli ac-
certamenti testé illustrati, Giuseppe FIO-
RONI, presidente, preannuncia che prov-
vederà a trasmettere alla Procura della
Repubblica presso il Tribunale di Roma i
relativi elementi documentali, per i profili
di eventuale competenza.

Intervengono quindi per formulare os-
servazioni e quesiti, il deputato Gero
GRASSI e il senatore Federico FORNARO.

Il senatore Miguel GOTOR (PD) chiede
che i lavori della Commissione proseguano
in seduta segreta.
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(La Commissione concorda. I lavori
proseguono in seduta segreta, indi ripren-
dono in seduta pubblica).

Il senatore Miguel GOTOR (PD) for-
mula alcune osservazioni alle quali replica
il dottor Federico BOFFI.

Il senatore Federico FORNARO (PD)
chiede che i lavori della Commissione
proseguano in seduta segreta.

(La Commissione concorda. I lavori
proseguono in seduta segreta, indi ripren-
dono in seduta pubblica).

Intervengono quindi Giuseppe FIO-
RONI, presidente, il senatore Federico
FORNARO (PD) e il deputato Fabio LA-
VAGNO (PD).

Il deputato Gero GRASSI (PD) chiede
che i lavori della Commissione proseguano
in seduta segreta.

(La Commissione concorda. I lavori
proseguono in seduta segreta, indi ripren-
dono in seduta pubblica).

Intervengono, a più riprese, Giuseppe
FIORONI, presidente, i deputati Fabio LA-
VAGNO (PD) e Gero GRASSI (PD) e il
senatore Miguel GOTOR (PD), ai quali

replicano la dottoressa Laura TINTISONA
e il dottor Federico BOFFI.

Il deputato Gero GRASSI (PD) chiede
che i lavori della Commissione proseguano
in seduta segreta.

(La Commissione concorda. I lavori
proseguono in seduta segreta, indi ripren-
dono in seduta pubblica).

Intervengono quindi, per formulare os-
servazioni e quesiti, Giuseppe FIORONI,
presidente, e i deputati Francesco Saverio
GAROFANI (PD), Alfredo BAZOLI (PD),
Gero GRASSI (PD), Fabio LAVAGNO (PD),
e il senatore Federico FORNARO (PD), ai
quali replicano la dottoressa Laura TIN-
TISONA e il dottor Federico BOFFI.

Giuseppe FIORONI, presidente, ringra-
zia gli auditi e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 0.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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